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SOTTOSCRIZIONE PER LA STAMPA COMUNISTA 

Quarta settimana: oltre 404 milioni 
La Federazione In testa • alla graduatoria con il 26,8 per {cento del- I 
l'obiettivo già realizzato è quella di Livorno -'La regione che guida I 
la classifica è la Toscana con il 14,4 A PAG. 2 L'ELENCO DEI VERSAMENTI I 
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Il congresso 
della D.C. 

fu h 

NESSUN congresso della 
DC, dalla Liberazione 

ad oggi, si era svolto in 
una situazione politica così 
drammatica: e, dì contro, 
mai come questa volta, il di
battito precongressuale — 
tranne rare eccezioni — era 
apparso cosi poco chiaro po
liticamente e poco impegna
to idealmente, e così invi
schiato in una logica di cor
renti. Ed è per questo che, 
ai democristiani che si riu
niranno, la settimana en
trante, nel loro congresso 
nazionale, tocca un compito 
diffìcile: una severa rifles
sione autocritica per il pun
to grave cui è stata portata, 
dalla politica di < centrali
tà > e dall'azione nefasta 
del governo Andreotti, la 
crisi del Paese. 

Il congresso democristia
no si troverà di fronte, per 
prima cosa, a questo gover
no che, pur essendo già mor
to, è ancora lì, sulla scena, 
e non si è dimesso. Sbarrare 
la strada ad ogni manovra 
dilatoria pur disperata, aver 
chiaro che gli stessi tempi 
della crisi governativa non 

. possono essere sottomessi, 
in alcun modo, alle mano
vre delle correnti: ecco la 
prima scelta che è chiamato 
a fare • il congresso della 
DC. - Ma questo è solo il 
preambolo, pur necessario e 
urgente. 

Abbiamo salutato, nelle 
passate settimane, con gran
de soddisfazione, l'atto po
litico, di grande valore de
mocratico, che ha compiuto 
la Camera con l'autorizza
zione a procedere contro il 
segretario del MSI. Ma noi 
crediamo che sia necessario, 
oggi più che mai, combatte
re e emarginare il fascismo 
con una politica nuova, ta
gliandone le radici economi
che e sociali e riconquistan
do agli ideali di democrazia 
e di progresso sociale que
gli strati di popolo che si 
son lasciati ingannare • da 

. una,propaganda demagogica 
che pur faceva leva — non 
bisogna dimenticarlo — su
gli errori gravi dei governi 
diretti dalla DC, ivi compre
si • quelli '• di centro-sinistra. 
Ecco, dunque, la scelta di 
fondo che il Paese chiede 
al congresso della DC: una 
scelta antifascista, che si
gnifichi il ripristino vigoro
so della legalità costituzio
nale, la scoperta, la denun
cia e la punizione dei col
pevoli e dei mandanti delle 
stragi ' e degli attentati, la 
serenità per i lavoratori e 
per tutti i cittadini, un cli
ma generale, cioè, di paci
fica e civile convivenza de
mocratica. Ma questo esige 

i che alla testa .del Paese ci 
sia un ' governo che abban
doni per sempre la sciagu
rata teoria degli opposti e-
stremismi, che diriga con 
mano ferma l'apparato del
lo Stato, che licenzi, quan
do è necessario, i funziona
ri che non tengono fede al 
giuramento di fedeltà alla 
Costituzione, che, al contra
rio, appoggi e incoraggi 
quelle parti dell'apparato 
statale — e sono la mag
gioranza - — ' leali alla Re-

: pubblica, che difenda, an
che in riferimento all'ordine 
pubblico, l'indipendenza e 
la sovranità del Paese. 

NON pensiamo affatto che 
alcuni giorni di dibatti

to congressuale possano sup
plire a un lungo periodo 
di vuoto, politico e ideale. 
Diffidiamo, d'altra parte, di 
discussioni ' incentrate solo 
sulle formule, o di program
mi che vorrebbero, solo 
perchè lunghi e minuziosi, 
apparire concreti o addirit
tura organici. Le scelte 
chiare che il Paese chiede 
alla DC debbono riguardare, 
oltre alla questione princi
pale, che adesso ricordava
mo, della legalità antifasci
sta, pochi altri punti, che 
possano apparire esemplari 
di una non equivoca volon
tà politica. 

Così per le questioni gra
vissime dell'inflazione, del 
carovita, della disoccupazio
ne: dove la necessità di mi
sure immediate deve intrec
ciarsi e far tutl'uno con un 
intervento più generale che 
tenda, con il cambiamento 
della politica degli investi
menti, con una nuova visio
ne dei compiti delle parte
cipazioni statali, con una 
nuova politica agricola e 
con una rinnovata politica 
edilizia, a bloccare l'esodo 
dal Mezzogiorno e dalle 
campagne e ad avviare un 
nuovo tipo di sviluppo del
l'economia e della società. 
Così per la scuola e l'Uni
versità: dove l'urgenza dram
matica dì . provvedimenti 
immediati per le strutture, 
per i diritti degli insegnan
ti, per la democrazia, deve 
collegarsi a una visione or
ganica di riforma e di svi
luppo, abbandonando ogni 
concezione, repressiva e re

triva, di i tipo scalfariano. 
Così per il funzionamento 
delle istituzioni democrati
che: dove il nuovo governo 
deve impegnarsi a rispetta
re la libera e democratica 
dialettica parlamentare (che 
non significa « assembleari
smo»), e a guardare alle 
Regioni come a un'articola
zione politica, a tutti gli ef
fetti, dello Stato democrati
co. Così, infine, per le que
stioni di politica estera: do
ve l'azione energica per la 
distensione e la sicurezza in 
Europa, e nel Mediterranée, 
e la lotta per la libertà ijli 
tutti i popoli dall'opprcssip-
ne fascista sono, oggi, npl 
concreto, condizioni per as
sicurare, al nostro popolo, 
lo sviluppo democratico. 

I CONGRESSISTI democri
stiani — o almeno la par

te democratica e antifasci
sta di questo partito — si 
trovano di fronte a un pro
blema politico più generale. 
E' passato più di un quarto 
di secolo da quando la DC 
— da sola, con il centrismo, 
con il centro-sinistra, con il 
centro-destra — governa il 
Paese. Ebbene, a che punto 
è giunta la nostra società? 
Tutti lo riconoscono: H un 
punto di crisi profonda. I 
problemi si son venuti ag
grovigliando in modo pau
roso, e la loro soluzione ap
paro sempre più diffìcile. Si 
pensi alla questione meridio
nale, o alla scuola. Certo, 
l'Italia è andata avanti: an
che — e in certi campi, so
prattutto — per merito del
le lotte e delle spinte delle 
masse lavoratrici. Ci sono 
stati, negli ultimi anni, al
cuni momenti esemplari, 
quando tutti hanno capito 
che le sorti della democra
zia e delle libertà, e delle 
stesse prospettive di svilup
po pacifico e democratico, 
sono affidate alla forza po
tente e alla coscienza ele
vata della classe operaia e 
del popolo::così è stato, a 
Milano, dopo : la strage di 
Piazza Fontana e dopo quel
la recente di Via Fatebene-
fratelli, così è stato a Reg
gio Calabria con l'indimenti
cabile manifestazione, meri
dionalistica e nazionale, or
ganizzata dai sindacati. Ma, 
al tempo stesso, non possia 
mo non vedere come — an
che in relazione agli immen
si problemi non risolti — 
un certo discredito e una 
certa sfiducia nei confron
ti delle istituzioni repubbli
cane siano venuti facendosi 
strada: anche come reazione 
a quanto avveniva e avviene 
nella DC e in altri partiti, e 
nel governo del paese. 

Risolvere i problemi, dif
ficilissimi, della società ita
liana; ridare dignità e pre
stigio, difendendole e rinno
vandole, alle istituzioni re
pubblicane; allargare la de
mocrazia, anche in forme 
nuove; poggiare sulle forze 
operaie e popolari per far 
le scelte necessarie, per far 
rispettare da tutti queste 
scelte prioritarie, per -im
porre un indirizzo nuovo e 
battere la resistenza delle 
forze conservatrici e reazio
narie: qui sta la < questio
ne comunista », qui sta, più 
in generale, il problema di 
un rapporto nuovo, di pro
fonda fiducia, fra i gover
nanti, le ma>.<e lavoratrici, 
le loro organizzazioni. A 
questo problema non si può 
sfuggire. Altro che la ripe 
tizione stanca e stucchevole 
— che quasi tutti, forse, fa
ranno al congresso de — 
della « contrapposizione al 
comunismo »: i più avverti
ti fra loro — quelli che ra
gionano in termini naziona
li e democratici e non in 
modo egoistico e gretto da 
gruppo di potere — sanno 
benissimo che il problema 
principale della democrazia 
italiana, per i prossimi an
ni, sta proprio qui. 

Questo problema bisogna 
affrontare. Altrimenti, zi va 
incontro a un approfondirsi 
della crisi politica, economi
ca, sociale e morale, e for
se a scontri e a fratture 
profonde. Anche la DC, in 
questo quadro, potrebbe an
dare, rapidamente, all'esau
rimento di qualsiasi funzio
ne democratica, e a diven
tare, completamente, un'al
tra cosa. La prospettiva per 
la quale noi lavoriamo non 
è questa. Noi lottiamo per 
uno sviluppo democratico e 
pacifico, e per l'unità e la 
collaborazione fra le grandi 
correnti della politica e del
la cultura italiana. Le for
ze democratiche e antifasci
ste della DC questo lo san 
no benissimo: e noi ci augu
riamo che esse siano in gra
do. nel prossimo congresso, 
di evitare, questa volta, con 
una battaglia aperta, pastic
ci e deteriori compromessi, 
e di imporre le scelte di 
cui il Paese ha bisogno. 

Gerardo Chiaromonte 

i manifestazioni unitarie hanno celebrato 
l'anniversario della Repubblica nel nome della Resistenza 

2 giugno: ribadito i 
di lotta contro i! 
La celebrazione a Roma - Pietro Nanni/il compagno Venanzi e Romei (Cgil-Cisl-Uil) hanno parlato a Milano; Ter
racini e Salizzoni a Bologna - Discorso di Pertìni ad Ascoli Piceno - Consegnate a Livorno 50 mila firme contro le 
organizzazioni fasciste - L'I 1 il governo deciderà sulle dimissioni - Fanfani si incontra con i « leaders» della DC 

Tutta l'opposizione greco 

contro la repubblica «nera» 

Costantino chiede 
il ripristino delle 

libertà democratiche 

La forte impronta antifascista delle manifestazioni svolle*' ieri In occasione dell'anniver
sario della Repubblica introduce un elemento sostanziale nell'attuale situazione politica. In un 
momento di grave crisi, e quando minacce antidemocratiche hanno avuto modo di esprimersi 
con evidenza drammatica, il riferimento agli ideali della Resistenza — giustamente presente 
anche nel messaggio presidenziale — e alle concrete esperienze politiche che hanno portato 
al 2 Giugno del 1946 e alla Costituzione assume, infatti, un valore che travalica i limiti 

dell'occasione celebrativa. Ciò 
è stato ben presente, nella 
giornata di ieri, nelle nume
rose manifestazioni che era
no state indette unitariamen
te. Mentre a Roma si svol
geva la sfilata militare sul 
viale dei Fori, il 2 giugno ve
niva ricordato in forme diver
se anche nelle maggiori città. ; 
A Milano, per iniziativa de] 
comitato antifascista, hanno 
parlato alla Scala il senatore 
Pietro Nenni. il compagno 
sen. Venanzi, vice-presidente 
del Senato, e Romei, a nome 
della Federazione CGIL CISL 
UIL. Alla manifestazione di 
Ascoli Piceno ha preso parte 
il presidente della Camera, 
Pertìni. A Livorno un impo
nente corteo si è concluso con 
un discorso del compagno sen. 
Scappini: alla manifestazione 
— durante la quale sono state 
consegnate 50 mila firme rac
colte per la petizione antifa
scista delPANPI — hanno ade
rito il compagno Gabbuggia-
ni, presidente del Consiglio 
regionale toscano, e l'ammi
raglio Angelo Monassi.. A Bo
logna hanno parlato il com
pagno Terracini e il de on. Sa
lizzoni. •-•.-. >•• •-

Con il suo discorso di Ascoli 
Piceno, Pertìni ha sottolineato 
la necessità e l'urgenza di fa
re entrare nelle scuole e nelle 
caserme gli insegnamenti dei 
martiri della Resistenza. Il 
presidente della Camera ha 
ricordato anche che l'insor
genza fascista si colpisce alle 
radici ' avviando una politica 
di riforme e di giustizia so
ciale. • -v ;•.,. ••-• - •' 

Molti riferimenti all'attuale 
momento politico sono conte
nuti nel discorso milanese di 
Pietro Nenni. Egli ha innan
zitutto ricordato che quanto 
alle forze che ventisette anni 
fa concorsero alla fondazione 
della Repubblica, e nell'aperto 
confronto politico tra di loro 
sulle idee, sui programmi, sul
le formule atte a garantire la 
vita democratica della nazio
ne*, c'è per tutti «un punto 
comune e un limite insupera
bile rappresentato dalla fe
deltà all'atto di nascita antifa
scista delle nostre istituzioni *. 
Nenni ha detto inoltre che non 
vi può essere nulla di peggio, 
oggi in Italia, di un governo 
€ che sia alla mercè dei voti 
fascisti per coprire i vuoti di 
una maggioranza inesistente *; 
ed ha soggiunto che anche la 
morte dell'agente Marino per 
mano dei fascisti è un < prezzo 
pagato alle collusioni col fa
scismo fino a lasciar credere 
ai suoi dirigenti ed ai suoi 
squadristi dì potersi ~ ormai 
considerare parte integrante 
del potere*. Infine. Nenni ha 

f. 

Tutti gli esponenti dell'opposizione greca (di sinistra, centro e : 
destra) hanno condannato la repubblica fascista di Papadopulos 
come una truffa ai danni del popolo. Dal canto suo re Costan
tino ha rivolto un messaggio « al popolo greco » denunciando 
la e illegalità > del regime e chiedendo il ripristino delle 
libertà democratiche. Il dittatore Papadopulos è riuscito ad orga
nizzare soltanto due o tre. piccole manifestazioni di appog
gio. fra cui una. squallidissima, ad Atene. Vi hanno parte
cipato impiegati dei ministeri, degli uffici statali e parastatali 
e delle banche, a cui era stato dato un giorno di libertà 
insieme con l'ordine di recarsi tutti in piazza Omonia. Alcuni 
antifascisti mescolati alla folla hanno distribuito manifestini 
dell'opposizione, che chiamavano alla resistenza « contro gli 
oppressori e i loro sostenitori americani ». A PAGINA 14 

Si sono urtati in volo dopo la 

parata militare nella Capitalo 

Cadono due 
£161*61 
pattuglia 

Un pilota è morto l'altro si è salvato con il paracadute 
E' finito nella tenuta presidenziale di Castelporziano, 
dove si è schiantato anche il suo «caccia» - L'altro 
aviogetto è precipitato nei pressi di Pratica di Mare 

80 mila ditte 
di Roma 

non versano i 
contributi INPS 

1 vergognosi daU sulla evasione svelano una struttura troppo 
vecchia e arretrata rispetto alle esigenze dei lavoratori. Quasi 
un anno di attesa per riscuotere le pensioni. Le proposte e le 
iniziative dei sindacati per riorganizzare l'Istituto. A PAG. 7 

C. 

(Segue : in ultima pagina) 

Una sciagura aerea é avvenuta Ieri mattina nei prassi di Roma, al termine della parata militare per la festa del 2 Giugno. 
Due-aviogetti Fiat « G 91 » dèlia pattuglia acrobatica nazionale si sono urlati In volo e sono precipitati. Uno del piloti, 
il maggiore Angelo Gays, 31 anni, è morto; l'altro. Il capitano An Ionio Gallus, 34 anni, si è salvato col paracadute A PAG. 7 

Nuova spinta al rialzo del costo della vita 

FORSE DA L'AUMENTO 
DEL PREZZO DELIA BENZINA 

Gli industriali chimici hanno chiesto intanto una maggiorazione anche per i fertilizzanti - Nei pri
mi quattro mesi i rincari dei generi di largo consumo sono stati di oltre il 4 % - Proposta di legge 
del PCI alla Camera per il latte a basso prezzo proteggendo la remunerazione del lavoro contadino 

ÉV cominciata Torà legale 

Attenzione agli orologi I Se non lo avete ancora fatto, 
ricordatavi eh* le lancette vanno messe avanti dì un'ora. 
A mezzanotte è infatti cominciata l'ora legale, che durerà 
sino alla notte tra il 29 e il 30 settembre quando si tornerà 
all'ora solare. -

Crollano i miti sulla « •elezione spontanea» del mercato editoriale 

Una tappa nella lotta per la libertà di stampa 
JVon è nuovo, certamente, il 

fenomeno che si chiama del 
la « concentrazione * in ma
teria di aziende editoriali. In 
realtà, questo fenomeno fa 
parte del processo più com
plessivo proprio ad una eco . 
nomia capitalistica. Tuttavia. 
nel caso della stampa inler , 
vengono non solo le cosiddel • 
le spinte oggettive del siste 
ma che portano alla neces 
sita di concentrare in pochi 
gruppi monopolistici (prima 
sul piano nazionale e poi an-
die sul piano internazionale ) 
interi settori produttivi Nel 
caso della stampa, a questi 
motivi si aggiungono quelli 
— che superano ogni logica 
economica — di dominare 
la opinione pubblica al fine di 
cercare di orientarla e di 
indirizzarla nel senso voluto 

Quello che è nuovo e ori 
ginale dell'Italia è però il 
fatto che, di fronte a questo 
processo di concentrazione, è 
sorta e sorge una sempre più 
estesa coscienza critica. Essa 
è slata stimolala per tanti 
anni essenzialmente dalle for
ze organizzate del movimento 
operaio di ispirazione comuni

sta e socialista. Oggi, questa 
coscienza abbraccia un arco 
assai ampio di forze democra
tiche. a partire da coloro che 
nel campo della informazione 
lavorano: giornalisti, tipogra 
fi, personale della radio e 
della televisione, edicolanti. 
E* un grande fatto democra
tico che nella loro stragrande 
maggioranza questi lavoratori 
e le loro rappresentanze sin
dacali sappiano reagire agli 
allettamenti di tipo corpora
tivo portati innanzi dalla de 
stra (sempre più danari per 
rinunciare ad ogni libertà! 
per rivendicare la propria di
gnità, la propria funzione, la 
propria scelta democratica e 
antifascista, B non è senza 
significato che contro un tale 
impegno si sviluppi un attac
co aperto della estrema destra 
e dei provocatori fascisti. -

Al fianco dei lavoratori del 
la informazione si sono schie
rate le grandi organizzazioni 
sindacali e popolari: a testi
monianza non solo e non tan
to di una solidarietà, certo 
importante, quanto di un co
mune impegno d'azione e di 
una comune volontà di rinno

vamento. 
Il fatto è che le cose stes

se sono ~ venute dimostran
do la illusorielà di posizioni 
che pure avevano avuto, spes
so in piena buona fede, lar
go ascolto. Queste posizioni 
erano quelle che affidavano al 
mercato e alla sua spontaneità 
la selezione del € prodotto 
giornalistico*. Pian piano si 
è venuti scoprendo la verità 
delle cose. E cioè che è del 
lutto falso ritenere che esi
sta sul « libero mercato » una 
« gara* veramente libere: ciò 
che decide, data la dimensione 
assunta dalle aziende, sono i 
capitali a disposizione per co
prire i deficit crescenti e il 
controllo della pubblicità. I 
quotidiani italiani avevano se 
condo gli ultimi dati conosciu
ti (1970) un passivo annuo di 
circa trenta miliardi, oggi si
curamente assai maggiore: chi 
li ha coperti? Inoltre, la pub
blicità rappresentava, alla 
stessa data, all'tncirca il «5 
per cento delle entrate. Non 
sembri vacuo orgoglio di Par-
tito sottolineare • che solo 
l'Unità conosce una così gran
de sottoscrizione pubblica (3 

miliardi e mezzo quest'anno). 
una raccolta di abbonamenti 
di tanto rilievo (quasi un 
miliardo, ormai), una dif
fusione organizzata da deci
ne di migliaia di volonta
ri, di fronte ad una pubbli
cità che raggiunge appena 
il 12 per cento delle entrate. 
Ricordare questi dati i segna
lare la fatica enorme, ma giu
sta, che occorre per avere una 
voce pienamente autonoma in 
questo mercato della stampa 
quotidiana. ' 

Ma proprio perché noi sap
piamo che ciò è possibile solo 
per il nostro Partito, sottoli
neiamo la esigenza di una ri
forma in tutto il settore della 
informazione, nella stampa co
me nella Rai-Tv Mantenere una 
reale pluralità di voci è pos 
sibile solo con un intervento 
organizzalo dello Stato. Esso 
già oggi fornisce alcuni aiuti 
(del tutto insufficienti t, ma 
senza alcuna garanzia demo
cratica. senza alcuna garanzia 
per chi lavora nel campo del
la informazione. Da ciò l'im
portanza delie proposte con
crete avanzate dalla Federa-
itone nazionale del giornalisti 
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e dai sindacati dei poligrafici, 
proposte che costituiscono 
una base per una riforma 
effettiva, 

Possiamo tanto più levare 
la nostra voce a favore di que 
sta riforma quanto più ab 
biamo dimostralo, con i fat
ti, che non la chiediamo per 
difendere noi stessi Con il 
sacrificio dei nostri campa 
gni, con un impegno davvero 
eccezionale di tutto il nostro 
partito abbiamo difeso e di
fenderemo la nostra stampa 
da ogni attacco. Ma questo 
non ci basta. Per ottenere una 
democrazia qual è quella vo
luta dalla Costituzione occor
re battersi per il diritto di 
tutti ad una informazione og
gettiva, Lo sciopero di mar
tedì è una tappa importante 
di questa grande e avanzata 
battaglia. Essa pone, ancora 
una volta, all'avanguardia fi 
movimento democratico del 
nostro Paese. . 

A PAG. 2 - MARTEDÌ' LA 
GIORNATA DI LOTTA PER 
LA LIBERTA' DELL'IN-
FORMAZIONE k. 

• H costo della vita continua a 
salire. Nei primi quattro mesi 
di quest'anno — secondo l'I-
stat — ì prezzi al consumo so
no aumentati del 4.2 per cen
to (quelli all'ingrosso del 6.1 
per cento) 

A tutto ̂ questo dovrebbe ag
giungersi.' a brevissima sca
denza (forse da domani), un 
ulteriore rincaro dei . prezzi 
della benzina (8-10 lire al li
tro) e degli altri carburanti 
derivati dal petrolio; dal can
to loro gli industriali chimici 
hanno chiesto al CIP di au
mentare i prezzi dei fertiliz
zanti agricoli. 

Contro questa situazione. 
nonostante le precise richieste 
del mondo del lavoro, delle 
cooperative, dei contadini, del
le imprese artigiane e degli 
esercenti, il governo ancora 
in carica non adotta nessuna 
misura efficace. Si continua 
a parlare solo di controlli su 
un e pacchetto di merci» che 
nessuno ha finora potuto pre
cisare. mentre ciò che occor
re è una serie di provvedi
menti immediati e precisi per 
porre fine ad ogni forma di 
speculazione. 

A questo fine concrete pro
poste sono state avanzate in 
Parlamento dal PCI - e nel 
Paese da varie organizzazioni 
democratiche, dalla CGIL in 
particolare. Attorno a queste 
proposte deve svilupparsi un 
ampio movimento. In sostan
za. dò che necessita non è 
certo di rendere inoperante la 
scala mòbile — unico stru
mento in mano dei lavoratori 
per recuperare una parte del 
potere d'acquisto perduto dai 
salari — come vorrebbe fare 
il ministro del Lavoro, bensì 
di bloccare effettivamente tut
ti i prezzi dei generi di largo 
consumo e quelli dei servizi. 

Alla Camera, intanto, alcu
ni deputati del PCI hanno pre
sentato una organica proposta 
di legge per determinare i 
prezzi del latte in modo da 
difendere, al tempo stcs- o. gli 
interessi dei coltivatori-pr;:(:-'t-
tori e quelli delle masse con
sumatrici. A PAG. 7 

A dieci anni " 
dalla morte di 
Giovanni XXIII 
• I tratti caratteristici di 

un pontificato brava ma 
denso di conseguenze/ 
non solo per la Chiesa 

PAG. S 

La grande lotta 
di un milione 
di lessili 
• Da sei settimane si bai- • 

- fono per il contratte. 
Intervista del segretarie 
generale del sindacato 
FILTEA-CGIL: PAG. 4 

Sotto processo 
42 fascisti di 
« Ordine nuovo » 
• I fedelissimi di Pino 

Rauti sono imputati di 
una lunga serio di reati 
contro l'ordinamento de
mocratico PAG. S 

Un complice 
per la parricida 
di Catania ! 
• Nella caso del « delitto 

por eutanasia • si sono 
trovato impronto che 
non appartengono né al
la vittima né olla figlio 

• PAG. S 
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SETTIMANA POLITICA >-.«•• *-

>fv La caduta del centrodestra 
< Con molto rammarico 

devo dichiarare che i depu-
tati repubblicani non vote-
ranno la fiducia al gover
no »: cosl, nella tarda sera-
ta di lunedl, dopo un dibat-
tito durato tutto il giorno 
dal quale il governo era 
usclto gia politicamente 
battuto, La Malfa finalmen-
te si decideva a comunicare 
ufficialmente , al Parlamen-
to, ci6 che — fuori di esso 
— ' era ormai proclamato 
apertamente: e cloe che la 
maggioranza di centro-de-
6tra non esisteva piu. 

Eppure, ancora dopo la di-
chiarata dissociazione dei 
repubblicani dalla maggio
ranza, il tentativo di coprire 
11 vuoto politico con il cavil-
lo formale, di sfilacciare coi 
rinvii una situazione anche 
costituzionalmente insosteni-
bile, non cessava di eserci-
tarsi. Andreotti dichiarava 
che per una riunione del 
consiglio dei ministri che 
prendesse atto della nuova 
situazione non c'era fretta; 
Forlani di rincalzo sostene-
va che la sfiducia dei re
pubblicani avrebbe avuto 
valore formale solo nel ca-
so di un voto, che invece 
non si profilava nel prossi-
mo futuro. 

Che cosa dunque poteva 
aspettarsi ancora Andreotti, 
e con lui la parte piu re-
triva della DC, dal rinvio 
della proclamazione ufficia-
le di una crisi gia in atto? 
La manovra non era dovuta, 
e chiaro, solo a caparbieta 
di carattere. Essa tendeva 
a mantenere ad ogni costo 
in vita il centro-destra fino 
al congresso dc, che si apre 
il 6 giugno a Roma. Se a 
quell'assise Andreotti fosse 
riuscito a presentarsi come 
capo di un governo ancora 
in carica, le sue posizioni 
nella battaglia interna, pe-
raltro assai logorate, avreb-
bero avuto maggiori possi
bility di farsi valere. In qua
le senso, si e incaricato di 
chiarirlo lo stesso Andreot
ti, in una nota diffusa nei 
giorni scorsi dalla sua cor-
rente, e significativamente 
applaudita dal Tempo, nella 

LEONE: Affrettare I 
tempt per la toluzlone 
della crlsl. 

quale si indicano come pun-
ti cardine del programma 
dc l'anticomunismo e la 
«centralita», matrici del 
centro-destra aperto all'in-
quinamento dei voti fascisti. 

In altre parole, il presi-
dente del consiglio sconfitto 
davanti al parlamento, spe-
rava ancora in una afferma-
ziono della sua linea all'in-
terno della DC, che gli per-
mettesse poi di riprendere, 
in una o neU'altra forma, lo 
sciagurato disegno di ridare 
al paese un governo aperto 
a destra, e dunque di esa-
sperare e aggravare una si
tuazione economica, politica, 
sociale gia difficilissima. 

E' stata la pressione che 
e venuta dal Parlamento, 
che si e espressa nel paese 
attraverso prese di posizio-
ne delle organizzazioni di 
massa e delle forze politiche 
democratiche, che ha trova-
to ampia eco sulla maggior 

LA MALFA: Non dare-
mo piu la flducta al cen
trodestra. 

j parte della stampa, a co-
stringere infine il governo 
a prendere atto della crisi, 
nella riunione del consiglio 
dei ministri di giovedl, e ad 
impegnarsi a procedere agli 
incontri fra i capigruppo 
dei partiti della ex maggio
ranza prima della riapertu-
ra delle Camere, fissata per 
il 12 giugno. In tal modo e 
stato sventato, il pericolo di 
una crisi < congelata > sen-
za alcun termine, secondo le 
irresponsabili intenzioni di 
ben determinate forze nella 
DC, primi fra tutti Andreot
ti ©Forlani.-

Ora, il termine c'e, ed e 
quello del 12 giugno: anche 
se occorre ancora la piu 
grande vigilanza per impe-
dire irresponsabili tentatlvi 
in extremis. Quel giorno, 
concluso il congresso della 
DC e riaperto il Parlamen
to, il centro-destra dovra 
presentare ufficialmente le 
dimissioni. Formalmente, la 
crisi si aprira soltanto allo-
ra; l'esigenza • che essa si 
svolga in tempi brevi, per 
non protrarre ancora il pe-
ricoloso clima di incertezza 
che gia da troppo tempo 
pesa sul paese, e stata auto-
revolmente sottolineata an
che dal presidente della Re-
pubblica 

Questa esigenza deriva, in 
primo luogo, dai bisogni che 
non possono piu attendere, 
dalle condizioni gravi della 
nostra economia, dalla inso-
stenibile pressione dei prez-
zi sulle condizioni di vita 
delle masse popolari, dalla 
urgenza di misure che ga-
rantiscano l'ordine demo-
cratico. Essa deriva inoltre 
dalla pericolosita di una ma
novra che, battuta, continua 
perd a serpeggiare all'inter-
no della DC: quella di pro-
vocare, con la snervante 
pratica dei rinvii, un vuoto 
fatto di stanchezza, di rinun-
ce, di impotenza da parte 
delle forze sinceramente in-
teressate a una svolta poli
tica; un vuoto da riempirsi 
con una nuova, rovinosa so-
luzione di centro-destra. 

Forte impegno antifascista nella ricorrenza delTawento della Repubblica 

I I2 giugno celebrato in tutta Italia 
con cortei e manifestazioni unitarie 
. . . V < > t 

Delegazioni da tutte le Marche e migliaia di cittadini sfilano nel centro dl Ascoll Piceno - II discorso di Pertini: «L'insorgenza fascista si 
stronca con una politica di riforme e di giustizia sociale»- Tutti i partiti dell'arco costituzionale partecipano alia solenne celebrazione a Perugia 

Vera Vegetti 

IN OECINE dl cltta Ita
lian* la ricorrenza del 2 

' Giugno, annlversarlo dal
la Repubblica, • stata 
ieri celebrata con grandl 

v manlfestazlonl popolari dl 
forte Impronta antifasci
sta, con la parteclpazlo-
ne delle forze politiche 
dell' arco costituzionale, 
delle Regioni, degli entt 

- local I, delle organizzazio
ni sindacall e di migliaia 
e migliaia dl lavoratorl,' 
di cittadini, dl gloVanl. 
Pubbllchlamo qui di st-
gulto I servizl sulle ma
nlfestazlonl che hanno 
avuto luogo ad Ascoll Pi
ceno e a Perugia. . 

Dal nostro inviato . 
ASOOLI PICENO/2 

NeH'anniversario della pro
clamazione della Repubblica, 
le Marche hanno rinnovato 
con forza il loro impegno an
tifascista, per la difesa e lo 
svlluppo delle istltuzioni de
mocratiche: migliaia e mi
gliaia dl persone (almeno dle-
clmila) provenientl da ogni 
centro della regione hanno 
dato vita ad Ascoll Piceno ad 
una poderosa e trasclnante 
manifestazione — patrocioata 
dall'Ente Regione — che < ha 
visto unit! tuttl 1 partiti del
l'arco costituzionale, gli Entl 
locali, le assoclaxioni demo
cratiche, le grandl organizza
zioni sindacall, consign dl 
fabbrica e universita,. E' in-
tervenuto il presidente della 
Camera, on. Sandro Pertlnl, 
Medagiia d'Oro della Resi
stenza. 

In particolare, Ascoll Pice
no, con la manifestazione di 
oggl, ha aperto le celeorazlo-
ni del trentennale della Resl-
stenza in questa provincLa: 
dall'8 settembre sino al 5 ot-
tobre del 1943 mllltarl e for-
mazionl annate dl clvili sbar-
rarono la strada ai tedeschi, 
lmpegnarono l'lnvasore In du-

Indetta dalla Federazione stampa, da CGIL-CISL-UIL, dai poligrafici e dai slndacati RAI 

Martedi la giornata di lotta 
per la liberta deirinformazione 
Resteranno chiuse anche le edicole - Manifestazione nazionale unitaria 
al Metropolitan di Roma - Ieri non sono usciti i giornali della catena Monti 

& 

Adesioni alia giornata dl 
lotta di martedi per la rifor-
ma democratica della edito-
ria e della RAI-TV contmua-
no a giungere da esponenti 
politici, partiti, uomini dl cul-
tura, slndacati, lavoratorl, stu
dent!. Nel dame notlzia, la 
Federazione nazionale della 
stampa italiana (che ha in-
detto la giornata di lotta in-
sieme alia Federazione CGIL, 
CISL e UIL ed ai slndacati 
dei poligrafici e della RAI 
aderenti alle tre confedera-
zioni) ha rilevato rimpegno 
che emerge dalle adesioni di 
uomini politici di tutti i par
titi democratic! a ad avviare 
in Parlamento le opportune 
iniziative legislative per giun
gere ad una Tiforma globale 
della informazione scritta e 
radioteletrasmessa, ponendo 
un freno alle minacce contro 
la liberta di stampa che si 
realizzano attraverso la con-
centrazione deUe testate ed il 
monovolio informativo ». 

la. FNSI, in polemica con le 
asserzioni della maggioranza 
della Associazione romana, ha 
anche ricordato ache la pro-
posta di avviare un'azione uni
taria e stata preventivamente 
sottoposta al giudizio di tutte 
le Associazioni regionali di 
stampa». • 

Come e noto, martedi non 
usciranno i giornali del matti-
no e del pomerggio; nella stes-
sa giornata si asterranno dal 
lavoro i giornalisti della RAI-
TV e dei periodic!, mentre 
quelli delle agenzie sciopere-
ranno dalle ore 14 di lunedl 
alle ore 14 di martedi. Mar
tedi rimarranno chiuse anche 
le edicole: la decisione e sta
ta presa dalle segreterie na-
zionali dei rivenditori di gior
nali del Sinagi, Fivag-Cisl e 
Sagi-Uil. 

Sempre nella giornata di 
martedi si terra la manife
stazione unitaria nazionale al 
Metropolitan di Roma, alle 
ore 10. 

Nel corso di un'assemblea 
svoltasi nei locali della GATE 
(lo stabilimento dove si stam
pa anche il nostro giomale) 
a Roma, ha parlato Alessan-
dro Curzi, della Giunta ese-
cutiva della FNSI, che, dopo 
avere sottolineato l'ampiezza 
delle adesioni alia giornata 
di lotta di martedi 5 giugno, 
ha detto, polemizzando con 
forza contro la manovra scis-
sionistica tentata dall'Associa-
zione della stampa romana: 
«Non ci meravigliamo che 1 
nemici della liberta e della 
democrazia si siano scatenati 
contro questo vasto movi-
mento. La loro rabbia, 1 loro 
sciagurati tentativi scissionl-
stici, perd, falliscono. Noi 
giornalisti democratici abbia-
mo sempre operati nella FNSI 
per dlfendere l'autonomia e 
runita: segulteremo su que
sta linea senza farci deviare 
da provocazioni e manovre di 
6Szt agisce non neU'lnteresse 
dJtl giornalismo itallano, ma 
«V ben individuate forze ever-

sive, nemiche della democra-
zia». 

Nuove adesioni alia giornata 
di lotta di martedi sono per-
venute, Ieri, dall'Associazione 
lombarda dei giornalisti — il 
presidente della cul Commis-
sione sindacale, Massimo 
Riva, ha indirizzato ai Comi-
tati e fiduciari di redazione 
un documento di apieno ap-
poggio» ed aattiva solida-
rieta» ai divers! corpi reda-
zionali Impegnati a in una ci
vile battaglia per ottenere 
ample e stabili garanzie a 
favore dell'autonomia e del-
l'indipendenza della profes-
sione» —, dall'Associazione 
della stampa sarda, dalla Con-
sulta sindacale dell*Associazio

ne della stampa napoletana e 
dalla Consulta sindacale del 
sindacato giornalisti del Tren-
tino-Alto Adige. 

La parteclpazione alia gior
nata di lotta per la riforma 
democratica dell'editorla e 
della RAI-TV e stata confer-
mata aU'unanimita daH'assem-
blea del redattori dell'ANSA. 

La plena solidarieta con 1 
lavoratorl dell'informazione 
in sciopero e stata espressa 
dal presidente del consiglio 
reglonale toscano, compagno 
Elio Gabbuggiani il quale ha 
affermato che" ale recenti vt-
cende che vedono al centro 
i quotidiani "11 Messaggero" 
il "Secolo XIX" ed il "Cor-
riere della Sera" e le preoc-

cupazioni che nascono sulla 
sorte del "Telegrafo", pongo-
no nuovi e, se possibile, piu 
pesanti interrogativi sulla sor* 
te delta Uberta di stampa in 
Italia e, piu in generate, sul-
Vintero settore deU'infcfrmazio-
ne*. ' "r ' 

Intanto ieri non sono usciti 
1 giornali del gruppo Monti 
(11 Resto del Carlino, Stadio, 
La Nazione, 11 Telegrafo, il 
Giornale d'ltalia) per lo scio
pero di giornalisti e poligra
fici contro 1 prowedlmentl di 
ristrutturazione (ieri confer-
matl dalla societa editrice del 
Telegrafo) che colpirebbero 
le edizionl provincial! del Te
legrafo e alcune di quelle del
la Nazione. 

La sfilata militare a Roma 
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. A Roma Ieri mattlna si e svolta la tradl-
zlonale parata militare in via dei Fori. Erano 
present! II capo, dello Stato, autorlta di go
verno e mllltarl, rappresentanti degli Entl lo
cali, parlamentari e una folia numerosa, 
che ha asslstito alia sfllata di formaztonl del
le tre arml. La parata e stata a pert a dalla 
banda dell'eserclto, dalle associazioni d'arma 

e combattentistiche e dal comandante della 
regione militare centrale. Sono qulndl sfilati I 
cadetti delle accademle mllltarl, repartl dl pub-
blica sicurezza e della flnanza. Particolare en-
tusiasmo hanno raccolto, come e tradizione, 
I bersaglieri. Alia sfllata ha partecipato anche 
Monzino e gli altrl alpinist! reducl dalla con-
qulsta dell'Everest. Nella foto: sfilano I ber
saglieri 

ri scontri e solo dopo un me-
se preponderant! reparti mo-
torizzati e < blindati nazlst! 
ebbero ragione dell'eroica re-
sistenza patriottica antifasci
sta. Crepitavano ancora sui 
monti circostanti le scariche 
dei plotoni dl esecuzione na> 
zisti, bruciavano le case del 
contadini ed i briganti neri di 
Mussolini issavano — dopo 
aver implorato protezione al
le truppe germanlche — ad 
Ascoll Piceno 1 loro vessilll 
di barbarie e vilta. Ma furo-
no glorlose • giornate di in-
surrezione - popolare e per 
questo Ascoli Piceno ha chie-
Sto dl essereinsighita; dlltnfr; 
dagliad'ozo.,, , s, 
' Nei glornir- scoral?-!* '«*«&: 
'— da tempo teatro "dl violen-
te imprese e ribalderie neo-
squadristiche e nella quale la 
eversione fascista ha immes-
so alcune radici — ha vissu-
to ore di intensa mobilitazlo-
ne democratica: la manifesta
zione odierna e stata indetta 
dal Comune e da un apposito 
comitato antifascista; si sono 
avuti incontri fra.i partiti del
l'arco costituzionale in tutti 
i rioni e nelle fabbriche; si e 
dato vita a comitatl antifa
scist! di quartiere; si sono 
raccolte nelle strade e nelle 
piazze migliaia di firme in 
calce alia petlzlone lanciata 
daU'ANPL sono stati proiet-
tati film sulla Resistenza, 
Una apposita Iettera-invito 
del slndaco dl Ascoli Piceno, 
il dc Orlini, e stata letta — 
grazie anche all'inlziativa di 
proweditori agli studl, come 
quelli di Ascoli e Pesaro — 
nelle aule scolastiche di mol-
ti centri marchlglanl. 

Questa mattlna Ascoli ha 
vissuto altre ore indimentica-
bill. Un grande corteo si e 
sncdato per le vie della citta 
partendo dal plazzale della 
stazione: in testa le bandlere 
partlgiane costellate dalle 

Le conclusioni del convegno contro I'emarginmione indetto dall'AIAS 

IMPEGNO SOCIALE PER IMINORATI 
Per il recupero degli handicappati non basta rintenrento santtario: occorre un'azione piu organica 
che coinvolga la scuola, la famiglia, il quartiere, rambiente di lavoro — Gli intenrenti dei com-

pagni Cecilia Chiovini e Boiocchi — II ruolo dello Regioni o degli enti locali 

II convegno sulla riabilita-
zione degli handicappati, che 
si e svolto a Roma per in!-
ziativa dell'Associazione per 
l'assistenza agli spastic!, si 
e concluso dopo due giorni 
di intenso dibattito espri-
mendo questa unanime vo-
lonta politica: i centri di ria-
bilitazione dovranno passare 
dalla loro attuale natura di 
serviz! privati a quella di 
servizi a gestione pubblica, 
gestione che dovra garantire 
la partecipazione attiva dei 
cittadini. 

Si tratta, come e stato piu 
volte affermato nel corso del 
dibattito. di un obiettivo di 
prospettiva, che si inquadra 
nella battaglia per la riforma 
sanitaria e dell'assistenza. In 
questo senso le indicazkmi 
scaturite hanno un duplice 
significato innovativo: innan-
zitutto 1 servizi di riabilita-
zione dovranno essere parte 
organica delle Unita local! 
socio-sanitarie di cut e previ-
sta la costituzlone nel pro-
gettl di riforma sanitaria e 
assistenziale; In secondo luo
go la riabilitazione non pud 
essere ristretta alia sola com
ponent* sanitaria e assisten
ziale, ma comprendere tutte 
le altre component! di ordine 
sociale — come la scuola, la 
casa e la famlglia, il quar
tiere, il luogo di lavoro — 
senza delle quail non si pud 
realizzare un* vera riabilita
zione ed un reinaerimento 

dei minorati nella vita so
ciale e produttiva. 

Si pud dire che proprio 
attorno a queste due que
stion!, che segnano una svol
ta culturale e politica rispet-
to alle vecchie concezionL si 
e accentrato il dibattito, re-
gistrando consensi ma anche 
dissensi. 

La compagna on. Cecilia 
Chiovini. dopo avere ricono-
sciuto i merit! dell'AIAS che 
per prima ha impostato il 
problema della riabilitazio
ne degli spastic! e della lot
ta alia emarginazione, ha ri
levato lo splrito autocritico 
che ha pervaso la relatione 
introduttiva elaborata da una 
commlssione e svolta da 
Bruno Piomblni. 

L'AIAS riconosce che an
che 1 suoi Centri, sebbene 
gestiti senza scop! dl Iucro e 
con criteri democratici, non 
riescono ad assolvere alle 
funzioni richleste da un eer-
vlzio che, riguardando non 
solo gli spastic! ma 1'lnsJe-
me dei cittadini minorati e 
tutta 1'infanzia che deve es
sere salvaguardata dal peri-
col! di mlnorazlonl con un 
servlzlo di prevenzlone, non 
pud che essere un servlzlo 
pubblico. 

La proposta di legge del 
deputatl comunistl (prima 
firmataria ^ la compagna 
Adrian* Seroni) al coUoca 
come una soluslone di medio 
termine nella prospetUvm del

la riforma sanitaria e del
l'assistenza perche prevede 
la creazione di unit* riabl-
litative flessibili a semlnter-
nato, con interventl riabtU-
tativl in tutti gli aspetU sa> 
nitari e soclalL gestite dagll 
enti locali con la parteclpa
zione dei cittadini del quar
tiere. II governo non ha an
cora posto all'ordlne del 
giorno la proposta di legge e 
neppure ha risposto allln-
terrogazione comunista per 
un adeguamento delle rette 
ai Centri dell'AIAS che sono 
discrlmlnati rispetto agli 
istituti segreganti privati e 
confessionali. 

L'intervento del vice pre
sidente della commlssione 
sanita della Regione Emilia-
Romagna, Boiocchi, ha sottoli
neato come le proposte Innova
tive della relatione di Piomblni 
coincldano con 1* elaborazio-
ne e le Iniziative concrete 
della regione emlllana e di 
altre region!, come la To~ 
scana e la Lombardia, dove 
1 servizi di riabilitazione so
no stati conceptu e sono In 
corso dl atuuudone come ln-
tervento pubblico e globale 
contro ogni forma di emar
ginazione, gestiti dagll enti 
locali con la parteclpazione 
del cittadini. 

Le proposte dl una auto-
nomla dl gestione o dl co-
gestione, che eacluderebbero 
111 enti locali, sarebbero del 
p w l lndletro. coal 

retrata e la concezlone dl 
una riabilitazione intesa co
me intervento specialistico e 
settoriale da delegare a tec-
nicl, a strutture ed a enti 
separatt dal servizio sanita-
rio e assistenziale pubblico. 
- Contro queste tendenze 
che, pur accettando il prin-
cipio della pubblicizzazione 
dei servizi, vorrebbero condl-
zloname i contenutl per ade-
guarl! ad una logica di po-
tere, si sono pronunciati gran 
parte degli interventl, tra 
cm quelli del presidente del
l'AIAS di FIrenze, Incelli, del 
prof. Adrlano Milanl. diretto-
re sanltario dei servizi per 
spastic! di FIrenze, della pro-
fessoressa Boccardl di Mila-
no, di Bruno Mascherini, che 
in accordo con la relatione 
Piomblni, ha proposto come 
soluzione Intermedia la crea
zione di conaorzl tra Comunl 
come primo passo per 11 su-
peramento dl ogni tlpo dl en-
te assistenziale private 

Le conclusioni del dibatti
to, tratte dal prof. Di Getv 
naro e dalla slgnora RiccI 
Giordano, hanno trovato 1 
parteclpanU concordi nella 
esigenza di approfondire 1 te-
mi afrrontat! e dl stabilire 
contatti permanentl eon le 
Regioni, gU enti locali, le 
forze politiche per concordav 
re iniziative comunl. 

CO. I . 

stellette nere dei cadutl. Pol 
i dir'genti politici, I slndac! 
e altri pubblici amminlstra-
tori marchigiani: fra gli altri, 
il dc prof. Tulli, presidente 
del Consiglio reglonale, con 
numerosl consigner! regionali, 
parlamentari come i compa-
gni Bastianelli, Benedetti, De 
Laurentils del PCI; Strazzl e 
Corona del PSI, il compagno 
Guido Janni segretario regio
na l del PCI con esponenti di 
altri partiti, ecc. Seguiva una 
selva dl gonfalon! dei Comunl 
e delle Province con la scorta 
d'onore dei Vigili urban!. Era-
no i Comunl dell'entroterra 
appenninlco, testlmoni di cen
to' e cento eplsodi della guer-
ra paxtlgiana, I Comunl della 
oosta le cul popolazioni ne-
gli ultlmi mesi — vedi quelle 
di Ancona e di Pesaro — han
no dato vita ad impetuose e 
massicce manifestazioni con
tro l'insorgenza fascista. In-
fine, la massa dei partecipan-
ti, in gran parte giovani con 
le bandiere rosse, i cant! po
polari e della Resistenza, gli 
slogans contro la trama nera, 
il terrorismo, sulla messa al 
bando delle organizzazioni fa
scists. In piazza Arringo una 
corona d'alloro e stata depo-
sta a! pled! della lapide che 
ricorda 11 sacrificio dei parti-
giani ascolani. • 
- Nello stupendo scenario dei 
palazzi storicl di piazza del 
Popolo, in un tripudio di ban
diere tricolor! e rosse (ma 
e'erano anche bandlere della 
DC), dopo un elevate saluto 
del slndaco di Ascoli, ha par
lato Ton. Pertlnl accolto da 
una prolungata e caloroslssl-
ma espressione d'affetto e di 
stima. H presidente della Ca
mera durante 11 suo discorso 
ha ricordato l'esigenza di far 
entrare nelle scuole e nelle 
caserme gli insegnamentl dei 
martiri della Resistenza, di 
uomini come Matteotti. Gram-
sci, don Minzoni. Giovanni 
Amendola, Gobettl, per gli 
ideal! dell'antifascismo e del
la Repubblica democratica. 
Pertini ha tuttavia affermato 
che l'insorgenza fascista si 
distrugge alle radici solo po
nendo fine alle ragioni del 
malcontento popolare, agli 
squilibri. alle sperequazioni, 
agli scandal!, awiando una 
politica di riforme e di giu
stizia sociale come chiedono 
le masse lavoratricl che fu-
rono protagoniste della Resi
stenza e della lotta armata al 
fascismo earantendo allltalia 
la Repubblica e la Costitu-
zione. 

Walter Montanari 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 2 

< La celebrazione del 2 giu
gno non deve essere Intesa 
soltanto come la nevocazione 
di un fatto stortco. pur cost 
importante per la vita della 
nostra patria, ma anche e sp-
prattutto come un momento 
per rilanciare 1'impegno e 
l'lniziativa politica per far 
penetrare nella socieUt Ita
liana. a tuttl i livelll i prin 
dpi e 1 valori della Repute 
blica e della Costituzlone an
tifascista nate dalla R listen 
za: questo 11 senso generate 
della cerimonia celebrativa 
del 27. annlversarlo della 

Sroclamazione della Repub-
lica. che si e svolta stamane. 

nell'Aula magna dellUniversi-
ta, alia presenza delle massi-
me autoritA regionali. Hanno 
tra 1'altro partecipato il pre
sidente del Consiglio reglona
le Florelli. 11 presidente della 
Giunta, Contl, I segretart dei 
partiti promotori dell'iniziati-
va (PCL PSI, DC, PRI, PSDI 
e PLI), 11 Rettore dell'unl-
verslta Ermlnl, I parlamenta
ri, I sindaci dl 20 comunl 
umbri — accompagnati da 
delegazioni dl aromlnlstratori 
e dai rispettlvi gonfalonl — 
11 presidente della Provincla, 
11 prefetto di Perugia, auto
rlta mllltarl, tra cul il co
mandante de! carabinleri e del 
diatretto militare del capo-
luogo e i segretari regionali 
del slndacati. E* stoto 11 pre 
slderrte del Conslgilo reglona
le Fable Florelli * dare ini-

zio alia cerimonia con un 
breve discorso. 
• Dopo avere ricordato 11 
«clima di malessere che per
vade 11 paese» egll ha In-
vltato a una avigile attenzio-
ne» dei cittadini e dello Sta
to contro i pericoli del fasci
smo e per la salvaguardia del 
« patrimonlo dl lotte e di con-
quiste del popolo italianon. 

Dopo un breve saluto del 
Rettore dellTJniversita. Erml
nl. ha preso la parola 11 
prof. Giorgio Battistacci no
to magistrate perugino, pre
sidente del tribunale del mi-
norenni. Battistacci ha riper-
corso le tappe piu Impor
tant! della storia del nostro 
paese dal RIsorgimento ad 
oggl mettendo in rillevo come 
le aspirazioni democratiche e 
la sete libertaria del popolo 
Itallano siano state spesso 
tradite dalle classl dirigenti 
fino aU'awento del fascismo 
che « congeld la situazione nel 
paese, bloccando ogni svilup-
po In senso democratico ». Do
po avere ricordato il valore 
della Resistenza e della lotta 
antifascista, Battistacci ha ri
cordato 1 princlpi che stanno 
alia base della Costituzlone 
repubblicana: la netta ispira-
zione antifascista, la sovranl-
ta popolare, la tutela dei di-
rltti inviolabili del cittadini. 
11 riconoscimento delle strut
ture pluralistiche dello Stato, 
l'uguaglianza di tutti 1 citta
dini d! fronte alia legge e 
alia societa. Quest! princlpi, 
ha proseguito 11 magistrate, 
sono stati molto spesso igno-
rati nel corso degli ultimi 25 
anni e anche adesso, per ga
rantire una loro reale attua-
zione e necessario procedere 
a grandl trasformazioni de
mocratiche, sia sul terreno 
economico sia su quello po
litico. «E* necessario — egll 
ha detto — invertire l'at-
tuale meccanlsmo economi
co, rlvedere e - democratiz-
zare 1'organizzazlone della po-
llzia e della magistratura, 
adeguando alle moderne esl-
genze l'ordinamento giudizia-
rio. 

Leonardo Caponi 

25.167 ragazze 
tesserate alia FGCI 

Altre 3 Federazioni della 
FGCI hanno raggiunto il 
100%: si tratta di Brescia 
(1550 iscritti. 108%, con 665 
reclutati e 327 ragazze), Po-
tenza con 743 iscritti, Cagliari 
con 1352 iscritti. di cui 532 re
clutati e 361 ragazze. Oltre il 
100% sono cosl 58 Federa
zioni. 

Tra le Regioni. hanno supe-
rato il 100 % in questi giorni 
l'Emilia-Romagna (con 6070 

reclutati <e 7569 ragazze su 
20645 iscritti) la Toscana (con 
4176 reclutati e 3028 ragazze) 
le Marche (3111 iscritti. 125J 
reclutati), il Molise, la Luca-
r.ia. Esse si aggiungono all* 
Lombardia, alle 3 Venezie. al
ia Sardegna e alle Federazioni 
dell'emigrazione. 

Complessivamente la FGCI 
ha oggi gia tesserato 25.167 
ragazze, cioe circa 3000 in piu 
dello scorso anno. 

La graduatoria 
della sottoscrizione 

Elenco delle somme 
alle ore 12 di sabato 
stampa comunista. 

Federazioni 

Livorno 
R. Emilia 
Cagliari 
Pisa 
Ancona 
Torino 
Ravenna 
Taranlo 
Pesaro 
Cosenza 
R. Calabria 
Pistoia 
Forll 
Siena 
Napoli 
Vlareggio 
Nuoro 
Siracusa 
Arezzo 
Belluno 
Brescia 
Imola 
Tempio 
Ferrara 
Ternl 
Ragusa 
Genova 
Mantova 
Bologna 
Firenze 
Caltanlssetta 
Agrlgento 
Gorizia 
Orlstano 

' Lecce 
Alessandria 
Cremona 
Sassari 
Pavia 
Aosta 
Trapani 
Vicenza 
Grosseto 
Carbonia 
Enna 
Perugia 
Rimini 
Messina 
Verona 
Milano 
LaSpezla 
Catania 
Aquila 
Brindlsi 
Trieste 
Caserta 

Somme 
raccolte 

17.448.680 
37.500.000 
2310.850 

12.600.000 
5.927.500 

20.000.000 
19.847300 
2.650.000 
7.000.000 
2.127.500 
1.798.400 
5300.000 
9.362.000 

12.000.000 
9.600.000 
1.876.000 

864.000 
1354.600 
5.880.000 

984.450 
6.800.000 
3300.000 

428300 
11.700.000 
3.127300 
1.382.200 

12.401.250 
5.990.000 

30.000.000 
18.240.000 
1.501.100 
2.026.800 
1.428.750 

596.700 
1.415.200 
4.858.750 
2.610.000 

909.100 
4.825.000 

787300 
1.658.400 
1395.000 
4.000.000 

744300 
863.400 

3300.000 
2.600.000 
1.204.300 
2.000.000 

19.285.000 
3.875.000 
2.901.400 

725.100 
1.407.620 
2.002300 
1.325.100 

versate aH'Amministrazione Centrale 
2 giugno per la sottoscrizione 

% 

26,8 
25 
20,9 
20 
19,1 
19 
18,9 
17 
17,5 
17 
16,2 
15,2 
15,1 
15 
15 
15 
14,4 
14.1 
14 
14 
13,7 
13,3 
13,2 
13 
13 
123 
12.4 
12.4 
12 
12 
12 
11,9 
11.9 
11,9 
11,7 
113 
11,3 
1 M 
11,2 
t u 
11 
11 
10,8 
10,6 
103 
10 
10 
10 
9,7 
9,6 
9.6 
9fi 
9A 
9* 
9,1 
8,8 

Latlna 
C. fyOrlando 
Parma 
Lecco 
Prato 
Cuneo 
Palermo 
Imperla 
Varese 
Roma 
Crema 
Chietl 
Lucca 
Padova 
Bari 
Catanzaro 
Treviso 
Viterbo 
Novara 
Salerno 
Campobasso 
Trento 
Savona 
Avelllno 
Ascoll P. 
Macerate 
Rletl 
Venezla 
Avezzano 
Foggia 
Modena 
Udlne 
Bergamo 
Frosinone 
Fermo 
Crotone 
Pordenone 
Isernia 
Asli 
Mafera 
Sondrio 
Potenza 
Como 
Piacenza 
Bolzano 
Teramo 
Massa C. 
Vercelli 
Benevenfo 
Biella 
Pescara 
Verbania 
Rovigo 
EMIGRATI 
Fed. Zurigo 

1.262300 
577^00 

3310.000 
900.000 

3.200.000 
600.000 

2.862.700 
1.025.600 
2.478.630 
9.560.200 

541.750 
525.600 
287300 

1.620.000 
2334.200 

685.700 
874.000 
795.000 

1.046.250 
935.000 
263.900 
250.000 

1.647300 
437300 
360.000 
485.000 
225.000 

1.325.000 
174300 

1.350.000 
6.865.000 

585.000 
570.800 
532300 
335.000 
337300 
297,500 
87300 

312.500 
312.500 
133.300 
505.000 
490.000 
663.200 
137300 
537300 

413.300 
342300 
214.100 
510.000 
500.000 
305.000 
543.300 

2.000.000 
Fed. Lussemb. 500.000 
VARIE 

Tot. Gen. 

2356.410 

404.174.290 

della 

8,4 
8,2 
8,1 
8,1 
8 
8 
7.9 
7,8 
7 
6,8 
6,7 
6,5 
6,3 
6,2 
6 
5,9 
5,8 
5,6 
5,5 
5,3 
5,2 
5 
4,7 
4,6 
4.2 
4 
4 
3,8 
3.8 

,3,7 
3,6 
3,5 
3,5 
33 
3,5 
3,5 
3,5 
33 
3,4 
3,4 
3,3 
3,2 
3,2 
3,1 
3 
2,9 
2,9 
2,9 
2,8 
2,7 
2,7 
2,5 
2 

50,7 
22,7 

GRADUATORIA REGIONALE 
Regioni 
Toscana 
Marche 
Emilia 
Piemonte 
Sardegna 
Umbria 
Val oTAosfa 
Calabria 
Campania 
Sicilia 

% 
14,4 
13.9 
13 
12.4 
1 M 
I V 
I V 
11,1 
11 
1 M 

Ltguria 
Lombardia 
Puglia 

-

Friuli Venezla Giulia 
Lazlo 
Veneto 
Molise 
Abruzzo 
Trentino Alto Adige 
Lucania 

10 
9,8 
7 J 
7,3 
6 3 
6,1 
4,6 
4 4 
4 
M 

, Dal 5 giugno in tutte le librerie 

PAOLO SPHANO 
STORIA DEL PARTITO COMUNISTA 

ITALIANO 

LA HNE DEL FASCISMO 
DALLA RISCOSSA OPERAIA 

ALLA LOTTA ARMATA 

La prima ricostruzione approfondita della crisi e 
della caduta del fascismo: la storia del PCI diventa 
la storia della svolta cruciale da cui e sorta I'Italia 
d'oggi. Lire 5000 
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OGG 
RiSPOSDE 

FORTEBRftCOO 
I FORTUNATI 

' « Caro Fortebraccio, so
no un operaio della Snia 
Viscosa di Vìllacidro (Ca 
gllarl). Un nostro compa
gno operalo che da tempo 
manifestava cattiva salute, 
dopo qualche giorno di cu
ra, due settimane fa cir
ca, è stato rimandato al. 
lavoro dalla sezione terri
toriale dell'Inam di Gu-
spini perchè giudicato gua
rito dal controllo, nono
stante egli scongiurasse di 
stare male. Un giorno di 
lavoro e poi riusciva do
po disperati tentativi a 
farsi ricoverare all'ospeda
le di San Gavino dove sta
mattina è morto di leuce
mia. Questo operaio di 23 
anni lascia una moglie più 
giovane e un bambino di 
pochi mesi nel disagio più 
assoluto. 

« Bisogna notare che già 
da molto tempo si lamen
tava per il suo stato fisico, 
però nessuno, né all'Inani, 
ne all'interno della fabbri
ca si sono preoccupati di 
ascoltare la voce del gio
vane operaio, ne di con 
siderare la possibilità che 
il suo lamento fosse un 
lamento umano, vero, non 
un cigolio o una vibrazio
ne meccanica. Probabil
mente sia all'Inam che in 
fabbrica è stato giudicato 
assenteista o sulla via di 
esserlo, altrimenti perchè 
non prendere la precau
zione di effettuare un con
trollo medico approfondi
to? Si lamenta? Ma non si 
vede nulla di anormale: le 
braccia, le gambe, le mani 
le ha, sono integre, quindi 
può lavorare. Ma dentro 
è sano? Che importa den
tro? Perchè fare analisi 
se poi può risultare sano 
e si è perso tempo, fati
ca, occupando un posto let
to così prezioso negli ospe
dali? E poi bisogna stron
care l'assenteismo Mandia
molo a produrre. 

«E" andato a produrre. 
ci ha provato perchè co
stretto, non ha potuto 
continuare, oggi è morto. 
Vedova e figlio non hanno 
più il loro caro, il loro 
unico sostegno. Il fìtto e 
le cambiali chi le paga? 
Prima c'era la sicurezza 
del lavoro, ora la dispera
zione per il futuro, chi li 
può aiutare, il sistema? La 
tranquillità del lavoro di 
ieri è a pezzi. Il delegato 
dei padroni ha mandato 
l'assistente sociale, l'unica 
per 1300 famiglie, hanno 
deciso: si farà una collet
ta, gli si darà la liquida
zione, il caso è chiuso. La 
scomparsa di Urracci non 
è la tragica scomparsa di 
un essere umano, ma la 
consumazione o no di un 
ingranaggio che verrà so
stituito nel processo pro
duttivo capitalistico. All'in-, 
terno dell'azienda è un 
numero che se ne va, per 
l'azienda e il sistema nul
la è accaduto. Pubblica 
questa lettera. Tuo Giu
seppe Pais — matricola 
n. 872 (per la Snia) — 
Gonnosfanadiga <CA) ». 

Caro Pais, anche se tu 
non mi avessi invitato a 
farlo avrei pubblicato que
sta tua lettera, che trovo 
sconvolgente. Anche poco 
fa. nel trascriverla, non ho 
potuto trattenere un moto 
di emozione profonda 
quando sono giunto al pun
to in cui dici che né al
l'Inani né m fabbrica han
no voluto « considerare la 
possibilità che il suo la
mento fosse un lamento 
umano, vero, non un cigo
lìo o una vibrazione me
tallica » e in tutto il tuo 
racconto c'è continua la 
amarezza di chi constata 
ancora una tolta come il 
lavoratore troppo spesso, 
se non sempre, venga preso 
per un oggetto, «un ingra

naggio che verrà sostitui
to ». / comumsti sono ac
cusati da più parti di cini
co materialismo, ma in 
questa tua lettera l'aggetti
vo « umano» viene ripetuto 
con insistenza, la disgrazia 
del povero compagno mor
to è in ogni momento in
tesa come un delitto com
piuto contro l'umanità • e 
quando in scrivi «all'inter
no dell'azienda è un nu
mero che se ne va » riesci 
a dire con poche parole, 
sulla condizione di chi la
vora. e di lavoro muore, 
quanto nessuno di noi sa
prebbe esprimere in dieci 
colonne di aiornale. 

Di questa condizione io 
ho qui sotto gli occhi una 
testimonianza che mi pare 
agghiacciante. Un lettore 
pugliese mi "fin fatto avere 
un ritaglio del 16 maggio 
della « Gazzetta del Mez
zogiorno ». Riporto il tito
lo della notizia: «Taranto 
— Serie di sciagure al Si
derurgico — La morte 
bianca fa un'altra vittima 
— E" un operalo colpito al 
capo da una sbarra d'ac
ciaio — Gravissimo (strito
lato da un nastro traspor
tatore) un altro operaio 
— Quattro altri feriti in 
incidenti minori ». Questo 
è il bilancio di una gior
nata Se ne è andato, come 
diresti tu. un altro numero, 
e altri cinque numeri giac
ciono feriti in ospedale. 

Ma ciò che più fa im
pressione è il modo come 
è stata data la notizia. 
Dopo avere minuziosamen
te descritto i particolari 
dei due infortuni maggio
ri, quello che è costato la 
vita all'operaio Rocco Ma-
ganuco di Gela e una gra
vissima ferita (« le sue con
dizioni sono disperate ») 
all'operaio Domo Rubacchi 
di Polinago (Modena), uno 
di 24 anni e l'altro di 23, 
l'anonimo giornalista della 
a Gazzetta del Mezzogior
no », passa a narrare i par
ticolari degli altri infortu
ni meno gravi e certo sen
za nessuna intenzione mal
vagia. appena finito di par
lare del morto e del ferito 
gravissimo, di seguito, col 
solo breve respiro di un 
« a capo », scrive: « Un al
tro operaio invece è stato 
più fortunato: è precipita
to da dieci metri e se l'è 
cavata con poche ferite. I! 
fortunato è il 27enne Gio
vanni Emmanuele... ». Uno 
muore, un altro quasi si 
ammazza, e un terzo, inve
ce, è « più fortunato », per
chè precipita da dieci me
tri e tuttavia salva la pel
le. Anzi, alla a Gazzetta » 
questo terzo operaio lo 
chiamano addirittura « il 
fortunato », per non dire 
degli altri tre, che sono (li 
voglio nominare) Antonio 
Spinosa dì 22 anni. Vincen
za Riformato di 23 anni e 
Angelo Rocca di 27 anni. 
Quest'ultimo guarirà in un 
mese, i primi due in quin
dici aiorni. Dire di questi 
tre che sono «fortunati» 
è dire poco: una cuccagna 
così non se la sarebbero 
mai lagnata, sono nati con 
la camicia. 

Che cosa si può conclu
dere? Che hai ragione tu, 
caro Pais. A Villacidro, a 
Taranto, dappertutto. « per 
l'azienda e il sistema nulla 
è accaduto » e intanto si 
discute a Londra se sia il 
caso di portare a 52 milioni 
l'anno, prendendo i soldi 
anche agli operai, l'appan
naggio della figlia della re
gina che sta per sposarsi e 
dovrà «e acquistare e mante
nere un numero maggiore 
di cavalli» Questa sì che 
è una povera figlia disgra
ziata Non le capiterà mai 
la fortuna, a lei e ai suoi 
simili, di precipitare da 
dieci metri? 

ROZZO OPERAIO 

o Caro Fortebraccio. mal
grado. se ben ricordo, due 
tuoi precedenti corsivi al 
riguardo, la -Settimana 
enigmistica" non ha an
cora deposto la sua fobia 
e il suo livore antioneraio. 
Infatti sul numero 2147 dei 
19/5 di tale settimanale è 
stato pubblicato il rebus 
che ti allego la cui solu
zione è "Rozzo operaio" Ti 
ho scritto perche ritengo 
sia il caso che tu ritorni 
ancora sull'argomento Tuo 
Mano Tacca - Crema ». 

Caro Tacca, questa stes
sa segnalazione mi è giun
ta anche dai compagni del
la Sezione Gramsci di Mar
tano (Lecce), ed ecco, qui 
riprodotto, il rebus in que 
stione: 

1998 IEBUS (frate: 5,7)>n r<-~-™.> 
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Non è la prima colta, in 
fatti, che vengono segnala
ti rebus villani (e cretini) 
della * Settimana enigmi
stica» contro i lavoratori: 
si tratta di un settimanale 
che mostra di sentirsi or

goglioso del suo primato. 
In prima pagina, sopra la 
testata, st può leggere: « Il 
giornale che vanta ben 205 
tentativi di imitazione! » 
e m ultima pagina il nome 
del direttore, un certo si
gnor Raoul de Giusti, è so
vrastato da questa specie 
dt lapide: «Periodico fon
dato e diretto per 41 anni 
dal Cavaliere del Lavoro 
Gr Uff. Dott Ing Giorgio 
Sisini Conte di Sant'An
drea » Siamo • dunque in 
un ambiente molto fine.ciò 
che spiego i tentativi, vani, 
di imitazione posti in essere 
finora per ben 205 volte. 
Ma torse è giunta l'ora di 
aggiornarsi perchè la *Sel-
Umana enigmistica • J non 
pubbltca qualche rebus con 
soluzioni come queste, per 
esempio- «Cavalieri del La
voro triviali!», a Conti 
screanzali » « Direttori, 
ignoranti e • zotici ». « Pa
droni ladri »? Vedremmo 
dei quadretti graziosi e si 
tratterebbe, ti più delle 
volle, di rebus facilissimi 
da risolvere basterebbe so
stituire i disegni con fo
tografie. le facce di lor 
signori ci sono ben note, e 
nei casi meno chiari si po
trebbero aggiungere le im
pronte digitali. 

In attesa, la « Settimana 
enigmistica » continui pu
re a offendere gli operai. 

. Afa le sue maestranze non 
hanno niente da dire? 

Forttbroccr* 

A DIECI A N N I DALLA MORTE DI GIOVANNI XXIII » J < 

. < f n"A 

Il dialogò con il mondo 
Un pontificato breve, ma denso di 

conseguenze non solo per la Chiesa 
, La convocazione del Concilio 

per la ricerca di un nuovo rapporto 
con la realtà del nostro tempo 

L'appello di Togliatti ai cattolici 
Il segno delle encicliche 

« Mater et magistra » e « Pacem in terris » 
• « Le intese tra credenti e non credenti. 

possono essere occasione per scoprire la verità » 
Giovanni XXIII con Giacomo Maruù: l'artista yll presenta scultura che lo ritrae 

Come manovrano le compagnie petrolifere per rialzare i prezzi 

IL TRUCCO DELLA BENZINA SUPER 
Perchè nel nostro Paese si registra una delle più alte percentuali di consumo di questo tipo di car
burante - Lo spreco dei gas liquidi - Dalla speculazione monopolistica alla benzina «fatta in casa» 

Gli piaccia o no, l'italiano 
deve andare a osuper» Non 
potrebbe del resto fare diver
samente: la benzina anorma
le» italiana ha il .più basso 
numero di ottani (86) di quel
la di tutti gli altri paesi della 
Comunità Economica Europea, 
conseguentemente non è adat
ta ai motori della maggior 
parte delle auto circolanti nel 

, paese. Non è questa una cir
costanza casuale, ma rispon
de ad una chiara strategia 
speculativa. Dato che la ben
zina a super» costa ai raffi
natori circa due lire in più 
rispetto alla « normale », men
tre viene venduta con un so
vrapprezzo di 10 lire, il mo
nopolio petrolifero, con il sem
plice artificio tecnico di te
nere basso il numero di ot
tani della normale, ha conse
guito un aumento occulto dei 
prezzi, e quindi dei profitti, 
di circa 8 lire per ogni litro 
di benzina venduta. Bastereb
be che il carburante norma 
le fosse portato a 90-94 ot
tani, con un aumento del co
sto produttivo inferiore ad dna 
lira, che immediatamente ne 
conseguirebbe, per la gran 
parte degli automobilisti. 
un risparmio di dieci lire per 
ogni litro di benzina consu
mata tanto più prezioso, in 
tempi in cui si annuncia an
che qui l'aumento dei prezzi. 

La riprova di quanto affer
miamo la possiamo avere con
frontando i valori percentuali 
italiani di consumo di esuper» 
con quelli riscontrabili nel Ca
nada e negìi Stati Uniti. Nel 
nostro paese il consumo del
la « super » incide per il 74,1 
per cento sul dato complessi
vo del carburante venduto. 
mentre nelle due nazioni che 
abbiamo menzionato, ove esi
ste la normale a 95 di ot
tano. il consumo della super 
è rispettivamente del 31 e del 
42,6 per cento. Anche nella 
Germania occidentale, sussi
stendo analoghe condizioni, il 
consumo della «super» non 
oltrepassa percentualmente il 
49,1 per cento 

• ' Sempre per aumentare i pro
fitti. i raffinatori nostrani con
tinuano a bruciare i gas li
quidi (GPL) nelle « fiaccole » 
dei loro impianti, anziché ven
derli a basso prezzo Qual
che tempo fa, denunciammo 
come le sole raffinerie del
la Val Padana distruggessero 
in questo modo 150000 tonnel
late di gas ogni anno. Sia
mo ora in grado di dare il 
dato complessivo a livello na
zionale: nel 1972 si sono bru
ciati 600.000 tonn. di gas li
quido, ion • un aumento del 
50 per cento rispetto alle 
400.000 tonn. del 1971. ET que
sta, tra l'altro, un'ulteriori 

conferma di come lo «spreco» 
costituisca uno dei momenti 
irrinunciabili di un'economia 
di tipo capitalista e come es
so diventi maggiore in mo
do proporzionale all'accrescer
si delle sue strutture produt
tive. 

Questa contraddizione divie
ne ancora più grave se si 
considera il fenomeno, non so
lo da un punto di vista eco
nomico, ma anche su piano 
ambientale. Il gas liquido co
stituisce il combustibile di 
gran lunga meno inquinante 
oggi reperibile: dovrebbe es
sere pertanto particolarmente 
utilizzato, invece viene • bru
ciato. Contemporaneamente e 
paradossalmente gli stessi raf
finatori lamentano la scarsità 
di nuove fonti di energia con 
basse polluzioni nocive, men
tre le città soffocano per lo 
smog, per l'anidride solforosa 
emessa dalle fabbriche, dalle 
centrali per il riscaldamento 
domestico che ancora usano 
combustibile ad elevato teno
re di zolfo. 

Se poi teniamo conto (se
condo dati della rivista Quat
tro Ruote) che il consumo di 
gas liquido per automobìli è 
di sole 400.000 tonn. all'anno 
verifichiamo l'enorme Inciden
za dello spreco sul consumo 
reale. Questo * spreco » vie
ne inoltre pagato due volte: 

Il convegno 
dell'Istituto 
Gramsci su 
« Scienza e 

organizzazione 
del lavoro» 

I lavori del Convegno del
l'Istituto Gramsci su « Scienza 
e organizzazione del lavoro » 
avranno inizio a Torino, Tea
tro Nuovo, Torino Esposizione, 
Corso Massimo D'Azeglio, ve
nerdì • giugno alle ore 9. 

Per facilitare il soggiorno a 
Torino dei nomatosi parteci
panti provenienti da altro città, 
è stato organizzato un servizio 
di prenotazione alberghiera a 
cura deil'ltaiturist, Corso Ta
rati 11, tei. 5992S3, Torino. 
La richiesta di prenotazione 
deve essere comunicata tele
fonicamente e telegraficamente 
entro il 5 giugno. 

Lo organizzazioni dei partiti 
politici e dei sindacati che in-
tendono partecipare al Convo» 

• no rivolgerai, «ampia entro II S 
' giorno, atto Segreterìa dot Con

vegno, presso l'Unione culturale 
(Torino, via Cesare lottisti 4 , 
tei. S1177C). 

dal paese in generale, quan
do acquistiamo greggio all'è 
stero, in quanto essi non ven 
gono utilizzati al pieno della 
loro potenzialità energetica, e 
dal consumatore in particola 
re, il quale si trova carica 
to sui costi dei vari deriva
ti del petrolio il valore del 
gas liquido bruciato impro 
duttivamente. 

Il gas liquido in Italia, per 
diverse - incidenze fiscali, ha 
due prezzi differenziati secon
do che venga usato per uso 
domestico • o per autotrazio
ne. Quello domestico, che co 
sta meno, per legge deve es 
sere denaturato con l'aggiunta 
di « furfurolo ». Allo stato at-
tuale della tecnologia ripulire 
1 GPL dal « furfurolo » dena
turante costituisce ' impresa 
fattibilissima e di costo assai 
limitato Per questo viene pra
ticata con la massima sereni
tà da molti addetti al set
tore. e ciò permette l'accu
mulo di ulteriori superprofitti 
a scapito del gettito fiscale. 

In sintesi, la situazione dei 
gas liquidi è la seguente: ven
gono bruciati in raffineria, op
pure venduti a costi eccessi
vi, ed in molti casi anche 
frodando il fisco Peggio di 
cosi crediamo non sia possi
bile andare. 

Il fenomeno della « benzina 
fatta in casa» è ormai cosi 
macroscopico che se ne posso
no persino rilevare gli anda
menti produttivi dalla lettura 
delie statistiche ufficiali di 
vendita in Italia di idrocar
buri e derivati Secondo il nu
mero di febbraio 1973 della ri
vista Il Petrolio dal gennaio-
settembre 1971 al gennaio • 
settembre 1972 la vendita di 
«benzina solvente» è aumen
tata del 61.42 e quella del-
l'« acquaragia minerale » del 
50.48 per cento. Rilevando au
menti siffatti nella produzione 
dei solventi per vernici si po
trebbe pensare che. di colpo, 
l'Italia si sia trasformata in 
un paese di verniciatori e che 
l'intera penisola risplenda di 
smalti e colori Poiché non è 
cosi, è chiaro che ci trovia
mo di fronte ad un uso ano
malo di questi prodotti. Essi 
infatti vengono utilizzati come 
carburante per autotrazione 
Pur disponendo di scarsissime 
doti investigative ci è stato 
assai semplice risalire alle 
«strutture produttive» della 
benzina casereccia. 

Il meccanismo è il seguen
te: partendo da una benzina 
solvente bianca, con numero 
di ottano pari a circa 60 (o 
da una benzina agricola con 
70 di ottano) la si miscela 
con Idrocarburi aromatici, co
me benzolo e toluolo, (usati 
pura tati come •olventl, op

pure utilizzati in altre lavo
razioni chimiche) aventi nu
mero di ottano pari a cir
ca 100-105. sì aggiunge un po
co di acetone per ben amal
gamare il tutto "ed una pic
cola quantità di piombo tetra-
etile per innalzare ulterior
mente il potere antidetonan
te ed il gioco è fatto Si ot
tiene così una discreta asuper» 
che viene ceduta al « clien
te » ad un prezzo aggirantesi 
sulle 100 lire al litro. 

Anche la a rete distributi
va » è efficientissima: basta 
telefonare al distributore per 
vedersela. recapitare poche 
ore dopo a casa in fustini 
sigillati da 20 litri. Il sigil
lo è fondamentale. I o con
trabbandieri onesti » ci tengo
no alla qualità del prodotto. 
non vogliono correre il rischio 
che eventuali a distributori di
sonesti » sofistichino il prodot
to con l'aggiunta di kerose
ne. come talvolta capita, con 
il pericolo di scontentare il 
cliente e vederselo cosi por
tar via dalla « concorrenza » 
In verità questo « carburante 
under-ground » non è male e 
se vengono opportunamen
te modificati l'anticipo e la 
taratura del carburante dà 
buoni risultati. Solo l'avvia
mento risulta un poco diffi
coltoso in inverno Ma anche 
per questo c'è una soluzione. 
si consiglia al cliente di ag
giungere. nella stazione fred
da, un spruzzatina di etere 
• I fatti assai gravi che ac
cadono nel campo dei carbu 
ranti per autotrazione non de 
vono stupire, né deve mera
vigliare che. agli sprechi prò 
pri del capitalismo avanzato. 
si associno forme produttive 
sotterranee caratteristiche di 
strutture economiche profon
damente deteriorate. 

Guido Manzone 

GENOVA 

Piombo 

nella benzina: 

sotto accusa 

una compagnia 
GENOVA. 2 

Quasi tutte le industrie pe
trolifere aggiungono nella « su
per» una componente di ele
vata tossicità», il piombo te-
tratile, ma una società ne 
avrebbe abusato immettendo
ne nella benzina ad elevato 
numero di ottani un quanti
tativo di gran lunga superio
re al massimo consentito dal
le vigenti leggi. Sulla base 
di accertamenti scientifici, il 
pretore Adriano Sansa ha in
viato avviso di reato al pre
sidente di una grande com
pagnia petrolifera il cui no
me è ovviamente coperto dal 
più rigoroso segreto istrut
torio. 

L'uso del piombo tetratìle 
è nato sui campi da corse, 
dove ai bolidi di «formula 
uno» vengono fomite specia
li miscele antidetonanti per 
impedire che una errata ac
censione riduca la velocità e 
la ripresa. Dalle vetture « for
mula uno» alle utilitarie il 
passo è stato breve, e debi
tamente reclamizzato da cam
pagne pubblicitarie. Il fatto 
è che la sostanza a base di 
piombo è un terribile veleno 
e può provocare gravi conse
guenze (alcuni paesi hanno 
anche proibito nel modo più 
assoluto alle compagnie pe
trolifere di vendere benzina 
con additivi al piombo) in
quinando l'aria. 

Inaugurato ad Amsterdam il 
«Museo nazionale Van Gogh» 

AMSTERDAM. 2 
L'Olanda onora il suo celebre figlio, Vincent Van Cosa, con ana mostra 

permanente delle sue opere che viene inaogwata oggi dalla regina 
Giuliana. Il puaoiico potrà ammirare al Mosco Nazionale Van Gogh circa 
230 tele dell'artista e 600 disegni ordinati in on edificio appositamente 
costruito nella piazza del Museo di Amsterdam. 

La collezione, che rappresenta fra l*M e il 90 per cento dello opere 
del maestro, apparteneva al fratello dot pittore, Theo, al quale Vincent 
regolarmente spediva i soni quadri o i sooi diségni. Allo scopo di scon
giurare la dispersione della colleziono, il figlio di Theo, Vincent — che 
oggi ha OS anni — ha costituito la fondazione Va* Gogh, di col * presl-

1 Onesto museo è uno del pochi esistenti noi mando tornaci alo ad 
un solo artista od è il risonato di on accordo tra la Fondazione Van 
Gogh a il governo olandese. In OMO *tii—m4m. lo Fondazione ho donato 
la collezione. Il coi valore ai ugalra adi HV mtllenl di fiorini, al gOMino 
In PIIIIUIO « 10 Milioni di Hortol. 

Sono trascorsi {dieci anni 
dalla scomparsa di Giovan
ni XXm. e La tomba non può 
contenere la sua eredita >. 
Così dichiarò Giovanni Batti
sta Montini, allora arcivesco
vo di Milano, e le stesse pa
role ripetè nella sua . prima 
allocuzione da Papa. 

Una eredità complessa, 
quella di Giovanni XXIII, fat
ta di otto encicliche — fra 
cui la Mater et Magistra e 
la Pacem in terris — e di 
tanti gesti significativi per fa
vorire la riconciliazione della 
Chiesa con tutti gli uomini di 
ogni credo e di ogni fede 
(dopo che Pio XII l'aveva 
identificata con la « civiltà a-
tlantica »), compiuti nello spa
zio di quattro anni. Aveva 
77 anni quando fu eletto Pa
pa e ottantuno quando, dopo 
una serena lotta con il male 
che lo aveva colpito già da 
tempo e che aveva sopporta
to con la forza d'animo di 
chi è impegnato a portare 
a termine una difficile mis
sione. cessò di vivere. 

Proprio alludendo al suo mo
do di vivere fatto di accet
tazione totale della condizione 
umana, Jean Guitton definì 
Giovanni XXIII 71 Socrate del 
soprannaturale. Aveva — egli 
scrisse — i un desiderio di 
essere assolutamente come gli 
altri uomini, un bisogno con
tinuo di contatti umani, una 
apertura a tutto, che in lui 
fu dottrina e metodo, diffon
dendo nell'universo occidenta
le il nuovo modo di pensare ». 

« Solitudine 
istituzionale » 
Non furono pochi i problemi 

suscitati dal suo insegnamen
to come non furono certo po
che le conseguenze della sua 
decisione di convocare, dopo 
circa un secolo, il Concilio. Un 
Concilio da cui doveva partire 
la sollecitazione per un diver
so modo di essere cristiani, in 
canlrapp dizione a tutte le ero 
ciate sanfediste che il mondo 
cattolico aveva conosciuto nel 
corso del precedente pontifi
cato. con tutti i riflessi ne
gativi derivati sul piano poli
tico e sociale soprattutto nel 
nostro paese. « Soltanto ogni 
molti ^secoli e, mai prima d'ora 
— dichiarò il card. Konig* *— 

^"'accade vche * venga ' concesso 
alla Chiesa un Papa come 
Giovanni XXIII. Del resto egli 
non è stato capito, nemmeno 
dentro la Chiesa ». 

Era stato scelto dai cardi
nali come un Papa di transi
zione il 28 ottobre 1958. Ma 
già il 25 gennaio 1959 — erano 
trascorsi appena 90 giorni del 
suo pontificato — si recò alla 
Basilica di S. Paolo: ai 17 
cardinali presenti a -- Roma 
(che quella mattina avevano 
ricevuto dal maestro delle ce
rimonie l'infimafio, ossia l'or
dine di convocazione) Giovan
ni XXm comunicò la sua de
cisione di riunire un Concilio. 
di tenere a Roma un Sinodo 
di vescovi come preludio allo 
storico avvenimento e di pro
muovere la riforma del Co
dice di diritto canonico sulla 
base delle deliberazioni con
ciliari. 

L'eco avuta dall'annuncio. 
dentro e fuori la Chiesa, fu 
grande. La reazione dei pre
lati di Curia fu di sgomento. 
II card. Lercaro, in un suo 
saggio del 1965. scrisse che 
improvvisamente si creò at
torno a Giovanni XIII e la 
grande solitudine istituziona
le > che durò fino all'll otto
bre 1962. quando fu aperto il 
Concilio. 

I lavori conciliari comincia" 
rono su schemi preparati da 
uomini formatisi sotto Pio XII. 
Questi schemi vennero subito 
contestati da una grande par
te dei padri conciliari mossi 
dalla consapevolezza che la 
Chiesa dovesse ricercare un 
nuovo, reale rapporto con gli 
uomini e con la realtà di un 
mondo modificato profonda
mente negli ultimi cinquanta 
anni della ' storia contempo
ranea Non si poteva — que
sta la tesi emergente — con
tinuare ad avere un atteggia
mento ostile verso i paesi so
cialisti ed i movimenti onerai 
di ispirazione marxista; come 
non si potevano più ignorare 
le realtà drammatiche del 
continente latino - americano. 
dell'Africa. dell'Asia; né si 
poteva continuare a conside
rare e infedeli o reprobi » i 
seguaci di altre confessioni 
religiose, cristiane e non cri
stiane. 

Tuttavia c'era tra i prelati 
di Curia chi si scandalizzava 
per le vivacissime discussioni 
esplose in Concilio su questi 
problemi. Alcuni di essi sì 
recarono dal Papa per mani
festare le proprie preoccupa-
zioni. Giovanni XXIII li guar
dò, abbozzò un sorriso e disse 
loro: « Ma perchè preoccupar
si. figlioli? Non abbiamo, for
se, convocato un Concilio per 
questo? ». 

Cominciò allora ad essere 
chiaro che una svolta si an
dava determinando nella Chie
sa e quindi in tutto il mondo 
cattolico. E la svolta si sa
rebbe riflessa per i cristiani 
nel campo della teologia, della 
pastorale e anche della polì
tica. In Italia, associazioni e 
movimenti come le ACLI, la 
Azione cattolica, la FUCI, lau-

( reati cattolici, CTF, ecc., che 

erano stati per anni validi 
sostegni collaterali per l'unità 
dei cattolici nella DC, subi
rono l'impatto con le idee nuo
ve, maturarono ' posizioni di
verse e in conflitto, tanto che 
il loro travaglio non si è an
cora risolto. 

La stessa crisi che investe, 
in proporzioni sempre più va
ste, la DC va spiegata • (a 
parte altre motivazioni) an
che in questo senso. Cioè con 
la frattura che si è creata, 
dopo la . svolta giovannea e 
conciliare, tra un retroterra 
politico-culturale di natura in
tegrista, a cui questo partito 
nel suo complesso è rimasto 
legato, ed i nuovi orientamenti 
della Chiesa che non consen
tono più deleghe ad un solo 
partito per farsi rappresentare 
nella società civile. 

La svolta giovannea e con
ciliare ha rimesso infine in 
discussione la problematica 
relativa ai rapporti tra Stato 
e Chiesa da impostare nel 
« segno dei tempi ». 

Proprio per far emergere 
queste novità, che nelle stesse 
riunioni conciliari incontrava
no resistenze. Giovanni XIII 
elaborò due encicliche — la 
Mater et magistra e la Pa
cem in terris destinate a 
rimanere ' ancora per molto 
tempo due pilastri per la Chie
sa e per i cattolici. La Mater 
et magistra non è una silloge 
dei » precedenti insegnamenti 
della Chiesa in - materia so
ciale: con essa per la prima 
volta un Papa affronta in mo
do nuovo i problemi della so
cializzazione, del cambiamen
to delle strutture economiche 
e sociali e della partecipa
zione dei lavoratori alla vita 
pubblica. Con la Pacem in ter
ris dell'll aprile 1963 Papa 
Roncalli indica, riconoscendo
ne la necessità, « a tutti gli 
uomini di buona volontà » (e 
per la prima volta un Papa 
si rivolge a tutti) tre obiet
tivi da raggiungere: «ascesa 
economico-sociale delle classi 
lavoratrici, ingresso della don
na nella vita pubblica, non 
più popoli dominatori e po
poli dominati ». 

Nello stesso tempo egli av
verte — e questa rimane la 
novità più dirompente sul pia
no metodologico — che, al di 
là della già interessante di
stinzione tra l'errore e l'er
rante, -jsono .essenjjiali il dia
logo e là" coesistenza con al
tre. forze, e .movimenti per la 
ricerca di un'intesa al fine 
di realizzare la pace e la 
giustizia. «Gli incontri e le 
intese, nei vari settori del
l'ordine temporale, fra cre
denti e non credenti possono 
essere occasione per scoprire 
la verità e per renderle omag
gio». E ancora: «Può veri
ficarsi che un avvicinamento 
o un incontro di ordine pra
tico, ieri ritenuto non oppor
tuno o non fecondo, oggi in
vece lo sia o lo passa dive
nire domani ». 

Il 20 marzo 1963, con il di
scorso di Bergamo, Togliatti 
aveva posto lo stesso pro
blema: « Bisogna considerare 
il mondo comunista e il mon
do cattolico come un com
plesso di forze reali — Stati, 
governi, organizzazioni, co
scienze individuali, movimen
ti di varia natura — e stu
diare se e in qual modo, di 
fronte alle rivoluzioni del tem
po presente e alle prospettive 
di avvenire, siano possibili 
una comprensione • reciproca, 
un reciproco riconoscimento di 
valori e quindi un'intesa e 
anche un accordo per raggiun
gere fini che siano comuni 
in quanto siano necessari, in
dispensabili per tutta l'uma
nità». 

I contatti 
ripresi 

Preoccupato di far riprende
re' alla Chiesa cattolica tanti 
legami interrotti con altre 
Chiese e con il mondo, Gio
vanni XXHI riceve il capo 
della Chiesa anglicana. Ram
sey. Invia inoltre nell'aprile 
1963 a Budapest mons. Ca-
saroli e quando questi torna 
con risultati positivi dice: 
« Bene, ormai il ghiaccio è 
rotto; non resta che favorire 
il disgelo ». Il 13 maggio, nel
l'impossibilità di intraprende
re un viaggio per New York. 
incarica il card. Suenens di 
presentare all'ONU con una 
prolusione la Pacem in terris. 
Il 15 maggio — diciotto giorni 
prima di morire — pronun
cia una allocuzione, per il 
centenario di Cirillo e Meto-
dio, con la quale riprende il 
dialogo con le Chiese orientali. 

Desideroso di avere sempre 
contatti umani, Giovan
ni XXHI volle uscire dal Va
ticano fino all'ultimo. Al suo 
segretario, mons. Capovilla, 
che se ne preoccupava so
leva rispondere: « Ma. don 
Loris, muore tanta gente per 
strada, perchè non potrebbe 
morire per strada anche il 
Papa? ». 
' Morì, invece, nel suo ap
partamento al Palazzo aposto
lico, ma. volle che nei tre 
giorni e nelle tre notti di ago
nia la finestra rimanesse spa
lancata su piazza S. Pietro 
dove una folla silenziosa at
tendeva. 

Aitaste Santini 
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SETTIMANA SINDACALE 

ressi della Cgil 
La proposta politica dei 

lavoratori perche avanzi la 
democrazia, vinca l'unita 
sindacale e si affermi un 
nuovo corso economico e so-
ciale: e il tenia, chiaro ed 
esplicito, dell'VIII congres
so della CGIL che si apri-
ra nel pomeriggio del 2 lu-
glio a Bari e che e in corso 
di preparazione con un di-
battito di notevoli propor-
zioni. Assemblee nelle fab-
briche, nelle zone, iniziative 
della organizzazioni di cate-
goria (i metalmeccanici ad 
esempio riuniranno a Bolo
gna i loro delegati per tre 
giorni), congressi delle ca
mera del lavoro: la propo
sta politica della CGIL vie-
ne discussa, confrontata, ve-
rificata. Dalla fabbrica al 
direttivo confederale. E' 
questo un fatto di democra
zia, di forza, che non pud 
essere sottovalutato. 

La situazione economica 
e tutt'altro che allegra. Lo 
ha confermato anche lo stes
so'discorso fatto da Guido 
Carli all'annuale assemblea 
degli azionisti della Banca 
d'ltalia. Si e trattato di una 
specie di inventario della 
crisi, conclusosi con la sol-
lecitazione di < una revisio-
ne generate della politica 
economica ». Questa appare 
tanto piu necessaria — ha 
giustamente scritto il com-
pagno Peggio sul nostro gior-
nale — poiche i tiroidi ac-
cenni di ripresa in atto pos-
sono essere bloccati sul na-
scere.- 'Ma "cojne operare 
questa .revisione: natural-
mente" nbn e dal gdvernato-
re della Banca d'ltalia che 
possono venire delle indi-
cazioni al movimento ope-
raio e tantomeno ai suoi 
sindacati che Carli vorrebbe 
ridurre — h bene ricordar-
lo — al ruolo di gestori del-
l'economia. I fautori del 
centro destra — osservava 
il compagno Silvano Verzel-
li aU'ultimo comitato diret
tivo della CGIL — puntano 
ad una ripresa economica 
sorretta dall'inflazione, dal
la svalutazione della lira e 
dallo sviluppo della espor-
tazione. Vale a dire ad una 
ripresa pericolosa, di segno 
negativo, destinata ad ag-
gravare la situazione econo

mica del Mezzogiorno, e la 
condizione dei disoccupati, 
dei pensionati e di altri 
gruppi sociali. 

La proposta politica della 
CGIL anche alia luce di que-
sti contradditori segni di ri
presa, viene confermata in 
tutto il suo valore. 

L'aver collegato le riven-
dicazioni di categoria ai 
grandi temi di riforma rap-
presenta un fatto storico 
per il movimento sindacale 
italiano. Tuttavia bisogna 
fare di piu. Ritardi e incer-
tezze permangono nelle ca-
tegorie e in vaste zone del 
paese: su di esse, e non su 
assurdi processi alle inten-

VERZELLI - Lotta al 
carovlta 

zioni (leggi Carniti al con-
grcsso della FIM CISL), sa-
rebbe piu giusto e utile sof-
fermarsi. 

Nel documento del diret
tivo della CGIL e contenuto 
un invito preciso: sviluppa-
re la piu ampia iniztativa 
unitaria per dare chiari e 
concreti obiettivi alia azio-
ne rivendicativa e di rifor
ma nel quadro della propo
sta politica avanzata. II te-
ma del carovita e stato scel-
to come punto centrale. At-
torno ad esso dovranno svi-
lupparsi grandi lotte. Le 
proposte non mancano. Bi
sogna pensare prima di tut-
to a coloro che stanno peg
gio, ai pensionati, ai disoc
cupati, ai lavoratori a sot-
tosalario o in condizioni pre-
carie. Le condizioni per far 
nascere un tale movimento 
ci sono: c'e il carovita, c'e 
il governo Andreotti-Mala-
godi che e peggio e poi c'e 
la grande capacita di lotta 

ita-unitaria dei lavoratori 
liani. 

Sul fronte dei contratti 
gli ottocentomila tessili e i 
duecentomila •• calzaturieri 
proseguono fra mille diffi-
colta ma anche con qualche 
successo (accordo sullo stra-
ordinario), le trattative e 
le azioni di sciopero. 

Martedl si sono nuovamen-
te fermati gli ottocentomila 
del commercio. Primo risul-
tato: le trattative riprende-
ranno il 6-7-8. Impegnati in 
dure lotte sono anche i 90 
mila ceramisti (a Modena 
c'e stata una grande mani-
festazione), e 1 300 mila del 
settore legno e sughero che 
in pratica hanno rotto le 
trattative, i minatori. I car-
tai invece riprenderanno do-
mani gli incontri. -

Dal fronte dei pubblici di-
pendenti nel complesso buo-
ne notizie. I 320 mila stata-
li dopo 24 ore di sciopero' 
compatto hanno ottenuto 
dal governo l'impegno che 
l'accordo del marzo scorso 
non sara disatteso. I poste-
legrafonici hanno dal canto 
loro dovuto usare toni mi-
nacciosi: Andreotti non vuo-
le rispettare la parola data. 

C'e poi la Pirelli. Dopo 
le denuncie sono venute le 
sospensioni. Ma la reazione 
e stata dura, forte decisa. 

Infine i braccianti. Hanno 
da rinnovare 62 contratti 
provinciali. Chiedono mi-
gliori condizioni di lavoro 
e lo sviluppo della nostra 
agricol.tura. In Puglia han
no ,gia presentato le piatta-
forme e aperto le vertenze 
nelle cinque provincie. Con 
gli agrari si profilano mesi 
caldi. 

Lo ripetiamo, il movimen
to di lotta e ampio. Ha con-
quistato anche il ceto me
dio delle citta e delle cam-
pagne. Dopo quella degli 
artigiani, domenica scorsa 
a Roma ha avuto luogo una 
imponente manifestazione 
di esercenti. E nelle cam-
pagne i contadini, per ini-
ziativa della Alleanza, han
no dato vita ad una setti-
mana di lotta fatta di cen-
tinaia di assemblee e di ini
ziative pubbliche. 

Romano Bonifacci 

Intervista con il compagno Garavini, segretario generale della Filfea-Cgil 

La grande lotta dei tessili 
Un milione di lavoratori si batte da sei settimane per il contratto, I'occupazione, una nuova rego-
lamentaziono del lavoro a domlcilio - I sindacati per una verifica di fondo nelle prossime trattative 

La lotta del lavoratori tessili, dell'abbigliamento e dei calzaturieri prosegue in tutto II Paese. La 
categoria sta dando prova di grande combattivlta. Gil oblettlvl contrattuall si intrecclano a quelll 
relatlvl all'occupazione, al lavoro a domlcilio. Nella prosslma settlmana nuove lotte attendono I lavo
ratori dl questo settore mentre proseguono le trattative. Alcuni rlsultati sono gla stall ottenutl. Su 
questa grande vertenta II compagno Sergio Garavini, segretario generale della Filtea-Cgll, ha 
rllasclato al nostro gtornale una intervista di cul dlamo dl seguito II testo. 

Gli industrial! 
cotonieri 
vogliono pagare 
contributi Inps 
piu bassi di 
quelli previsti 

L'Associazione degli indu
strial! cotonieri ha inviato 
ai propri iscritti una circo-
lare con la quale l'organiz-
zazione invita i propri ade; 
renti a pagare i contributi , 
INPS a favore dei dipen-
denti nella misura dell 8.35 
per cento com'era proposto 
nel decreto legge del go
verno n. 1, modificato dalla 
commissione Lavoro della 
Camera e percid ritirato dal 
governo. anziche nella mi
sura del 10% stabilita per 
legge. 

Pare che I'INPS - ma 
non e stato possibile accer-
tare la notizia - accetti la 

- misura indicata dagli indu-
striali cotonieri. Se fosse 

. vera.' ci troveremmo di fron
te ad un atto di viola îone 

- di legge di eccezionale gra
vity. . _ , - - . r , 

La questione e stata sol-
levata dinanzi alia commis
sione Lavoro della Camera 
dai compagni Baccalini. Di 
Pucclo e Gramegna. che in 
una interrogazione al mini-
stro Coppo. dopo aver ri-
chiamato I'iniziativa dell'As-
sociazione industriali - coto
nieri < perseguibile per leg
ge ». essendo diretta a disat-
tendere precise norme legi
slative. chiedono di cono-
scere «quali provvedimenti 
intende adottare perche. in 
eventuate presenza di un 
atto come quello denunciato, 
si provveda a Tar rispettare 
la legge a chi vorrebbe che 
questa fosse fatta a suo uso 
e consumo*. 

Oggi a Bergamo le conclusioni 

Fim: dal dibattitd scelte 
per l'unita e le rif orme 

Gli interventi di Storti e Benvenuto — I saluti dei rappresentanti della resistenza 
greca e spagnola — I rapporti con i partiti — II confronffo sulla strategia di lotta 

Dal noitro inviato 
BERGAMO. 2. 

Una scelta per l'unita. per 
le riforme, per un progetto 
complessivo di lotta capace di 
awiare un nuovo tipo di svi
luppo economico: questo va 
scaturendo. nel confronto di no-
sizioni. tra delegati e dirigenti. 
al congresso della FIM-CISL. 
Scelte che non si vogliono col-
tivare aU'interno di una sola 
categoria. sia pur importante 
come quella dei metalmeccanici. 
ma che si intendono far preva-
lere nel piu ampio schieraroento 
sindacale. a cominciare dalla 
CISL dove ancora forti sono le 
remore e le difficolta. 

Questa e stata la volonta poli
tica espressa tra 1'altro dal se
gretario generale di quest'ulti-
ma organizzazione Bruno Storti. 
accolto calorosamente. E' da sot-
tolineare. inoltre. la forte ca-
rica internazionalista e antifa-
scista espressa dai delegati du
rante i discorsi di un rappre-
sentante di un'organizzazione 
clandestina spagnola e di un 
rappresentante della resistenza 
greca. 

Storti a proposito delle ri-
flessioni sulle forme di lotta 
ha richiamato il congresso ad 
evitare il sistema delle «pun-
zecchiaturo sterili. II proble-
ma vero non e quello di una 
limitazione del diritto di scio
pero. bens) quello della ricerca 
di forme di lotta che suscitmo 
il consenso della maggjor parte 
dei cittadini. 

Ha altresl espresso il suo ri-
fiuto a un < patto sociale» se 
questo significa una istituziona-
lizzazione dei rapporti tra sin
dacati e industriali. II sinda-
cato. ha affermato Storti, avra 
sempre un ruolo dialettico, an
che in una societa diversa. Im
portante e stata la sua sottoli-
rteatura deU'esigenza di creare 
strutture unitarie di base, come 
i consigli di fabbrica. non solo 
nella industria. ma anche — sia 
pure con forme diverse — ne-
gli altri settori. 

A proposito del collegamento 
con gli istituti democratici si 
e pronunciato contro una <ge-
nerica alleanza con tutte le 
Regioni>. e per una intziativa 
articolata che tenga conto della 
concreta politica portata avanti 
dalle singole regioni. 

L'ultima parte del discorso e 
stata dedicata alia units. II se
gretario della CISL e ritomato 
a riprcporre U discorso sulle in
compatibility. malgrado i passi 
avanti compiuti anche in questo 
senso. come condizione per far 
avanzare il procesao unitario e 
per battere. ha detto. le tenta-
zioni di un neo-collateralismo (le 
intrusion! DC-Scalia?). Ha pole-
mizzato con quanti nella CISL 
— come ieri il neo-segreUrio 
confederale Marini — sostengo-
no che per fare l'unita sinda
cale occorre attendere che tutti 
tiano convinti di tale operaziooe. 
Id ha manifestato rimpegno ad 

al congresao confederale 

non per cercare di « fare un ac
cordo a tutti i costi». La scelta 
dell'unita la si fara nel rispetto 
della democrazia, cioe delle 
maggioranze e delle minoranzo. 
E a proposito dei rapporti con 
i partiti Storti ha sostenuto un 
diritto reciproco di critica. Co-
sa giustissima. II problema e 
pero quello di parlare non di 
partiti in modo indistinto. ma 
di quel partito o di quell'altro. 

Molto forte l'impegno unitario 
anche nel discorso di Giorgio 
Benvenuto. segretario generale 
della UIL. che ha. tra I'altro. 
cercato di sdrammatizzare una 
atmosfera un po' acida. fatta 
di contrapposizioni. alimentata 
da molia stampa. Ha dichiarato. 
ad esempio. come a proposito 
di una questione come quella 
del «patto sociale*. della 
€ tregua >. vi sia un rif iuto uni
tario della FLM 

Benvenuto si e pronunciato 
per un governo che non ricaJchi 
le esperienze fallite del centro-

sinistra. Percio e importante 
che il sindacato confront! le 
proprie posizioni con le forze po-
litiche. E' importante una ge-
stione. non una regolamentazio-
ne. dello - sciopero capace di 
avere il consenso di tutti i lavo 
ratori E' importante una poli 
tica delle alleanze, una atten-
zione verso il problema dei ceti 
medi. Cosi e necessario un con
fronto dialettico con i partiti. 
senza porre tutti sullo stesso 
piano. - * „ • 
.-Ma; al'*primo posto deve es-

serci il rifancfo di un movtmen-
to/di, inassa e. innanzitutto. oc
corre- affrontare le gravi que-
stioni sollevate daH'inflazione. 
Benvenuto ha concordato con gli 

obiettivi rivendicativi enunciati 
da Carniti (analoghi a quelli 
formulati dal direttivo della 
CGIL e dal comitato centrale 
della FIOM). accennando anche 
a una possibile iniziativa sul sa-
Iario (premio di produzione) a 
livello di fabbrica. in collega

mento alle question] dell'orga-
nizzazione del lavoro. 

Gli interventi dei delegati si 
soffermano su tutta questa te-
matica. portando anche espe
rienze concrete (come Corti di 
Lumezzane) II segretario della 
FIM di Treviso Checchin ha am-
messo I'esigenza — sottolineata 
ieri con vigore da Bruno Trentin 
— di uscire da una specie di 
«autarchia sindacale >. Gero-
min. segretario della FIM di 
Venezia. e tomato ad accusare 
la CGIL di volere un < patto so
ciale > tra sindacati e padroni, 
malgrado questa ipotesi sia re-
spinta dalle tesi congressuali 
della CGIL. 

n segretario della FIM di 
Milano. Antoniazzi ha riproposto 
una linea di «arroccamento » e 
di < isolamento > che respinge 
nei fatti tutta la politica por
tata avanti in questi mesi dagli 
stessi metalmeccanici. 

Bruno Ugolini 

Le scadenze politiche 
/ dati di fondo di questo 

congresso dei metalmeccani
ci CISL si vanno predsando 
via via the ci si awicina aUe 
conclusioni: e sono — come 
abbiamo rOevato nei giorni 
scorsi — tin ribadUo tmpegno 
unitario e una ncerca nel 
complesso seria delle vie di 
avanzamento della lotta per 
le riforme e per un nuovo 
meccanismo di sviluppo eco-
nomico-sociale 

Non si deve dimenticare 
che Tassemblea si svolge alia 
vigilia di due appuntamenti 
importantl: U prossimo con
gresso nazionale della CISL e 
(anche se a questo gli oralori 
preferitcono in genere non 
accennare alia tribuna) rim-
minente congresso della De
mocrazia cristiana In quesle 
sedi saranno prese delibera-
zionl di gran peso, le quali 
tnflulranno decisamente sia 
suUe prospettive generali sia, 
piu in particolare, sul fulu-
ro del processo di unificazio-
ne del movimento sindacale. 

I metalmeccanici sono no-
toriamente una delle catego
ric che hanno fatto i maggio-
ri passi avanti sulla via del-
Tunita, e la cul federazione 
(FLM) ha gia compiuto espe
rienze assai significative sia 
nei luoghi di lavoro, sia nel
le espressioni organizzative. 
1 piu consapevoli tra i con-
gressisti di Bergamo si ren-
dono tuttavia ben conto di 
come le suddette scadenze 
nazionali' della DC e deUa 
CISL non possano essere 
ignorate: e ne deriva I'emer-
gere dl contraddizioni e di 
contratti interni, che atsumo-
no a tratti toni aspri (un 

membro della segreteria con
federale CISL, Marini, e sta
to ad esempio reiteralamente 
fischiato in quanto giudicalo 
portatore di posizioni antiunt-
tarie). 
> Momenti di minor cfiiarez-

za si hanno quando gli osta-
coli concreti rappresentati 
dalle tenderize moderate del
la DC e della CISL vengono 
scavalcati ricorrendo a prete-
stuose polemiche nominali-
stiche o ad attacchi ai m par
titi », misteriose entita di cut 
volutamente si troscurano le 
differenti coUocazioni politi
che e di dasse. Cib i acca-
dulo. ad esempio, netl'tnler-
vento, largamente inlrtso di 
demagogia. del segretario 
della FIM milanese. Anto
niazzi. 

Bruno Storti ha pronuncia
to, in questo quadro, un di
scorso, senza dubbio abtle, 
nel quale ha saputo per lo 
piu rinunciare a quelle gene-
ricita che in altri suoi recen-
ti interventi avevano susci-
tato giustificate perplcssita. 
Da un lato Storti ha relta-
mente rivendicato al movi
mento sindacale me certo non 
solo al movimento sindacale » 
il successo della fine del-
Tesperienza del governo di 
centro-destra; dall'allro lato 
ha espressamente condanna-
to, nell'interesse dell'unita, 
il metodo delle mpunzecchia-
ture* strumentali su temi sui 
quail non sussistono dlssensi 
reali (la presunta a tregua so
ciale*, rtnesistente proposta 
di un Mcodlce* per regola-
mentare gli sctoperi, ecc), 

Storti sa bene che quando 
afferma la neccssita che t tin-

dacatl giungano all'unita 
«senza aspettare il permes-
so dei partiti», o quando 
chiede una effettiva liquida-
stone delle icinghie di tra-
smissione J> sfonda, per quan
to ci riguarda, delle porte 
aperte Le porte chiuse, piut-
tosto, le trova in settori a lui 
molto piu vicini, come eventi 
precisi hanno dimostrato nel 
corso degli ulttmi anni e de
gli ultimi mest 

Per cul fl problema — non 
prtvo di drammatieita — & 
tale che certamente interessa 
in modo profondo I'insieme 
del movimento, ma da questo 
specifico punto di vista & 
problema suo, come diriqente 
cislino e come democristlano: 
problema reso piu complesso 
dalla eslgenza (giusta) di 
giungere a una unlla che non 
sia settoriale ma riguardi 
Vintero movimento. 

Un contributo interessante 
& stato quello del segretario 
dellTJILM. Benvenuto: ha 
avuto il merito di riferirsi 
apertamente alia linea dl 
Kcentrallla* della DC come 
obiettivo politico da battere, 
dl porre correttamente il te-
ma del rapporto dialettico 
con te forze politiche, e di 
sottolineare I'esigenza per la 
classe operaia di alleanze so
ciali che non trascurino U pe
so crescente del ceto medio 
sfruttato nel nostro paese, B' 
stato molto applaudtto, cosl 
come Storti e come, fl gior-
no prima, Bruno Trentin, 
L'orientamento generale del 
congresso FIM-CISL appare 
dunque sottantialmente de-
terminato. 

— A che punto e la verlenza 
contrattual* nel settori tessile, 
dell'abbigliamento e calzatu-
rltro? , 

— La lotta per il rinnovo dei 
contratti di un milione di la
voratori tessili. (lell'abbiglia-
mento e calzaturieri entra nella 
sesta settimana di scioperi e 
manifestazioni e di contcmpora-
nee trattative. Alia sessione di 
trattative del 6 8 giugno. anzi, 
i Sindacati attribuiscono il va
lore di una ' verifica a fondo 
delle posizioni padronall sui pun-
ti fondamentali della vertenza, 
fra i quali il lavoro a domicilio 
e le qualifiche, cioe il cosiddetto 
inquadramento unico fra operai 
e impiegati. 

— Come si pone II problema 
della occupazlone nella ver
tenza? 

— La vertenza si svolge In un 
momento favorevole per la pro
duzione, ma e ugualmente ac-
compagnata da azioni di grande 
impegno per la difesa del I'oc
cupazione in aziende di peso 
come la « Monti » in Abruzzo e 
I'OMSA in Romagna. la < Tosi > 
e la < Rossari e Varzi > in Lorn-
bardia e in Piemonte. o per 
l'attuazione di impegni • d'inter-
vento pubblico attraverso la 
GEPI. che il governo ha solen-
nemente assunto ma minaccia 
di abbandonare, come per la 
c Confi > e la «Calze Ambro-
siana > in Toscana. Sono aspetti 
concreti e particolari di un con
fronto generale con il governo 
ed il padronato sulla occupazio 
ne in questi settori. che e du-
ramente impegnato da due an
ni. e che continua nella ed ol-
tre la lotta contrattuale II fatto 
che il primo ed. al momento. 
il solo articolo contrattuale con 
cordato sia quello dell'orario 
straordinario — che deve avere 
carattere di volontarietd. entro 
il limite massimo di 200 ore 
I'anno. e cha deve essere con-
trattato fra aziende e Consigli 
di fabbrica — sottolinea l'im
pegno per un controllo sull'ora-
rio effettivo di 'avoro. che e 
parte dell'obiettivo fondamenta-
le del controllo suU'occupazione 
nelle aziende. 

-' — Che rapporti ha la verten
za con I problem! social! piu 
acutl nel paese? 

— E* positivo e concreto il 
rapporto della lotta contrattuale 
con I'aiiorie per Toccupazione. 
Rapporto che non si limita alia 
realta. sempre fondamentale. 
della fabbrica, Sono in gioco ri-
vendicazioni per 1'esercizio ef
fettivo del diritto alio studio da 
parte dei lavoratori e per il 
controllo reale degli ambienti 
di lavoro. che hanno un valore 
per la fabbrica come per la 
scuola. come per conquiste piu 
generali sulla sanita. E' in gio
co. con una forza ed una con-
cretezza senza precedenti la ri-
vendicazione di una nuova rego
la mentazione del lavoro a do
micilio. che imponga realmente 
la garanzia di mutua. pensioni 
e assegni familiar! e la contrat-
tazione del snlario in questa 
estesissima area di sottosalario 
e lavoro nero. 

Su questo punto del lavoro a 
domicilio. come in certe aree del 
Mezzogiorno d'ltalia. la lotta as
sume il carattere di una batta-
glia per Iiberarsi da una con
dizione inaudita di sfruttamen-
to. Organizzarsi e lottare con
tro il ricatto padronale per ave
re le prestazioni sociali e il sa-
Iario contrattato come gli altri 
lavoratori e un obiettivo delle 
lavoranti a domicilio. che ha lo 
stesso drammatico rilievo socia
le e politico della lotta eroica 
delle 1.800 ragazze delle cami-
eerie « Harris Moda » di Lecce 
chiuse durante I'azione contrat
tuale da un padrone — e non 
£ certo il solo! — che vuole 
imporre dentro la fabbrica un 
analogo ricatto: o il posto di 
lavoro a sottosalario. senza con
tratto. oppure, appunto. la chiu-
sura della fabbrica. 

La forza della lotta ope
raia. in un confronto cosl im
pegnato. e enorme. nella parte-
cipazione totale agli scioperi e 
nella loro articolazione. come 
nelle manifestazioni. 

— Che aspetti ha i l tema del-
rinquadramenfo unico net con
tratto del vostri settori? 

— Alia venfica di fondo del
la prossima sessione di tratta
tive, i Sindacati pongono in par
ticolare. sul punto. assieme ad 
altri. decisivo delle qualifiche. 
un problema anch'esso di gran
de valore sociale e politico. L'in-
quadramento unico non pud li-
mitarsi a coUocare nelle stesse 
categorie una parte degli im
piegati con una minoranza limi-
tata di operai: questa operazio-
ne rischia di mantencre la mag-
gioranza degli operai — quelli 
che sono direttamente impegnati 
nella produzione — nelle cate
gorie piu basse e molto in bas
so, in quella specie di glietto. 
a cui sono da sempre confinati 
gli operai della produzione. La 
rivendicazione di elevare que-
ste categorie operaie della pro
duzione e della loro unificazio-
ne e essenziale per una solu-
zione contrattuale dell'inquadra 
mento unico che interpreti real
mente le istanze egalitarie che 
sono present! fra i lavoratori. 

— Quail sono le prospettive in 
rapporto •Iflncontro della pros
slma settlmana? 

— Vi e da augurarsi, natural-
mente. che il confronto con le 
posizioni padronali nella pros
sima trattativa ne verifichi uno 
spostamento positivo. tale da 
awicinare la conclusione della 
vertenza contrattuale. In caso 
contrario la forza dei lavorato
ri e la loro disponibiliti alia 
lotta, gia dimostrata, si dlspie-
gheranno con iniziative ancora 
piu. incisive fino ad ottenere una 
soluzione deUa vertenza che ri-
sponda alia piattaforma che • 
•lata proposta. 

Un disegno di legge delle sinistre al Senato 

Proposte concrete a favore 
della gioventu disoccupata 

Piil di trecentomlla erano 
nel 1071 1 giovani in cerca di 
prima occupazlone. Se si con-
s.dera che i disoccupati tra 1 
14 ed i 29 annl sono 700.000, 
si ha la misura della gravita 
del problema che fa dell'Italla 
il paese della Comunita eu-
ropea dove la disoccupazlone 
giovani le e piu accentuate. 

D'altra parte, al fenomeno 
della glovane mano d'opera 
che trova chiuso qualsiasi ac-
cesso al mercato del lavoro, 1 
govern! diretti dalla Demo
crazia cristiana non hanno fi-
nora offerto nessuna solu
zione, lasclando anzi che la 
disoccupazlone • giovanile si 
aggravasse, • senza neppure 
tentare di aprlrle nessuno 
sbocco positivo. Per assorblr-
la, dlcono gli eaperti, biso-
gnerebbe offrire al giovani, 
entro il 1981, un milione e 
seicentomila nuovi post! dl 
lavoro, ma e chiaro che per 
far questo bujognerebbe cam-
blare radicalmente gli indi-
rizzi della pollttaa economica. 

Consapevoli che sono neces-
sarie misure strutturali per 
affrontare seriamente il pro
blema. i partiti di sinistra 
conducono in questo senso la 
loro battaglia per una svol-
ta profonda della nostra eco
nomia, ma si preoccupano an
che dl proporre misure con
crete, Immediate e urgent!, 
seppur necessariamente par-
ziall, per rlmuovere l'immo-
billsmo governatlvo ed offri
re alle masse glovanili nuovl 
diritti e - strumentl per di-
fendere e valorizzare le pro
prie energie e capacita pro-
duttive. 

In questo quadro, e stato 
presentato al Senato un dise
gno dl legge che propone 
provvedimenti in favore dei 
giovani in cerca di prima oc
cupazlone. L'iniziatlva legi-
slatlva e stata presa dal 
gruppi comunlsta; sociallstae 
della sinistra indlpendente di 
Palazzo Madama, flrmatarl i 
senatorl Ziccardl, Vignola, 
Bonazzi, Valenza, Colombi, 
Ferralasco, Giglia Tedesso, 
Fermariello, Giovannettl, Se-
greto, Vignolo, Bianchi, Ga-

roll, Poerio, Mari, Maderchl, 
Bacicchl, Bollini, Cavalli, Raf-
faele Rossi, Abenante, Papa, 
Plscltello, Ferruccl. ' -

Il disegno dl legge propo
ne la creazione dl un moder-
no sistema di corsi e tiroclnil 
retrlbultl per la formazione 
e l'aggiornamento professio-
nale. la cul realizzazlone e 
affidata alle Regioni nell'am-
blto delle loro competenze le
gislative e amminlstrative. 

In concreto, si stablllsce 
che riscrizione al collocamen-
to dia diritto a frequentare 
I corsi dl formazione e ag-
giornamento - professionale, 
nonche perlodl di tlroclnio 
presso ' fabbriche, aziende e 
uffici. Ai giovani parteclpantl 
spetter& una indennita di fre-

auenza di misura pari alia in-
ennlta di disoccupazlone in-

volontaria maggiorata del 20 
per cento. 

Tutte le aziende industriali 
pubbliche e private, nonche" 
le amminlstrazioni statall e 
local! e gli enti pubblici. han
no 1'obbligo dl comunlcare 
alle commission! regional! di 
collocamento, all'lnizlo di 
ognl anno, i programrai e le 
previslonl occupazlonall. L'an-
zlanlta di iscrizione al collo
camento e la frequenza ai cor
si e tiroclnii costituiscono ti-
tolo anche al fini del concor-
s! nella pubblica amministra-
zione. 

Dopo sel mesi d'lscrizione 
nelle liste di collocamento, i 
giovani in cerca di prima oc
cupazlone e che non abblano 
compiuto il 30° anno dl eta. 
in caso di disoccupazlone in-
volontarla, hanno diritto alia 
assistenza medlca, ospedalie-
ra e di maternita a carico del-
1'INAM; inoltre hanno diritto 
airaccreditamento dei contri
buti figurativl ai fini del fu-
turo trattamento pensloni-
stico. * 

Per l'erogazione dell'inden-
nita di frequenza ai corsi, la 
cui corresponsione e delegata 
alle Regioni, il disegno di leg
ge comunlsta propone lo stan-
ziamento di 100 miliardi I'an
no a carico del bilanclo dello 
Stato. 

TELEFONICI 

Da domani a Rimini 
il congresso Fidat 
Domani si aprono, alia 

Piera campionaria di Rimini, 
i Iavori del 14. congresso na
zionale della FIDAT-CGIL 
(Federazione italiana dipen-
denti aziende telecomunlcazlo-
ni). II congresso, che durera 
fino a venerdi 8 giugno, sara 
aperto dalla relatione che il 
segretario generale Giordano 
Saccardi svolgera a nome del
ta segreteria. 

II congresso, che segue quel
li dellTJILTE e della FILTE. 
rispettivamente aderenti ai 
sindacati e alle aziende del
le comunicazionl dell'UIL e 
della CISL. affrontera oltre 
ai probfemi immediatamente 
slndacali, quelli relatlvl al 
contratto. gli aspetti riguar-

danti lo sviluppo del settore. 
specialmente per cid che con-
cerne il ruolo della SIP e della 
Stet e quindl i probleml re-
Iativi al mono polio dell'infor-
mazione. 

II congresso di questa ca
tegoria assume oggi una no-
tevole importanza per le po
lemiche ultimamente sorte 
sulla TV via cavo e sui pro
bleml deirinformazione in ge
nerale, temi assurti in que
sti giomi agli onori della cro-
naca per i not! colpl di mano 
giocati su famose testate gior-
nalistlche, tendenti a creare 
un processo di concentrazio-
ne del glomall e atto a rea-
llzzare un sempre piu stretto 
controllo di tutta la materia. 

Un problema di drammatica attuallta 

Proposta comunista 
per la revisione 

del prezzo del latte 
alia produzione 

Interessa centinaia di mlgliaia d'imprese zootecniche 
diretto-coltivatrlci - II ricatto dei grandi industriali 
che dominano il settore - Spendiamo 1.000 miliardi 
per importare carne bovina - 4 punti fondamentali 

II gruppo comunlsta della 
Camera ha presentato, priml 
firmatari 1 compagni Bardel-
li, Macaluso ed Esposto, una 
importante proposta dl legge 
concernente la normatlva per 
la determinazione del prezzo 
del latte alia produzione. -

II problema e dl drammati
ca attuallta e interessa centi
naia di mlgliaia di lmprese 

zootecniche dlretto-coltlvatricl, 
sottoposte permanentemente 
al ricatto dei grandi industria
li che dominano 11 settore del
la trasformazlone del latte. 
Da parte di questi ultlml si 
e dispiegata nel mesi scorsi 
una vasta manovra Intesa ad 
Imporre una riduzione del 
prezzl del latte alia produzio
ne. gla di fatto Intervenuta. 

Approfittando della llberaliz-
zazione comunitarla del latte 
allmentare, degli errati crite-
rl dl applicazlone dell'IVA In 
agricoltura e del debole pote-
re contrattuale dei produttorl, 
soprattutto della grande mas-
sa de! piccoli e medi, ! gran
di industriali. lattlero casearl 
sono riusciti ad Infliggere un 
altro duro colpo a! redditi del 
contadini produttorl di latte 

La riduzione de) prezzi del 
latte alia produzione, oltre a 
colpire pesantemente le lm
prese coltivatrici. minaccia di 
pregiudicare ogni possibllita 
di ripresa e di sviluppo della 
nostra zootecnla, accentuando 
la tendenza alia eliminazione 
delle vacche da latte, la cul 
consistenza si e ridotta dl ol
tre 300 mila cap! negli ulti
mi quattro annl. L'esperlenza 
Insegna che non si pud fare 
In Italia una politica della 
carne senza fare una politica 
del latte. 

D'altra parte e noto che 11 
nostro Paese e fortemente de-
ficitano. non solo dl came bo
vina. ma anche di latte e dl 
prodotti lattlero-caseari. Dal 
1967 al 1971 la produzione dl 
carne in Italia e dlminuita del 
17 per cento, mentre staziona-
ria e rimasta la produzione dl 
latte. di fronte ad un conti-
nuo aumento de! consuml. Ne
gli ultimi cinque anni il pa-
trimonlo bovino nazionale ha 
subito una riduzione dl oltre 
900 mila cap!. Le importazio-
ni alimentarl nel 1972 hanno 
raggiunto la clfra senza pre
cedenti di 2.643 miliardi dl li
re, dl cul circa 1.000 miliar
di per la carne bovina e 250 
per burro, forraaggi, latte in 
polvere. In eld si ritrova una 
delle cause principall del con-
tinuo aumento del costo del
la vita. 

La condizione prellmlnare 
ed essenziale per awiare una 
politica di sviluppo della no
stra zootecnla e la salvaguar-
dla del pa trimonlo zoo teen! co 
e. quindl. Tarresto della ten
denza alia eliminazione delle 
vacche da latte conseeuente 
alia caduta de! orezzi del lat
te alia produzione 

In questi anni i produttorl 
di latte si sono trovatl disar-
mati di fronte alia potenza e 
alia prepotenza dei grandi in
dustriali lattlero-caseari, che 
si sono ferreamente ripartiti 
il mercato per megllo impor
re le loro condizioni e I loro 
ricatti ai produttorl. 

Laddove i produttorl hanno 
tentato di organizzarsi per re-
sistere e imporre la contratta-
zione, si sono trovati dinnanz) 
al rifiuto degli Industriali di 
ritirare il latte. costringendo]{ 
a cedere alle loro pretese Da 
questa situazione dUcende la 
esigenza di una normatlva di 
legge per la determinazione 
dei prezzi del latte alia pro
duzione. 

A questa eslgenza Intende 
dare una risposta la proposta 
dl legge del PCI. che si arti-
cola sui seguenti punti fonda
mentali: 

1) la Indivlduazlone degli 

elementl che devono concor-
rere a formare il prezzo del 
latte alia produzione, che ven
gono cosl preclsati: a) un 
prezzo minlmo garantlto; b) 
un premio dl quallta rappor-
tato ai requisitl del latte e 
del bestlame; c) una Integra-
zione di prezzo riferita agli 
Indicl di varlazione in aumen
to dei prezzi dei prodotti de-
rlvati; 

2) determinazione del prez
zo minimo garantito attraver
so la contrattazione collettiva 
a livello regionale promosBa 
dalle Regioni con la parteci-
pazione di tutte le parti in-
teressate. In caso di mancato 
accordo, la fissaztone del prei-
zo minlmo garantito e affi
data ad una Commissione ar-
bltrale, nomlnata dal Presl-
dente della Regione 

3) determinazione con leggi 
regionall del premio di quall
ta, costltuito da maggiorazlo-
ni percentuali del prezzo mi
nlmo garantito riferite al con-
tenuto in grasso e In protei-
ne del latte. al suo valore bat-
teriologlco e alle condizioni sa-
nltarie del bestlame. II pre
mio e maggiorato a -favore 
delle imprese diretto coltiva
trici e le Regioni sono dele
gate ad emanare le norme 
tecniche per la valutazione e 
I controlll dei requisitl del 
latte e del bestlame sulla ba
se dei quali si determlna il 
premio di quallta: 

4) determinazione dell'Inte-
grazlone annuale del prezzo 
del latte. costituita da una 
ma'siorazlone rapportata aeli 
Indicl di varlazione in aumen
to del prezzi del prodotti de-
rlvatl. 

I prezzi del latte determi-
nati secondo 1 criteri previsti 
dalla legge. sono resi vinco-
lanti per tutte le parti interes-
sate con decreti del preslden-
te della Regione La propo
sta dl legge sara diffusa lar
gamente In tutte le reg'onl 
Interessate. affinche 1 produt
torl possano far conoscere le 
loro proposte e indicazioni, 
soorattutto per stimolare lo 
sviluopo d! un forte movimen
to di lotta capace di vincere 
Ie reslstenze che possono op-
porsl alia sollecita anprova-
zione di un cosl imDortante e 
urgente prowedimento • 

, C0NS0RZI0 
ACQUED0TT0 
Dl MIGNET0 

tra I Comunl di Barberlno di 
Mugelto • San Plero a Slave 

Vaglla - Scarperia 

II Consorzio per I'utilizzazione 
delle risorse idriche del Migne-
to necessarie ai fabbisogni dei 
Comuni che vi fanno parte, con 
sede presso fl Comune di Bar-
berino di Mugello. procedera al
ia licitazione privata. con il me
todo di cui all'art. 73 lettera c) 
del Regio Decreto 23 maggio 
1924. n 827. e con il procedi-
mento previsto dal successivo 
articolo 76. comma primo. »e-
condo e terzo. senza preHssione 
di alcun limite di aumento o 
di ribasso. richiamato dall'art. 1 
lettera a) della legge 2 feb-
braio 1973. n. 14. per l'appalto 
dei Iavori di costruzione della 
condotta adduttrice a servizio 
dell'acquedotto del Comune di 
Vaglia capoluogo e frazioni di 
Fontebuona. Montorsoli e Pra-
tolino. per un importo a base 
d'asta di L 120 000 000. 

Le ditte interessate dovranno 
far pervenire al Comune di Bar-
berino di Mugello. sede del Con
sorzio. domanda in bollo da 
L. 500 a mezzo racccmandata. 
per essere invitate alia gara. 
entro dieci giorni dalla pubbli-
cazione del presente awiso. 

Barberino di Mugello. 18 mag
gio 1973. 

A Napoli dal 20 giugno al 1' luglio 1973 
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Mercoledì a Roma alla sbarra i «fedelissimi» di Pino Rauti 

Sotto processo 42 di «Ordine Nuovo » 
per ricostituzione del partito fascista 

Fra i principali impulati il parlamentare missino Sandro Saccucci e Clemente Graziarli, segretario dell'organizzazione -1 capi di accusa: una lunga sequela di atti contro 
l'ordinamento democratico della Repubblica - Un dibattimento che può diventare un valido contributo alla lotta delle forze democratiche e popolari contro il rigurgito fascista 

Il parere del PG della Cassazione 

A Milano l'inchiesta 
sulle intercettazioni 

L'inchiesta sulle Intercetta
zioni telefoniche deve essere 
condotta dai giudici milanesi: 
questo è almeno il parere del
la Procura generale della Cas
sazione in merito al conflitto 
di competenza sollevato dal 
giudice istruttore romano, dot
tor Pizzuti, e dal suo colle
ga milanese, dottor Patrone. 

Il sostituto della Procura, 
dotor D'Agostino, ha artico
lato il suo parere in alcuni 
punti: c'è pieno accordo tra 
giudici milanesi e romani sul
la connessione dei fatti av
venuti nelle due città; è an
che concorde la valutazione 
dei due magistrati nella qua
lificazione dei reati: associa
zione per delinquere, illecita 
Intercettazione di comunicazio
ni telefoniche e cognizione di 
corrispondenze private; inve
ce esiste uno «stridente con

trasto per quanto riguarda la 
qualificazione giuridica » del
l'episodio riguardante l'inse
rimento di un congegno spia 
sui telefoni dell'addetto mili
tare dell'ambasciata d'Argen
tina a Roma. 

Su questo terzo punto il 
PG si sofferma particolarmen
te rilevando che sull'esistenza 
del reato di « spionaggio mi
litare » non è stata ancora 
raggiunta una prova certa; 
che così vi sono fondati dub
bi sul fatto che il reato più 
grave sia stato compiuto a 
Roma; che, conseguentemen
te, mentre la competenza a 
Roma dovrebbe « radicarsi » 
su fatti « probabili », quella 
di Milano viene a « radicarsi » 
su Tatti certi. E per questo, 
secondo il PG, dovranno esse
re i giudici milanesi a con
durre l'inchiesta. 

Rete di intercettazioni a Palermo 

13 pubblici uffici 
spiati per telefono 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 2. 
Sul fili della SIP di Palermo 

si spia a tappeto l'attività de
gli uffici pubblici. Le tele 
spie siciliane controllano al
meno 13 uffici del capoluogo 
e tra essi un'attenzione parti
colare sarebbe rivolta ad al
cuni assessorati-chiave della 
regione siciliana; il sistema 
utilizzato dagli intercettatori è 
quello della « cimice ». Appli
cando l'apparècchietto elettro
nico ai punti terminali delle 
linee telefoniche, la vita po
litica regionale e i maggio
ri centri di potere politico 
clientelare sono stati messi 
sotto controllo. Queste sono 
le prime conclusioni di una 
inchiesta della procura della 
Repubblica di Palermo, di cui 
da tempo si vociferava e del
la cui esistenza ufficiale si è 
venuti a conoscenza grazie ad 

alcuni sopralluoghi svolti dal 
magistrati. 

Le rivelazioni, contenute in 
un servizio de l'Ora rompono 
il muro di riserbo eretto da
gli inquirenti attorno all'in 
chiesta e fanno pensare che 
i magistrati pur ancora agli 
inizi delle indagini abbiano 
già tra le mani i primi anel
li di una catena più lunga 
- Di certo si conoscono 1 ri
sultati di due perquisizioni 
attuate negli uffici dell'asses
sorato regionale alla agricol 
tura e foreste e dell'assesso
rato enti locali. 

L'ipotesi più attendibile, vi
sta l'ampiezza dei controlli. 
è che ci si trovi difronte a mi
sure predisposte dalla polizia. 
dalla guardia di finanza, etc. 
senza autorizzazione da parte 
della magistratura. 

v. va. 

ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

Il V luglio 1973 saranno rimborsabili: 

L 407.350.000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IRIELETTRICITA' 5.50 % 

sorteggiate nella sesta estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora 
non presentati per il rimborso, sono elencati in 
un apposito bollettino che può essere consultato 
dagli interessati presso le filiali della Banca d'Italia 
e dei principali istituti di credito e che sarà inviato 
gratuitamente agli obbligazionisti che ne faranno 
richiesta all'IRI - Ufficio Obbligazioni - Via Versi
lia. 2 • 00187 Roma; nella richiesta dovrà essere 
fatto esplicito riferimento alle obbligazioni di cui si 
tratta (IRI-Elettricità 5.50 %) poiché per ogni pre
stito obbligazionario dell'IRI soggetto ad estrazione 
esiste un apposito distinto bollettino. 

Quarantadue squadristi di 
uOrdine nuovo» compariran
no mercoledì prossimo davanti 
ai giudici romani per aver ten
tato di ricostituire il disciolto 
partito fascista. Il capo d'im
putazione stilato dal sostituto 
procuratore Vittorio Occorslo, 
che ha istruito il processo con 
il rito sommario, afferma che 
18 degli imputati sono accusa
ti di aver costituito organizza
to e diretto, gli altri di aver 
partecipato, al « Movimento 
politico Ordine Nuovo », « mo-
vimento denigratore della de
mocrazia e delle sue istituzio
ni basato sulla esaltazione dei 
principi, dei simboli e dei 
metodi propri del disciolto 
partito fascista, dedito alla 
minaccia e all'uso della vio
lenza quale sistema di lotta 
politica ». 

Per la prima volta, quindi, 
alcuni squadristi di un gruppo 
tradizionalmente stampella e 
« vivaio » del Movimento so
ciale (basti pensare che tra i 
neo eletti in parlamento per 
il partito di Altnirante vi sono 
il fondatore di «Ordine Nuo
vo», Pino Rauti, e Sandro 
Saccucci, lino a pochi mesi la 
responsabile nell'organizzazio

ne squadristica del settore « or
ganizzazioni parallele ») saran
no chiamati a rispondere di 
violazione della legge del 1952, 
la stessa legge violata, secon
do l'inchiesta giudiziaria con
dotta da Bianchi d'Espinosa, 
dal Movimento sociale. Alla lu
ce della recente autorizzazio
ne a procedere proprio per 
questo delitto, concessa dal 
Parlamento contro il segreta
rio missino, il processo che si 
celebrerà a Roma davanti al
la I sezione del tribunale pre
sieduta dal dottor Battagline 
assume un significato ancor 
più importante. 

In passato molto spesso la 
magistratura aveva dimostrato 
una certa indifferenza riguar
do al grave problema dei ri
gurgiti neofascisti e. qualche 
volta, ha anche, obiettivamente, 
incoraggiato le attività teppi
stiche e provocatorie con sen
tenze che in pratica avevano 
sancito l'impunità per coloro 
che facevano chiaramente apo
logia di fascismo. 

Tanto che lo stesso presi
dente della Corte Costituzio
nale Bonifacio aveva sentito 11 
bisogno di richiamare energi
camente alla memoria dei ma
gistrati l'esistenza di precise 

disposizioni di legge che danno 
pratica attuazione a quanto 
dispone la XII disposizione 
transitoria della Costituzione 

Il processo che inizia il 5 
prossimo è un primo passo 
verso un'inversione di tenden
za; non deve quindi essere sot
tovalutato: perchè se è vero 
che il gruppo di « Ordine Nuo
vo » ha una estensione limita
ta, esso è stato tuttavia sem
pre presente e protagonista 
dei gravissimi fatti che si sono 
registrati in Italia negli ulti
mi anni tendenti a sovvertire 
le istituzioni democratiche del
la Repubblica. Non dimenti
chiamo, a questo proposito, il 
ruolo svolto da «Ordine Nuo
vo» negli attentati del 1969, 1 
rapporti con rappresentanti 
del colonnelli greci, i contat
ti con i gruppi nazisti europei, 
fino all'attentato compiuto da
vanti alla questura milanese 
pochi giorni fa e ai rapporti 
che il criminale Bertoli ha 
mantenuto con esponenti an
che fuori d'Italia dell'organiz
zazione che va sotto il nome 
appunto di «Ordine Nuovo». 

L'inchiesta dalla quale è na
to il processo è iniziata intor
no all'aprile del 1971, sulla base 
di rapporti di polizia, di do
cumenti in possesso della ma
gistratura, che li aveva seque
strati nel corso di varie inchie
ste, e su denuncia dell'avvo
cato romano Domenico Ser-
vello. 

Nell'esposto, Inviato dal le
gale alla procura di Roma il 
14 aprile del 1971, si faceva ri
ferimento al ciclostilato diffu
so da « Ordine Nuovo », « Noi 
Europa», nel quale si poteva
no trovare frasi di questo ti
po: « Una vera lotta politica 

non può essere diretta che con
tro il sistema dei partiti nel 
suo complesso, ponendosi co
me alternativa rivoluzionaria 
globale. Accettare per terre
no le sabbie mobili del siste
ma, significa rinunciare alla 
lotta politica per la lotteria 
elettorale, in cui il popolo non 
vince mai e i partiti, come è 
noto, vincono sempre». 

E più oltre il libello conti
nuava: a Ma allora è chiaro 
che Vattacco decisivo al siste
ma ha il suo obiettivo priori
tario nella liberazione dall'an
tifascismo, che è l'essenza stes
sa della scemocrazia parlamen
tare. Noi ci siamo liberati delle 
leggende delta democrazia e 
vogliamo correre l'avventura 
della storia per il gusto di es
sere uomini. E" chiaro oggi 
come non mai. che runico at
tacco possibile al sistema è 
Vattacco frontali, l'attacco fa
scista». La df-nuncia dell'av
vocato Domenico Servello co
si concludeva: «Questa qua
lifica di fascista, il movimen
to la rivendica mentre tra l'al
tro si dice solidale con i fa
scisti che hanno ispirato e di
retto i disordini a Reggio Ca
labria (n d r.: uno di questi, 
Ciccio Franco, è senatore del 
MSI) La predica della violen
za, la denigrazione della demo
crazia, l'apologia dei reati di 
chiara marca fascista sono 
dunque il contenuto della puh 
blicazione allegata, la quale 
— per recare sidla copia a noi 
pervenuta il timbro del Cir
colo Culturale Europeo "Drieu 
La Rochelle". Tivoli — di
mostra come la diffusione di 
quest'organo di stampa abbia 
caratteristiche nazionali ». 

« 71 nucleo più attivo e forse 
più consistente del movimento 
(«Ordine Nuovo», n.d.r.) è 
sorto a Verona intorno ad 
Elio Massagrande ed a Clau

dio Bizzarri. Il primo, che ha 
prestato servizio militare co
me, ufficiale di complemento 
presso il gruppo artiglierìa pa
racadutisti di Livorno, il 28 
gennaio del t967fu condannato 
insieme a Roberto Besutti dal 
pretore di Verona a mesi tre 
di arresto per raccolta di ar
mi da guerra senza licenza e 
detenzione abusiva di armi. 
Bizzani Claudio, nel 1963, fu 
denunciato alla procura della 
Repubblica di Verona per vili
pendio alle forze di Liberazio
ne, per essere stato sorpreso 
a sputare sul .monumento al 
Partigiano. Lo stesso, inoltre, 
il 18 febbraio del 1971 è stato 
denunciato per aver schernito 
e poi minacciato con un col
tello due persone che, COÌI un 

altoparlante, annunciavano una 
manifestazione antifascista. 
Tanto Bizzarri quanto Massa-

' grande sono stati tratti in ar
resto insieme a Roberto Be
sutti e Pietro Rocchini per 
avere in concorso fra loro e 
con altre 5 persone non iden
tificate cagionato volontaria

mente a Mario Brugnoli lesioni 
guaribili in 30 giorni: a Fede
rico Lazzerini lesioni guari
bili in 30 giorni; a Antonio 
Guerzoni lesioni guaribili in 
10 giorni: compiendo i fatti 
per motivi abietti (si tratta 
di una aggressione ai danni 
di occupanti della facoltà di 
magistero di Verona) ». 

Questo curriculum è poca co
sa di fronte a quello di Cle
mente Grazianl il segretario 
di «Ordine Nuovo». 

Il suo nome era già venuto 
fuori nel 1954 quando sull'au

tomobile su cui si trovava un 
amico, Paolo Andreanl, fu tro
vato un vero e proprio arse
nale; armi, bombe, esplosivi, 

< micce. Da quella scoperta si 
' risali ad una lunga serie di 
attentati di cui il Grazianl era 

• stato responsabile: l'attenta
to alla nave scuola « Cristoforo 
Colombo », quello contro il mi
nistero degli Esteri, contro al* 

; cune sedi dell'Anpl, contro le 
ambasciate di Jugoslavia e 
Stati Uniti. Graziani fu prota
gonista anche della evasione 
di Benito Lucidi l'ex marò 
della X Mas — il famigerato 
gruppo di Borghese — che ave
va assassinato per rapina. 
Quando fu arrestato Graziani 
disse che le armi ritrovate nel
la sua automobile gli erano 
state fornite da un deputato 
del MSI, Cesare Pozzo, attual
mente capo dell'ufficio stam
pa del partito di Almirante. 

I contatti tra 11 MSI e « Or
dine Nuovo» d'altra parte so
no ben consistenti. - Abbiamo 
accennato ad alcuni esponenti 
del gruppo passati nelle file 
del MSI. Potremmo ancora ci
tare quanto disse Almirante 
sull'organizzazione nazifasci
sta: «Il gruppo più nobile» 
tra quelli che conducono, solo 
apparentemente fuori del Mo-
vimento sociale, la lotta con
tro le istituzioni democratiche. 

II processo quindi dovrà ri
salire ai finanziatori e ai pro
tettori del movimento perchè 
per stroncare l'eversione fasci
sta bisogna prima di tutto fer
mare e colpire 1 mandanti. 

Paolo Gambescia 

Un delitto che fa parlare tutta la Francia 

Ragazzo ritratta 
e il caso Leroy è 
di nuovo aperto 

« Non l'ho uccisa io... Mi sono inventato tutto » - Un magistrato travolto dalle inda
gini • Torna in primo piano la figura del notaio prima accusato poi liberato 

Dopo il primo interrogatorio da parte del giudice istruttore 

MOLTE LE CONTRADDIZIONI DEL BERTOLI 
ANCHE SUI SUOI SPOSTAMENTI A MILANO 

Nel ricostruire le ore che hanno preceduto l'attentato il terrorista avrebbe continuato a lasciare molti «vuo t i» - Le sue af
fermazioni contrastano anche con quanto disse nel kibbuz e con quanto confidò alla proprietaria dell'albergo di Marsiglia 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2 

Reticente, chiaramente reti
cente: l'impressione del giudi
ce Antonio Lombardi, dopo 
la sua prima presa di contat
to con l'attentatore Gianfran
co Bertoli, è netta Ma reti
cente su che cosa? Sui suol 
contatti, per esempio, e sulle 
sue dichiarazioni. Le afferma
zioni fatte ieri al magistrato 
nel lungo interrogatorio, pe
raltro interrotto -rerso le ore 
20 per un improvviso malo
re del terrorista, contrastano 
con quelle rese ai fratelli 
Yemmi nel kibbuz israeliano 
e con le altre rese alla pro
prietaria dell'hotel «Du Rho-
ne» a Marsiglia. 

Ora il Bertoli. che sarà 
nuovamente interrogato dal 
dott. Lombardi nei prossimi 
giorni, nega accanitamente. 
Ma il magistrato, in posses
so dei rapporti che gli sono 
pervenuti dalla polizia fran
cese, è in grado di contrad
dirlo, di metterlo di fronte a 
riscontri precisi- Il Bettoli, 
chiacchierando con l'alberga-
trice francese, fece capire che 
aveva in animo di compiere 
cose grosse, parlò anche di 
quattrini (molti) che doveva 
ricevere o che aveva già rice
vuti. Ora il dinamitardo af
ferma invece che le cose non 
stanno cosi: non sarebbe sta
to capito bene, anche a cau
sa del suo cattivo francese. 
Oppure si, qualcosa del gene
re può averlo anche detto. 
ma in tono scherzoso. 

Comunque non Intende fa
re nomi, non vuole coinvolge

re nessuno. « L'Impresa — 
continua a sostenere — è na 
ta soltanto nella mia testa 
Non voglio che nessuno ven 
ga compromesso '.n questa 
storia ». Ma allora perché, ap 
pena giunto a Milano, si recò 
dall'amico Rodolfo Mersi, il 
cameriere missino che lavora 
in un ristorante di via fsena 
to? Bel modo di non compro 
mettere la gente. Doveva pur 
sapere che la storia della sua 
visita, prima o poi, sarebbe 
saltata fuori. «Sì è vero — 
replica Bertoli — è stata una 
debolezza ». 

Ma anche sul suo breve 
soggiorno a Milano, il terrò 
rista risulta reticente. Sareb 
be caduto in contraddizione 
sugli orari Su quali? Su quel
li della sera precedente l'at 
tentato o su quelli del matti 
no della strage? Il magistra 
to, comprensibilmente, essen 
do in corso accertamenti su 
questi particolari, si rifiuta 
di rispondere. La storia degli 
orari milanesi, del resto, ri
sulta già parecchio pasticcia
ta. U Mersi. per esempio, ha 
dichiarato al giudice di esse
re uscito dal ristorante alle 
2230 per fare ritomo a casa 
dove l'aspettava, in compa
gnia della moglie, il Berto-
li. Ma un altro cameriere del 
ristorante che udì. senza vo
lerlo. la telefonata, afferma in
vece che il Mersi telefonò al
le 23. minuto più minuto me 
no. Chi ha ragione de*, due? 
Presumibilmente, per stabilir
lo, il magistrato disporrà ur 
confronto. Gli accertamenti 
sul caso Mersi non sono, in
fatti, ancora terminati. 

MILANO - Il giudice istruttore Lombardi 

Ma torniamo al Bertoli. Su 
quali orari milanesi può es
sere caduto in contrade! i sio
ne? Sembra ormai accertato 
che il suo arrivo alla stagio
ne di Milano avvenne alle ore 
16, circa. Usci quindi in città 
girovagò per un - po', finché 
non fissò la camera ir. una 
pensione all'inizio di via Vi-
truvio. proprio di fronte alla 
sede delle edizioni «Rusco
ni ». Poi telefonò alla moglie 
di Mersi. Nell'abitazione di 
questi ci restò dalle ore 20 

alle ore 23,30 circa. Quindi, 
con il pretesto di un aopunta-
mento importante, si fece ac
compagnare alla stazione del
la metropolitana. Alla pensio
ne tornò alle 0,45. Al matti
no usci verso le otto. La bom
ba la lanciò alle 10,50. 

Di vuoti, come si vede, ce 
ne sono diversi. Precisare in 
modo esatto tutti i passi com
piuti dal Bertoli a Milano 
può essere importante per sta
bilire. ad esempio, se davve
ro il terrorista si è incontra-

Inquietante colpo di scena nelle indagini per il delitto di Catania 

Un complice per la giovane parricida ? 
Nella casa dei Fabiano trovate impronte digitali che non appartengono né alla vittima né alla fi
glia - Diventa assurdo il movente dell'eutanasia - Confermato: l'uomo non soffriva di cancro 

Nostro servizio 
CATANIA. 2. 

Inquietante colpo di scena 
nelle indagini sul parricidio 
compiuto da Marina Fabiano, 
21 anni, studentessa del quar
to anno di medicina, che tra 
domenica sera e lunedi mat
tina uccise il padre Concet 
to, un pensionato di 71 an
ni, strangolandolo con un fou
lard di seta e immergendo
ne poi il cadavere nella va
sca da bagno ne] tentativo 
di simulare una disgrazia: lo 
esame necroscopico ha rlscon. 
trato tracce di violenza sul 
cadavere (tre costole rotte, 
alcune ecchimosi ed escoria
zioni alla schiena); è stata 
esclusa la presenza del tumo
re allo stomaco dell'anziano 
capitano di lungo corso in 
pensione. Cosa che invece la 
figlia aveva confermato nella 
«uà confessione; invece. Con. 
cetto Fabiano doveva soffrire 
di un'ulcera, che senz'altro 

gli ' poteva procurare dolore 
molto forte ma che comun
que non era mortale. Infine 
bisogna segnalare che nell'ap
partamento che è stato tea
tro del delitto sono state ri
levate alcune impronte d'.gi 
tali che non appartengono né 
alla vittima, né a «Marina. 

Questi gli elementi, ancora 
ul vaglio di attente indagi
ni. che avrebbero indotto gli 
inquirenti a sospettare da una 
parte che non sia stata l'eu
tanasia il movente del delit
to; dall'altra che Marina Fa
biano sia stata aiutata, quan
to meno in alcune fasi del 
delitto da un'altra persona. 
Alcuni investigatori fanno ca
pire chiaramente di stare cer
cando un complice della stu
dentessa; esistendo il quale, 
dovrebbe cadere il movente 
dell'eutanasia, se ne dovrebbe 
cercare un altro. 

Siamo comunque ancora nel 
campo delle Ipotesi: è chia
ro infatti che ae, da un la

to le tracce di violenza sul 
cadavere di Concetto Fabia
no e il mancato riscontro del 
tumore indurrebbero ad ipo
tizzare una colluttazione tra 
padre e figlia, cioè tra vitti
ma e assassina, e farebbe
ro escludere 11 movente del
l'eutanasia, è anche vero che 
l'ipotesi originaria resta • an
cora in piedi: il perito setto
re ha infatti affermato che 
pur escludendo la presenza 
del tumore, resta la certezza 
di una malattia allo stoma
co, meglio specificabile alla fi 
ne degli esami istologici. 

Inoltre Marina Fabiano, ri
spondendo alle domande del 
magistrato, ha detto di avere 
trascinato con grande fatica 
il cadavere del padre dal
la stanza da pranzo (luogo 
del delitto) alla stanza da 
bagno, facendo poi enormi 
sforzi per sollevare il cada
vere ed immergerlo nella va-
aoa. Resta la presenza del

le misteriose impronte digi
tali. ma nulla di concreto si 
può ancora dire prima di ac
certare con sicurezza a chi 
esse appartengono. 

I carabinieri, nel corso del 
sopralluogo hanno cercato tra 
l'altro eventuali tracce di san
gue: sugli indumenti, sui mo
bili .sul pavimento. Per com
piere la sua macabra impre
sa. Marina sembra che ab
bia impiegato diverse ore e 
che tutte le operazioni effet
tuate per simulare la disgra
zia e nascondere il delitto si 
siano protratte quasi sino al
l'alba di martedì. 

Marina Fabiano resta per 
ora chiusa in cella di isola
mento nel reparto femminile 
del carcere giudiziario di piaz
za Lanza. Il magistrato ha di
sposto un nuovo interrogato
rio alla presenza dei difenso
ri per lunedi mattina. 

a. t . 

to soltanto con i coniugi Mer
si oppure anche con altri. Su 
tale aspetto, il dott. Lombar
di intende andare a fendo, se
gno che non ritiene del tutto 
veritiera la versione che gli 
è stata finora fornita dall'im
putato. 

Intenzione del giudice è an 
che quella di colmare i vuoti 
di Marsiglia. In questa città. 
il Bertoli sarebbe stato visto 
il giorno 13 maggio da un cit
tadino italiano. Il terrorista 
era da poco sbarcato dalia 
nave israeliana e l'incontro 
avvenne per strada. Fra i due 
si svolse una breve conversa 
zione. A Marsiglia, Bertoli fu 
nuovamente visto il 15. di mat
tina. Il giorno dopo prese il 
treno per Milano. Ritorna. 
quindi, l'interrogativo: che co 
sa fece esattamente il Bertoli 
a Marsiglia? Con chi si vide? 
Perchè nega di avere avuto 
incontri in quella città? 

Il terrorista insiste anche 
nel dire di essersi procurato, 
un anno prima, la bomba in 
Israele e di essersela portata 
dietro durante il viaggio. Co 
me ha potuto sfuggire ai con 
trolli severissimi della polizia 
israeliana? Spiega il Bertoli: 
o Beh, non è che con gli ebrei 
siano tanto pignoli. E io so
no' stato molto attento nel 
parlare. Ho sempre parlato in 
ebraico». Ma per quanto par
lasse bene la lingua, come ha 
potuto ingannare, con il suo 
accento straniero, gli israelia
ni? a In Israele — replica Ber
toli — sono moltissimi gli 
ebrei non israeliani. A me, 
sulla nave, interessava farmi 
passare per un ebreo. Perchè 
avrebbero dovuto far caso al 
m:o accento straniero? ». 

Sarà. Sembra strano, però, 
che un tizio, con un passapor
to grossolanamente falso, pos
sa avere eluso la rigor-sis^'-
ma sorveglianza. Certo, la 
bomba è sicuramente di fab
bricazione israeliana; ma ordi
gni del genere si possono tro
vare anche In altri Paesi. Nel
l'interrogatorio di ieri, il ter
rorista ha anche precisato che 
la sua intenzione era di lan
ciare la bomba nell'androne 
della questura. Si rammarica 
che il lancio sia slato troppo 
corto. Il suo scopo sarebbe 
stato di uccidere le persone 
in divisa, non i civili. 

n Bertoli, comunque, ri
sponde alle domande in mo
do estremamente guardingo, 
come se facesse bene attenzio
ne a non lasciarsi sfuggire 
qualcosa di molto importan
te. Il giudice Lombardi, intan
to. ha fatto sequestrare il fa 
moso diario, di cui il terrori
sta ha ripetutamente parlato. 
Il diario era stato consegna
to dal Bertoli a un parroco 
di Mestre. 

Il criminale, in attesa del 
prossimo interrogatorio, vie
ne mantenuto in una cella iso
lata. controllata giorno e not
te da un poliziotto. ET una mi
sura giusta, perchè non può 
essere escluso che qualcuno 
possa avere interesse a sop
primerlo. A San Vittore, ieri 
sera, è finito anche il miste
rioso arabo. 11 cui nome sa
rebbe Al Andai Mohamed 
Monsour. Nel carcere di Lodi 
si è buscata una broncopol
monite. 

Dal nostro corrispondente , , PARIGI 2 
« Non sono io l'assassino, lo non ho strangolato Brigitte ». Il giudice istruttore Sablayrolles si è messo le mani nei 

capelli: Il e caso Dewevre-Leroy » che da un anno appassiona e divide la Francia torna al punto di partenza dopo che 
un giovane amico della ragazza assassinata, Jeane Pierre, di 17 anni, si era costituito alla polizia accusandosi di essere 

l'autore del feroce delitto. Rimangiandosi la confessione Jean Pierre rilanciava la polemica su tutti gli aspetti del «caso». 
Ma ritracciamo in breve la storia di questa complessa vicenda. I l 6 aprile 1972. in un terreno di scarico di Bruay en 
Artois, un villaggio minerario del Nord della Francia, viene scoperto i l cadavere di una ragazzina di sedici anni, Brigitte 

Dewevre, figlia di un mi-
. natore: Brigitte è stata 

strangolata e sfigurata a 
colpi di accetta la sera pri
ma, il suo cadavere è stato 
trascinato 11 da almeno due 
persone. Gli occhiali dal qua
li la ragazza non si separava 
mai sono scomparsi. 

Le indagini appurano che la 
sera del delitto una automobi
le bianca stazionava non lon
tano dal luogo presumibile in 
cui Brigitte era stata assassi
nata e che un uomo di una 
certa età era stato visto in
trattenersi con lei. 

Il giudice istruttore Pascal 
arresta un notabile della re
gione, il notalo Leroy .".la cui 
automobile corrisponde alle se
gnalazioni dei testimoni e che 
non può negare di essersi tro
vato suL luogo (lei Relitto poi
ché —liìice — si fefcava a fare 
visita alla sua amante, Moni
que Mayeur, che abita 11. 

Immediatamente tutta la re
gione si divide in due fazio
ni antagoniste: da un lato i 
minatori, i lavoratori che han
no accumulato anni di ostilità 
verso « l'altro mondo », quello 
dei benestanti di cui il notaio 
Leroy fa parte. Dall'altro lato 
la piccola e media borghesia 
locale, l'universo «bene» che 
giura sulla innocenza del no
taio e accusa il giudice istrut
tore Pascal di infangare tutta 
una categoria di onesti citta
dini. 

Il giudice Pascal raduna so
vente la stampa, la tiene al 
corrente delle indagini vio
lando in tal modo il segreto 
istruttorio. Nelle dichiarazioni 
del notaio Leroy vi sono delle 
contraddizioni evidenti. Nella 
sua vita privata vi sono delle 
debolezze « incompatibili » con 
un uomo della sua posizione. 
Il giudice Pascal rivela tutto 
ai giornali. Arresta • l'aman
te del notaio come complice. 

A questo punto la reazione 
del <c mondo bene » diventa 
folgorante: la magistratura si 
mobilita contro il giudice 
istruttore. La Corte di Amiens. 
dalla quale dipende tutto il 
distretto, ordina la liberazione 
dei due principali imputati 
per mancanza di prove e più 
tardi la Corte di Cassazione 
toglie il dossier dalle mani del 
giudice Pascal per affidarlo ad 
un magistrato parigino il giu
dice Sablayrolles. 

Proteste, manifestazioni dei 
lavoratori dell'intera regione 
non approdano a nulla: Pa
scal è perfino denunciato per 
diffamazione 

I mesi passano. Le indagini 
sono ad un punto morto. Di 
Brigitte Dewevre ormai nes
suno si ricorda più , salvo la 
sua famiglia e la povera gen
te di Bruay en Artois che 
continua a chiedere giustizia. 

Poi il colpo di scena. H 18 
aprile scorso un ragazzo del 
villaggio, amico della vittima, 
Jean Pierre (essendo mino
renne il suo cognome non è 
mai stato rivelato) si presen
ta alla polizia e confessa: «So
no stato io ad assassinar» 
Brigitte. Non so perchè l'ho 
fatto. Le prove? Posso fomir-
vele. Troverete I suoi occhia
li in casa di mio fratello. E 
anche l'accetta». 

La Francia si risveglia at
torno al «caso» ma a Bruay 
en Artois nessuno crede a 
questa clamorosa confessio
ne. Jean Pierre non è mai 
stato un ragazzo normale, 
Ha confessato per far parla
re di se. 

Gli occhiali della ragazs* 
però vengono effettivamente 
trovati nella casa del fratello 
di Jean Pierre assieme ad una 
accetta che può essere e non 
essere quella usata dall'assas
sino. Il notaio Leroy pavo
neggia per le vie di Bruay 

II caso è dunque chiuso? 
Niente affatto. Ieri sera, da
vanti al giudice Sablayrolles. 
Jean Pierre ha ritrattato la 
confessione. «Perchè ti eri 
accusato del delitto?». «Per 
far parlare di me». «E ?li 
occhiali di Brigitte?». «Li 
ho trovati nel prato, dopo la 
scoperta del cadavere e li ho 
conservati ». 

Augusto Pancaldi 
Nella feto In «Ito: la «rande 
manifestailene che si tenne 
quando il giudice Pascal (qui 
ritratte sul palco) fu ei 
dall'istruttoria. Ibto Paolucci 
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Quanto costa il riposo per milioni di italiani 

L'ombra dell'IVA 
anche sul mare 

delle vacanze '73 
I110-15% in piu per i viaggi e le crociere, gli alberghi, i ristoranti, gli 
stabilimenti balneari, i campeggi - II piu basso livedo in Europa di par-
tecipazione delta popolazione al riposo estivo - Le lusinghe un por grevi 
delle banche • Roulotte da quattro milioni per un «salotto» sulle 
ruote • La funzione delle Regioni - Un documento del PCI sul tempo libero 

Le fer ie , quest'anno, costeranno di piu. Aumentl notevoll hanno sublto anche i biglietti di 
ingresso agli stabilimenti balneari , le pension! e gli alberghi al mare e in montagna 

Vacanze all'insegna dell'IVA 
quelle di quest'anno. Con la 
scusa della ben nota tassa e 
a causa dell'aumento generate 
dei prezzi e del costo della 

vita, non c"e agenzia, gruppo 
organizzato o albergo che non 
abota alzato le tunjje ai al-
meno il 10-15 per cento. Sono 
cosi cresciuti considerevol-
mente i prezzi per I'ingresso 
negli stabilimenti balneari, 
quelli per prendere a noleggio 
una cabina, i biglietti per i 
voli in aereo «tutto compre
so », le traversate per mare 
ancne brevi e i contt dei ri
storanti e delle trattorie. Non 
solo: chi potra andare all'este-
ro, trovera che la lira, al cam-
bio, ha perduto valore in di-
versi paesi. Quindi, tutti i 

-_ viaggi- oltre i conftni nazio-
nali (in autobus, in trend o 
con mezzi privati) verrarmo 
a cosfgre considerevolmente 
di piu. -;Y ;~" \ ?• ' •• 

Anche i campeggi ele pen-
sioni hanno « ritoccato » le ta-
riffe e il fenomeno non pare 
of fatto aver raggiunto I'apice. 
Le gite di fine settimana dt 
questi ultimi tempi hanno, 
d'altra parte, confermato. per 
esempio, che ormai per man-
gtare in trattoria, non basiano 
piu nemmeno 3500 lire a per
sona e si tratta, di solito, di 
trattorie piu che modeste. An
che se la situazione, come si 
vede, e tutt'altro che allegra, 
mai come quest'anno la so-
cieta dei consumi ha preso 
d'assalto chi ha deciso di an-
darsene in vacanza: slogan, 
lettere, viaggi organizzati per 
ogni dove, combmazioni di 
ogni genere e tipo per Valta 
e la bassa stagione; program-

. mi per invogliare intere fa-
miglie ad affrontare viaggi 
anche lunghi e gravosi por-

'• tati a termine nel piu breve 
tempo possibile. Insomma, la 
industria del - turismo e mo-

lf " bilitata* al completo. 
". v Sul « mercato » si sono fatte 
.- avanti, con Ha loro potenza, 
• anche moltissime grandi ban-
':. che che ora prestand soldi per 

viaggi, soggiorni, acquisto dt 
tende o roulotte. Restituzione, 
naturalmente, rateizzata e con 
interessi che vanno dal 10 al 
12 per cento. 

Non si pud certo dire che 
queste banche facciano sfoizi, 
proponendo un qualche pro-
gramma realizzabile con i 
prestiti, per nascondere la lo
ro sete di soldi. Una di queste 
aziende di credito, con un 
linguaggio piuttosto greve. ha 
organizzato il proprio lavoro 
promozionale con questo slo
gan: all "tonico" piu ejfi-
cace per i desideri insoddisfat-
U ». La parola « tonico», ov-
viamente. e stampata su w/c-
chi di biglietti da centomila 
lire. Un'alira ha scri'to: «1.01 
i soldi si pub tutto. Cosa 
cspettale a presentarvi ai no-
stri sportetli? i». insommi, 
bando alle incertezze e chi 
non pud permettersi le va
canze si faccia avanti e si 
indebiti fino al collo, questa 
la sostanza del discorso. 

Nel f rat tempo, sono state re-
se note una serie di stalistiche 
forse s/uggite ai tecnici delle 
banche. ma che comunque 
confermano un altro nostro 
primato negative Siamo, cute, 
ancora oggi il paese che conti-
nua a registrare il piu basso 
livello di partecipazione alle 
vacanze della popolazione: ap-
pena a 30 per cento. Siamo, 
perb. probabilmente, anche 
Vunico paese ad aver per-
messo che si presentasse co
me wabbordabUe* e «consl-
gliabile*, ad una grande ma-
nifestazione fieristica, un nuo-
vo tipo di roulotte del prezzo 
di quattro milioni di lire, for-
nita di moqueite alta died 
centimetri e costruita con le-
gni pregiati. Proporre ruso 
della moquette per il campeg-
gio e per il mare e, come si 
compreniera, una delle cose 
piu insulse che si possa im-
maginare, ma questi sono solo 
dettagli dell'operazione. Sotto 
la spinta al consumismo piu 
sfrenato, molte ditte hanno 
pensato bene perfino di sfrul-
tare, senza tantt riguardi, la 
ttarsa informaztone e prepa-
tazione di molti futuri cam-
peggiatori proponendo per la 
vendlta, tende enorml fatte 
earn tipi dt tela scadenttssima, 
ma fornite di tendine colo-

* Ai falsi pavimenU 

Uzzati con materiali che si 
rovineranno alia prima pio-
vuta. 

In sostanza, i problemi per 
quel 30 per cento di italiani 
(il 60 o anche il 70 per cento 
al Nord e solo il 12-13 per cen
to al Sud) che riescono ogni 
anno a trascorrere un po' di 
giorni di riposo, sono, con il 
1973, considerevolmente au-
mentati. Al punto che Regio
ni, Comuni, organizzazioni po-
polari e democratiche hanno 
deciso di mettere in cantiere, 
con urgenza, plani e inizia-
tive che dovrebbero, nel giro 
di qualche anno, far sentire 
la loro influenza sulla situa
zione, nel tentativo di trasfor-
mare il problema del riposo 
annuale in un fatto sociale 
che riguardi tutti e che debba, 
quindi, essere sottratto alle 
speculazioni deify Ora^it Ban
che. e dei monopoU.'E' certa-
mente in questo quadro che 
vanno viste le iniziative prese 
dalle Regioni alle quali. come 
e noto, sono ora demandate le 
questioni del turismo. Si tratta 
di affrontare problemi che ri-
guardano la conservazione e 
la valorizzazione del territo-
rio; il credito alle piccole e 
medie imprese; il rafforza-
mento di tutte le mfrastrut-
ture turistiche e cosi via. 

Le linee d'intervento sono, 
insomma, quelle di preferire, 
nei finanziamenti, proprio gli 
enti localt, i consorzi pubblici 
e te associazioni dei lavora-
tori per bloccare la «catena 
di montaggio » turistica che e 
tuttora in mano d grandi 
gruppi privati ai quali non 
interessano certo i problemi 
dell'inquinamento, della con
servazione paesaggistica e del 
turismo inteso non soltanto 
come fatto speculative In 
questo senso. si sono impe-
gnati molti Consign reglonali: 
la Toscana ha gia varato due 
leggi; I'Emilia Roiftagna ha 
gia stamiato un' mtilardo di 
lire; I'Abruzzo cmtjuecento mi
lioni; cmquecento mltioni la 
Ltouna: quattro 'miliar.ii 
I'Umbria, con una legge piu-
riennale Altri finanziamenti 
sono stati disposti anche dalla 
Campania e dalla Lombardia 
Tutto con lo scopo dt fare del 
turismo un diritto e un fatto 
sociale e culturate. 

In un documento preparato 

dal PCI per la conferenza 
nazionale sul turismo e tem
po Ubero, si sottolinea, ap-
punto, I'importanza di questo 
intervento. Nel documento, ol
tre a delineare la politica del 
nostro partito nell'ambito del
le scelte locali per il turismo, 
si soltecitano provvedimenti 
per favorire la piccola e me
dia industria alberghiera e si 
chiedono interventi urgenti in 
direzione di tre speciftci obiet-
tivi: recupero dell'ambiente, 
di spazi verdi, di protezione 
delle coste; studio di adeguate 
ristrutturazioni dei centri ur-
bani e delle infrastrutture; 
intervento prioritario a favore 
dell'ommodernamento degli 
immobili e delle attrezzature 
di migliaia di locande, pen-
sjoni, piccoli e medi alberghi, 
incapaci, con i propri mezzi, 
a provvedere alle trasforma-
zioni necessarie. Nel docu-

, mento del PCI si sottolinea 
ancora la necessita di sottrar-
re alia speculazione il turismo 
mobile (campeggiatori, roulot-
tisti ecc.) costretto a subire, 
spesso, prezzi dei servizi che 
rasentano il furto vero e pro
prio; di concepire il patri-
monio artistico nazionale co
me formidabile strumento di 
moderne didattiche educative 
e di saldare, in una parola, 
il rapporto che intercorre fra 
turismo-societa ed economia. 

Tutto questo, nell'ambilo 
della comune battaglia dei co-
munisti e di tutto lo schiera-
mento democratico — dice an
cora il documento — contra la 
ulteriore privatizzazione dei 
bisogni collettivi e per impe-
dire la distruzione di cib che 
pub deftnirsi la « materia pri
ma » del turismo: i beni no-
turali, storici e culturali del 
nostro paese. 

E* ovvio che la politica 
degli speculatori del turismo 
sia ben diversa. Proveremo 
uguatmente a tentare di ope-
rare, tnsieme, alcune scelte 
fra i 'tanti programmi propo-
sti tenendo anche conto di 
iniziative alternative o comun
que al di fuori della a catena 
di montaggio» turistica che 
sta g'h funzionando "* "wssi-
mo dei girl e inghiottendo 
miliardi. 

Wladimiro Settimelli 
(Continua) 

Appello di 113 nazioni 

Giornata mondiale 
per la difesa 

daU'inquinamento 
Migliaia di persone andranno al lavoro a pie-
di a Parigi e a Tokio - Scienziati sul Reno 

GINEVRA, 2 
A Parigi e a Tokto martedl 

prossimo migliaia di persons 
Iasceranno a casa l'automobi 
le, e andranno al lavoro a pie-
di o in bicicletta, per aderire 
alia proposta «paradiso per i 
pedoni». 

A Bonn esperti Intemaziona-
li viaggeranno lungo il Reno. 
ormai da tempo altamente in 
quinato, e discuteranno dei 
metodi a cui si pud fare ri-
corso per pulire i fiumi spor-
chi e i laghi inzaccherati di 
tutto il mondo. 

A Londra cinquecento fra 
scienziati, uomini di affari e 
autorita govemative si incon-
treranno per scamblarsi opi-
nionl ed esperlenze sul con-
trollo della polluzione dell'at-
mosfera, dell'aria e dell'acqua. 

In Olanda dueoentomila 
bambini dlsegneranno 1 luo-
ghl in cul la gente e costretta 
a vlvere, secondo la loro inter-
pretazione di nuovi arrivati 
sulla terra. SI tratta soltanto 
di alcuni dei mllle modi in 
cul in tutto il mondo verra 
celebrate 11 cinque giugno, 

' <^ik^^ttx^1fc^WdiMSP:jfiiUfeL 

giornata mondiale per i'am-
biente. tenendo sempre pre-
sente lo slogan: aSoIamente 
una t«Ta». 

Scopo deiriniziativa e por-
tare nelle case notizie in me-
rito a come l'uomo sta minac-
ciando il suo stesso futuro, e 
indicazioni su come e possibile 
migliorare la situazione. Mar
tedl sara passato con esattez-
za un anno da quando 113 
nazioni si sono Incontrate a 
Londra per la prima confe
renza suiramblente. deciden-
do di porre freno alia polluzio
ne mondiale, alia distruzione 
di risorse insostituibili. e alle 
dannose mancanze nell'am-
biente in cui l'uomo lavora e 
riposa. 

La conferenza si e proposta 
un programma ampio e cospi-
cuo, uno dei punti car&tteri-
sticl del quale dovra essere 
una guardia costante sulla ter
ra, un slstema mondiale che 
identifichi e mlsuri i proble
mi ambientali internazionali 
e metta in guardia contro le 
crlsl imminent*. 

Lettere 
all9 Unitsc 

Un carabiniere 
die com bat te 
con i partigiani 
Caro dlrettor*. 

ringrazio sentitamente lTJni-
ta e tutta la ttampa antifa-
scista che da ospilalUa alle 
lettere del carabtnieri e dei 
corpi dl polizla nelle quali si 
denuncla lo stato di sfrutta-
mento che sempre abblamo 
dovuto subire. Nella stra-
grande maggioranza siamo ft-
gli di sfruttati e anche per 
questo la nostra matrtce e 
antttasclsta: rtcordatelo sem
pre, amict commilitoni. 

lo ho vtssuto dal 1923 alia 
caduta del fasclsmo, nelle ca-
serme dei carabtnieri e nel 
nostro servizio cercavamo 
sempre di respingere i meto
di sanguinosi che i fasclsti 
ci chiedevano. Nella stragran-
de maggioranza, i carabtnieri 
resistettero e si opposero a 
certe terriblli vtolenze com-
plute dai fascisti su ordine 
dei fedsrall. I glovani di og
gi non hanno vtssuto quel 
fatti, quegli orrori voluti dal 
fasclsmo. e allora dobblamo 
ricordarglteli. 

A testimonlanza di questo 
mlo concetto a prooosito del-
I'antlfascismo dei carabtnieri. 
posso portare la mia espe-
rlenza personale: tn un gran 
numero not carabtnieri siamo 
saliti in montagna fra i par-
ttgiani, proprio per combat-
tere e rompere le catene del 
fasclsmo. Posso dire che turn-
mo molto bene accolti e su
blto ci afflatammo con gli 
operai e con I contadini, con 
i glovani e con i vecchi anti-
fascistt. S anche not por-
tammo cosi il nostro contri-
buto per creare te basi della 
RepubbHca democratlca. Ai 
carabtnieri attualmente in ser-
vizio vogllo rivolgere I'invl-
to a compiere fino in fondo 
il loro dovere per difendere 
la Costituzlone antifascista, 
conquistata a prezzo di tanto 
sanoue e tanti sacriflci. Se co
si faranno, avranno al loro 
flanco le orqantzzaziont stnda-
cali, che li sosterranno per 
conqulstare — Insleme a tutti 
gli altri corpi dl polizla — 
cond'zloni sociali piii umane 
e piii giuste. 

FRANCESCO RUGGERI 
(Imola • Bologna) 

« Fate aumentare le 
pension! perche noi 
soffriamo la fame» 
Cara Unita, 

sono un pensionato che fa 
la fame (e vi assicuro che 
non si tratta di un modo di 
dire). Vogllo ringraztare la 
Direzione del PCI che ha do-
to precise indicazioni perche, 
nel quadro ptu generate del
ta lotta contro il carovita, 
vengano condotte azioni per 
migliorare i minimi' d*i pen-
stone delle categorie piu di-
sagiate e per aumentare gli 
assegnl famUlarl Voglio tin-
graziare anche la CG1L e la 
Federazione dei penslonati le 
quali hanno chiesto che I mi
nimi di penslone siano por-
tati a un terzo del salario me
dio dell'industria e che le 
altre pension', siano aggancia-
te ai salaH. 

Mi auguro che queste pro-
poste diventlno tmmediata-
mente motive di mobllitazto-
ne, nelle fabbriche, nelle piaz-
te, nel Portamento. Dated u-
na mano. fate presto, perche 
per nol e dawero questione 
di vita o dl morte. Tanti of-
fettuosi saluti, anche a nome 
di altri penslonati che si tro-
vano nelle mie condizlonl 

GIUSEPPE RAMELLA 
(Roma) 

Perche e fallita 
la manifestazione 
contro la caccia 
Caro direttore, 

i giornall conttnuano a pub-
blicare lettere contro la cac
cia, e gli autori — che sem-
brano essere rimasti gli untr 
ci potodfni della lotta per la 
salvezza della natura, gli eco-
logi per eccellenza, i vert H-
voluztonari del mondo moder-
no tutti tesi a difenderd dal-
Vimminente catastrofe — non 
fanno altro che sparare a ze
ro contro i cacdatori. Pre-
messo che non ho mat preso 
una doppietta in mono, de-
vo dire che la stampa ha do-
to troppa corda a costoro, 
senza premurarsi di risponde-
re alle loro argomentazionL 

La risposta Vhanno perb da
ta I fatti. Sabato 26 maggio, 
all'apertura della Fiera inter-
nazxonale della caccia e del
ta pesca, qui a Genova avreb-
bero dovuto esserd. secondo 
I promotori (die avevano tra 
I'attro tappezzato tutti i mu-
ri della cilta con i loro ma-
nifesti). chissa quante mi
gliaia di contestatort della 
caccia; ed invece e'erano, si 
e no, con t loro patetid car-
telli, un centinaio di giovani 
dei gruppi ecologid, che rap-
presentavano tutt'al piu se 
slessu 

Insensibllita per il proble
ma ecologico? Indlfferenza 
della gente? Mancanza di 
preoccupazione per Vawenire 
dd nostri figli? No. non cre
do. In realta — questo e il 
mlo parere — la gente ha ca
pita che la battaglia per la 
salvezza della natura, per la 
salvaguardia dell' ambiente, 
per ta tutela della salute, la 
si deve condurre, ma aven-
do davanti ben ptu predsi e 
importanti obiettivi che non 
qud cacdatori (per lo piii 
operai e contadini) eke spa-
rano quattro schioppettate in 
tutto Vanno. Provate a tndire 
una manifestazione contro I'e-
coddio compiuto tn Vietnam 
dagli americani, e. lo abbla
mo gia visto tante volte, scen-
dono in piazza centomila per
sone; promuovete una prote-
sta contro i furni provocati 
dagli stabilimenti di Corni-
gliano, e Cornigliano rimarra 
paralizzata dot dimostranti 
scesi nelle strode; chiamate 
alio sctopero gli operai delta 
Pirelli percM non vogHono 
che i ritmi di lavoro fissatl 
dai padroni per aumentare i 

\; 

loro profltti gli stronchtno la 
salute, ed essi usciranno dal
la fabbrlca e tnsieme agli o-
perai delle altre fabbriche 
bloccheranno mezzo Uilano. 

Sono stato lungo, scusate, 
Volevo solo dire che se gli 
obiettivi della lotta per sal-
vare l'uomo e la natura so
no ben precisl; se vengono in-
dicati i nemlct reali — cioe i 
profittatori, gli speculatori, i 
padroni delle fabbriche e del
le citta —, allora non d si 
trova in cento a condurre la 
battaglia ma in molti di piu. 

RENZO BACIGALUPO 
(Genova) 

Contro il lavaggio 
di cervello della TV 

' Caro direttore, 
siamo un gruppo di giovani 

' dl Tregozzano, un paeslno di 
• ctrca 800 abttanti in provin-

da di Arezzo, aderenti alle 
Federazioni glovanlli comuni-
sta e soclalista. Abblamo in-
viato alia Commlsstone di vi-

, gllanza sulla RAI-TV uno let-
tera — con un centinaio di 
flrme di operai. contadini e 

' studenti — in cui denunda-
mo le trasmlssloni televisive 
per il loro netto ' carattere 
disinformativo. tendente a 
spolltlclzzare Vindivlduo. Sia
mo stuft dt subtre giornalmen-
te un lavaggio dl cervello a 
base di reclame, scarosello* 
e «rischtatutto n. Vogliamo 
invece una vera televisione che 
servo a mtormare le masse 
popolari itallane. 

PABIO FALTONI 
per 11 Circolo della FGCI 

ALDO TIGU 
per )1 Circolo della FGSI 

s (Tregozzano • Arezzo) 

Dietro la bella para-
ta militare ci sono 
tante sofferenze 
Cari compagnt, 

e il 2 Giugno, la gente che 
entra nelle caserme vede tut
to lucente, gli uffldali radio-
si. tutto appare hello e lieto. 
Per noi ha slgniflcato ore di 
intensa preparazione, marce 
continue, puniziont, stanchez-
za flstca e pslchlca perche e 
da dtverse settimane che sgob-
biamo come dannati. 

In caserma non e mai te
sta. Ogni giorno ci vengono 
negate le piii elementari It-
berta democratiche, non pos-
siamo parlare di politica, non 
f iosstamo leggere certl giorna-
l, non posslamo nemmeno fl-

schiettare e Bandlera rosso» 
(chi lo ho fatto e stato pu-
nlto). In caserma d si ammo-
la e qualche volta si muore. 
Da noi quest'tnverno ci sono 
stati molti cosi dl tbc; una 

.decina di cosi di meningite; 
due giovani mortl mentre la-
vavano le finestre senza le 
piu elementari norme di st-
curezza; un giovane morto, 
perche stroncato durante gli 
esercizi nsid; malattie neroo-
se a non flnlre; spordzia « 
ptdocchi. 

Ecco, non dtmenttcate che 
dietro la facdata, dietro le 
belle e armonlose parate del 

- 2 Giugno, vi e anche tutto 
questo. 

UN GRUPPO DI MUJTARI 
(Udlne) 

Come PEnpas ha in 
pratica soppresso 
l'assistenza medica 
Signer direttore, 

nelle comunicazioni che lo 
Enpas (I'Ente nazionale di 
previdenza ed assistenza agli 
statali) tnvia agli assistiti, vie-
ne a volte inserito un tagllan-
dino dclostUato press'a poco 
del seguente tenore: * Qualora 
non si intenda chiedere il rim-
borso delle spese sostenute 
per le visite mediche. non e 
necessario aprire la pratica di 
malattia, potche e consentito 
uguatmente fornirsi dd medi-
dnalt a mezzo dell'apposito 
modulario. Le copie delle pre-
scriztoni farmaceutiche do-
vranno pot essere consegnate 
all'Enpas quando verra fatto 
la richiesta di un nuovo mo
dulario*. 

In tat modo, potche VEn-
pas rimborsa ancora dnque o 
seicento lire per uno visita 
medico, senza contare le sto-
rie per le visite escluse' dal 
rimborso con le piu svariate 
motivazioni, non son pochi 
quelli che ritengono che il 
gioco non valga la candela ed 
evitano quindi di aprire la 
pratica di malattia; e per con-
seguenza non richiedono il 
rimborso degli onorari medi-
ci. L'Enpas e passata cosi — 
almeno in un numero non ir-
rilevante di cosi — da un'as-
slstenza medica insuffidente 
alia soppressione di fatto del-
l'assistenza medico. 

Considerato che le organiz
zazioni sindacalt avevano con
sentito che le ritenute Enpas 
venissero aumentate proprio 
per ottenere in cambio an
che l'assistenza diretta per le 
visite mediche, penso che t 
parlamentari del PCI dovreb
bero interessarsi della questio
ne. 

Distintt salutL 
LETTERA FIRMATA 

(Torino) 

Per una sezione nel
la Valle del Belice 
Cart compagnt, • 

stiamo aprendo una sezione 
del partito nel nostro Comu
ne, ma abbiamo grandi dif-
flcolta. Prima del terremoto 
il partito aveva ta sua se
zione. Poi occorreva una bo-
racca per avere la sede, co
sa che non d e stato possi
bile realizzare malgrado Vim-
pegno dei compagnt E' su-
perfluo spiegare ai lettori de 
iTJnlta Vimvorianza di avere 
una sezione comunista nella 
valle del Belice. Speriamo 
tanto che venga raccolto U 
nostro appello e che i compa-
gni d alano una mono, 

Saluti comunistt 
ANDREA BIONDELLO 

(Segretario della sezione del 
PCI di Poggioreale • Timpani) 
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•ELLARIVA - R I M I N I • H O T I L 
GH1ILI • Vlo Torelll, 38 • Tel. 
prat. 0541/81589. Ablttllono 
906027 Rep. S. Marino. Costru-
ilone 1971-72, vlclno mare, zona 
tranquillo, tutte camera doccia e 
WC privati, balconl, atcensore, 
parchegglo. Bassa sttfl. 2500 • 
2700, luflllo 3000-3200 comples-
•Ivei agosto Interpellated. (68) 

GABICCI M A R ! . H O T I L RO> 
MBA • Tel. 0541 /982478 • Mo» 
derno, vlclntistmo mare, trenojull-
lo, cemere lervlil privati, belco-
ne, eicensore, bar, TV, tratta-
mento eccellente. Parchegglo. 
Etasse 3.200. Media 4.000. Alta 
Interpellated. Direz. Proprlatarlo. 

( 6 1 ) 

IGEA MARINA (Rlmlnl) - HO
TEL JALEA • Tel. 630041 . Mo-
demo, confortevole, posizlone 
tranqullla, parchegglo. Gestlone 
propria. Interpellated. (90) 

PENSIONS LA MODBRNA • GAT-
TEO MARE • Tal. 0 5 4 7 / 8 8 0 7 8 
vlclno mare • Camere servizi • Bal-
cone • Ottlmo trattamento • Fa-
mlllare - Parchegglo coperto, Bas
sa 2200-2400 • Alta 3000-3400 
(escluso I V A ) . (97 ) 

CHIANCIANO TERME • ASTRA HOTEL. T t l . 0578/3166*4982, 
2. catego'ia. Moderno, tranquillo, camera con/ienzo bagno. Tala-
fono, ascensore, ottlmo trattamento, paxco, ptneta, parchegglo. Prezxl 
vantegglosl, econtl comltiva • tamlglle. Interpellated. ( 67 ) 

RIMINi-SAN GIULIANO MARE 
PENIIONB VILLA DB ANNA • 
Vie Zavagll • Tel. 25722. Vlclna 
mare, famlllare. Bassa 2100-2300, 
media 2600 • 2800, alta 3200 • 
3400. (3 ) 

MIRAMARE-RIMINI - PENSIONE 
CASABLANCA • Tel. 0541/32463. 
Sul mare. Camere con a senza 
doccia, TV, trattamento famlllare. 
Parchegglo. Prezzi convenlentlssl-
mi. Interpellated. (88) 

PER LB VOSTRB VACANZE) II mare, sabble fine a forse anche II 
• sole... chissa! Non avete ancora deciso? Fatelo sublto. L'Hotel Corallo 
Gatteo Mare • Via Gramscl 5 • T. 0547 /86171 ha ancora posto. Tele-
lonatecl. Scrivetecl. Prezzi modlclsslml. VI aspettlamo. Direz. Benassl. 

(98) 

R I M I N I - SOGGIORNO DEL 
BIANCO • Viale Tasso, 5 (zona 
Piazza Tripoli) • Tel. 27529. 
Ablt. 82.094. Vlclno mare, am
biente famlllare, cuclna romagno-
la, glardlno, contorts. Prezzi spe
cial). 1-15 giugno L. 2100. (93 ) 

47046 MISANO MARE (locallta 
Braslle) • Via Adriatlca, 3 • PEN
SIONE CECILIA - Tel. 615323 . 
Nuova, gestita dal proprietor!, tut
te camere servizi, cucina romagno-
la, grande parchegglo, garage, vl
clna mare, famlllare, cabina mare. 
Giugno • settembre 2500, luglto 
3500, agosto 4000. ( 18 ) 

SAN MAURO MARE-RIMINI • 
PENSIONE VILLA MONTANARI 
Via Plneta, 14 - Tel. 0541/44096. 
Vlclno mare, In mezzo al verde, 
zona veramente tranqullla. Came
re con/senza servizi, cucina roma-
gnole, parchegglo. Giugno - sett. 
2400-2600, lugllo 2800-3000 tut
to compreso. Agosto Interpellated. 
Sconto bambini. Direz. propr. 

(26 ) 

RICCIONE • PENSIONE NIVES 
Tel. 0541/41532 - 100 metrl 
mare. Famlllare, cudna casallnga. 
Prezzi forfeited settimanali da 
L. 19.500 IVA comprese. (87 ) 

RIVAZZURRA-RIMINI • HOTEL 
BLANES • Tel. 33221 - Bus 
stop 26. Pochi passl mare, tutte 
camere servizi e balconl, cucina 
curata dalla proprletaria, cablne 
mare. Bassa stag. 2600 • 2800, 
tutto compreso. Agosto modld. 
Sconto bambini. (4 ) 

VI5ERBA - R I M I N I • PENSIONE 
SISSI • Tel. 738.588. Famlllare. 
camere con/senza servizi, balcone, 
cucina casallnga. Propria gestlone. 
Parchegglo. Giugno 3000, alta 
itaglone da L 3300 a L 3500. 
Interpellated. 

BELLARIA • R I M I N I . ALBERGO 
MON PAYS. Lungomara C Colom
bo. 60 • Tel. 0541 /49571 • Mile-
no 4040602 pomerlgglo-eera. 
Nuovo, posizlone tranqullla, 20 
m. mare, camere begno e bal
cone. Oftlma cucina. Parchegglo. 
Bassa stag. U 2 400-2.700. Lu
gllo L. 3.300-3.600 tutto compre
so anche IVA. (66 ) 

R I M I N I / PENSIONE BELVEDE
RE • Viale R. Elena, SO releto-
no 81247. Completament* rlnno-
vato. DIrettamente mar« Auto-
parco. Glardlno. Cablne mare. Bas
sa da L. 2.800. ( 69 ) 

MISANO MARB trldno RICCIO
NE • PENSIONS STEf-ANIA • 
Vie Paclnottt. 4 • Tal. 615396. 
Nuova. vlclna man, camere dee
ds. WC, balcone. Parchegglo, eo-
cellente cucina, etraordlnarla of-
fertai pension* compter* glugoo-
sert. 2300, 1-15/7 2700. 10-
3 1 / 7 2900. 1-20/8 3500. 2 1 -
3 1 / 8 2700 tutto conipreto. sce*> 
H bambini Olr. proprietario. 

(54) 

RIMINI-MAREBELLO - PENSIO
NE PERUGINI Tel 32713. A l 
mare, rimodernata. contorts,. ca
mere con e senza servizi privati. 
Bassa 2200-2500. lugllo 2800-
3100, dal 1 ei 19/8 L. 3200-
3500, dal 20 el 31 /8 L. 2550-
2850 IVA compresa. Glardlno, 
parchegglo Direzione propria. 

( 4 5 ) 

MIRAMARE / R I M I N I - VILLA 
MURACCINI • Via Faenza, 10 . 
Tel. 0541 /32 .730 . 50 m. mare, 
ambiente tranquillo, famlllare, cu
cina casalinga Interpellated. Dire
zione Proprietario. ( 94 ) 

R IMIN I -BELLARIVA-V ILLA S.B. 
Via Cerll, 10 Tel. 33.359. Zona 
tranqullla. ambiente familiar*, ea
rner* con/senza servizi, parcheg
glo. Giugno-settembr* L. 2100-
2300. lugllo 2600-2800, agosto 
3200-3400 tutto compreso. Direz. 
proprietario. ( 4 4 ) 

BELLARIA R I M I N I • HOTEL 
LAURA • V I * Elloa Mauro, 7 • 
Tel. 0 5 4 1 / 4 4 . 1 4 1 . Modern* co-
srruzlon* vftin* «t mar*, ten* 
tranquliie, tnodaml contort*, cu
cina casallng*. gtardtno ombre* 
glato. Bass* ataglone 2200-2500. 
lugllo 3000-3300. agotto 3 2 0 0 
3500 tutto compreso anca* IVA 
Gestlon* MASSARI. ( 5 2 ) 

RIVAZZURRA D l R I M I N I • PEN
SIONS RADIOSA - Via Bergamo, 
19 Tel. 0541/32378. Vldnissl-
ma mar*. Camere con • senza 
doccia, WC, balcone, sala TV. cu
dna casalinga familiar*. Parcheg-
glo-glardlno. Glugno-sett. 2200-
2400, lugllo 2800-3000. 1-20 
agosto 3200-3400, 21-31/8 2300 
2500 tutto compreso. ( 27 ) 

RIVAZZURRA-RIMINI • PENSIO
NE JOL6 • Tel. 32508 Via Biel 
la. V ldn* mare, tranqullla, ca
mera con/senza servizi. Parcheg
glo, cudna familiar*. TV, bar. 
sala eoggiomo. Bess* 2000-2200. 
lugllo 2500-2700. agosto Inter
pellated. Nuova gestlon* proprie
tario. ( 1 1 ) 

R I M I N I / PENSIONE SENSOLI. 
Tel. 81088 • V I * R. Serf*. 10. 
Zona tranqutlla a 150 m. mar*. 
familiar*, earner* con/senza doc-
da. balcone, parchegglo, ottima 
cucina. Megglo-giugno-Mtt. 2000-
2200. Media 2500-2700 tutto 
compreso anche IVA. ( 7 4 ) 

R I M I N I - PENSIONB RANIERl 
Via dell* R O M , 1 - T*i. 0 5 4 1 / 
81326. Vfdoo mar*, earner* con/ 
senza servizi, beiconl, rrattamen-
to ottlmo. Parchegglo auto. B**-
a* eta*. 2200. lugllo 2800. ago
sto Interpellated. Comer* eon 
MrvM • balconl L. 300 la plO 

( 2 4 ) 

R I M I N I - MIRAMARE - HOTEL 
STRESA - Tel. 32476 . Moderno. 
vidnissimo mare, canter* doccia, 
WC, balcon*. Ottlmo trattamento. 
Parchegglo. Offert* special* mag 
gio 2000. giugno-settembre 2800, 
lugllo 3400, agosto fino al 2 0 
L. 4000 , dal 20 * l 31 /8 l_ 3000 
tutto compresa ( 1 9 ) 

VISERBA / R I M I N I - PENSIONE 
• ALA • • Ted. 73 .83 .31 . Vldnle-
sirr.a mar*, tranqulllissima Camere 
con/senza doccia, balcone, par-
cheggio Gestlon* Ceriinl. Meggio-
giugno-eettembr* 2100-2300-2500 
Lugllo 2700-3300 Agosto Inter 
pelleted. Cabin* mar*. ( 7 9 ) 

MISANO ADRIATICO (FO) • 
ALBERGO MONDIAL - V I * Al-
bcrello. 52 Tel. 6 1 5 4 9 1 . Nuova 
costruzion* vlclno mar*, earner* 
servizi, p*rchegglo. ambiente t«-
miller*. Giugno 2300 , luglio 
2900. Agosto interpellated- Dire-
done proprietario. ( 3 1 ) 

R I M I N I - PENSIONE SANTUCCI 
Via Parisano. 88 Tel 52285 
Nuov*. vidnissime mare, tranquil 
I*, tutt* camera acqua corrente 
calda e fredda Bassa 2500 com 
plesslve. Alta interpellated Ge 
stione propria. ( 92 ) 

R I M I N I • PENSIONE SORRISO -
Via Trento, 7 - Tel. 0 5 4 1 / 2 5 9 2 1 . 
Migliori prezzi a partire da lire 
2.800 con trattamento insupera-' 
bile. Camere servizi. Cablne mare t 

proprie. Direitamenie mare. Dire
zione proprietari. ( 96 ) 

AL MARE vendiamo. attirtiamo 
appertamenti 4 b post! letro Per 
iniormazioni re.etonara Milano 
Pascal I. via Antossi, 10 Teieto 
nl 5462274 5462302 Oppure Mi-
zar Veiverde Cesenetico Tei 
0 5 4 7 4 6 181/86646 ( 8 0 ) 

R I M I N I / M I R A M A R E - HOTEL 
STRESA - Tel. 32 .476 . Moderno -
vidnissimo mare • camere doc-
da, WC, balcone - Ottimo tratta
mento - Partheggio - Offerta spe-
dale giugno-settembre 2.800, lu
glio 3400. Agosto fino al 20 lire 
4000, dal 20 a! 3 1 / 8 L. 3000 
tutto compreso. ( 99 ) 

VISERBA Dl R I M I N I PENSIO
NE • OA E D O * le* 0 5 4 1 ' 
73*104 Vicin* mar* tranqullla 
traitamento ramttiwe. cucina et> 
bondante Giugno settembre 2300. 
lugtio 2600. agosto 3000 tutto 
compreso Prenotatevl Direz pro 
prietatio. ( 2 2 ) 

RICCIONT - HOTEL PENSIONE 
CLEM A Vial* S. Martlno. 66 -
Tet. 41 494 Aoit t « 40606 
Vidnissimo spieggi*. contorts, ot-
rim* cucin*. earner* con/s*nza doc-
da. WC. baicooL Bassa 2.1SO-
2 450 . nvKJia 2.750-3 050. * i t * 
3 1 5 0 - 3 * 5 0 tutto compreso en-
dM cabin* interpolated Oir*-
tione propria. ( 1 7 ) 

TRENTINO MALE' un'ossi di 
verde tra le abetai* della Val dl 
Sole. ALBERGO PULLER Tel 
(0463) 91 419. Cucina rinomata. 
posizione tranquil la. 

PENSIONE CAPRICE, Vlaie Cano-
v* CESENATICO VALVERDE 
Tei 0547 /86250 . Ogni contort. 
200 m dat mar*. Parchegglo. 
Camera con e senza bagno. Mag-
gio-Giugno-Settembr* L. 2.300-
2 600 Luglio sino *1 15 lira 
2.500-2.800 Sconto bimbL Ago
sto interpellated. ( 6 2 ) 

CATTOLICA • HOTEL DELLE NAZIONI - T*L 0541 /962554 . 
Moderno Vidno m*r* Camera s*nrtzl Ascensor* Parcneggio 
Bar M*n6 • *c*tta Straordmari* ottert*: Vostro bambino Sino 
8 ennt gratuito (escluso 1-20 egosto) Maggio 2.600; Giugno-set
tembre 3 200-, Luglo e 21-31 egosto 3 800» 1-20 agosto 4.200 
tutto compreso, *ncn* I V A (83 ) 

CATTOLICA - HOTEL TRITONE • T*U 0 S 4 1 / M 3 1 4 O . DIrettamente 
spiaggia Camer* tsrvlzl balcone vista mere ascensore parchegglo 
menu « ecelt*- Str*ordin*rte often*: soggiorno gratuito Vostro 
bambino sino 8 *nnl (csciuso 1-20 *gosta). Maggio 3.000; Giugno-
settembr* 3 800; Lugllo • 21-31 **ost* 4 SOOi 1-20 agosto 5 500 
tutto compreso, anch* .VA. (82 ) 

CATTOLICA - H O T I L VSMDOME • 2 . * cat. - Tel. 0541 /963410. 
Sempticemem* •cession*!*, osservi quest* nostra offerta: tr* perso
ne in un* camera paghsranno solo par do* Indifferent* a* bambini o 
•dultl. (Escluso 1-20/8) . Questi I nostri pr*zzl dl pension* complete 
tutto compreso *nch* IVA: maggio 2800, giugno a sattembr* 3400. 
lugllo • dal 21 al 31 /8 4200 • 1-20/8 4700. Canwr* nrvixl privati. 
balcone, Mcaraor*. cabin*. Mano • sc*tta. ( 91 ) 

SAN MAURO M A R i . R I M I N I • 
PENSIONE PIOR1TA, Via Morlgl 
2 • Tet. 49.128. Posizlone tran
qullla, ambiente famlllare. Ampio 
parchegglo e glardlno. Bassa Sta
llone 2200-2500, lugllo 2800-
3000 tutto compreso. Direzione 
proprietario. (86) 

TRENTINO • 38060 GARNIGA-
ALBERGO >BONDONB» • Tel. 
(0461) 42189. Alt. 850 mt. 
Ideale soggiorno estivo, annesso 
stabillmento termale bagnl fieno. 
Slugno 3200 , lugllo 3450, agosto 
3950, tutto compreso. 

R I M I N I CENTRO - HOTEL LI-
STON • Via Glusti, 8 • Tel. 24323 
30 m. mare. Posizione centrale, 
ambiente slgnorlle, camere con/ 
senza servizi, ascensore, sala sog
giorno, bar. 15/5-15/6 I . 2100 
16-30/6 e settembre L. 2300. 
Luglto 3200 , agosto 3900 tutto 
compreso. (37) 

GABICCE MARE - HOTEL ATHE
NA • Tel. 0 5 4 1 / 9 6 1 8 8 2 . 15 me
trl mare. Camere servizi e balco
nl, ottlmo trattamento, parcheg
glo. Bassa 3000. Media 3500 tut
to compreso. Alta interpellated. 

(75) 

HOTEL MILANO & HELVETIA • 
RICCIONE - Tel. 0541/41.109. 
Rlmodernato. DIrettamente ma
re. Camere con balcone, doc-
da e WC • Bar. Ampio parcheg
glo euto; parco attrezzato pir 
bimbt. Speclale prezzo: maggio 
2500, glugno-sett. , 2 5 0 0 • 2800, 
luglio 3500-3800, egosto 4000-
4500. Scontl comitive, scontl 
bambini. I I prezzo Indicate * tutto 
compreso anche con parchegglo e 
cablne private alia spiaggia. (35) 

BELLARIA • HOTBL GINEVRA 
Al mar* • Tel. 0541 /44286 . 
Tutt* cemere doeda, WC, bal
conl. Ascensore, bar. solarium, 
autoparco, ping-pong. Bassa 
2400. lugllo 3200 , 1-20/8 3600 
tutto compreso anch* IVA. (Sen
za tervtzli bass* 1900. alta 
2 5 0 0 ) . ( 50 ) 

VALVERDE dl CESENATICO -
HOTEL MORDINI • Tal. 86412. 
Dirett. mare, tutte camere servi
zi, balcone. parchegglo. cablne 
mare, trattamento ottlmo. Lugllo 
L. 3.600, Agosto L, 3.900. Sat
tembr* L. 2.800 tutto compreso. 

(65) 

V I S E R B A - R I M I N I • PENSIONE 
ARGENTINA - Via Cimarosa. 11 
Tel. 738320. Vlclna mare, came
re con/senza servizi, balconl, cu
dna romagnola. Bassa 2200-2400, 
media 2400-2600. Alta modld. 
Direzlon* proprietario. (14* 

BELLARIA Dl R I M I N I / VILLA 
ALEARDO • HOTEL MODERNO 
Tel. 0 5 4 1 / 4 7 4 3 9 . Apertura 1 . 
maggio. Confortevole 50 tn. nv> 
r*. spiaggia Incantevole, camere 
con/s*nza tarvlzl, nuovlsslm*. 
Segglomo bar, glardlno, •»)»• 
rium, parchegglo. Magglo-glugno-
eett. 3000 . lugtlo-egosto 3500 
tutto compreso anch* IVA. 

( 9 3 ) 

| R IVAZZURRA-RIMINI - HOTEL 
! ESPLANADE - T d . 32552. Mo-
I derno, vidnissimo mar*, tutt* ca

mer* servizi, balcon*, ascensore, 
! parchegglo. menu a seelta. Mag

gio 2300. glugno-sett. 2700, lu-
' glio 3700. agosto interpellated. 

( 3 4 ) 

R I M I N I - MAREBELLO - PEN
SIONE LIETA - Tel. ( 0541 ) 
32481 Fermata filobus 24 
vlclno mare modernlsslma 
Parchegglo gratuito • Camere 
doccia, WC. balcon* - Cudna 
romagnola Bass* 2.500 - Lu
glio 3.200 Agosto Interpel
lated - Tutto compreso • Ge
stlon* propria. 2 0 

M I R A M A R E / R I M I N I - PENSIO
NE CASABLANCA • Via Biella 9 • 
Tel. 0541 /324 .63 . Sul mare - Ca
mere con e senza doccia • TV • 
Trattamento familiare - Parchegglo. 
Prezzi convenientissimi. Interpel
lated. ( 88 ) 

47040 TORREPEDRERA / R IMI 
N I - PENSIONE « VILLA GIOR-
G.A a. Nuova. Apertura 16-6-73. 
Via Lago Margbcrita, 9 . Tutt* co-
mere doccia, WC, balcon*. par
chegglo, cudna romagnola. cabin* 
mar*. Bassa 2500. Luglio 3000. 
1-20/8 3800 complessfv*. Dilu
tion* proprietari. Scrivetecl • or*-
notatcvnil ( 4 2 ) 

VISERBA D l R I M I N I • PENSIO
NE VILLA GIALPINA - Via Sal-
cano, 2 6 • Tel. 738910 . Nuovis-
sima, contorts, vidnissima mare, 
cudna romagnola, familiare, ca
mere con/senza servizi. Giuqno 
sett. 2300 - 2500 , luglio 2700 • 
3000, agosto 3300-3500 com-
plessive. Cabine mare. Direzione 
propria. (21) 

R I M I N I / RIVAZZURRA . P I N -
SIONE BTELLINA - V I * Galva-
nl, 26 - Tel. 331.79. Vlclna mare, 
glardlno, cucina genuine, autopar
co. Bassa 2000. Lugllo 2800. Ago
sto 3200 tutto compreso. Sconti 
bambini. ( 72 ) 

R I M I N I R I V A Z Z U R R A . PENSIO
NB LEWIS • Viale Biella, 24 • 
Tel. 33036 . Vidno mare, par
chegglo, cudna romagnola. Bassa 
stag. 2200 - 2400, lugllo 2600 • 
2800 tutto compreso. Gestlon* 
propria. ( 39 ) 

R I M I N I • PENSIONB LIANA -
Via Lagomaggto 168 • Tel. 80080. 
Nuova costruzlone zona centrale • 
ogni contort • Bassa Stag. 2200-
2400 tutto compreso - Alta In
terpellated. Sorprendentl scontl 
famtglle • cudna a richiesta -
Gestlone propria • Apertura a 
Pajque. (40 ) 

47044 IGEA MARINA • ADRIA
TICO - HOTEL CONDOR . Via 
Ovidlo, 88 • Tel. 0541/49675 -
privato 47523 . Vidnissimo mare, 
modernlsslmo tutte camere doc
cia, WC, balcone vista mare, ca
blne spiaggia. Parchegglo, cucina 
familiare, tranquillo. Bassa 2800, 
luglto 3800 tutto compreso. Ago
sto interpellated. (32 ) 

VISERBA Dl R I M I N I HOTBL 
K A R I B A - T e l . (0541) 738387 
Al mare tranquillo camere ser
vizi privati - balconl vista ma
re - Garage - Maggio 2.500 -
Glugno-Sett. 2.600 • Luglio 
3.200-3.500 • Agosto 4000 -
21-31-8 3.000 tutto compreso. 
Direz. prop. 2 

SPIAGGIA SOLB MARE B CU
CINA ABBONDANTE - RICCIONE 
HOTEL REGEN Via Marsala. 9 -
Tel. 0541 /615410 . Vidno mare, 
tranquillo, parchegglo, camere con 
doccia. W C Maggio fino 10/6 li
re 2500 - 11-30/6 L. 3000. lu
gllo 3500 , egosto 4000, sett. 
2600 tutto compreso. Cablne ma
re. DIr. propr. (6 ) 

RIMINI-BELLARIVA VITTO AL 
LOGGIO LUNARDINI - Via Nlco 
16 Tommaseo. 39 - Tel. 32333 
Posizione tranqullla, cucina roma
gnola abbondante, ambiente fami
liare. Parchegglo auto. Giugno 
2200, luglio Hno I S L. 2600 
Direz. proprietario. ( 33 ) 

R I M I N I / VISERBA • PENSIONE 
INE5 • Via Pucdnl, 16 • Telelono 
0541 /738 .516 Vidno Fonte Se-
cranora. Dirett. mare, cemere ec-
qua corrente calda e fredda, bal
conl. parchegglo. Bassa stag. 2200. 
Lugllo 2700 tutto compreso (73 ) 

PEN5IONE GIAVOLUCCI • Viale 
Ferraris, 1 - Tal. 43034 - RIC
CIONE - 100 m. mar*. Camere 
con/senza servizi. Giugno-settem
br* 2000-2200. dal prlmo luglio 
i l I S L 2300-2500. dal 16 al 
31 /7 2500-2700. dal 1 . al 20 /8 
2900-3200, dal 2 1 / 8 al 31 /8 
2300-2500 tutto compreso. Ge
stlon* propria. ( 38 ) 

MAREBELLO - R I M I N I - HOTEL 
CLAN • Via delle Cotonle Tel. 
0541 /33567 . Costr. 1972, tutte 
earner* docda W C balcone. vid
nissimo mare, parcheggio, bar. Tv. 
Cucina emlliena. Fino 15/6 2300 • 
16/6-5/7 2700 • 6-31/7 3500 -
1-26/8 3800 27/8 a settembre 
2700 tutto compreso. ( 1 2 ) 

RICCIONE • PENSIONB CORTI
NA - Tel. 42734. Vidna mare. 
moderna. tutti contorts, cucina 
genutna. Bassa 2500 . medie 3000. 
alta 3500 . Ambiente famlllare. 
Acqua calda. Interpellated. ( 23 ) 

MISANO MARE (FO) • PENSIO
NE DERBY • Via Bernini, 10 -
Tel. 615222 . Costr. 1972. vidno 
mar*, tranqullla, embtente fami
liar*. cucin* curata dal proprieta
rio, earner* servizi privati. Mag
gio 2200 . giugno 2300 . 1-20/7 
L 2600 tutto compreso. Alta in
terpellated. ( 3 0 ) 

MISANO MARE • Localit* Brasl-1 
le • PENSIONE ESEDRA • Via 
Alberello 34 - Telet. 615S09. 
Vidna mare, earner* con/s*ns* 
servizi, balconl. Giugno-settembre 
1950-2150. 1-15/7 2300-2500. 
16 -31 /7 2800-3000, 1-20/8 
3000-3200, 2 1 - 3 1 / 8 2300-2500 
tutto compreso. Gestlone proprie
tario, ( 43 ) 

CATTOLICA - Tel. 0 5 4 1 / 9 6 1 5 2 1 . 
Via Fiume • La Pensione Andrea 
Vi invita cordialmente - Accurate 
esercizio familiare - Bella e cen
trale posizione a 80 metri dal 
mare - Maggio, giugno, settem
bre prezzi molto convenient!. Scri-
vete senza impegno. ( M ) 

M mar* - AStCl • MISANO ADRIATICO 

ALBERGO BLUMEN 
Baas* 2300 2600 
Alta 3200 3400 

Pension* « SAN GIORGIO 
B*ae* 2300 2700 
Art* 3300 3600 

coo e**ao WC pr le to •*> 200 300 

InformMioat 1*4. 051 /49 .72 .01 
V I * Cibowesl 10 

Pr*aora**o*> Agwicl* LMi P. 
TflL 051 /22 .67 .24 - BOLOGNA 

•'.ik~. 

y A _ ^ RIMINI-MARESEU.O • HOTEL SANS SOUCI - Tatefoao 
/Op^jf ib 32.79S. in un *rn6i*rit* roodei no • tranquillo 1 20 a . 
BfVoCsE' a * ' mar* rrascorrata maravigllosa vacanza a prezzi vaav 
laM&J raggiosUsImL Aprila a maggio da L 2000 a U 2200. 
£^ *TO- giugno da L. 2300 • l_ 2500. camera coo servizi |_ 300 
* .. &•<•' dl aupplcmento. (10) 

APPARTAMENTI AL MARE di VALVERDE CESENATICO - Lire 
3.200.000 entro *73 senza interessi • 5 0 % pagabili in 10 anni 
con mutuo. Per ogni inform, solver*: Uft. LEM V.le Carducd, 284 
47042 Valverd* Caacnatico Tel. 86398 . Aperto anch* testivi. 

Per le Vostre vacant* in albergo: ROt HOTEL • V . I * Bernini. 38 
Valverd* Ccsenatico. Pension* complete giugno-sett. 3500. luglio 
4000. Sconti par bimbL (41 ) 

•ELLARIVA R I M I N I - PENSIO
NS ALBANI - V I * Cacao, 14 • 
T*L 81048. Vidnissima mere, *m-
M«nt* familiar*, cudna casallnga 
a abbondante. Maggio fine 16-6 
L. 2000. 16-30/6 L. 2200. So* 
dates 1-15/7 L. 2S0O. O imioo* 
proprietario, ( 7 6 ) 

R I M I N I • PENSIONE FIORELLA 
Tel. 0 5 4 1 / 8 1 4 9 4 • Gestione pro
pria, tranquilla, vidna mare, mo
derna, camere con/senza bagno, 
cucina e trattamento ottimi. Au-
toparcheggio, giardino giochi 
bambini, bar. Bassa 2100-2400, 
luglio 2400-2900 tutto com
preso. (SB) 
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Urgono misure efficaci ed immediate per fronteggiare il carovita 

I prezzi airingrosso 
aumentati del 6% 

in soli quattro mesi 
Diminuito il potere d'acquisto delle masse popolari - L'aumen-
to del prezzo della benzina ritenuto imminente - Si parla 
di controlli che avrebbero le caratteristiche di un inutile 
«calmiere a valle» - Le concrete proposte democratiche 

Si indaga sulle cause della sciagura che ha coin vol to le due « f recce tricolori» 

La collisione a 800 chilometri all'ora 
mentre concludevano un'acrobazia 

II maggiore Angelo Ludovico Gays, 31 anni, non ha faflo in'tempo a lanciarsi dal suo Fiat « G 9 1 » che si e disintegrate in un campo di grano - Leggermente ferito il 
capitano Antonio Gallus, 34 anni, paracadufatosi nella tenuta di Caslelporziano • la formazione di aviogetti stava per atterrare alia base militare di Pratica di Mare 

Sciagura aerea nel cielo di Pomezla, sull'aeroporto mil i tare di Pratica di Mare, davanti alia folia di bagnanti che ieri 
mattina gremivano le spiagge di Torvaianica e di Castelporzia no: due aviogetti di una formazione di Fiat «G 91 » della 
Pattuglia acrobatica nazionale — le famose « Frecce Tricolor! » si sono urtati in volo e uno di loro e precipitato immediata-
mente. disintegrandosi al suolo insieme al pilota, i l maggiore Angelo Ludovico Gays, di 31 anni. L'altro pilota, i l capitano 
Antonio Gallus, 34 anni, ha fatto in tempo a catapultarsi col seggiolino. paracadutandosi: e finito nella boscaglia della 
tenuta presidenziale di Castelporziano — dove si e sehiantato il suo aereo 

Dal gennaio all'aprile dl 
quest'anno I prezzi airingros
so, secondo 1'Istituto centrale 
dl statlstlca, sono aumentati 
complesslvamente del 6,1 per 
cento. La dinamica del rlnca-
ri e stata pari ad un incre-
mento dello 0,7 per cento in 
gennaio, al 2 per cento in feb-
braio, all'1,6 in marzo e al-
1*1,1 in aprile. Sul prezzi al 
consumo tali aumenti si sono 
rlflessi in misura dell'l per 
cento circa per ognl mese. pa
ri a un totale del 4,2 per 
cento in piu sul dicembre 
'72. II costo della vita e sa-
lito cosi, in questo primo qua-
drimestre dell'anno in corso, 
di oltre il 4 per cento, Incl-
dendo pesantemente sui sala-
ri (nonostante i parziali e tar-
divi recuperi della scala mo
bile che era un ministro di 
questo morente governo vor-
rebbe « riformare ») e sui red-
ditl minori. 

A questa serie di rincari si 
dovrebbe ora aggiungere i pre-
visti aumenti della benzina e 
degli altri carburanti derlva-
ti dal petrolio greggio. II CIP, 
che doveva decidere in merl
in alle richieste delle compa-
gnie petrolifere, non si e an-
cora riunito e pare, a questo 
punto, che la sua convocazio-
ne sia collegata ad una deci-
sione che il governo dovreb
be assumere per attuare un 
controllo su un « pacchetto di 
merci» ancora del tutto im-
precisato. 

Al riguardo si e avuta una 
dlchiarazione del ministro Fer-
ri, il quale ha fatto capire 
che non si tratta dl pren-
dere misure tecniche ma di 
assumere decision! politiche in 
seno alio stesso governo. Su 
questo punto, tuttavia, si sa-
rebbe verificato un disaccor-
do fra 1 partiti della forma
zione di centro-destra in crisi. 
Sta di fatto che la riunione 
del Consiglio del ministrl e 
stata rinviata e che ai mem-
bri del Comitate Interministe-
riale Prezzi e stato detto di 
tenersi pronti per una riunio
ne «imminente » che potreb-
be avere luogo da domani. 

Al di la di questi episodi, 
che rivelano in ognl caso 
quanto profondo sia il trava-
glio in atto fra le componen-
ti governative, sta il fatto In-
contestabile che la politics 
economica sinora attuata ha 
determinate con i rincari di 
cui sopra dovuti alia difesa 
delle posizioni dl rendita e 
alia corsa al massimo pro-
fitto, un impoverimento del 
potere d'acquisto delle gran
di masse lavoratrici e popo
lari. Che finora siano state 
agevolate le manovre piu o 
meno oscure con cui 1 gran-
di gruppi capitalistici hanno 
potuto ingigantire la propria 
potenza economica lo dimo-
stra, fra l'altro, un dato mol-
to significativo, riferentesi al 
mercato dei prodotti agricoli. 
Nell'ultimo anno il prodotto 
agricolo italiano e stato va-
lutato — e pagato ai coltiva-
tori — a circa 7 mila miliar-
di di lire. Al consumo lo stes
so prodotto ha «reso» oltre 
16 mila miliardi e cioe piu 
del doppio. La differenza, ov-
viamente. e andata in preva-
lenza nelle casseforti delle 
grandi strutture intermedie e 
parassitarie, contro le quail 
non si intende assumere al-
cuna misura. 

In questi giorni, nell'inten-
to evidente di dare una qual-
che giustificazione alle deci-
sioni che si intende prendere 
per gli aumenti della benzina 
(8-10 lire), fonti governative 
hanno ripetutamente diffuso 
sommarie indicazioni circa la 
assunzione di misure di con
trollo per una serie di voci. 
Si e parla to e si contmua a 
parlare di 11 prodotti. ma non 

' si sa ancora nulla di preciso 
in merito 

Alcuni giornali hanno an-
nunciato ieri che il cosiddet-
to o blocco dei prezzi» ver-
rebbe deciso nel corso della 
settimana entrante, con l'ado-
zione di un «sistema» per 
cui produttori, grossisti e det-
taglianti dovrebbero presen-
tare al CIP con almeno tre 
mesi di anticipo ogni richie-
sta di aumento. mentre agli 
importatori — che sono. poi, 
fra i principali responsabili 
dell'ascesa del costo della vi
ta — verrebbe consentito di 
chiedere l'au'xirizzazione a rin-
carare i propri prezzi con un 
colo mese di anticipo." 

Questo significa, fra l'altro, 
che i commercianti al minu
te dovrebbero sopportare gli 
eventual! aumenti praticati 
dagli importatori per almeno 
due mesi, senza poter ritoc-
care i prezzi di vendita al 
pubblico. Si tratterebbe, in de-
finitiva, di una nuova sorta 
di calmiere a a valle » della 
catena distributiva 

E" chiaro, dur.que. che non 
e questa la strada giusta per 
frenare effettivamente i rin
cari. Si tratta, invece, di adot-
tare alcune precise misure po 
litiche, bioccando anzitutto t 
prezzi dei servizi (trasporti, 
elettriclta, gas, carburanti) e 
di determinati prodotti fon-
damentali (pane, latte, came). 
E' indispensabile bloccare i 
fitti. Si tratta, altrcsL di at
tuare severi controlli aU'im 
portazione e di attuare, 
specialmente in questo setto 
re, una serie di interventi pub-
blici anche per quanto riguar-

- da il reperimento delle mer 
ci sul vari mercati mondial!. 

, Si tratta, inline, di agevola-
' re concretamente, mediante 
opportuni finanziamenti, la co-
•truzione di grandi coopera 

'five fra consumatori e detta-
gllantl in modo da elimina-
rt, o comunque condizlonare, 
©gnl forma di intermedia-
•ene. 

Non sembra questa, tutta
via, la strada che il governo 
ancora in carica intende per-
correre. Gil aumenti della ben
zina e degli altri carburanti 
(per le macchine agricole, per 
la pesca, per il riscaldamen-
to) vengono, anzi, gia datl per 
scontati sulla base di una in-
terpretazione assai benevola 
delle argomentazioni dei pe-
trolieri. E tutti sanno perfet-
tamente all'interno del gover
no che un simile provvedl-
mento non signiflcherebbe sol-
tanto colpire gli automobill-
sti e i trasportatorl dl mer-
cl su strada, ma anche gli 
utenti dei trasporti. Tutti san
no, inoltre, che un aumento 
dei carburanti per le macchi
ne agricole non potrebbe che 
ripercuotersi sul prodotti agri
coli. 

In tal modo, anziche opera-
re un effettivo controllo per 
contenere l'incremento inces-
sante del costo della vita, un 
governo come quello dell'ono-
revole Andreotti — che non 
ha piu nessuna autorita e. 
quindi, non dovrebbe fare al-
tro che sbrigare pratiche di 
ordinaria amministrazione — 
Imprimerebbe una ulteriore e 
fortissima spinta agll aumen
ti dei prezzi e alio stesso 
processo inflazionistico. Per 
questo dal Paese sale una on,-
data di proteste. Per questo 
le tre confederazioni sindaca-
li hanno chiesto una netta 
inversione di tendenza nella 
politica economica e sociale. 
Per questo sono scesi in cam
po proprio in queste settima-
ne compatte categorie del ce-
to medio operoso, come gli 
artigiani e gli esercenti. 

Al punto in cui sono giun-
te le cose, d'altra parte, e 
indispensabile reintegrare il 
potere d'acquisto delle retri-
buzioni, non gia bioccando gli 
scatti della contingenza, ma 
migliorando i salari, aumen-
tando le pension! e gli asse-
gnl familiari, ed elevando l'in-
dennila di disoccupazione se

condo le precise richieste avan-
zate nei giomi scorsi dalla 
CGIL. 

Sirio Sebastianelli 

Cosi sono morti Pasolini e Saarinen 

Una immagine forse unica della tra-
gedia di Monza, in cui sono morti II 
campione del mondo Saarinen e Renzo 
Pasolini, e questa foto apparsa sulla 
rivista tedesco-occidentale «Stern ». 
- L'incldente e appena avvenuto: sulla 

sinistra (contrassegnato col n. 1) si 
scorge i l corpo ormai senza vita di Saa
rinen; piu avanti, a una trentina di 
metri (n. 2), i l suo casco di plastica 
poco adatto a proteggerlo (ma il regola-
mento motociclistico non prevede partl-

colari tipi di casco per i corridor!!); 
i l n. 3 indica i l corpo di Renzo Pasolini: 
I'italiano morira pochi mlnuli dopo. 

Sulle cause dell'incidente sono ancora 
in corso le Inchleste giudiziaria e fecnica. 

stato recuperato, poco dopo, da un 
ellcottero della aeronautica. 
L'ufflciale e rimasto ferito 
leggermente alle gambe e alle 
braccla. 

Il tragico incident© e av
venuto ieri mattina, alle ore 
11,45: la formazione del nove 
Piat « G 91» stava rlentrando 
alia base dl Pratica di Mare 
dopo un « passaggio » sul Fo
ri — dove si stava svolgendo 
la parata militare per Ta fe-
sta del 2 Giugno —- con le sue 
acrobatiche evoluzioni, quelle 
sperlcolate evoluzioni che 
hanno reso celebri nel mon
do le «Frecce tricolori». I 
piloti protagonistl della tra-
gedia di Ieri sono quelll, in-
fattl che fanno trattenere 11 
flato agll spettatori quando 
passano in volo rovesclato, ad 
800 chilometri orari, a pochi 
metri dalla pista; sono quel 
piloti celebri per la « bomba» 
tricolore, quando, cioe, In pic-
chiata vertiginosa, la forma
zione delle « frecce » punta a 
terra per pol risallre in alto, 
aprendosl a ventaglio e la-
sclandosi dietro una fumata 
tricolore. 
- Quando e avvenuta la col
lisione, i nove aviogetti pro-
cedevano in formazione a 
rombo — schierati tre a tre 
— lungo il litorale. da Ca
stelporziano verso Torvaiani
ca. In testa, l'aereo pilotato 
dal colonnello Vittorio Zar-
do: seguivano poi i « caccia» 
dei sottotenenti Gaddonl e 
Palanca, del tenentl Monta-
nari, Boscolo e Bonollo. In 
coda, il maggiore Gays, nato 
a Valperga (Torino), scapolo, 
il maggiore Caruvo e il ca
pitano Gallus, di Selargius 
(Cagliari), due figlie. I Fiat 
« G 91» del maggiore Gays e 
del capitano Gallus volavano 

—a circa ottocento chilome
tri orari — all'ala sinistra 
della formazione. 

Gli aerei hanno dapprima 
puntato verso il mare e, su-
bito dopo hanno compiuto 
un'ampia virata in direzione 
dell'aeroporto di Pratica di 
Mare, dove dovevano atterra
re, cominciando a distaccar-
si l*uno dall'altro. E' in que
sto frangente che e avvenuto 
il fatale urto. «Avewno fat
to piu della meta della vira
ta — ha raccontato uno dei 
tanti' testimoni della trage-

Cosa si nasconde dietro la colossale truffa scoperta nella capitale 

A ROMA SU 120 MILA AZIENDE SOLO 
LA META SONO ISCRITTE ALL'IN PS 

l e inadequate strutture dell'lstituto consentono frodi e imbrogli - Nel 7 2 riscossi oltre 500 miliardi di contributi - Alcuni clamorosi casi di eva-
sione - Macchinose procedure • II positivo ruolo svolto dal sindacato - La baffaglia per trasformare I'enfe in uno strumento al servizio dei lavoratori 

Delle 120 mUa ditte dell'ln-
dustria, commercio. e artigia-
nato operanti nella provin-
cia di Roma, solo 67 mila sono 
iscritte presso 1'INPS; tra 
queste 45 mila hanno conse-
gnato l'anno scorso gli appo-
siti moduli GS2, cioe hanno 
effettuato i versamenti. Cio 
significa che la meta delle 
aziende romane sono comple-
tamente scoperte e che altre 
ventimila evadono i contri
buti, frodando i lavoratori. 
E per lo piu sono sicure di 
farla franca visto che sono 
appena 31 gli ispettori che 
dovrebbero effettuare i con-

Rivalutazione del rublo 
nei confronti della lira 

MOSCA. 2. 
II rublo e stato rivalutato 

del 2.4 per cento nei confron
ti della lira. La Banca cen
trale sovietica ha annunciato 
nuovi tassi di cambio fra il 
rublo e sei monete occiden
tal! tra le qual; la lini. In 
particolare. il cambio della 
moncta italiana che er\ di 
1JS rubli per raille lire e Das-
sato a 122 rubli. Altri ritoc-
chi dei tassi di cambio ri-
guardano il dollaro da 75^5 
cents per rublo a 72,52; il 

-dollaro australiano da 1.06 a 
1.0641 per rublo; la corona 
norvegese da 0,1262 a 0.1284 
rubli; il franco svizzero da 
0231 a 0^33 rubli. 

troll! biennali. 
Da queste cifre balza fuorl 

con evidenza l'inadeguatezza 
dell'INPS, delle sue strutture, 
del suo apparato, rimasto — 
grosso modo — tale e quale 
all'anteguerra. Anche la ri for
ma degli anni '6910, sotto lo 
impulso delle lotte operate 
e che ha portato i sindacati 
a far parte degli organismi 
central! e perifericl, non ha 
colmato il divario sempre 
piu profondo fra le strutr 
ture e le funzioni che 1'isti-
tuto e chiamato ad assolvere 
— come e scritto nella rela-
zione della commissione per 
la ristrutturazione dei servizi 
all'INPS. 

Lo scandalo della truffa 
scoperta a Roma, al di la 
del fatto di cronaca, ha rl-
proposto in modo claraoroso 
le carenze dell'istituto. di-
mostrando quanto sia facile 
che tra le maglie di questo 
mastodonte si inseriscano e 
operino i piu disparati av-
venturieri. Cid e ancora piu 
facile a Roma, dove, per le 
dimensioni dell'istituto. le ca
renze diventano dawero 
drammatiche. 

Per avere un'idea dl che 
cosa sia 1'INPS nella capitale 
bastera cons:derare alcuni da-
ti: nel *72 sono stati riscossi 
oltre 500 miliardi di contn-
buti e sono state erogate pre-
stazioni per circa trecento mi
liardi di lire. Per quanto 
riguarda le pensioni ne sono 
state pagate lo scorso anno 
441828 per un Importo pari 
a oltre 232 miliardi di lire; 

il 61 per cento di queste sono 
minime, di circa 32 mila lire. 
Si tratta di un giro di de-
naro notevole, un enorme fil-
tro redistributore del reddl-
to, una gigantesca macchina 
che deve gestire fondi tratti 
dai salari dei lavoratori. Una 
macchina lenta, pero. Sono 
ancora 17 mila i ricorsi gia-
centi, nonostante in due an
ni, da quando cioe nell'istitu-
to sono entrati i sindacati. 
siano stati smaltiti ben 45 
mila ricorsi; la procedura 
delle pratiche e ancora trop-
po lunga. pur essendo pas-
sata dai due anni ai 90 giorni 
attuali. Per le domande di 
pensione invece bisogna an
cora aspettare ben 10 mesi. 

Di questa situazione appro 
fitta non soltanto qualche 
impiegato senza scrupoli, co
me nel caso della truffa del 
giorni scorsi, ma chi i con
tributi dovrebbe versarli e 
invece froda, in modo piu 
sottile sia i lavoratori, sia 
1'INPS. E' fiorita cosi una re-
te per corganizzare 1'imbro-
glioc; si escogitano tecniche 
e metod! piu disparati, se 
e vero che dietro la truffa 
scoperta nei giomi scorsi e'e-
rano numerose ditte, se e ve
ro che e una pratica ormai 
comune quella di far ricor-
so a consulentl piu o meno 
fasulli. 

Clamorosi casi di evasione 
si sono veriflcati in questi 
ultimi tempi a Roma: Zep 
pieri, ad esempio. il boss del 
trasporti laziali, ha un debito 
nei confronti dell'INPS di ol-

TRAGEDIA PRESSO NAPOLI 

Salta in aria f abbrica 
di fuochi: tre i morti 

Dalla Mttra 
NAPOLI, 2 

L'esplosione di una baracca 
nella quale si confezionavano 
fuochi d'artificlo, verificatasi 
a Ponticelli, un quartiere alia 
periferia di Napoli. ha provo-
cato la morte di tre persone: 
1 due proprietari della fabbri-
ca, regolarmente autorizzata 
e uno dei dipendenti. 

II tragico fatto e avvenuto 
alle ore 14,30 in via San Ml-
chele a Ponticelli ove sorge 
la fabbrica di fuochi d'artifi

clo dei fratelli Lulgi e Gen-
naro Di Mauro, rispettivamen-
te di 43 e 37 anni. Essa si corn-
pone, in pratica, di cinque ba-
racche costmite con pietre e 
tufo e riooperte di lamiere on-
dulate in eternit, distant! po
chi metri Tuna dall'altra. In 
quattro di esse venivano con-
servati i fuochi artificial! gia 
confezlonati, nella qulnta, che 
fungeva da laboratorio, si pro-
cedeva alia oonfezione e si cu-
stodiva la materia prima. 

E' stato appunto in guest'ul-
Uma baracca che si e verlfl-

cata l'esplosione per cause 
che sono ancora da stabilire. 
Una esplosione fragorosa che 
ha suscitato allarme nell'in-
tero quartiere e che purtrop-
po ha fatto registrare tre vit-
time: i fratelli Luigi e Gen-
naro Di Mauro e 11 dipenden-
te Glosue Capasso di 22 anni 

E* scampato a questa atroce 
dlsgrazla un altro dipendente 
di cui non si e ancora accer-
tata 1'identita, che fino a qual
che momento prima aveva la-
vorato con gli altri: si era al-
lontanato per la colazlone. 

tre un miliardo perche non 
ha versato i contributi per 
i suol dipendenti; la mag-
gior parte delle aziende che 
hanno chiuso i battenti, e che 
sono state poi occupate dai 
lavoratori. avevano evaso i 
contributi: Luciani, proprie-
tario della fabbrica tessile, per 
circa un miliardo, l'Aerosta-
tica per centinaia di milioni. 
La Cassa edile ha denun-
ciato in una recente rilevazio-
ne il 227o d'evasione contri-
butiva. 

C'e poi un mezzo ormai di-
venuto consuetudine nella 
maggior parte delle fabbri-
che: versare i contributi sol
tanto sui minimi tabellari, 
asalvandoi> quindi cottimo, 
straordinario, incentivi vari 
ecc. e mettendo in atto una 
frode contro il lavoratore, con 
la sicurezza di non essere 
mai scoperti, visto che e mol-
to difficile controllare quella 
parte variabile del salario 
erogata, molto spesso, - fuo-
ri busta. D'altronde i padro
ni giocano sul velluto, fidan-
do sul fatto che, per anni e 
anni gli ispettori dell'INPS 
non verraiuio a controllare 1 
libri paga, e che, d'altra par
te, non hanno sufficient! po
ter! di accertamento c di in-
tervento; fidando inline sullo 
scarso o quasi nullo coordl-
namento tra le attivita degli 
ispettori del lavoro e di quelll 
INPS o dellTNAM- Gli stcs 
si «consulenti» od esperti, 
se sono talvolta necessari per 
la macchinosita delle proc^ 
dure, costitulscono essi stessl 
strumento per organizzare la 
evasione. 

L'INPS. quindi, proprio per 
la sua struttura, lascia varchi 
troppo amp! ai truffatori, pid 
o meno in guanti bianchi. 

Da quando sono entrati 1 
sindacati e cambiato qual co
sa? Qual e il loro effettivo 
potere di controllo? «Alcuni 
passi in avanti sono stati 
Jatti — dice Renzo Zaccar-
delli della CGIL, presidente 
del comitate provinciate ^ 
ma i nostri compiti sono an
cora troppo limitati. II comi-
tato provinciale, composto dai 
rappresentanti sindacati, da 
quelli degli industriali e de
gli organismi statali, ha po
ter l soltanto riguardo ai ri
corsi amminlstrativi e compe-
tenze per deleya del consi
glio d'amministrazione, A Ro
ma siamo riusciti. con una 
lunga battaglia a coordinare 
Vattivita dell'INPS, il che si
gnifica concretamente dare 
impulso a realizzare alcune 
cose e controllarne gli svi-
luppi. La parte operation e 
der.tsionale, tuttavia, spetta 
alia direzione general* m ml 

consiglio d'ammimstrazionen. 
Da due anni a questa par

te, cosi sono stati accolti piu 
ricorsi dei lavoratori, si e 
snellita la procedura del lo
ro esame, si e cercato di in-
tensificare l'attivita di con
trollo degli ispettori concen-
trandoli anche sull'industria 
o comunque sulle aziende do
ve e maggiore la possibility 
di evasione e la sua entita. 
In particolare per le pensio
ni si e adottata proprio in 
questi giomi una procedura 
che consente la concession* 
immediata della pensione al 
trattamento minimo, appena 
ne e stata accertata l'esisten-
za del diritto; cib permette 
al lavoratore di riscuotere 
molto piu rapidamente, la 
propria pensione base. 

uNoi siamo — dice ancora 
Zaccardelli — per pensioni al-
te e subito; in questo senso 
s'indirizza Vazione dei sinda
cati, dentro 1'INPS in collega-
mento con la lotta piu ge
nerate. Cosi come l'altro car-
dine del nostro intervento ri
guarda Vevasione contributiva, 
che va eliminata anche at-
traverso misure che modifi-
chino i metodi di versamento 
e riscossione. Pensiamo, ad 
esempio. all'abolizione delle 
marche e dei libretti, che pos-
sono essere sosttluiti da sche-
de e utilizzando i calcolatori 
elettromci. Sperimentazionl 
in questo senso si stanno gia 

" facendo in alcune citta: a La-
Una, Frosinone, Varese*. 

H comitate provinciale ha 
presentato una lunga serie di 
proposte per una riorganiz-
zazione dell'istituto in modo 
da renderlo tenicamente piu 
snello (tra l'altro I 1100 di
pendenti non bastano e so-
prattutto manca U personate 
qualificato come gli ispetto
ri). e piu funzionale alle esi-

" genze social!. Si tratta soprat-
tutto di estendere il potere 
dei sindacati oggi ancora su-
balterni all'interno dell'istitu
to, nonostante le posizioni 
conquistate in questi anni. 
nei confronti delle scelte go
vernative e dei funzionari che 
rappresentano il governo. 
Una battaglia difficile, que
sta, anche per la particolare 
natura dell'INPS, che da en-

-te ancora troppo dl «assl-
stenza* deve diventare uno 
strumento efficiente, gestito 
dai lavoratori. al servizio dei 
lavoratori. Ed e questo an
che l'unico modo per evltare 
che sulla loro pelle si costful-
scano truffe colossal! come 
quella scoperta nel giorni 
scorsi. 

Stefano Cingolani 

dia, un sottufficiale dell'Ae-
ronautica militare che si tro-" 
vava sulla spiaggia insieme 
alia famiglia — quando ho 
visto che due aerei si sono 
toccati... dopo la collisione 
si sono incendiati.-. immedia-
tamente dopo, i due aerei si 
sono staccati dalla formazio
ne prendendo due direzioni 
diverse...». 

Come e avvenuto l'inciden-
te? Perche i due aerei si so
no scontrati? Non esiste an
cora una versione aufficia-
le», tale che possa spiegare 
nel dettaglio la dinamica del-
Tincidente. E' gia stata no-
minata una commissione mi
litare che ha aperto un'in-
chiesta sulle cause della scia
gura. Per ora, quindi, si pos-
sono avanzare soltanto delle 
ipotesi. Una e quella di un 
guasto meccanico, forse un 
errore di manovra. Molto piu 
probabilmente il « comando» 
di virata impartito dal colon
nello che comandava la for
mazione non e stato captato 
dal capitano Gallus per un 
improvviso guasto alia sua 
radio di bordo. Per questo 
motivo — ma, ripetiamo, e 
solo una delle tante ipotesi 
— il «caccia» del capitano 
Gallus ha proseguito dritto 
urtando, cosi, con'un'ala, lo 
aviogetto pilotato dal • mag
giore Angelo Gays. E alia ve-
locita di 800 chilometri al
l'ora, la catastrofe era inevi-
tabile. 

Un attimo, e il Fiat «G 
91» dello sventurato ufficiale 
e precipitato in fiamme — 
moltissimi testimoni lo han
no visto cadere lasciandosi 
dietro una scia di fumo — 
e si e sehiantato a poche 
centinaia di metri dal recin-
to della base militare di Pra
tica di Mare, in un campo di 
grano. Alcuni testimoni han
no avuto l'impressione che il 
pilota ha tentato una dispe-
rata virata per non precipi-
tare sull'abitato di Torvaia
nica, evitando cosi un disastro 
di incalcolabili proporzioni. 
Ai soccorritori si e presenta
to uno spettacolo raccapric-
ciante: i resti dell'aereo — 
letteralmente disintcgrandosi 
— erano sparsi per un rag-
gio di 3-400 metri. Del pilota, 
in pratica, non e rimasto 
quasi nulla: a 150 metri di 
distanza, in una cunetta, e 
stata ritrovata una mano, 
macabra testimonianza __ di 
quanto era successo. Piu in 
la un portafogli bruciacchia-
to del maggiore. 

Mentre 1'aviogetto del mag
giore Gays precipitava in 
fiamme, il capitano Gallus si 
e catapultato col seggiolino 
e, col paracadutc, e finito 
nella tenuta presidenziale dl 
Castelporziano, dove si e 
sehiantato anche il suo aereo. 
L'ufflciale e stato successiva-
mente ricoverato neirospeda-
le del S. Eugenio per alcune 
ferite e contusioni — giudi-
cate guaribili in 6 giomi — 
e in stato di choc. 

Quella di ieri mattina non 
e la prima sciagura che col-
pisce le «Frecce tricolori*. II 
25 aprile di tre anni fa, pro
prio ai margin! della base di 
Rivolto, un «vagone volante* 
C-119 precipitd mentre era in 
fase di decollo: perirono 10 
sottufficiali specialist! della 
Pattuglia acrobatica e i 7 
membri dell'equipaggio del 
C-U9. II 22 sembre del *72 
peri il capitano triestino Va
lentino Lansa, delle «Frecce 
tricolori», abbattendosi' col 
suo aereo nei pressi di Pal-
manova, ad Udine. 

R«nato Gaita 

Angelo Gays Antonio Gallus 

Piloti addestrati 
ai voli piu rischiosi 

L'esordio degli «acrobati del cielo» avvennc nel giugno 
del 1930 sull'aeroporto di Roma. 

Dopo quell'esperienza, e passati gli anni tragici della se-
conda guerra mondiale, nel 1961 fu costttuito ufficialmente il 
t(313" Gruppo di addestramento acrobatico dellAeronautica» 
— piu noto al pubbheo come pattuglia acrobatica nazionale — 
o «Frecce Tricolori». E' un reparto costituito da cinquanta 
uomini, tra piloti e specialisti e quindici aereoplani. 

Ogni giorno questi piloti si addestrano presso Vaeroporto 
di Rivolto (Udine), comandati dal tenente colonnello Vitto-
rino Zardo, e volteggiano nel cielo con i loro apparecchi, for-
viati in squadre. Si abituano cosi ad eseguire alia perfezione 
le loro undid «figure»; la piu suggestiva e quella detta 
«bomba». Gli aerei scendono in picchiata fino a sfiorare il 
terreno e risalgono aprendosi in nove diverse direzioni; poi 
riscendono e s'incrociano a pochi metri da terra al centro 
dell'aeroporto. La «figura» che hanno compiuto ieri matti
na nel cielo di Roma e quella della «tricolore», poiche gtt 

aerei, dotati di speciali congegni fumogeni, precedono in una 
formusione che consente di rappresentare nel cielo una ban-
diera bianca, rossa e verde. 

I velivolt che hanno in dotazione le Frecce Tricolori sono 
i «G 91 Pan FIAT», una versione modificata del tradizionale 
«G 91 FIAT». Sono caccia tattici a reazione, con un solo 
motore e un solo posto, che raggiungono la velocita massi-
ma di 950 chilometri orari, ed hanno un'autonomia dt volo 
di 1700 chilometri, pari ad un'ora e mezza. 

I piloti del K313" Gruppo» sono impegnati ogni anno da 
marzo a ottobre in oltre trenta esibizioni acrobatiche che si 
svolgono in ogni parte d'Italia e d'Europa. 

GMUO&4JERNC 
L4 REPRE9SKDNE 
SESUALE 
NELLE 
CARCERIH4LIANE 
Lire 2400 gnqstgdio. 

rivpluzionario 
sulfe-regote" 
sessuali 
carcerarie 

I4TTILO 

per la realizzazior.e dei CASA EDITRICE 
suoi p ian i d i sv i luppo 

ELEMENTIDmAMICI 
con predisposizione ai conta t t i uman i , da qual i f icare 
nel campo del la d i f fus ione della cu l tu ra al l ivedo d i : 

i) OPERATORI ALU DIFFUSIONE E ALU PROPAGANDA 
b) RESPONSABILI Dl GRUPPI 
c) CAPI AREA 
OfFRE: Attiviti creativa In on gruppo di lavcro zitamente spe-
cializzato; una retribuzicne interessante; pencdo di formazione 
sulle modeme tecniche della diffus>cne e propaganda. 

Gl i interessati sono pregat i d i inv iare c u r r i c u l u m a: 
CASELLA 7 6 / M S.P.I. . 20100 MMano 

PR0VINCIA Dl PESAR0 E URBIN0 

Consorzio Stradale Capoville 
Fontecomiale - Mombaroccese 

I L PRESIDENTE 

visto Tart, 7 della legge 2-2-1973 n. 14 relativa a norme 
sui procedimenti di gara negli appalti di opere pubbliche 
mediante licitazione privata 

a v v • r t e 

che il Consorzio stradale Capoville - Fontecomiale -
Mombaroccese che ha sede presso 1'Amministrazione Pro
vinciale, intende appaltare i lavori di sistemazione e bi-
tumatura del tratto di strada consortile eompreso tra In 
abitato di Fontecomiale e la frazione < il Ghetto », dell'im
porto a base d'asta di L. 11.700.000 mediante esperiniento 
di licitazione privata da effettuare a norma dell'art. 1 
lett. a) della citata legge 2-2-1973 n. 14. 

Le Imprese che hanno intercsse possono chiedere di 
essere invitate alia gara, inoltrando apposita domanda in 
bollo a mezzo lettera raccomandata che dovra pervenire 
all'Ufficio Appalti e Contratti deU'Amministrazione Provin
ciate di Pesaro e Urbino entro e non oltre le ore 13 del 
giorno 30 giugno 1973. 

Pesaro, 6 giugno 1973. 
II Presidente del Consorzio 

(Veroari) 
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Indetla per marled) alle 18 unitariamenfe dalla ta circoscrizione 

Assemblea sul carovita 
a piazza Campo deT Fiori 

' f t 
X, I t -v 

Mercoledi dibattito a Ostia sui prezzi con i consiglieri della XIII e i 
sindacatj - L'Alleanza Contadini contro I'aumento di benzina e gasolio 

Ognl glorno i l borsellino 
della spesa dlvenla plu leg-
gero; ognl glorno arrlva la 
notlzla dl nuovl aumentl (ul
timo quello che II governo si 
appresta a concedere agll In
dustrial! petroliferi con la 
benzina), ognl glorno II pro-
blema dl preparare da man-
glare, dl comperare I vestlti 
dlventa plu difficile e dram-
matico. Dl fronte a questa 
inlollerabile sltuazlone, che 
colplsce duramente le masse 
popolari — per le quail Infla-
zione, fluttuazione, IVA, fl-
scalizzazione, hanno un unico 
slgniflcato, quello dl ridurre 
II potere d'acqulsto del sa-
larl — II governo continua a 
tacere, ne da parte del Co-
mune e ancora stato preso 
qualche provvedimento. 

Portavoce della protesta 
popolare, che In questl ult lml 
tempi si e concretizzata In 
una serle di Inizlative, sono 
i partlt l democratici, i l PCI 
in primo luogo. i slndacall, 
ie strulture di base, quail ad 
esemplo i consigli di circo
scrizione. Dalla prima e par
tita I'iniziativa unitaria di 
Indire un'assemblea popolare 
a piazza Campo de' Fiori per 
martedi prossimo alle 18, per 
discutere Insleme alia cltta-

dlnanza una serle dl proposte 
che la circoscrizione ha ela-
borato, nel corso di un ap-
profondlto dibattito. Presle-
dera I'assemblea I'aggiunto 
del slndaco, mentre alia ma-
nlfestazlonp hanno dato I'ade-
slone II PCI, PSI, DC, PSDI, 
PRI e PL I . 

Sempre alia prima circo
scrizione II gruppo comunlsta 
ha presentnto una mozione 
neila quale si chledono mi-
sure, quail la riduzlone del-
I'IVA e la ristrutturazione 
del settore dlstrlbutlvo a 
Roma, con la creazlone dl 
mercatl all'lngrosso, con un 
nuovo ruolo dell'Ente comu-
nate di consumo collegato 
alle cooperative di produ-
zione, con un impegno delle 
Partecipazlonl statall In agrl-
coltura. 

Analoga Inlzlatlva e stata 
presa dal gruppo comunlsta 
della XVI circoscrizione; 

Una rlunione aperta alle 
forze slndacall per discutere 
I problem! del carovita e 
stata Indetta dalla X I I I cir
coscrizione per i l 6 glugno 
alle ore 17,30. Si svolgera 
nell'hotel Satellite Palace In 
via delle Antil le 49. 

Un comizto Indetto dal PCI, 
si svolge oggi ad Aff i le alle 

ore 10. 
L'Alleanza reglonale del 

contadini del Lazlo ha e-
spresso intanto allarme e 
preoccupazione per la ml-
naccla dl aumento del prezzo 
della benzina e del gasolio 
che arrecherebbe un grave 
colpo al potere dl acqulsto 
della l i ra e al costo della 
vita e costltulrebbe uno del 
fattori plu vlstosl dell'ulte-
riore aumento del cost! dl 
produzione in agrlcoltura e 
di attentato al reddito con-
tadlno. La decislone del go
verno dl aumentare II costo 
del carburante si rif lette in 
termini gravl In agrlcoltura 
e sulle azlende coltlvatrlci 
In particolare per I'alto con
sumo di gasolio, petrollo e 
benzina pratlcato dalle azlen
de per to svlluppo della mec-
canizzazione. 

L'Alleanza chlede la re-
voca della declsione gover-
nattva e mlsure Immediate 
per combattere i l carovita e 
la corsa alia Inflazlone. L'Al
leanza chiama alia lotta uni
taria le masse contadlne ro-
mane e del Lazio per scon-
figgere i l disegno moderato 
e la politlca antlpopolare e 
anticontadlna del governo 
Andreotti 

Carpineto Romano: le responsabilita dei governi dc per l'arretratezza del Lazio 

Acqua razionata come un secolo fa 
II tempo si e fermato all'epoca di Leone XIII - Si torna a votare per il Consiglio comunale dopo la breve espe-
rienza della giunta minoritaria di sinistra - II commissario prefettizio arriva quando sta per entrare in funzione 
il piano regolatore - La vocazione clientelare della DC - Due parchi pubblici che disturbano la speculazione 

Una manlfestazione per lo svlluppo nel Monti Lepini' 

Quando si arriva a Carpineto Romano, salendo la tortuosa strada annegata fra querce, 
castagni e olivi che si stacca da Montetanico, basta fare un breve giro per il paese, fra 
1 vicoli e le piazzette medloevall, per caplre sublto, anche se i ricordi storlcl fanno difetto, 
che qui ci troviamo nella patria di Leone XIII , i l papa che dette una svolta alia politlca 
sociale della Chiesa con la «Rerum Novarum». A Carpineto tutto d intitolato a Leone XI I I : 
la via principale, la piazza, i l cinema. Le vecchie case arroccate intorno al castello centrale 
portano quasi tutte, scolpiti 
nel granito, i simboli dei car
dinal! Pecci. 

Anche se qui e nato 11 pa
pa della famosa enclclica e 
se quasi un secolo e trascor-
so da quel documento « rivo-
luzIonario», a Carpineto Ro
mano la Rerum Novarum non 
si e fatta ancora sentire. II 
tempo sembra si sia fermato. 
La coslddetta civilta lndustria-
le e rlmasta assai lontana, 
oltre i monti Lepini e verso 
Colleferro. Qui gli abltantl 
continuano a usufruire, da 
marzo a ottobre, della stessa 
acqua potabile di cento anni 
fa. «Tre litrl al secondo» — 
ml precisa un impiegato del 
Comune. Cosa vuol dire tre li-
tri al secondo e presto detto. 
Per sei mesi dell'anno nelle 
cannelle delle case di Carpi
neto l'acqua arriva tre volte 
la settimana e solo per una 
ora. Lavatrici e lavastoviglie, 
van to e orgoglio dei fautori 
dell'« era consumistica», a 
Carpineto non sono di casa, 
devono ancora essere scoper-
te. 

La storia dell'acquedotto e 

•^ •« . 

Rinnovando il suo impegno antifascista 

La citta celebra domani 
il XXIX della Liberazione 

II Consiglio di Civitavecchia ricorda il significato dell'avven-
to della Repubblica - Le iniziative del Comune e della Provincia 

A Sora per il rinnovo del contralto 

Primo sciopero 
alia Tomassi 

II sindacafo e penefrafo in una delle fabbriche dalla 
quale era slalo escluso - Selfanta lesserafi alia CGIL 
A Sora. uno dei feudi bianchi 

di Andreotti. con una struttura 
industriale cresciuta sul clien-
telismo e sul sottogoverno. il 
sindacato comincia ad entrare 
anche in quelle fabbriche dalle 
quali era stato finora escluso. 
E' il caso della Tommasi, azien-
da del legno con circa 300 di-
pendenti. dove la CGIL. duran
te uno sciopero per il rinnovo 
del contratto. ha iscritto circa 
70 nuovi reclutati. Nella fabbri-
ca vige un regime di super-
sfruttamento fattosi ormai intol-
lerabile 

II 29 scorso, per la prima vol-
ta. gli operai della Tommasi 
hanno scioperato in massa. Fin 
dal primo mattino, davanti ai 
cancelli della fabbrica si sono 
riuniti i Iavoratori delle altre 
aziende della zona (Cartiere 
Meridionali. Bassetti. Feltrificio 
Ippolito) compagni della CGIL 
scuola. studenti. Gli operai del
la Tommasi. mano a mano che 
arrivavano, discutevano con gli 
altri Iavoratori sul significato e 
sul valore della lotta contrat-
tuale. sulla necessita di batter-
ei contro il pesante sfruttamen-
to padronale. II 70% dei dipen-
denti cosl e n'masto fuori dai 
cancelli; 70 operai hanno preso 
per la prima volta la tessera 
del sindacato: si tratta per lo 
piu di giovani apprendisti. Su-
bito dopo i Iavoratori si sono 
riuniti in assemblea alia Came
ra del lavoro dove e stato eletto 
fl delegato di fabbrica. 

Zagarolo: 
convegno 

sulla scuola 

Questa mattina alle 9. nel 
cinema Mario Fani, a Zaga
rolo, si svolgera un convegno 
sul tema a Gli Enti Local! 
nella battaglia per la rifor-
ma democratica della scuo
la dell'obbligo ». 

All'incontro prenderanno 
parte, tra gli altri, ammini-
stratori comunali della zona, 
rappresentanti della Camera 
del Lavoro, delle organizza-
zioni sindacali degli artigia-
ni, insegnanti e studenti. 

Presentazione 
di « Conversando 

con Corvalan » 

Martedi 5 giugno, alle 2 1 , pres
to la libreria Rem© Croc* (Corso 
Vittorio Emanuele 1 5 6 ) , verrft 
presenlalo il volume di Eduardo 
Labarca « Conversando con Cor
valan s. Al dibattito interverranno 
il compagno on. Gian Carlo Pajetta, 
della direzione del PCI. e Con. 
Luciano De Pascal!*, della dire
zione dei PSI. 

(vita di partito ) 

lr 

ASSEMBLES — N. Alessandrina: 
• r e 10.30 (Fredduzzi). 

CIRCOSCRIZIONE — Ostia: ore 
9,30, rianione del Gruppo const-
liare e dei sesretari di sezione 
della X I I I Circoscrizione (Maggi). 

CONVEGNO • DIBATTITO — 
Monterotondo, alle ore 10, si 
svolgera un convegno a cui far* 
seguito on dibattito sulla scuola. 
Parteciperanno: A. Bernardini, Ci-
rino e Magni. 

PROIEZIONE — Casalotti, al l* 
I S , proiezione del lilm « All'armi 
•iam fascist! >, seguira un dibattito. 

Domani 
ATTIVO DEI FERROVIERI CO-

MUNISTI — In Federazione. alle 
ore 17, si svolgera I'attivo dei ler-
rovieri comunisti romani, sui pro-
blemi riguardanti la categoria (Ben-
cini). 

ASSEMBLEE — Civitavecchia: 
ore 18. Cellula Portuali (Ranal-
l i ) ; Portuense: ore 19.30, attivo 
(Roll i ) ; EUR: ore 17,30, cellula 
ICE (Roll i ) ; Acilia: Borgate « Ca-
tetta Pater > e • S. Francesco », 
or* 18 (Maggi); Acilia: Cellula 
via Mellano, ora I S (Duranti, Gal-
lotta). 

C D . — Porto Fluvial*: ore 
20 , CC.DD. di sezione • delle 
cellule (Vitale); N. Gordiani: ore 
19,30, CC.DD. di N. Gordiani * 
V . Gordiani (Fredduzzi) t Casaloa-
locco: ora 21 (R. Vettraino); Ra-
mini. 20,30; Ostiense or* I S 
(Mastracchi). 

ZONE - ZONA OVEST — N. 
Magliana: ore 17,30, segreterla • 
consiglieri comunali delta zona 
(Fredda); Zona Tivoli-Sabina: Ti-
voli, ore 17, segreteria e response-
bill di mandamento (Micucci). 

# In Federazione, all* or* 16, 
ft oganroc^o fSne=!lvo della Com-

missione Pubblica Amministrazio-
ne (Fioriello). 

F.G.CI. — Rignano: ore 20 
assemblea. 

Martedi 
ASSEMBLEE — Gramsci: or* 

18,30, Gruppo V. Circoscrizione 
(Ooattrucci); Moranino: ore 17, 
ass. lemminile (Filippetti); Belle-
gra: ore 19, amministratori coma-
ni montani (Ranatli); Acilia: Ca-
salpalocco. ore 2 1 , attivo (Argen-
t i ) ; Pomezia: Cellula STIFER, ore 
17,30 (Corradi); Frascati: or* 
18,30, Comilato Cittadino. 

ZONE - ZONA EST — Valme-
laina: ore 19, segreteria dell* se-
zioni di Valmelaina, Tulello • 
Mont* Sacro (Funghi, Faraoni); 
ZONA OVEST, ore 18.30, Nuova 
Magliana (Petroselli). 

• In Federazione, ore 17,30, 
gruppo di lavoro per I'universita 
di Tor Vcrgata (Radecchi, Fred
duzxi). 

C D . — Rocca Prior*: ore 18,30 
(Fiorelli). 

DIBATTITO — Salario: or* 
19,30, nel quadro della • Leva To-
gliatti > si terra un incontro-dibat-
tito sul tern* « V I I I Congresso». 
La relazione sara tcnuta dal com
pagno Claudio Verdini. Cinecittfc 
or* 18,30, Convocation* gruppo X 
circoscrizione con la partecipazion* 
di Salzano e Cuoazo. 

F .6 .C I . — Colonna: or* I S , 
antifascist*. 

ASSEMBLEE I N PREPARAZIO-
NE DELLA CONFERENZA PRO-
VINCIALE Dl ORGANIZZAZIO-
NE, Mont* Mario: or* I S (Cian-
siracusa); Macao: or* 17,30 
(Adomato); Pascolar*: or* 19 (Pa-
soli) . 

L'anniversario deH'avvento 
della Repubblica e stato ricor-
dato ieri in numerose mani-
festazioni unitarie oltre che 
con la tradizionale parata al 
Fori, presente il presidente 
Leone e numerose autorita. 
Al centro delle iniziative la 
condanna del rigurgito fasci-
sta e il ribadito impegno a 
difendere le istituzloni repub-
blicane nate dalla Reslstenza. 
Una manifestazione si e svol
ta ad Artena per inlziativa di 
PCL PSI. PRI e PSDI; ha par-
lato il compagno on. Cesaro-
ni. A Capena in un affollato 
comizio ha preso la parola il 
compagno Agostino Bagnato 
che ha ricordato il ruolo dei 
comunisti nell'awento della 
Repubblica. Altre manifesta-
zioni si sono svolte a Torre 
Maura, con la partecipazione 
del compagno Vetere, e a Vil
la Gordiani dove ha parlato 
il compagno Colaiacomo. 

II consiglio comunale di Ci
vitavecchia si e riunito in 
seduta straordlnaria presso il 
salone della Compagnia Por-
tuale Roma alia presenza di 
numerosi cittadini. Hanno par
lato sulla ricorrenza della fon-
dazione della Repubblica an
tifascista, il slndaco, i capi-
gxuppo consiliari dei partiti 
democratici PCI, PSI, PSDI, 
DC e Sinistra Cattolica ed i 
segretari politici degli stessi 
partiti e del partito repub-
blicano. 

Tutti gli intervenuti hanno 
ribadito la ferma volonta di 
Civitavecchia di combattere il 
fascismo sotto qualsiasi forma 
si presenti e di lottare contro 
quelle forze reazionarie e con-
servatrici che ricorrono al fa
scismo per cercare di contra-
stare l'avanzata del movimen-
to dei Iavoratori Italian!. 

A Monterotondo e in corso 
di svolgimento la settimana di 
iniziative politiche organizza-
U daU'ARCI-UISP. Sporting 
Club Eretum con il patrocinio 
del Comune. Oggi, a chiusura 
della settimana, presso il cen
tro permanente del Comune ci 
sara una conferenza dibattito 
con Albino Bernardini e l'at-
tore Bruno Cirino. Quindi un 
film per ragazzi e il concerto 
bardistico della Eretina in 
piazza del Popolo. 

A Cerveteri alle ore 19 avra 
luogo oggi un comizio sulla 
situazkme politica. Parlera il 
compagno Marroni. consigliere 
provinciale. Domani 4 giugno 
in occasione della ricorrenza 
della Liberazione della capita-
le dai nazi-fascisti. il Comune 
e la Provincia celebreranno la 
storica data deponendo coro-
ne alia Basilica di S. Lorenzo, 
al Sepolcreto dei Caduti al 
Verano e al Museo di Via Tas-
so. Alle 9^0 una solenne ceri-
monla avra luogo a Forte Bra-
vetta in onore dei patrioti fu-
cilati. II Sindaco deporra una 
corona ai piedi della stele, 
il vice-sindaco, il compagno so-
cialista Di Segni, con una de-
legazione capitolina deporra 
alle 10^0 una corona presso 
il cippo eretto al 14° chilome-
tro della Cassia dove furono 
trucidati dai tedeschi in fuga 
quattordici patrioti tra i qua
il Bruno Buozzi. 

Martedi alle ore 21 al Cine
ma Bernini (piazza Bernini 
22) verrit proiettato il film 
xAUarmi siam fascistis. La 
manifestazione, organizzata 
dal circolo culturale San Saba, 
si concludera con un dibatti
to cui parteciperanno 1 com
pagni Enrlquez Agnolettl, per 
11 PSI, e Ton. Fioriello, per 11 
PCL 

Profonde f ratture nella DC e nel PSI 

Fondi: il Consiglio respinge 
il Piano delta speculazione 

Diviso il centro sinistra - Solo tredici consiglieri su trenta hanno votato a favore 
La popolazione chiede un piano regolatore democratico, discusso e gestito dai Iavoratori 
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Costruzioni abusive Inizlate sul l i torale di Fond i : dovrebber o essere abbattute 

Drammatico episodio a Ponte Sublicio 

Donna si butta nel Tevere 
salvota da un pescatore 

Dopo una lite con il mari-
to. esce di casa e tenia il sui-
cidio gettandosi nel Tevere. 
Assunta Bianconi, 50 anni, 
via delle Rose 152, verso le 
9^0 di ieri mattina si e Ian-
ciata nel flume all'altezza di 
Ponte Sublicio. Un pescatore, 
che si trovava sul greto, si e 
lanciato in acqua per salvare 
la donna, ma per poco non 
annegava anche lui. A trarre 
in salvo i due sono stati i vi-
gili urbani, Pietro Graziotti e 
Antonio Morini, che richiama-
ti dalle grida, si sono lanciati 
in acqua e li hanno estratti 
dai flutti dopo una strenua 

lotta, semi annegati. La donna 
e stata ricoverata al S. Camil-
lo, dove e stata giudicata gua-
ribile in tre giorni. Secondo le 
dichiarazioni rilasciate al po-
sto di polizia del S. Camillo, 
Assunta Bianconi avrebbe ten-
tato il suicidio perche «mal-
trattata e tradita » dal marito. 

TJn'altra donna. Silvana Mo-
setti di 77 anni, ha tentato di 
suicidarsi bevendo una intera 
bottiglia di ammoniaca. Si 
trovava insieme alia sorella 
Giuliana nel loro appartamen-
to in via S. Zamelis 22. E* 
stata trasportata al S. Camil
lo, dove e stata ricoverata in 
osservazione. 

Giornata nazionale di protesta 
per una riforma democratica 

dell'informazione e della RAI-TV 
contro gli attacchi 

alia liberta di stampa 

Martedi 5 giugno,' a l l * ore 10. al cinema Metropolitan 
(v ia del Corso, 7) grand* manifestation* a sottcgno della 
azionc che i Iavoratori dell'informazione ttampata • radio-
Uletrasmessa conducono per centrastar* la concentration* 
dei glornali • II soffocamento d*lla liberta di opinion*. 

Intarvcnit* tu t t i per dare una ferma risposta al gravi 
pericnli che, con I'infermazion*, minacciano I'intero sistema 
democratic*. 
- La manifestazione e promossa dalla P*d*razion* C G I L -

C I S L - U I L , dalla Federazione Nazionale della Stampa Ita
lians, dalla Federation* del Poligrafici C G I L - C I S L - U I L , 
dai Sindacati Nazionali della RAI-TV, con I'adesione del 
Sindacati Naxienali degli Edicolanti S INAGI , F1VAG • CISL, 
S A G I - - U I L • della Ftdtrazlone Unitaria Romana C G I L -
C I S L - U I L . 

II piano regolatore genera
te di Fondi, cosl come l'ha 
voluto e proposto la giunta 
di centrosinistra formate, da 
DC, PSI e PSDI, non e passa-
to. La votazione finale avuta-
si quasi aU'alba dopo circa ot
to ore di discussione e vota
zione di decine di emendamen-
ti, ha vlsto la maggioranza e 
la stessa giunta divise. II cen
trosinistra, che sulla carta 
conta 20 consiglieri su 30, di 
cui 12 democristiani, 5 del 
Partito socialista e 3 del Par
tito socialdemocratico, e riu-
scito a rimediare solo 13 volt. 
Contro il progetto di piano de 
finite dal compagno Mano 
Berti, consigliere regionale P 
capogruppo consiliare di Fon
di, il piano della speculazio
ne, hanno votato 13 consiglie
ri, 5 del Partito comunlsta. 
2 indipendenti di sinistra, il 
repubblicano, 1 del Partito so
cialista, 2 della DC e 2 del 
MSI, mentre altri due consi
glieri della DC harmo prefen-
to astenersL 

II dato politico che risulta 
evidente, e che la maggioran
za che, solo 15 Kioml fa era 
stata limaneggiata dopo il vol-
tafaccla clamoroso dei diri-
genti del Partito socialista che 
genti del Partito socialista 
non esiste piu. 

La DC, prlva dl qualsiasi 
politica urbanistica che non 
sia Iegata alia pratica delle 
iottizzazioni piu o meno lecite, 
iacerata da discord ie sempre 
piO profonde, si e sDaccata. 
Due dc hanno votato contro, 
due si sono astenuti. altri due 
&\ sono squagliat!. 

11 Partito socialista. volendo 
dilendere ad ogni rosto quel 
tipo di piano regolatore, si e 
spaccato. Cos! il comoagno Ni
no Capasso ha votato contro il 
piano motivandolo con gli in-
terventi dell'assessore reglo
nale airurbanistica, Santarel-
Ii. con quanto detto in questi 
giorni dall'Avanti!, contro 11 
piano regolatore. Infine il par
tito socialdemocratico. con i 
suoi tre consiglieri, non ha 
saputo fare di meglio che di
fendere le scelte sbagliate fin 
qui fatte e gli interessl dei 
varl Attlllo Monti, Apolkmi 
Ghetti, Princlpessa Pallavict-
ru, ecc La giunta e riuscita 
con l'apporto dei fascist! a far 
bocciare tutti gli emendamen-
ti antispeculativi propostl dal 
Partito comunlsta e dalla sini
stra B voto definltlvo pert, 
dl chiaro e lncontestabile va
lore politico, ha battuto il ca-
parblo oltranzismo del fautori 
dells speculazlooe. 

Centocelle 

Incontro 
con giovani 

sovietici 

Ossi all* ore 17, organizzalo dal 
circolo cultural* Centocelle e dalla 
sezione romana deU'associazione 
Italia-URSS, nel quadro delle ma
nifestation] del mes* di araicizta 
italo-sovietica a Centocelle, avra 
Inogo un incontro di giovani ita-
Itani e sovietici presso il teatro 
Centocelle (via dei Castani 201 -
Piazza dei Cerani). Insresso 11-
Lero. 

Manifestazioni 
di obiettori 

Un gruppo di obiettori di co-
scienza hanno dato vita ieri ad una 
manifestazione contro il militari-
smo durante la parata militare. 
Radunatisi a Piazza del Gesii con 
alcuni cartelli e strisdoni. gli obiet
tori di cosdenza sono stati bloc-
cati dalla polizia mentre si diri-
gevano verso via degli Astalli. Ne 
sono nati tafferugli condusisi con 
alcuni contusi tra i dimostranti e 
una trentina di rermati. 

Un'altra manifestazione di pro
testa si e svolta nel pomeriggio 
davanti alia Fiera di Roma; in 
particolare i manifestanti denun-
ciavano le ingenti somme che il 
governo spende per la parata anzi-
che destinarle alia reelizzazione 
di servizi sociali. 

E' morto 

Moro Al 
Stroncato da un attacco car-

diaco e morto l 'altra sera fl 
noto disegnatore c umorista 
Moro A l . Era nato a Catania 
56 anni fa (fl suo vero nome 
era Valerio Parlato) ed ave-
va collaborato a di\"ersi gior-
nali e riviste t ra i quali «Pae
se Sera >. < Lavoro >, < Vie 
Nuove*, <Noi donnex I suoi 
disegni sono stat i esposti an
che aH'estero e principalmente 
nella Repubblica Democratica 
Tedesca e in Jugoslavia. Alia 
moglie, ai f ig l i , a tutt i i fami
l iar! le sincere condoglianze del
la redaslone delTUnita. 

sulla bocca di tutti, specie in 
questi giorni che precedono 
le elezioni ammlnistrative 
del 17 giugno. «Ancora non 
si sono visti, ma presto lei 
geremo sulle bacheche deli 
DC i telegrammi che annun-
ciano 1'imminente soluzlone 
oell'annoso problema dell'ac-
qua» — dicono sorridendo i 
darpinetani. Regolarmente, 
ihfatti, in ognl campagna e-
lattorale gli uomini dl go
verno della DC, compreso An
dreotti che a Carpineto e dl 
casa essendo nato a Segni, 
di^tante sei chllometrl in li
nen, d'arla, hanno sempre pro-
m^sso acqua a sufficlenza. Lo 
aciiuedotto del Slmbrivio ha 
coiitinuato perd a sgorgare 
quil tre litri al secondo che 
lasjiiano praticamente il pae
se nll'asciutto. Se tutto andra 
bene, se i lavori del tronco 
Artena-Segni-Carpineto flnl-
ranno nei tempi stabiliti, for-
se nell'estate del 1974 si po-
tranno avere undlci litri, suf
ficient! per non lasclare i ru-
binettl a secco. 

A Carpineto Romano si tor
na a votare per l'elezione del 
consiglio comunale a poco 
meno dl due anni di distan-
za. Le ultime elezioni del 13 
giugno 1971, che videro un 
balzo in avanti del PCI e un 
arretramento della DC, det-
tero un consiglio comunale 
che non poteva esprimere una 
maggioranza senza un accordo 
fra tutti i partiti democra-
tivi. Otto seggi andarono al 
PCI, uno al PSI, 7 alia DC 
e 4 al MSI. I dirigenti demo
cristiani resplnsero ogni ri-
chiesta socialista e comunl
sta di raggiungere un accor
do su una precisa base pro-
grammatlca e antifascista. In 
mancanza di una Intesa, nel 
luglio del 1971 socialist! e co
munisti decisero di dare vita 
a una amministrazione mino
ritaria: il compagno Gioac* 
chino Cacciotti venne eletto 
sindaco con 9 voti, sui 20 
seggi che compongono il con
siglio. 

L'amministrazione dl sini
stra andb avanti per dodici 
mesi. fino a luglio dello scor
so anno quando venne inviato 
un commissario prefettizio. In 
questi dodici mesi Carpineto 
e stato al centro di un'espe-
rienza amministrativa nuova, 
portata avanti con l'apporto 
e col contributo di tutti 1 cit
tadini. II bilancio comunale, 
per fare un esempio, venne 
compilato, voce per voce, do
po una larga consultazione 
popolare e messo In discus
sione in un'assemblea tenuta 
nel cinema Leone XIII, pre
senti ciTca ottocento abitantl. 
Lo stesso venne fatto col 
piano regolatore che prevede, 
fra l'altro, la trasformazione 
in parchi pubblici delle aree 
a verde di Villa Pecci e di 
villa Marilena, il cui proprie
tary e un d.c, membro del 
comitate direttivo della lo
cale sezione. In dodici mesi 
gli amministratori di sinistra 
di Carpineto, grazie al loro 

dinamlsmo, sono riusciti a 
ottenere stanziamentl uguall 
a quell! erogati, in cinque 
arm!, alia precedente ammi
nistrazione d.c. 

Nonostante questo largo 
consenso raccolto Intorno s-
gli atti fondamentali della 
giunta dl sinistra, la DC non 
ha mal voluto recedere dalla 
sua poslzlone lsolazionista. 
Quando il bilancio e stato 
portato in discussione al Con
siglio comunale Tunica osser
vazione avanzata dai d.c. e 
stata questa: «Non possiamo 
votarlo, anche se non ab-
blamo niente da dire, perche 
e presentato dal comunisti». 
I! bilancio non venne appro-
vato con una maggioranza 
«quallficata» e la Regione 
fu costretta a inviare un com
missario, primo passo verso 
la nomina del rappresentante 
prefettizio. Slgnlficatlvo fu 11 
fatto che il commissario pre
fettizio arrivd il 31 luglio, il 
giorno dopo la definitiva ela-
borazione del nuovo piano re
golatore avvenuta nel corso 
di una affollata assemblea 
popolare, presenti mille cit
tadini. H piano regolatore, 
rimasto ora fermo in un cas
sette per la mancanza di una 
giunta, metteva flnalmente 
ordine nell'espansione edlll-
zia, nella speculazione sulle 
aree e dotava Carpineto di 
due parchi pubblici. 

La campagna elettorale ri* 
sente, come e facile imma-
ginare, della breve esperien-
za amministrativa della giun
ta di sinistra. La democrazla 
cristiana, non avendo argo-
ment! per controbattere quan
to e stato fatto in 12 mesi al 
Comune, e scesa sulla strada 
di sempre; quella del sotto
governo, del clientelismo e 
delTintrallazzo di «piccolo 
cabotaggion. La promessa di 
posti di lavoro a Roma o a 
Colleferro e all'ordine del 
giorno. Si e arrivati persino 
a tenere una specie di «con
vegno di studi». presente un 
autorevole membro della se
greteria • di Andreotti. Ber-
nabei, e del dott. Guenzi, dl-
rettore della Snia di Colle
ferro, dove si e cercato di far 
capire che i giovani disoccu-
pati di Carpineto possono tro-
vare una collocazione alia 
Snia. Sulla stessa strada si 
sono collocati i liberali che 
hanno inviato a Carpineto ad-
dirittura il minlstro dei Tra-
sporti Bozzi, i socialdemocra-
tici e repubblicani, che si 
presentano uniti. 

La campagna ' elettorale 
portata avanti dai comunisti, 
come avremo modo di vedere, 
e centrata su fatti concreti, 
su un programma che si in-
nesta in un diverso sviluppo 
economico di tutti 1 comuni 
che fanno da corona ai monti 
Lepini. Un programma che 
riprende la positiva esperien-
za dei dodici mesi di giunta 
di sinistra. 

t . C. 

CESARE B0RZELLI 
forn i ture general! per I 'arte del legno 

NEGOZt 
00192 Via Cola di Rienzo, 16 - 18 - 20 

Telefono 353.021 
00146 Lungotever* degli Inventor!, 120 

Telefono 550.254 
00155 Via Ales. Magnasco, 31 • Tel. 222.012 

STABILIMENTO 
00155 Via Alessandro Magnasco, 35 

Telefono 222.738 

Curve modanate a quarto di cerchio, aste modanate e comic) 
per mobili, infissi, quadri, fappezzerie e pareti - Guarniture 
per mobili - Intagli e torniture - Pavimenti - Casellari postali 
Pianetti per mobili svedesi - Legnami nazionali ed esteri 
grezzi e lavoratl - Compensati - Panlforti - Multistrati • Im-
piallacciature - Tranciati - Foderine - Pannelli di fibra di 
legno e isotanti termoacustlci - Pannelli decorativi per rive-
stimenti - Formica e laminati plastic! van - Balsa - Compen
sate marino - Fondi e schienali per sedie e poltrone - Celle 
in polvere, emulsione, resine 

ESECUZIONE DI PARTI DI MOBILI E QUALSIASI LA
VORO in LEGNO su DISEGNO e MISURE del CLIENTE 

Visitatelo alia F IERA D l ROMA Pad. n. 48 Stand 3230-K31 
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Tra un mese prima parziale limitazione alia circolazione delle auto 

CENTRO STORICO DA SALVARE 
L'atteggiamento di « disimpegno » della maggioranza capitolinadi fronte all'annuncio delle misure che limitano il traffico privato 
Le manovre e le pressioni di destra - Un risultato ottenuto grazie al movimento popolare di lotta - L'impegno del gruppo comunista 
per un piano organico di interventi - Le implicazioni di ordine urbanistico - Dietro l'esigenza di « studiare » la politica dei rinvii 
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NJT—v. p.za della 
ys—/, Rotonda 

II pr imo graflco a sinistra riguarda il settore N. 4 : le l imitazioni al traff ico delle auto private scatteranno per questa zona entro settembre; il grafico piu piccolo, che pubbl ichiamo qui sotto mostra il settore N. 1 , che sara chiuso al traff ico 
delle auto private, ad eccezione di quel le dei residenti, ent ro questo mese. Le due foto qui sopra o f f rono invece una testimonianza significativa di quel lo che e oggi il t raff ico per Roma; un'al ienante teoria d i tett i d i metal lo; un' immagine 
che dovrebbe scomparire, almeno da una fetta del centro storico, permettendo il godimento completo di spettacoli come que l l o d i piazza del Pantheon. L'obelisco, tanto per restare in tema, minaccia ogni tanto d i crollare a causa delle vibrazioni. 

Come e impedito il godimento di un grande patrimonio 

Straordinari tesori 
d'arte celati dietro 
la barriera di auto 

Da via Lata, a via della Pilotta, da fontana di Trevi al Pantheon, da piazza Colonna a 
San Marcello, secoli di storia e culture diverse si intrecciano e si armonizzano - La 

fontana « parlante » del facchino e i capolavori del Caravaggio a S. Luigi dei Francesi 

Se Abbondio Rizio, piu 
noto ai romani come il 
« facchino » raffigurato nel-
I'omonima fontana di via 
Lata, potesse parlare, co
me si dice facesse nel seco-
lo scorso, probabilmente 
gli automobilisti romani ne 
sentirebbero delle belle. 
Ogni giorno centinaia di au
to lo sflorano, i decibfl di 
altrettanti clacson lo fan-
no vibrare. i gas dei tubi di 
scappamento lo annerisco-
no e coprono di polvere. 
Ma se la afontanella del 
facchino » non protesta piu 
— cosl come i satirici mes-
saggi sono scomparsi dal-
la statua di Pasquino — 
nondimeno il problema del
la loro conservazione e del 
loro inserimento in un con-
testo urbanistico meno 
asfissiante esiste. La via 
Lata, che collega piazza 
del Collegto romano a via 
del Corso, e che, se tutto 
procedera senza intoppi, a 
settembre verra chiusa al 
traffico, ora e impercorri-
bile. E non solo e non tanto 
in macchtna, quanto a pie-
di. Le vie sono talmente an-
guste e ingombre di auto, 
talmente stagnante e afosa 
e Varia, che il passante e, 
al limite, anche il turista, 
non vedono Vora di allon-
tanarsi al piu presto da 
quel luoghi. 

Cosi, pochissime persone 
probabilmente conoscono 
la graziosa sfontanella del 
facchino*, anche se ogni 
giorno migliaia di auto ci 
passano accanto. E' un 
po' tutta intiera la sorte 
del centro storico immerso 
sempre piu in un coos alie* 
nante, dote il godimento 
degli occhi vtene annulla-
to dall'irresistibile puzzo 
di gas di scappamento, da-
gli insopportabUi frastuo-
ni dei clacson; non si pud 
guaraare la chiesa di son 
Marcello, ed essere presi 
a spintoni da decine di per
sone che non sanno dove 
passare perche e tutto 
riempito dalle auto tn so-
sta, o in movimento; n€ i 
possibUe sottoporre Vobell-
sco egiziano e relefantino 
berniniano di piazza della 
Minerva alle disastrose vi
brazioni delle macchine che 
girano loro attorno e che, 
prima o poi, li faranno ve-
ntr gnu. 

Le due zone del centro 
che tra lugtio e settembre 
saranno percorribtli soltan-
to a piedi o in autobus 
sono tra le piu ricche di te-
stimonianze storiche e ar-
tistiche della nostra citta. 
La * grandeur » degli anti-
chi romani, dei Colonna, 
dei Doria Pamphili, del 
Vaticano, trova tn queste 
zone una splendida realiz
zazione. Dalla chiesa di S. 

Maria in via Lata, opera 
di Pietro Cortona, a quella 
di San Lorenzo in Lucina, 
del V secolo, al palazzo Do
ria Pamphili, dove ha sede 
la ricca galleria d'arte, alia 
maestosa costruzione au-
gustea del Pantheon, e un 
susseguirsi di impareggia-
bili ricchezze culturali e 
storiche. Ma senza andare 
a cercare i famosi apez-
zin compresi in questo 
spicchio di centro, senza 
parlare di fontana di Tre
vi, della quale tutti cono
scono la straordinaria bel-
tezza, basta percorrere que
ste strode con lo sguardo 
meno impegnato a schiva-
re ruote e paraurti, per 

rendersi conto di quello 
che quotidianamente di-
struggiamo e ignoriamo. 

Secoli di storia, di tra-
sformazioni sociali e poli-
tiche, di correnti artistiche 
le piu diverse, si sono giu-
stapposte, fuse e armoniz-
zate in questa parte di 
Roma, che si pub dire le 
raccolga tutte. Dal tempio 
di AdriaiKt in piazza di 
Ptetra, dove sono ancora 
visibili 11 colonne corinzie 
del tempio fatto erigere in 
onore del padre da Antonio 
Pio, incorporate nell'edifi-
cio che e ora della Borsa, 
alia singolare via de Burrb 
dove si trova la Camera 
di Commercio e dove ai 

La c fontana dtl facchino » 

tempi dell'occupazione na-
poleonica si trovavano gli 
ufflci francesi. E pare che 
il nome lo prenda propria 
da quegli ufflci, italianiz-
zando il francese «bou-
reauxa. Qualcun altro so-
stiene che i aburrbn> sa-
rebbero i due palazzetti 
che chiudono piazza S. 
Ignazio de Loyola e che, 
per la loro forma dovuta 
a Filippo Raguzzini, veni-
vano chiamati canterani, 
scrittoi, «burrb» sempre 
mutuando la definizione 
dai francesi. 

Fare un elenco delle cose 
significative e tmportanti 
di questa zona equivarreb-
be a scrivere un volume di 
storia dell'arte tanta k la 
loro molteplicita; che dire 
della splendida via della 
Pilotta, oggi anch'essa sof-
focata dalle auto in sosta, 
e al piu sbirciata e ammi-
rata frettolosamente quan-
do si para improwisamen-
te dt fronte ai nostri occhi 
non appena imboccata via 
Quattro Novembre? Quegli 
eleganti archetti che la sor-
vnlano non sono una civet-
teria estetica, servono a 
collegare palazzo Colonna 
(che si trova in piazza SS. 
Apostoli) alia villa omoni-
ma; e la piazza della Pilot
ta serviva per giocare alia 
a pelota » U gioco spagnolo 
diffusa nel '500 e piu noto 
come a palla a mono». 

D'intorno, nei vicoli, i 
un susseguirsi di scoperte, 
di squarci su una Roma 
ora neoclassica ora rina-
scimentale, barocca e roco-
cb. La sede delta Calcogra-
fia nazionale, in via della 
Stamperia 6 una elegante 
costruzione che si deve al 
Valadier, autore anche del
la monumentale realizza-
zione di piazza del Popolo. 
Ma tutta la zona e firma-
ta da grandi architetti: 
Sansovino, Giacomo della 
Porta, Bramante, Bernini; 
i piu volenti pittori vi han-
no lavorato e lasciato le 
loro opere nelle chiese e 
net palazzi. Basti per tut
ti il Caravaggio del quale 
si conservano due capola
vori a San Luigi dei Fran
cesi (la Vocazione e il 
Martirio di San Matteo) e 
a Santa Maria del Popolo 
(la conversione di San Pao
lo e la Croctfissione di San 
Pietro). Ricchissime Galle-
Tie d'arte, quella dei Colon
na, dei Doria Pamphili, del-
Vaccademia di San Luca 
raccolgono le migliori te
stimonialize dell'arte rina-
scimentale e barocca, inte-
grandosi e armonizzandosi 
con il tessuto urbanistico 
di tutta la zona. 

m. pa. 

Nelle reazioni e nei com-
menti degli ambienti politici 
e della stampa cittadina al
l'annuncio della prossima par
ziale chiusura del centro sto
rico alia motorizzazione priva-
ta vi e un elemento che, for-
se, non e stato abbastanza 
sufficientemente sottolineato. 
£' l'atteggiamento di sostan-
zidle c disimpegno * messo in 
luce di fronte al problema 
dai partiti che compongono 
la maggioranza capitolina. 

Come i nostri lettori rl-
corderanno, $ di alcune setti-
mane fa — del 17 maggio, per 
la precisione — la decisione 
della commissione consiliare 
per il traffico di procedere 
in modo graduale alia pedn-
nalizzazlone del centro, at-
traverso la realizzazione di 
alcune misure la cui pri
ma fase scattera entro giu
gno (chiusura parziale del pri
mo settore compreso, grosso 
modo, Jra via IV Novembre 
via del Tritone e via del Cor
so), mentre la seconda diven-
tern realta in settembre (chiu
sura parziale del settore 4, li-
mitato ai lati da via del Ple
biscite, corso Vittorio, corso 
Rinascimento, Vansa del Teve-
re fra ponte Vmberto e Ponte 
Cavour, e. infine. via del 
Corso). 

Da allora fino ad oggi la 
cronaca non ha registrato al-
cun serio tentativo dei partiti 
del centro sinistra, della lo
ro stampa, dei centri operati-
vi che essi controllano per 
spiegare e dar conto del va-
lore delle misure che si mten-

- dono attuare, sia sul piano 

del traffico, sia sul terreno 
culturale, come recupero ci
vile del centro storico alia 
citta, in una dlmensione che 
non sia piu quella in cui I'ha 
costretto una politica che, nel 
passato, nient'altro ha fatto se 
non sollecitare I'incremento 
indiscriminate della motoriz
zazione privata. 

Eppure, in altre occastoni 
— anche assai meno impor-
tanti e qualificanti — la 

Giunta, gli uffici stampa, gli 
assessorati capitolini non han-
no mai lesinato nel mobili-
tare giornalisti, nell'offrire 
x colazioni di lavoro >, nel di
stribute materiale, nell'indire 
conferenze stampa piu o me
no interessanti. Nel caso in 
questione, invece nulla piu 
che qualche comunicato. Gli 
stessi organi di stampa dei 
quattro partiti non sono an-
dati al di la della registrazione 

delle semplicl notizle. 
Non desta meraviglia, dun-

que, che, in tale clima di di
simpegno, le manovre e le pres
sioni da destra possano tro-
vare un loro spazio, nel ten
tativo di affossare il provve-
dimento. Prova ne sia il fatto 
che stanno circolando con in-
sistenza alcune voci su pos-
sibili iniziat'we di qualche con-
sigliere dc per evitare, con 
qualche pretesto, che il prov-
vedimentq cominci ad entrare 
in .yigore't Cosa da non esclu-
dere se ci rlcordiamo che Val-
fiere della battaglia contro le 
prime c isole pedonali » fu ad-
dirittura un assessore dc. 

Accanto a queste pressioni 
ed a questa campagna della 
destra. va registrato anche lo 
atteggiamento contraddittorio 
e singolare di chi, in nome 
di un perfezionismo che dai 
Campidoglio, almeno in que
sta fase, e illusorio pensare 
di ottenere, rifiuta anche quel
lo che — e non e poco — «? 
stato possibile fino ad oggi 
runuutstare. merce" la lotta 
(e questo un punto da non 

dimenlicare) delle masse po-
polari, dei sindacati, dei par
titi della sinistra. 

Siamo per priml conv'tnti 
che, isolatamente, la chiusura 
alle auto del centro storico 
non risolve il problema, che 
i nodi del traffico investono 
ortnai anche la periferia, che 
se non si aumenta il numero 
degli autobus e non si realiz-
zano, in breve tempo, le cosl 
dette c metropolitane di super-
ficie *, riservando intere strode 
ai mezzi pubblici e saldando 

con essi periferia a periferia e 
periferia al centro, si rischie-
ra la paralisi. Ed & per que
sto, in commissione e nel con-
siglio comunale che i comunisti 
hanno presentato precise pro-
poste e misure di traffico col-
legate ad un sostanziale raf-
forzamento e ristrutturazlone 
delle aziende di trasporto 
pubblico. 

Non per questo lultavla ct 
si pud e ci si deve opporre 

ai provyedimfiniijinowvadot- '. 
tati.^ che jigg isqapjjung^con-. 
cessione~benevota della Giun
ta, ma il segno di una tnver-
sione di tendenza che va se 
mai valorizzata, potenziata ed 
allargata, anche sul terreno 
urbanistico, per il quale il di-
scorso sarebbe quanto mai at-
tuale. Esistono piani piu or-
ganici, proposte tecniche piu 
approfondite e connesse a 
tutto il sistema del traffico 
cittadino? Nessuna pregiudi-
ziale contro di esse. Tuttavia 
vogliamo ricordare che il cen
tro sinistra capitolino si c 
trincerato per anni dietro la 
esigenza di « studiare > fl pro
blema del traffico, di c appro-
fondire* i temi della circola
zione, al solo scopo di re-
spingere le proposte che ve-
nivano da sinistra. Allora 
si diceva di voler attendere. 
per agire, il famoso c grafo >; 
oggi vanno di moda altre 
sigle. Ma non sara certo in 
nome di esse che Vazione e 
I'iniziativa delle forze demo-
cratiche potranno essere con-
gelate. 

g. be. 

Cosa ne pensano gli abitanti e i commercianti del « primo settore » 

«...purche ci siano piu bus» 
Molti esercenti ritengono che con il divieto di accesso alle auto private la zona diventera piu « con-
fortevole » - II parere di chi gia adesso si reca in piazza di Trevi lasciando l'auto a Cinecitta 
c Se tutti usassero il mezzo pubblico si impiegherebbe un'ora di meno per arrivare in ufficlo » 
Ormai ne parlano tutti. La 

notizla della prossima chiusu
ra alle auto private di una 
parte del centro storico e di-
ventata patrimonio pubblico. 
I piu interessati a questo 
prowedimento sono gli abi
tanti di quello « spicchio » del
la capitate dove s'iniziera l'e-
sperimento di chiusura, vale 
a dire il quadrilatero delimi
tate dalla via del Tritone. 
via del Corso fino a piazza 
Venezia, il Quirinale e via 
Quattro Fontane. 

Ci siamo recati in via del 
Tritone, a piazza Colonna, a 
piazza di Trevi, e abbiamo gt-
rato per sentire che cosa ne 
pens* la gente di questo nuo-
vo prowedimento. Iniziamo 
dai commercianti: i pareri, 
tutto sommato, sono ancora 
abbastanza discordi; e'e chi 
sostiene che con il divieto 
di accesso alle auto private 
nel centro storico le vendite 
diminuiranno, la gente non 
avra piu voglia di recarsi in 
quella zona a comprare, e 
la situazione generale non ml-

;liorera sensibilmente. Sono in 
molti, invece, a pensare che 
un prowedimento dl questo 
genere rendera il centro piu 
« confortevole », e che l'attivi-
ta commerclale sari favorita 
Sia gli uni che gli altri co-
munque, si trovano concordl 
nel sostenere che la situazio
ne camblerebbe radlcalmente 

I se le autorita capitoline si 
.impegnassero — parallela-
mente alia realizzazione dei 
vari programmi riguardanti 
la circolazione dei veicoli — 
ad irrobustire e razionalizza-
re le strutture del mezzo di 
trasporto pubblico. 

«L'esperienza di altre citta 
come Milano e Firenze ci di-
mostra che se il centro stori
co romano venisse chiuso al
ia circolazione delle auto pri
vate avremmo tutti dei van-

laggi note vol i. Innanzitutto noi 
commercianti: in tutto il mon-
do si pensa alia stessa ma-
niera che nei negozi del cen
tro della citta si compra me-
glio, quindi non bJsogna nte-
nere che la gente. per timore 
di dover prendere 1'autobus, 
abbandoni i nostri negozi». 
Lo ha detto Lino Lanzone, 
ragloniere di una pellicceria 
dl via del Tritone. Egll cl 
ha anche raccontato che pos-
siede la macchina, ma che da 
molto tempo si reca a lavo-
rare con 1'autobus poiche non 
avrebbe la possibility di po-
stegglare la sua vettura in 
centro. uProibire alle auto 
private dl entrare in queste 
strode — aggiunge — vor-
rebbe dire fare cammlnare dl 
piu gli autobus! ». 

Ma proprio nel negozk> dl 
fronte a quello del signor Lan
zone e'e la signora Glusl Ti-
nozzl che la pensa diversa-

mente. «La gente e pigra, 
non vuole camminare, non 
vuole portare in mano i pac-
chetti: se gli Ieviamo la pos-
sibilita di venire qui con l'au-
tomobile avremo sempre me
no clienti*. 

Questo e vero. in parte; 
e'e anche chi e tanto cschia-
vo» della macchina al punto 
di sentirsi smarrito senza po-
terla usare e preferisce ri-
nunciare a fare le compere 
in centro. Ma e anche vero 
quanto ci racconta il signor 
Luigi Tigano, gestore di un 
negozio di abbigliamento nel 
pressi di piazza Colonna: 
aQuante volte un ciiente e 
entrato per comprare un paio 
di pantaloni e gli e toccato 
precipitarsi fuori dai negozio 
mezzo svestito per fermare 1 
vigili urbani che gli portavano 
via l'auto con il carro at-
trezzi!». E ancora il signor 
Roberto Belluomo, direttore di 
una grande cartoleria: cDa 
tempo, a dire il vero. i clientl 
qui in centro sono diminuitt. 
E* un fenomeno che dura da 
diversi anni, e si e aggravatn 
sempre piu negii ultimi tem-

81. con l'aumento del traffico. 
on spero che questi prowe-

dimenti nuovi ritirino su la 
situazione. Ma e certo che so
no indispensabili affinche e* 
sa non precipiti. Naturalmen-
te sara tutto Inutile se si 11 
mlteranno a chiudere 11 cen
tro alle auto senza poteniiaro 

i trasporti pubblici: soltanto 
quando in pochi minuti di au
tobus sara possibile spostarsi 
dalla periferia fino a qui in-
cominceremo a recuperare 
qualche clientex. 

Fin qui il parere del com
mercianti. Ma ascoitiamo an
che quello desli imaiegati, e 
di quanti hanno un'attivita la-
vorativa nel centro storico 
Essi si dividono sommaria-
mente in due categorie: qucl-
11 che abitano in centro e 
quell i che vengono ogni mat-
tina dalla periferia. 

Antonio Murelli. impiegalo, 
lavora in via del Tritone. 
Abita in una strada che dista 
poche centinaia di metri dal-
l'ufficio e possiede un'automo-
bite. ffPenso che questo nuo-
vo prowedimento — ha det
to — ci porti grande vantag-
gk) sotto diversi punti di vi
sta: si respirera di piu, cl 
saranno meno rumori, la gen
te potra passeggiare meglio, 
ed anche i negozi, secondo 
me, avranno piu clienti. Per-
aonalmente lo adopero l'auto-
mobile soltanto per andare 
fuori Roma; tutti gli altri 
spostamenti 11 faccio con ,1'au-
tobus: sgombrando le strade 
dalle macchine gli autobus 
cammlneranno molto dl plu!». 

n signor Stefano Panaro. 
Invece, cl dice: «Io lavoro 
dietro piazza dl Trevi, e ven 
go qui ogni mattina. Ho l'au 

tomobile ma da molto tempo 
non l'adopero per venire in 
ufficio perche non saprei do
ve parcheggiarla. Abito a Ct 
necitta e devo prendere un 
tram e un autobus per arri
vare in centro, impiego piu 
di un'ora e mezza: se tutti 
quelli che -vengono in centro 
dovessero fare come me pro
babilmente impiegherei un'ora 
di meno. Certo che pero In 
questo caso 1 mezzi pubblici, 
che gia sono affollatissimi e 
scarsi, scoppierebbero. Forse 
si potra venire a capo del 
problema del traffico soltanto 
facendo l'uno e 1'altro, cioe 
chiudendo il centro e aumen-
tando gli autobus ». 

Quella del signor Panaro e 
un'osservazione giusta: la sua 
indicazione e quella per cui 
si battono da anni i consiglie-
ri comunisti In Campidoglio. 
Adesso, ormai vicinl alia pa
ralisi della citta, viene pro-
gettata la chiusura del centro 
storico come soluzione di 
emergenza. E* gia un passo, 
ma occorre aggiungeme altri: 
occorre soprattutto muovcrsi 
In direzlone di un piano orga
nico (e di rapida attuazione) 
di potenziamento del traspor
to pubblico; sarebbe una tap-
pa significativa in direzione 
dl una radicale trasformazio-
ne deirorganizzazlone di vita 
nella capltale. 
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Mostre 
Mercoledl 6 giugno i l Inaugun 

la mostra personate del I a plttrlce 
•rgentlna Marl Orensanz. L'espo-
slzlone a state organtzzata dall'lstl-
tuto Italo-latlno Americano, In col-
laborazione con I'ambasclata argen
tine. La rassegna avra luogo pres-
so la gallerla « Paeil Nuovl arte >, 
In piazza Montecltorlo 59. 

La mostra del c Tesorl del-
I'Ecuador », che presenta ceraml-
cha ed orl delle antlche clvllta 
precolomblane dell'Ecuador e scul-
ture llgnee del X V I I I secolo, ri-
marra aperta nella gallerla del-
I'lstituto Italo Latino Americano 
tlno al 3 giugno 1973. L'orario: 
dalle 10 alia 13, e datle 16 
alle 20, tuttl I glornl compresl I 
festlvl. 

Hannelore Juterbock espone la 
•ua plu recente produzlone pitto-
rlca nella c Gallerla Casetta Me-
dloevale » In V. Tor del ContI, 40. 
La mostra, organtzzata sotto II 
patrocinlo della Deutsche Bibllo-
thek Rom del Goethe Instltut, rl-
marra aperta flno al 19 giugno. 

Al centro d'arte « Nuova Euro-
pa >, Via Angellnl 15, Mostra per-
sonale del plttore Attillo Freschl 
che rlmarra aperta flno al 13 glu-
gno. La rassegna, che verte sul 
tema c La Cltta », costltulsce la plu 
recente produzlone dell'artlsta. 
Dello stesso autore saranno pre-
sentate anche numerose ope re 
gratiche. 

Croce Rossa 
A concluslone della « Setlima-

na della Croce Rossa Italians ». si 
& svolta con successo la manlfe-
stazlone dl propaganda sulla do-
nazlone del sangue. L'Autoemote-
ca del Centro Nazlonale Trasfusio-
ne 5angue della C.R.I, ha sostato 
In Piazza Porto dl Ripetta, ove I 
cirtadinl hanno compluto generosa-
mente I'atto a beneticlo di colo-
ro che attendono negll ospedali per 
la disponibilita dl sangue. Per I'oe-
casione, si rlcorda che tutti, dal 
18 a! 65 anni di eta (dai 18 ai 
21 con I'autorizzazione del genl-
tor i ) , se ritenuti Idonel nella vl-
slta medica preventiva. possono do-
nare II sangue net Centri Trasfu-
slonale Ospedalleri presso gli 
Ospedali: San Camillo, San Euge
n ic San Glacomo, San Giovanni, 
Santo Spirito, San Filippo e Poll-
clinico Umberto I - orario: dalle 
8,30 alle 13. 

(appiinti D 

Negozi 
~Ecco gli orarl dl chtsura det ne

gozi in vigore oggi. Oggi chiusi per 
I'intera giornata tutti i negozi. 
oggi, quell! rimasti aperti vener-
dl e mercoledl scorso. Negozi 
di ftorl: rimarranno aperti fino alle 
ore 16 anche nei giorni festivi. 

SI ricorda inoltre che da June-
dl 4 giugno, fino al prossimo 30 
settembre (con I'entrata In vigore 
dell'ora legale) gli esercizl com
mercial! del Comune di Roma ef-
fettueranno i seguenti orari. AII-
mcntari: aperti dalle 8 alle 13.30 
e dalle 17,30 alle 20 . Mercl va-
rle: aperti dalle 9 alle 13 e 

dalle 16 alle 20 . Arttcoll tecnlcl: 
dalle 8,30 alle 13 e dalle 16,30 
alle 20 (II sabato dalle 9 al
le 1 3 ) . Vendlta del pane: anti
cipate I'apertura alle 7,30. Pa-
sticcerie: anticlpata I'apertura alia 
ore 7. Cartolerle: aperture mez-
z'ora prima dell'inlzio delle le-
zlonl (solo nel perlodo scolastlco) 
postlclpando di mezz'ora I'aper
tura pomeridiana. Semlchiusure set-
tlmanall: differenzlate per settore, 
restano lnvariate, in attesa del 
provvedimento della Reglone che 
stablllra per II perlodo estlvo la 
chiusura per II sabato pomerlgglo. 

Benzinai 
Ecco I'elenco del distributor! 

aperti di notte In cltta: via Au-
rella 570; via Aurelia 734-736; 
via Aurelia 788; viale Medaglie 
d'Oro; Corso Francla 80 /90 ; Cor-
so Francia 202-204; via Cas
sia km. 8,800; via Salaria 542; 
via Salaria km. 7,452; via Con-
ca d'Oro 124; via Tiburtina 254; 
piazzaie delle Croclate (via Ti
burtina); via Tiburtina 400; Ti-
burtina-Valeria km. 11 e 348; 
via Prenestina angolo via Miche-
lotti; via Prenestina a 30 m. 
da via del CiclaminI; via Pre
nestina 728 /740; via Casillna 
km. 7 .951; via Appla Nuova 
613; via Tuscolana 608; via 
Tuscolana km. 10.455; via Set-
te Chiese 272; via Laurentina 
453; viale Marco Polo 116; piaz
za della Radio; via della Ma-
gliana 3 1 4 / 3 2 1 ; Lungotevere 
Ripa 8; via Quirlno Malorana 
155; Circonvallazione Gianlco-
lense 340; via Appia Nuova 
km. 11,700; via Aurelia km. 
8.400; via Casillna 777; via 
Anastasio I I 268; via Tuscola
na ang. via Cabirla; piazza Augu-
sto Righl; via Prenestina ang. 
via Serenissima. via Casillna 930; 
corso Francia ang. via Vigna Stel-
lutti; via Trioniale km. 6,800. 

Numeri utili 
Soccorso dl emergenza: 113; Ca-

rablnieri: 686.666; Vigil! del fuo-
co: 444.444; Polizia: 555.555; 
Polizia stradale: 556.666; Pron
to Soccorso Stradale: 116; 
51.10.540, 51 .26 .551; Acqua: 
57.78.411 - 57.41.341j Luce: 
E n e l 6 7 . 6 3 . 6 8 3 / 0 8 1 ; A c t a 
57 .78 .441; Gas: guastl 570 .041 , 
571.018; Fughe 570.044. 571.018; 
Protezlone anlmali: 67.90.379, 
675.343: Guardia medica comu-
nale: 640 .741; Notturno ed oste-
trica: 460.094, 463.357; Centro 
antl velenl: 490.663; Vigill Ur-
banl: 640 .741 ; Auto abbando-
nate: 67.91.628; Rimozione vel-
colt: 681.885; Rumor! molest! 
689 .921 , 688.928; Centrale Ra
dio Tax!: 34 .50 .941; gruppo som-
mozzator! pronto intervento: 
890.657. 76.72.995 a 897.065. 

Barbieri 
E' stato stabllito II calendarlo-

orario che gli esercizl del barbie
ri, parrucchierl per uomo e per 
stgnora a mestieri afflnl, dovun-
que e comunque attivatl nel terrl-
torlo comunale, dovranno osser-
vare lino al 31 dlcembre del cor-
rente anno: Barblerh giorni teria-
I I , dalle 8,30 alle 13,30 • dalle 
15,30 alle 20; domenlche a altre 
festivlta, chiusura complete; II lu-
nedl, • chiusura completa. Parruc
chierl per uomo • signora a me
stieri aHIni: giorni ferial!, dalle 
9 alle 20; domenlche e altre fe
stlvlta, chiusura completa; II lune-
dl , chiusura completa. A dlfferenza 
di quanto sopra fissato, gli eserci
zl in questlone rimarranno aperti 
nelle seguenti glornate con II sot-
tospecificato orario: lunedl 4 giu
gno, orario normale; sabato 8 dl
cembre, dalle 8 alle 13; domenica 
23 dlcembre, dalle 8 alle 13; lu
nedl 24 dlcembre, orario normale; 
domenica 30 dlcembre, dalle 8 
alle 13; lunedl 31 dlcembre, ora
rio normale. 

Farmacie 
Acllla: via Gino Bonichi 117. 

Ardeatlno: via Aceademia del 
Cimento 16; via Aceademia 
Antiquaria 1-2; via Odescal-
chi 3a/5. Boccea: via Bal-
do degli Ubaldi 248. Borgo-
Aurelio: P.le Gregorio VII. 26. 
Casalbertone: via C. Ri'colti 42 
Cello: via Celimontana 9. Cen-
tocelle Prenestino Alto: via del
le Azalee 122; via delle Aca-
cie 51; Via Prenestina 423; Via 
Tor dei Schiavi 188; P.za Ron 
chi 2; Via delle Ciliege 5-5-a-7; 
Via dei Glicini 44; Via delle Ro 
binie 61; Via Alberto da Gius-
sano 38. Collatlno: via del Ba-
dile 25-d. Della VIHorla: Viale 
Angelico 79; Via Settembnni 33; 
Via della Giuliana 24 Esqulllno: 
Via Carlo Alberto 32; Via Em 
Filiberto 126; Via Pnnripe Eu 
genio 54; Via Principe Ame-
deo 109; Via Merulana 208; 
Galleria di testa Stazione Term! 
ni EUR e Cecchignola: via Lau
rentina 591 Fiumicino: via Torre 
Clementina 122. Flamlnio: Via 
Fracassini 26. Glanlcolense: Via 
S. Boccapaduli 45; Via Fonteia-
na 87; Via Colli Portuensi 39ft 
404; Via F. Ozanam 57 a; Via 
Bravetta 82; Via Casetta Mat
tel 200 Magllana-Trullo: P.ta 
Madonna di Pompei 11. Meda
glie d'Oro: V.le delle Medagbe 
d'Oro 417; L.go G. Maccagno 
n. 15-a. Monte Mario: L.go Igea 
o. IS; Via Tnonfale 8764 Monfe 
Sacro: C. Sempione 23; P.le Jo-
nio 51; Via Monte Sirino; Via 

I nostri prezzi sono 
sempre i piu bassi 

le nostre offerte sempre 
eccezionali 

Da domdhi 
DIRETTAMENTE IN FABBRICA 
VIA BOCCEA K m 4 esatto 
VIA COLA Dl RIENZO 156 

UNA VENDITA SENZA EGUALI 

MOBILI 
SALOTTI 
POLTRONE 
ARREDAMENTI 
TUTTO 

III 
prectso 

DAI PRtlZI SiGNATI SUL CARULUN0 
FeomniA« • U n MOBILE segnato sul cartellino L 76.000, si ven-
tsempiO. de a L 38.000 

#) Una CAMERA LETTO segnata sul cartellino L 595.000 
si vende a L 297.500 

• Una CAMERA PRANZO segnata sul cartellino Lire 
550.000, si vende a L 275.000 

# Un SALOTTO segnato sul cartellino L 210.000, si 
vende a L 105.000 

• Una POLTRONA segnata sul cartellino L 44.000, si 
vende a L 22.000 

# Un LAMPADARIO segnato sul cartellino L 24.000. 
si vende a L 12.000 

PREZZI PAKTK01ARI ad MURMtHTO ARTICOU 
Specchiere per Sala pranzo, noce intagliata e dorata e intagliata tn. 2 x 1,30. 
valore effettivo L 120.000, ridotto L 33.000 # Specchiere noce intagliata e 
dorata, valore effettivo L 70.000, ridotto L. 16.000 # Sedie in noce o laccate. 
tessuti francesi, bellissime, valore effettivo L 35.000, ridotto L 10.000 
Savonarole noce intagliata valore effettivo L 60.000, ridotto L. 16.000 

R1PETIAM0: T U n O A META' PREZZO PRECISO ! ! 

PER I RESIDENT! FUORI ROMA: trasporto a dMifcilit in tr t ta Italia 
con nostri autiwtzzj a personate spacializzata nel montagpa 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

Nomentana Nuova 6. Monte 
Sacro • Alto: ' Via della Bufa<~ 
lotta 13d; "Via Nomentana 
n. 939 R/S. Monti: Via Agostino 
De Pretia 76; via " Nazlo
nale 160. Nomentano: piazza 
Lecce 13; V.le XXI Aprils 42-a; 
Via Lancfaiu 55. Ottia Lido:, 
P.za Delta Rovere 2; Via A. Oil-
vieri (ang. via Capo Passero); 
Via delle Baleniere 117/117-a.. 
Ostlente: Via Al. Mac. Strozzi 7: 
Via • Ostiense 53-55; • Circonv.! 
Ostiense 142; Via Ga&pare Goz-
zi 207-209 Parioll: Via G. Pon 
zi 13; Via di Villa S. Fiuppo 30. 
Ponle Mllvlot Via del Golf 12. 
Porlonacclo: Via Tiburtina 542; 
Via Monti Tiburtini ang. via' 
Vertumno. Portueme: Via Avi-
cenna 10; Via Portuense 425; 
Via della Magliana 134; Via G. 
R. Curbastro 1-3-5. Prati-Trlon-
fale: P.za dei Quiriti 1; Via 
Germanico 89: Via Candia 30; 
Via G. Belli 102; Via Cola di 
Rienzo 213 Prenestlno-Lablcano-
Torplgnattara: Via Alberto da 
Giussano 38; Via della Marra-
nella 41; Via Acqua Bullican 
te 202. Prlmavalle: via P. Maffl 
n. 115; via Calisto II n. 20; via 
di Torrevecchia 969/969a/969b. 
Quadraro-Cinecilta: Via Tusco
lana 863; Via Tuscolana 963; 
L.go Spartaco 9; VIA Telegono 
n. 21 Quartlcclolo: P.le Quartic-
ciolo 11. Regola-Campitelll Co-
lonna: Corso Vittorio Emanuele 
n. 174/176; L.go Arenula 36; 
Corso Vittorio Emanuele 343 Sa-
larlo: V.le Regina Margherila 
n. 63: Corso Italia 100. Salluitla-
no-Castro PretorioLudovisi: Via 
XX Settembre 25; Via Goito 13-
15; Via Sistina 29; Via Piemon-
te 95; Via Marsala 20-c; Via b. 
Nicola da Tolentino 19 S. Basl-
lio-Ponte Mammolo: Via Fran
cesco Selmi 1; piazzale Reca-
nati 48. S . Eustachio: Via 
dei Portoghesi 6 Teslaccio 
S. Saba: Viale Aventino 78; 
Via L Ghiberti 31 Tlbur-
tlno: Via dei Sardi 29. Torre 
Spaccata e Torra Gala: Via Pip-
po Tamburri 4; Via Casili-
na 1220. Borgata Tor Saplen-
za e La Rustica: Via di Tor 
Sapienza 9. Trastevere: Piaz
za S. Maria in Trastevere 7; 
Via di Trastevere 165; Via Et-
tore Rolli 19. Trevl-Campo Mar-
zlo-Colonna: Via del Corso 145; 
P.za S. Silvestro 31; Via del 
Corso 263; P za di Spagna 64. 
Trieste: Corso Trieste 78; P.za 
Crati 27; Via Magliano Sabino 
n. 25; V.le Libia 114. Tuscolano-
Applo Latino: Via Orvieto 39; 
Via Appia Nuova 213: Pza Epi-
ro 7; Piazza Roselle 1; Via Cor-
flnio 1-2; Piazza Cantii 2; Via 
Enna. 21: Via Baccanni, 22; Via 
Tarqumo Prisco 46-48; Via Cle-
lia 96; Via Tuscolana 465. 

Officine 
Feroll, eicttrauto gomme, via

le Regina Margherita 247-A. te-
lef. 886.146. Antonelll, riparazio-
ni auto elettrauto, via Livorno 
59. tel. 425.376. Aulofficina Jen-
ner, riparazioni auto elettrauto. 
via Jenner 112. tel. 533.477. Su-
pergarage Aurelio, riparazioni 
auto, via Baldo degli Ubaldi 113. 
tel. 622.1374. Volkswagen Servi
ce, ripar. auto, viale Asia 5 
(EUR), viale dell'Arte 36. tele-
fono 595.450. Manzo, riparazioni 
auto elettrauto. via Benedetto 
Bordoni 18 (Marranella). telef. 
295.930. Scardetta, riparazioni 
auto gomme. via Tuscolana 879-
A. tel. 743.098. Imperial!, offi-
cina elettrauto carburatori. via 
Alessaodro Severo 242. via C. 
Colombo, tel. 512.7829. DI Nun-
zIo-D'Amico, riparazioni auto 
carrozzeria. via Scalo S. Loren
zo 33. tel. 495.7830. 495.7692. 
Russo, riparazioni auto elettrau
to. via di Bravetta 339. telef. 
623.6422. Belli Isaia autofficina. 
via S. Maria Goretti 11. telefo-
no 831.0358. 

Soccorso stradale: segreteria 
telefonica n. 116. 

Centro soccorso A.C.R.: via C. 
Colombo 261. telef. 511.0510 e 
512.6551. 

Ostia Lido: Auto Officina Ono-
frio. servizio Lancia, elettrauto. 
viale Vasco de Gama, 64, telef. 
669.6940; Officina Lambertini A.. 

staz. servizio Agip. piazzale della 
Posta, tel. 6020909. Pomezla: Of
ficina S.S.S. n. 395. Morbinati. 
v. Pontina km. 29.5. tel. 910.175; 
Officina De Lellis, via Dante Ali-
ghieri 50. tel. 911.0142. Ardea: 
Autoriparazioni Pontina, S.S. 148 
km. 34.2 (bivio Caronti). telef. 
910.008 - 910.497. Ciamplno: Scior-
ci-Santucci. riparaz. auto, elet
trauto. carburatori. gomme. via 
Italia 7. tel. 611.3211; De Fede-
ricis. officina autorizzata Fiat, 
via F. Baracca 4. tel. 611.2267. 
Labaro: F.Ili Diaco, riparaz. au
to elettrauto. v. Flaminia 1213-B. 
tel. 691.1840. Anulare: Alcamo. 
riparazioni auto carrozzeria, Gr. 
Raccordo Anulare km. 45.5 tel. 
743.153. 

Officine abllifate Leyland In-
nocenti aperte per turno: 
Garage Zani di Cerritelli, Via 
Zani. 6. tel. 314.508; Off. Serau-
to. Via Renzo de Ceri. 108. tel. 
270.401; Off. Aureli Mario, via 
Ricci Curbastro. 37. tel. 5584821 

AUTOMOBILI 

DAF 
AUTOMATIC 

CONCESSIONARIA 

C I O T T A 
V E N D I T A * 

Via R. Belcrtia 46-SO (quar-
tiere Monteverde) T . 5 3 1 5 S » 

O F F I C I N A * 
Via » m u o SettiaM, 21 
TeL 52.C9.642 

36 RATE 
SENZA CAMBIAU 
SENZA ANTICIP0 

CALLI 
ESTiRPATI ^ 

CON OLIO Dl RICINO 
Bast a con i cerolli e rasoi perico-
losl. II callifugo inglese NOXA-
CORN * moderno. igienico « si 
applica con facility. NOXACORN e 
rapido • indolore: ammorbidisce 

_ calli e duroni. Ii 
^ ^ g ^ p a a y j j j ^ estirpa dalla 

radice. 

CHIEOETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUQO CON 
QUESTO CARATTERISTICO OlSE-
QNO DEL PIEOC. 

DIURNA Dl CARMEN 
ALL'OPERA v . ; 

Alle 17, In abb. alle dlurne re
plica di c Carmen > di G. Bizet 
(rappr. n. 94 ) concartata e diretta 
dal maestro Oliviaro Da Fabritiis. 

. Maestro del coro Augusto Parodl. 
; Protogonlsla: VioricaN Cortez. Altri 

interpreti: Antonietta Cannarile, 
Giorgio Coselloto LambertI e Wal
ter Albert), Danze del complesso 

, Ratael De Cordova. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMON1CA (Via 

Flaminia, 118 • Tel. 3601752) 
Mercoledl alle 21,15 Teatro 
Olimpico (P.za Gentile da Fa-
briano) C.ia Giapponese di mu
sics e danza «Heian Gagaku-Kai > 
di Kyoto (tagl. 28) uniche re-
pliche gloved! 7 alle 17 e alle 
21,15, la diurna 6 specialmente 
dedicata ai bambini. Big), in ven-
dita alia Filarmonica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO. 
MANA 
Mercoledl 6 e glovedl 7 alle 
21.15 alia Basilica di S. Cecilia 
(P.za S. Cecilia Trastevere) or
chestra del Centro Nazionale 
d'Arlo dl Ottawa (Canada), di-
rettore Mario Bernard). Musiche 
di Beethoven, Mozart, Haydn. 
Informaz. via dei BanchI Vec-
chl 6 1 . tel. 6 5 6 8 4 4 1 . 

PROSA - RIVISTA 
ABACO (L.re dei Melllnl, 33-A • 

Tel. 382945) 
Alle 22 II Teatro dl Roma pre
senta c Teatro dei Meta Vir
tual! » in « Apocallttico week
end a Crome • di Plppo dl Marca 
do A. Huxley. Regia dell'eutore. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rla-
r i , 82 - Tel. 6568711) 
Da gloved! alle 21,45 per soli 
tre giorni " Gil daremo II vino 
allopplato » canti, sberletti e 
laudi con e di Riccardo Marasco. 

AL TORCHIO (Via E. Morostnl, 
16 • Trastevere - Tel. 582049) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 65.44.601) 
Domani alle 21,30 II Teatro di 
Roma dir. da Franco Enrique* 
pres. « Medea » di Euripide con 
Valeria Moricon!, P. Cel, U. Ce-
riani, R. Giangrande, M. Rigillo 
e la partecipazlone straord. di 
Maria Carta. Regie di Franco En
rique*. 

BORGO S. SPIRITO (Via Penl-
tenzieri, 11 - Tel. 8453674) 
Alle 17 la C.ia D'Orlglla-Patml 
pres. « Ellsabetta d'Ungheria » 

, 2 tempi in 10 quadri di Lebrun-
Simene. Prezzi tamiliari. 

CENTOCELLE (Via del Castanl, 
n. 201) 
Alle 21 grande concerto jazz 
con Mario Schiano partecipa il 
Trio Patrizia Scascitelli, Roberto 
Delia Grotta, Nicola Ratfone e II 
Gruppo Mario Schiano con Mau-
rizio Gianmarco, Ton! Formichel-
la, Roberto Della Grotta, Marino 
Alberti, Enrico Pierannunzi. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 . Tele> 
fono 687270) 
Alle 16,30 e 18,30 « Bella 
Italia amate sponde » di P. Bene
detto Bertoli pres. dalla C.ia Sta
bile del Teatro Centrale di Roma 
dir. da Marcello Bald! e Giacomo 
Colli con M. Nardon, Ruggeri, 
Bartolucci, Tucci e R. Malaspina. 
Regia Giacomo Colli. 

CIRCOLO LA COMUNE (Piazza 
Oria 5 • Ouartlcciolo tram 14) 
Alle 21.30 ciclo di film antimi-
litaristi « Soldati d'inverno a. 

OEI 5ATIRI (Via Grottaplnta, 19 -
Tel. 565352) 
Alle 17.30 la C.ia A. Ninchi, con 
Rina Tranchetti, Tina Sciarra, To
ny Fusaro, pres. c La morte bussa 
dall'alto », supergiallo di W. Mo-
rum e W . Dinner. Regia Paolo 
Paoloni. Scene Guidetti Serra. 

DELLE MUSE (Via Fortl. 4 3 • 
Tel. 862048) 
Alle 18 Fiorenzo Fiorentin! pres. 
• Quando Roma era plu pic-
cola > con G. Rocchetti, S. Ben-
nato, M . Bronchi, L. Gatti, T. 
Gatta. G. Isidori, L. La Verde, 
M . Vestri. Elaborazioni musicali 
Aldo Saitto. Coreografie Mario 
Dani. Ultim! giorni. 

ELISEO (Via Nazionale. 136 • 
Tel. 462114) 
Alle 18 e 21 Sagglo di danza 

GOLDONI (V.lo dei Soldati 4 ) 
Alle 17,30 The Goldony Reper
tory Players in « Hay Fever » of 
Noel Chward. 

LA COMUNITA' (Via C. Zana» 
zo • P.za Sonnlno - Trastevere * 
Tel. 5817413) 
Alle 21.45 la Comunitft Teatrale 
Italiana pres. la C i e « I Gesti > 
in • Si fa quel che si pud; i mlrni, 
il track, la maschera, la chitarra » 
con Roy Bosier e Giancarlo Cor
tes!. 

LA FEDE (Via Portuense) 
Alle 17.30 ultim! giorni c I 5e-
gni » pres. « L'Angelo custode » 
di Fleur Jaeggy cen Maria Ange
la Colonna, Lisa PancrazI, Gian-
franco Varetto. Regia Giorgio 
Marini. 

PALAZZO DELLO SPORT • EUR 
Dal 5 all'8 giugno alle 21 rap-
presentazioni slraordinarie degli 
« Acrobat! di Shangay a della Re-
pubblica Popolare Cinese. Giove-
di 7 alle ore 17 unica diurna 
tamiliare. 

PREMIO ROMA *73 
II Mese del Teatro Frances*. Alle 
21 ,30 el Bagaglino al Salone Mar
gherita • Cafe Theatre « La Pa
nel a pres. I'Atelier Theatre de 
Chides in «D*Ai la juaa amo-
renx a di Roger Mimier. Ultima 
replica. Domani alle 21 a prima a 
a! Teatro Sistina «Les Ballets 
Blaska a. Coreografie di Felix 
Blaska. 

ROSSINI (P.xz» 5. Chlara, I S • 
Tel. 652770 ) 

Alle 17.15 ultima recita lo 
Stabile di prosa di Checco e Ani
ta Durante con Leila Ducci nel 
successo comico « La Bonanima a 
di Ugo Palmerini. Regia di Chec
co Durante. 

SISTINA 
Domani alle 21 c prima a il Mese 
del Teatro Francese. I I Premio 
Roma 73 pres. « Les Ballets Felix 
Blaska a. Coreografie di Felix Bla
ska. 

TEATRO DELLA CRIPTA (Vto 
Nazjooate an* . Via Naaofj • T*L 
335466-652713) 
Alle 21 precise la Cia Teatro 
nella Cripta pres. «The white 
liars a di Peter Shaffer e « The 
ruffian on the stair a di ioe Or-
ton. Regia di John Karfeen. 

TORDINONA (Via Acaaaaaarta. 
n. I S - TeL 61.72 .06) 
Alle 18,30 « Nan sei iremortale 
Rudy a di Bruno Cagli, 2 atti 
con A. Calvo, l_ Sportelli, R. 
Santi. Regia Satvatore Solida. 
Scene e costumi di Luciano Spi-
nosi. 

V ILLA ALDOBRANDINI (Via Na
zionale) 

Imminente inizio X X stagtone di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con Sammartin, Mavelli, 
Pezzinga, Croce, Mura, Pozzi e 
altri. 

CABARET 
CHEZ MADAME MAURICE (Via 

Monte Spaccatav 6S • Telafo-
no 574S36S) 
Oggi riposo. Domani alle 23 
Michou a Parigi - Madame Mau
rice a Roma • Masaaerade a 
spett. mus. in 2 tempi con Tac-
coni. Bucchi, Vagoni, Bianchi. 
Al piano M.P. Coral lo. 

FANTASI t O l TRASTSVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol
klore italiano con car.tanti e chi-
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via & foccM, S -
TeL 5802374) 
Alle 2 2 eccle serata straordina-
ria con Ivan Delia Mea. 

IL PUFF (Via «M l a l a i l . M 
TeL 5810721) 
Alle 22,30 « MtecMatatta T 3 a 
con Larido Fiorini, Rod Licary. 
Ombrerta De Carlo e poi...Enrico 
Montesano. 

INCONTRO (Vie «aMa Scale 67 • 
TeL 580571) 

• Alle 22 « Cool frateflo De Sea* a 
• 2 tempi di Roberto Veller con 
. Aiche Nana, Massimiliano Bruno, 
• Filippo Alessaodro. (Vietato ai 

minor! dl annl 1 8 ) . 
PIPER MUSIC MALL (Vie TaaHa 

mento, 0 ) 
Alle 17 discoteca e batlo. Alle 

' 2 1 , 3 0 Pierre Noel attrazlone In-
temaalonale delle Folles larger. 

Schermi e ribalte 
SPERIMENTALI 

BEAT 7 2 (Via G. Belli. 72) >' 
, Domani alle 21,30 II Gruppo di 

. iperlmentazione teatrale Aleph 
pres. « Slndbad a da c Le mille e 
una notte >. 

FILMSTUDIO (Via Ortl d'Aliberl 
n. 1/C • Tel. 650.464) 
Alle 19-21-23 II cinema e la 
donna « Portrait of Jason » dl 
Shirley Clarke con Jason Holliday 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA IOVINELLI (T. 7302216) 

I I padrlno. con M. Brando DR $ 
e rlvista Grande spettacolo di 
strip-tease 

VOLTURNO 
f L'uomo dal 7 capestrl, con P. 

Newman A ® $ $ e grande C.ia 
di strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
La gang dei Doberman. con B. 
Mabe ( V M 14) A ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
La gang del Doberman, con B. 
Mabe ( V M 14) A S» 

AMBA5SADE 
O ti spogli o tl denuncio. con P. 
Sellers S $ 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Ciakmull, con L. Mann A ® 

ANTARE5 (Tel 890.947) 
I I ragazzo ha visto I'assassino a 
deve morire, con M. Lester G $ 

APPIO (Tel. 779.638) 
Vogllamo i colonnelli, con U. To-
gnezzi SA ® $ $ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Young Winston (in originate) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Molizia con L Antonelll 

( V M 18) S + 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Un bianco veitlto per Marlale, 
con I. Rassimov ( V M 18) G ® 

A VAN A (Tel. S I .15 .105 ) 
Flnalmente le mille e una notte 
con B. Bouchet ( V M 18) S ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Sbattl II mostro In prima paglna, 
con G.M. Volonte DR $ * 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso ma non avete 
mal osato chiedere, con W. Allen 

( V M 18) C ® 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

I I fascine discreto della borghe-
sla, con F. Rey SA $ ® ® $ 

BOLOGNA (Tel. 426 .700) 
Cari genltori, con F. Bolkan S ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Cinque matt! al servizio di leva, 
con J. Dulilho C ® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 
Gil annl dell'avventura, con S. 
Ward A ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dulilho C ® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Vogllamo i colonnelli, con U. To-
gnazzl SA ® ® $ 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
I I serpents, con Y. Brynner 

DR ® 
COLA Dl RIENZO (Tel. 350.584) 

Cari genltori, con F. Bolkan 5 ® 
DUE ALLORI (Tal. 273.207) 

Cari gcnitorl, con F. Bolkan 5 ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

I I padrlno, con M. Brando DR ® 
EMBASSY (Tel. 870.24S) 

Mattatolo 5, con M. Sacks 
( V M 14) DR ® ® ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
La notte dell'ultimo giorno, con 
T. Kendall ( V M 18) DR ® 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 
La dlvorzlata, con A. Girardot 

DR * 

PALASPORT EUR 
5-6-8 GIUGNO ore 21 - famlliare: 7 GIUGNO ore 17 

RAPPRESENTAZION! STRAORDINARIE 

'•:§ 
• GLI ACROBATI Dl SHANGAI a 

L'ECCEZIONALE COMPLESSO ARTISTICO 
DELLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE 

?. . Uno spettacolo al limite t 
della possibilita umane T 

• . che ha sbalordito il mondo • 
BIGLIETTI E ORARIO DI VENDITA 

Tribuna Stampa L. 3.500, PJatea L. 3.500 e 3.000 
Tribuna Centrale L 2.500, Gradinate L. 1.500 

Per Tunica diurna dl glovedl 7 ti costo dei biglietti 
e a L. 2 .000 e L 1.000. Milltarl e ragazzi meta prezzo 

Riduzioni ARCI - ENAL'- ENDAS - ENARS 
ORBIS (P. Esquilino 37) - 475:1403 - 487.776 • SPATI (Gall 
Colonna) - 678.3564 (9-13 e 16-20. Fest. 10-13) • PALAZZO 
SPORT (Cancello S) 595505 (10-14 e 15-19 Fest. 10-13) 

XXI FIERA 
Ol 

ROMA 
fDwrnfucnaiia 

26 MAGGIO 10 GIUGN01973 

Un rinnovato volto 
della 

con i nuovi padiglioni 

Nel vostro interesse 
e per 
i vostri acquisti 
visitate 
le important! 

sezioni 
merceologkhe 

I I N U 0 V 0 ED ACC06UENTE 

RIST0RAMTE « P I C A R » V I ATTENDE 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 
In viagglo con Is (la, con M. 
Smith SA ® » 

EUROPA (Tel. 865.736) 
L'uomo dl Hong Kong, con J.P. 
Belmondo A ® ® ® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Cosl bello cosi corrotto coil con
test), con H. Berger DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
In vlaggio con la zla, con M. 
Smith SA » ® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
L'emlgrante, con A. Celentano 

S & 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Carl genltori, con F. Bolkan S ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Sbattl II moitro In prima paglna, 
con G.M. Volonte DR ® ® 

GIOIELLO 
L'uomo che non aeppe tacere, con 
L. Ventura G ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Gli annl dell'avventura, con S. 
Ward A ® 

GREGORY (V. Gregorio V I I . 186 
Tel. 63.80.600) 
Una donna come me, con B. 
Bardot ( V M 18) DR ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
cello . Tel. 858.326) 
Mallzla, con L. Antonelll 

( V M 18) S & 
INDUNO 

UFO allarme rosso attacco alia 
terra, con E. Bishop A ® 

KING (Via Fogllano, 3 • Tele-
tono 831.95.41) 
Questo Impossibile oggetto, con 
A. Bates ( V M 18) DR ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L'uomo di Hong Kong, con J.P. 
Belmondo A ® ® ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Tecnica di un amore, con S. Tran-
quilli ( V M 18) DR ® 

MAZZIN I (Tel. 351.942) 
Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR $ 

MERCURY 
Sbatti il mostro In prima paglna, 
con G.M. Volonte DR ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Tarzan c il cimltero degli elelant! 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Number One, con R. Montagnani 

( V M 18) G ® 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 

Lo spione, con J.P. Belmondo 
( V M 14) G ® ® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
I demon!, con M. Forrest 

( V M 18) DR ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Rapporto sul comportamento ses-
suale delle casalinghe, con 5. 
Danning ( V M 18) S ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
La gang del Doberman, con B. 
Mabe ( V M 14) A ® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Ciakmull, con L. Mann A ® 

PARIS (Tel. 754.368) 
Ritlessi in un occhio d'oro, con 
M. Brando ( V M 18) DR ® ® 

PASOUINO (Tel. 503.622) 
The Last Picture Show (in In-
glesO 

OUATTRO FONTANE 
I I dlttatore dello stato libera dl 
Bananas, con W. Allen C ® ® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 
Rilless! in un occhio d'oro, con 
M. Brando ( V M 18) DR ® ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Cabaret, con L. Minnelti S © 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Oscar insanguinato, con V. Price 

( V M 18) DR ® $ 
REALE (Tel. 58.10.234) 

La battaglia dei giganti, con H. 
Fonda A ® 

REX (Tel. 884.165) 
Vogllamo I colonnelli, con U. 
Tognazz! SA ® S ® 

RITZ (Tel. 837.481) 
Rillessi in un occhio d'oro, con 
M . Brando ( V M 18) DR $ ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Chi ha ucciso Jenny? con J. Gar
ner G ® ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
O ti spogli e ti denuncio, con P. 
Sellers S ® 

ROXV (TeL. 870.S04) 
In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ® » 

ROYAL (Tel. 770.549) 
UFO allarme rosso attacco alia 
terra, con E- Bishop A ® 

SAVOIA (TeL 86.50.23) 
Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR ® » f c 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Storia de (rated! e de cortelli, 
con M . Arena DR ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Sentivano uno -• $trano eedtante 
pericolojo puzxo di dollar!, con 
R. Malcom A ® 

TIFFANY (Via A. Da Pratls Te-
lelono 462.390) 
Un bianco vestito per Mariale, 
con I . Rassimov ( V M 18) G ® 

TREVI (Tel. 689.619) 
Arancia meccanica, con M. Mc 
Droell ( V M 18) DR ® ® ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Oscar insanguinato, con V. Price 

( V M 18) DR « ® 
UNIVERSAL 

La caccia, con M. Brando 
( V M 14) DR £ 3 ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Vogliamo I colonnelli, con U. To-
gnazzi SA S ® ® 

VITTORIA 
La sans del Ooberman, con B. 
Mabe ( V M 14) A ® 

- SECONDE VISIONI 
ABADAN: Piu forte ragazzi! con 

T. Hill C ® ® 
ACILIA: I tamiliari della vittimc 

non saranno awertit i , con A. 
Sabato G ® 

A D A M : All'ombra deUe piramidi, 
con C Heston DR 

AFRICA: Provaci 
W . Allen 

AIRONE: I I padrino con M . Brando 
DR ® 

ALASKA: Sono stato io, con G. 
Giannini ( V M 14) DR * 

ALBA: Diritto d'amare, con F. 
Bolkan DR ® 

ALCE: Ultimo tanse a Pariai, con 
M . Brando 

( V M 18) DR 9 ® ® ® 
ALCYONE: Finaimrate la mille e 

ana Dotte, con B. Bouchet 
( V M 18) S ® 

AM8ASCIATORI: Sono stato io. 
con G. Giannini ( V M 14) DR ® 

AMBRA JOVINELLI: I I padrino. 
con M. Brando DR ® e rivista 

ANIENE: Tarzaa in India, con J. 
Mahoney A ® 

APOLLOr Cbe cosa e tuttnm* tra 
aiio padre a ttta madre? con J. 
Lemmon SA ®® 

AOUILA: Dalla G i n can farore, 
con B. Lee ( V M 14) A ® 

ARALDO: Con ana man a t i rempo 
con dae ptedi t i spezzo. con W. 
Yu A » 

ARGO: I I prigieniere di Zenda. 
con S. Granger A ® 

ARIEL: Notte sella cfttk, con A. 
Delon DR ® * 

ASTOlt- La Tesca, con M . Vitti 
DR « » 

ATLANTIC; L'ameriKaaw. con Y. 
Montand ( V M 14) D « ® ® » 

AUGUSTUS: L'awentara del Pesei-
doa, con G. Hackrnan DR ® 

AUREOt Storia de fratefli e de 
cortelli. con M. Arena DR ® 

AURORA: I I West M «a etretto 
amko a arriwato AHelaial con G. 
Hilton A ® 

AUSONIA: La prima notte di a^iie-
te, con A . Delon 

( V M 14) Dft ®® 
AVORIO; Petit d'essai: Lawrence 

d'Araaia, con P. OToole 
DR ® « » 

•ELSITOt C O M a sacceseo tra mio 
padre e tea madre, con J. Lem
mon SA * ® 

BOITO: Roma, di Fellini 
( V M 14) D « « « » 

BRASIL: I I magnate, con U Buz-
zanca C ® 

BRISTOL: Un noma da rispettare, 
con K. Douglas DR ® 

BROADWAY: Storia da fratefli e 
da cortelli, con M . Arena DR ® 

CALIFORNIA: Tedeam, con J. Pa-
lance A ,® 

CASSIO: Dalla Cine con furore. 
con B. Lee ( V M 14) A ® 

CLOOIO: L'awentara del Poneidon 
con G. Hackrnan DR ® 

COLORADO: I I HafMcdo del pa
drlno, con F. Franchl C ® 

COLOSSEOr Con one mono tl rem
po con dae aiedl t l spezzo, con 
W . Yu A 9 

CRISTALLO: I I maanete. con L. 
Buzzanca C • 

DELLE MIMOSEt SeHe spade dl 
vloltnza A ® 

DELLE RONDINh Una rations per 
vlvere e una per morire, con J. 
Coburn A ® 

DEL VASCELLOi Tedeum, con J. 
Palance A ® 

DIAMANTEi Provacl ancora Sam, 
con W. Allen < SA ® » 

DIANAt Sbattl I I mostro in prima 
paglna, con G.M. Volonte 

DR ® » 
DORIA: Nessuna pleta per Ulzana, 

con B. Lancaster DR ® 
EDELWEISS! Per pochi dollar! an

cora, con G. Gemma A ® 
ELDORADO: Provaci ancora Sam, 

con W. Allen SA » ® 
ESPERIAs Ultimo tango a Parigi. 

con M. Brando DR ® ® ® ® 
ESPERO: Dalla Clna con iurore, 

con B. Lee ( V M 14) A * 
FARNESE: Petit d'essai: Blow-up, 

con D. Hemmlngs 
; ( V M 14) DR ® ® S 
FARO: Joe Valachl, con C. Bron-

son DR $. 
GIULIO CESARE: I I tlgllocclo del 

padrino, con F. Franchi C ft. 
HARLEM: Sette spade dl vlolenza 

HOLLYWOOD: I I padrino, con M. 
Brando DR * 

IMPERO: I I prlgionlero dl Zenda, 
con S. Granser A ® 

JOLLY: L'uomo dai 7 capestri, con 
P. Newman A « » * 

JONIO: Ivanhoe, con R. Taylor 
A ® * 

LEBLON: Con una mano ti rompo 
con due piedi tl spezzo, con W. 
Yu A « 

LUXOR: Tedeum, con J. Palance 

MACRYS: Joe Valachl. con C. Bron-
son DR ® 

MADISON: I I padrino, con M. 
Brando DR ® 

NEVADA: Biancaneve e I 7 nani 
DA ®® 

NIAGARA: Con una mano ti rom
po con due piedl ti spezzo, con 
W. Yu A * 

NUOVO: L'uomo dal 7 capestri, 
con P. Newman A $£$ 

NUOVO FIDENE: Correva I'anno 
di grazia 1870, con A. Magnani 

DR ®% 
NUOVO OLIMPIA: Roma, di F. 

Fellini ( V M 18) DR $ ® f t 
PALLADIUM: I I iigllocdo del pa

drino, con F. Franchi C $ 
PLANETARIO: La prima notte di 

quiete, con A. Delon 
( V M 18) DR «?? 

PRENESTE: Flnalmente le mille e 
una notte, con B. Bouchet 

( V M 18) S * 
PRIMA PORTA: I I magnate, con L. 

Buzzanca C * 
RENO: Miml metallurgico ferito 

nell'onore, con G. Giannini 
5A ® 9 

RIALTO: Barbablu, con R. Burton 
( V M 14) SA * 

RUBINO: Per qualche dollaro in 
piii, con C. Eastwood A * * 

SALA UMBERTO: Joe Valachi. con 
C. Bronson DR $ 

SPLENDID: Una ragione per vi-
vere e una per morire, con J. 
Coburn A * 

TRIANON: II figlioccio del padrino 
con F. Franchi C (6 

ULISSE: Dalla Cina con furore, 
con B. Lee ( V M 14) A * 

VERBANO: I I padrino, con M 
Brando DR ® 

VOLTURNO: L'uomo dai 7 cape
stri, con P. Newman A ® ® e 
rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Lo chiamavano anco 

ra Silvestro DA ® * 
NOVOCINE: Piu forte ragazzi, con 

T. Hill C * * 
ODEON: Piu forte ragazzi, con T. 

Hill C ® S 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: La battaglia di forte 

apache, con R. Baxter A * 
AVI LA: Jo il gazebo, con L. De 

Funes C # 
BELLARMINO: I I richiamo della 

foresta, con C. Heston A * 
BELLE ARTI : Erik il vichingo 
CASALETTO: I I ladro di Bagdad, 

con S. Reeves A i 
CINEFIORELLI: Oggi a me domani 

a te, con M. Ford A ® 
CINE SAVIO: Karzan l'uomo della 

giungla 
CINE SORGENTE: Riusciranno i 

nostri croi a ritrovare...? con 
' A. Sordi C « 

COLOMBO: Atttenzione arrivano i 
mostri A % 

COLUMBUS: Ercole e la regina di 
Lidia, con S. Koscina SM * 

CRISOGONO: Agi Murat il diavolo 
bianco, con S. Reeves A * 

DELLE PROVINCIE: Un maggior-
domo nel Far West, con R. Mc 
Dowall C * 

DUE MACELLI: Viaggio al centro 
della terra, con J. Mason A ® ® 

ERITREA: Ivanhoe, con R. Taylor 
A ® * 

EUCLIDE: Tarzan sulle montagne 
della tuna 

FARNESINA: I I conquistatore di 
• Atlantide 
GIOV. TRASTEVERE: I I dottor 

Zivago, con O. Sharif DR ® 
GUADALUPE: Pendulum, con G. 

Peppard G % 
LIBIA: Joe Kidd, con C Eastwood 

A ® ® 
MONTE OPPIO: I I magnifico Robin 

Hood 
MONTE ZEBIO: I senza nome, con 

A. Delon DR ® » 
NATIVITA' : Marte dio della guerra 

con M. Serato ( V M 18) SM ® 
NOMENTANO: E' ricea la sposo e 

rammazzo. con W. Matthau 
SA •£ £ 

N. DONNA OLIMPIA: I cow boys, 
con J. Wayne A ® ® 

ORIONE: Zorro marchese di Na
varre 

PANFILO: Lo spia che vide il suo 
cadavere, con G. Peppard DR ® 

PIO X: La vendetta di Gwangi, con 
J. Franciscus A 9) 

QUIR IT I : Jo e il Gazebo, con L. 
De Funes C * 

SACRO CUORE: I I commissario 
Pelissier, con M. Piccoli G ® * 

SALA S. SATURNINO-. I dua della 
formula uno 

SALA URBE: I I ladro di Bagdad. 
con S. Reeves A 9 

SALA VIGNOLI: El Royo. con R. 
Harrison A # 

SESSORIANA: Un eserdto dl 5 
uomini, con N. Castelnuovo A 9 

TIBUR: I due della formula oi*o 
T IZ IANO: L'eroe del West 
TRASPONTINA: Storia di Kla e di 

coltello, con Franchi-lngrassia 

TRASTEVERE: La maschera rosea 
contra il aigante d'argilla 

TRIONFALE: Continuavano a cMa-
marli i doe piloti pin matti del 
mondo 

VIRTUS: I I computer con le scarp* 
da tennis, con K. Russell A 9 

Oggi alle ore 20 al 

Circolo Centocelle 
Concerto di free-jazz dot 

complesso di 

MARIO SCHIANO 
con Maurizio Gianmarco, 
Tommaso Vittorini, Bruno 
Tommaso, Marino Albert!, 
Tony Pormichella e Rober
to Della Grotta 
I fettori delr/UNITA' efat 
presenterantto questo ta» 
gliando al botteghino potran-
no acquisfare il biglietto dH 
ingresso a prezzo ridoffo. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Srodlo e Geoineffo •Medico per •• 
diagnoM e cure delle 'sole- Jistun 
ziocii e deboiezze sessuali di origin* 

nervosa paicnics •ndacr.rM 

Dr. PIETR0 M 0 N A C 1 
Medico dedicaro *esouti**mtri<« 
alia tessooiotfie (neurasfanl* **ssuan 
jetklerue tenitita endocrlna. «r«riiita> 
repidlte. emotivitt deticienta Wrlis) 

innastl in loco 
ROMA VIA V IMINALk M ( l a r a u n t ) 

(di fronte leetro dell'Opara) 
Cons. 8-12 e 15-19 eeap . tal. 471110 
(Non el oureno vanaraa. palio. sac) 

I BaVa^a Baaa^m^aaBBk^^aJ a^anB ^a^^ha¥haBs^K 
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Cinema: 

le magre 

scelte dello 

spettatore 

italiano 
' II cinema Italiano occupa 11 
secondo posto nel panorama 
del paesl occldentali. Forte di 
circa 230 film reallzzatl ogni 
anno, con una « domanda » in
terna che eguaglla quelle di 
Oermania federate, Prancla e 
Inghllterra messe lnsleme, toe-
cato da una riduzione del 
consumo assai piu contenuta 
di quella sublta dalle altre na-
zionl, 11 settore filmlco del 
nostra paese sembrerebbe go-
dere di un apprezzablle stato 
di salute. Se cid e vero. sul 
piano numerloo, pur entro de
ter minati limiti, lo e assal 
meno quando, all'esame quan
titative, se ne affianchi uno 
qualitative In questo caso 
balza agll occhl un quadro 
caratterizzato da uno sconfor-
tante provincialismo: somman-
do 1 film americanl, quelli 
nazlonali e di coproduzione a 
parteclpazione italiana si ar-
riva assai vlcini all'80 per 
cento del totale delle pelllcole 

f>resentl sul mercato, mentre 
1 restante quinto aecoglie ben 

trentatre nazionalita. 
II dlvario aumenta quando 

si considerino gli incassi otte-
nuti da ciascun paese: in que
sto caso le tre component! 
egemoni del mercato raccol-
gono quasi 11 92 per cento de-
gll introiti. N6 il fenomeno e 
determinato da un errore di 
valutazione dovuto all'aver 
considerato tutti i film dispo-
nibili. laddove i prodotti entrati 
in circuito negli ultimi due 
annl (960 titoli su 7.995) otten-
gono quasi 1"80 per cento de-
gli Incassi. Anche in questo 
caso i prodotti americanl e 
quelli « nazionall» hanno piu 
del 76 per cento del titoli e 
quasi il 93 per cento degli In
troiti. 

N6 si registrano diversita 
sostanziali a livello del cir
cuito delle a prime vision!». 

Intere clnematografle che 
hanno dato o stanno dando 
opere d'alto livello, come quel
le cubana, canadese, unghere-
se, polacca, sovletica, bulgara 
sono quasi del tutto scono-
sciute alia stragrande maggio-
ranza degli spettatori. Altre, 
come quelle legate alle « nuo-
ve ondate » giapponese, ceco-
slovacca, tedesca, sono note 
solo agll specialist! o ai ire-
quentatori del cineclub. Ba-
sti osservare che, contro poco 
meno dl tremlla film america
nl, circolano oggl in Italia 48 
pelllcole sovietiche, 10 unghe-
resi, 19 polacche, tre canadesi, 
una clnese. A&sentl i cubani, 
I tedeschl della Repubblica de-
mocratica e quasi tutti i pae
sl del terzo mondo, anche 
quelli che hanno gia realiz-
zato opere impostesi all'atten-
zlone della critica 

II fenomeno non e llmltato 
alle «altre nazlonalitan; all'ln-
temo della stessa produzione 
americana declne di film di 
grande interesse non vengono 
presentati in Italia. In una re-
oente inchiesta, comparsa su 
Sipario, Callisto Cosulich se-
gnalava ben quaranta titoli dl 
opere dlrette da autori del 
valore di John Huston, Robert 
Altman, Stanley Kramer, Bob 
Rafelson, Sidney Lumet, Nor
man Jewlson, Richard Brooks, 
Ella Kazan, John Cassavetes, 
Frank Perry, Dennis Hopper, 
Larry Peerce, Peter Bogdano-
vich, e via elencando, non dl-
stribulte nel nostro paese. Si 
tenga presente che 1'elenco ri-
guarda solo i film prodotti 
dalle a major companies»: se 
si dovesse guardare all'intera 
produzione USA non baste-
rebbe un lntero volume per 
elencare i film «indipenden-
ti» che il nostro pubbllco non 
ha mai potuto vedere. 

Per avere un termine dl 
Taffronto segnaliamo che sul 
mercato francese, il quale e 
contraddistinto da una situa-
zione assai piu debole della 
nostra sia come numero di 
spettatori (177 milioni contro 
535). sia come mole d'incassi 
(125 mlliardi contro 207). 1 
film « nazionall » e quelli ame
ricanl rappresentano meno 
del 60 per cento del titoli. per 
cui le nazionalita • minor!» 
possono disporre dl uno c spa-
iio» doppio rispetto a quello 
disponibile da noL 

Un dlscorao a parte meri-
tano settori come quelli del-
ranlmazkme. del cinema per 
ragazzi e scientiflco. che non 
sono mai riusciti ad ottenere 
II benchg minimo respiro In 
un mercato in cui navieano a 
gonfie vele centinala di wes
tern fasulli. decine di farsac-
ce d'infimo ordine. Innume-
levoli « pornodecameroni ». In 
definitiva colui che si reca al 
cinema ha un marzine di seel-
ta ben ristretto. Se non fre-
quenta qualche cineclub o se 
non ha modo di asslstere alle 
proiezioni di qualche rasse
gna intemazionale flnlra. pri
ma o poi. col convinoersi che 
11 cinema altro non sia s° non 
scazzottature Inverosimili. d-
m=elli di divette in vena di 
denudarsi. lazzi p rjocca*—e 
d'avansnettecolo Come criti-
carlo. alkira. se nrefertri rt-
m»n*re a rasa ed acc^ndere 
il tetert™*?'* 

Umberto Rossi 

I « Virtuosi 
di Ronton 
al Festival 
di Prago 

PRAOA, 2 
n complesso I Virtuosi di 

Roma, diretto dal maestro Re-
nato Fasano, ha ottenuto un 
vivlsslmo successo al Festival 
musicale «Prima vera dl Pra
ia 1973 » con l'eaecuzlone Inte
grate, secondo 11 testo orlfl-
nale, del capola*oro di Viral-
•Jl II cimento deWarmonia « 
tWtnvenziane. 

Marlene 

fara la 

commessa 
'j v 

nei grandi 
v' t < • • 

magazzini 

Aperte le « Settimane: musical!» 

Lenuoveleve 
> V 

della lirica 
in lizza a Sofia 

TV ; 

^ 

!•- v 

<P£. 
*$* 

v£* 

PARIGI — Marlene Jobert (nella foto) sosterra la parte dl 
una commessa del grandi magazzini nel film t Juliette at 
Juliette ». La prima Giulietta sara lei, Marlene, mentre I'altra 
sara Annie Glrardot, ntllt vest! di consulente di sassuologla 
dl una rivlsta femminile. L'incontro tra le due Giuliatfe, 
secondo II raglsta Remo Forlani, dovrtbbe fornire II pretesto 
per un discorso generate sulla condizlone odierna della donna 
In Francla 

II teatro in Francia 

II TNP andra 
in tournee nel 
Sud-America 

Dopo 0 trasferimento a Lione il cele-
bre complesso sta riprendendo quota 

Nostro servizio 
PARIGI, 2 

II Theatre National Populal-
re sta riprendendo lentamen-
te quota, dopo la grande crisi 
che lo ha travagliato e dopo 
il trasferimento deU'istituzlo-
ne da Parigi a Villeurbanne di 
Lione. La direzione artistica 
di Patrice Chereau e di Roger 
Planchon ha ottenuto nella 
stagione che si e recentemen-
te chiusa un buon successo, a 
corollario del quale arriva la 

A Salerno rassegna 
del teatro 

sperimentale 
Da domani, Iunedl, a dome-

nlca prosslma, si terra a Sa
lerno una rassegna Intlcolata 
uNuove tendenze: teatro-im-
magine». comprendente nove 
spettacoli di gruppi sperimen-
tali itallanL Ecco il calendario 
della manifestazlone: Iunedl: 
O' zappatore (Teatro di Ma-
rigliano, regia di Leo De Be-
rardinis e Perla Peragallo); 
martedl: Lolla Paolina (Mobil 
Action Artist's Foundation, re
gia di Beppe Bergamasco e 
Ulla Alasjarvi) e L'angelo cu-
stode di Fleur Jaeggy (Com-
pagnla «I Segni» di Roma, 
regia dl Giorgio Marini); mer-
coledl: La donna stanca incon-
tra il sole («H Carrozzone*. 
Flrenze) e Sindbad (Teatro 
Aleph, Roma, regia di Ugo 
Margio); glovedl: Le 120 gior-
note di Sodoma, da De Sade 
(•Beat 72», Roma, regia dl 
Giullano Vasilicd); venerdl: 
Pirandello: chi? di Meme Mer
lin! (Teatro «La Maschera», 
Roma, regia dell'autore); sa-
bato: King lacreme Lear na-
pulitane (Teatro di Mariglia-
no, regia De Berardinis-Pera-
gallo); domenlca: Lo spettacolo 
del gtorno dopo («H Gran 
Serraglio». Torino). 

Ogni spettacolo verra intro-
dotto da un critlco, e sara se-
guito da un dibattlto. Dome
nlca prooima si svolfera an
che un convegno, sul tema 
della raitegna, II quale sara 
presleduto da Bdoardo San-
guineti e avra come relator! 
AnfBlo Marl* RlpelUno, Italo 
Moacatl, Ohueppt BartoloooL 

notlzia che la compagnla par-
tlra verso la fine del mese 
per una tournie nell'America 
Latlna. 

Nel corso di un mese saran-
no toccate citta dell'Argenti-
na, del Cile, dell'Uruguay e 
del Braslle: sara rappresenta-
to soltanto il Tartufo dl Mo-
liere in una edizione nuovis-
sima rispetto a quella gia fat-
ta conoscere dal vecchlo Thea
tre de la Cit£ In Francia e in 
molti altri paesi come l'URSS, 
gli Stati Unltl, la Svezia, la 
Romania e la Bulgaria. Infat-
ti, nella parte del protagonl-
sta recltera Planchon al posto 
di Michel Auclair: saranno 
accanto all'attore-regista, Guy 
Trtjan. Nelly Borgeaud e Ar-
lette Gilbert. Anche le scene 
di Rene Allio saranno sostl-
tuite da altre che sono In co-
struzione nei laboratorl del 
Teatro Cervantes di Buenos 
Aires. 

Mentre in Francia. come in 
Italia, al teatro autogestito e 
sperimentale vengono postl 
sempre piu 1 bastoni tra le 
ruote, una nuova generazione 
di registl e di attori si va af-
fermando sulie scene tradizio-
n&ii (e sowenzlonate). 

Tra gli attori che si stanno 
mettendo in ltice sono II ven-
ticinquenne Jacques Spissier 
(che esordira presto nel cine
ma sotto la euida di Tves 
Boisset) e Philippe Adrien. il 
quale sara a fianco di Rufus 
in una rlpresa del Don Chi-
sciotte di Serge Ganzl. 

Tra I registi. buon succes
so sta ottenendo Maurice Du-
casse, che mette in scena al-
l'Athenee Qu'est-ce qui fait 
courir les femmes la nuit A 
Madrid?, una novita di Daniel 
Ceccaldi e Michel Hermon, il 
quale presenta Lulu dl Wede-
kind in un'edizione dl tiro 
clrcense al nuovo Theatre Mê  
canique. 

• * * 
H Cockpit Theatre di Lon-

dra e ospite del Theatre de 
l'Ouest Parisien, dove sta pre-
aentando Valise sans parole, 
un divertimento satirico Ispi-
rato all'entrata della Gran 
Bretagna nel MBC. La com
pagnla inglese e composta dl 
lnsegnantl, Ingegnerl, opera! e 
altri profeasionlst! che recita-
no, cantano e ballano: I'ett 
media degli attori si aggira 
•ul 23 annl. 

in* F« 

Setfanfatre giovani cantanti 
di ventuno paesi parted-
pano quesf'anno al quin
to Concorso intemazionale 

Dal noitro corriipondente 
BOFIA. 2, 

Fitta serle dl conoertl e 
spettacoli d'opera a Sofia li
no al 29 glugno, nel corso 
delle « Settimane • musical!», 
il Festival Intemazionale che 
apre ogni anno, dalla capita-
le bulgara, la ricca messe dl 
manlfestazionl artlstiche e cul-
turall in calendario un po' 
dapper tutto nel paese (ma 
spectalmente nel centri turistl-
ci) fra la tarda primavera e 
l'autunno. Al Teatro Naziona-
le dell'Opera, alia aSala Bul
garian e nel salone centrale 
della «Dom Armla» si svol-
geranno complesslvamente 53 
concerti sinfonici, dl muslca 
da camera, corall e dl musl
ca folclorlstica e 17 spettacoli 
d'opera e ballettl, con la par
teclpazione di solistl e com-
plessi dl 14 paesl, oltre alia 
Bulgaria. , f 

Ma un elemento' che ag-
giungera quest'anno non poco 
interesse e tutta la sua carat-
teristlca vivacita alle « Settl- • 
mane muslcali» dl Sofia sa
ra dato dalTinserlmento In 
esse del «V Concorso Inter-
nazionale per giovani cantan
ti lirici», 11 che portera ad 
aggiungersl al concerti e spet
tacoli cui abMamo gia accen-
nato, altre 13 rappresentazlo-
nl d'opera e tutta la serle 
delle prove ellminatorie. 

L'attrlbuto di «giovani» 
nella denominazione dl que-
sta gara Intemazionale dl 
«bel canton, e riferito pura-
mente all'eta del parteclpantl 
e non ha alcun rapporto con 
la loro carriera. Questo stra-
ordlnario concorso, il solo, 
senz'altro, al mondo a essere 
orgamzzato con tanta amplez-
za dl mezzi e severlta dl 
prove, si e andato infatti ai-
fermando come una specie di 
olimplade (si svolge, tra l'al-
tro, ogni quattro annl) della 
lirica e vi prendono parte re-
gelarmente anche artlsti che 
hanno gia affrontato pubbll-
ci come quelli del Bolscloi 
o del Covent Garden, per e-
sempio, 11 che e quanto st 
verifies appunto tra r concor-
renti dl questa edizione. 

La caratteristica ormal fa-
mosa di questo concorso a 
cho la prova finale consiste 
nel sostenere una delle par
ti principall In uno spetta
colo d'opera che 11 concor-
rente pud scegliere nella se
rle che viene apposltamente 
allestita al Teatro Nazionale 
dell'Opera. 

Le opere tra le quail 1 con-
correnti potranno scegliere 
quest'anno sono: Barbiere di 
Stviglia di Rossini, Aida. Tro-
vatore, Don Carlos, Rigoletto 
e Traviata di Verdi, Mana
ma Butterfly, Tosca e Bone-
me di Puccini, Carmen di 
Bizet, Le nozze di Figaro dl 
Mozart, Lohengrin di Wagner, 
Boris Godunov e Kovanclna 
di Mussorgski, il Principe 
Igor dl Borodin, Eugenia 
Onieghin dl Ciaikovskl e le 
due opere bulgare Afomcil dl 
Plpkov e Albena dl Hagiev. 

Le ellminatorie (due tumi, 
con arte camerlstlche e ope-
ristiche accompagnate dal 
pianoforte) si concludono do
menlca, mentre le finali (spet
tacolo d'opera) si svolgeranno 
dal 7- al 16 glugno. Tut-
te le prove sono regolarmen-
te seguite da un vasto pub
bllco di musiclsti e appassio-
natl. local! e stranlerl. 

Gli isctitti al V concorso 
intemazionale per giovani can
tanti lirici sono 73. di 21 pae
si, tra i quail il basso Mario 
Gramigna e II tenore Maurl-
zio Barbazzlni Manfredt Ita
lian!. La rappresentativa piu 
imponente e quella degli Sta
ti Unit!, con 15 concorrenti. 
La giuria sara composta da 
17 membrl di 14 paesi piu 
alcuni rappresentanti di or-
ganizzazionl intemazionali, 
tra le quail 1TJNESCO. Llta-
(ia sara rappresentata dal mae
stro Carlo Alberto Pizzini. 

Infine. un particolare « fuo-
ri concorso» ma indicativo 
di tutto un orientamento: il 
sogglomo di ogni concorrente 
e del suo eventuale accom-
pagnatore e a carico del Co-
raitato organlzzatore per tut
to il tempo che il concor
rente rimane In gara. 

f. m. 

Disco per Testate: 
questi i 

semifinalisti 
L'ufficio stampe della RAI 

ha comunicato i risultati del 
sorteggio per i'ammlssione 
dei cantanti che parteciperan-
no alle due serate dl semlfi-
nale del Disco per Testate, 
che si svolgeranno a Saint 
Vincent il 14 e il 15 glugno. 
La finale awerra, sempre a 
Saint Vincent, il 16 glugno. 
Alia serata del 14 glugno so
no stati ammessi: Nada, La 
Strana Societa. Renato Pare-
ti, Iva ZanicchI, I Profetl, 
Mlro, Marisa Sacchetto. La 
Grande Famiglla, Alberto 
Anelli, Gilda Giuliani, I Ca-
maleonti, AI Bano, Rosanna 
FrateUo. Alia seraU del 15 
glugno parteciperanno: Jim
my Fontana, I Gens, Rita Pa-
vone, I Dik Dlk, Ada Mori, 
Ricchl « Poveri, Segno dello 
Zodlaoo, Gianni Nazzaro, I 
Vlanella, I Nomadl, Oiovan-
na, Mlno Reltano. 

GLI ACR0BATI Dl SCIANGAI 
PER IL PUBBLIC0 ITALIANO 

»&* \Ji f' > I A*iJ : \ <.*ix 

Dopo un mese dl aesaurl-
ti» al Palais des Sports dl Pa
rigi, daventi a piu di centomi-
la spettatori, arriva ora in 
Italia uno dei piu popolari 
gruppi di artisti della Repub
blica clnese. Si tratta degli 
«Acrobatl di Sciangai» owe-
ro la «Compagnla dl acroba-
zla, folclore, danza e muslca 
dl Sclangai», famosa nel suo 
paese quanto il Clrco dl Pe 
chino. 

II giro artistico, che si svol 
ge sotto il patrocinio del ml-
nistro degli Affarl Ester! ita
liano, Giuseppe Medici, e del 
mlnlstro degli Esteri della Re
pubblica Popolare Clnese, Chi 
Peng-Fel, e presentato dallo 
Istltuto italo-clnese per gli 
sr.ambl economlcl e culturali, 
in collaborazlone con gli As-
sessnratl al Turlsmo e alio 
Spettacolo delle Region! del 
Lazlo, della Campania e del
la Lombardta. DODO quattro 
soettacoll (da Iunedl a vener
dl) al Palazzo dello Sport di 
Roma, la troupe dara spetta
colo anche a Napoli e a Ml-
lano. r: 

Gil spettacoli' acrobaticl e 
di destrezza sono un'arte col-
tlvata in Cina dalla piu remo-
ta antichita, e ancor oggl fio-
rent! e popolarisslml: le pri
me notlzle su essl risalgono 
al V secolo prima di Crlsto 
ed e accertato che erano diffu-
sisslmi e ben rappresentati al 
« Cento Glochi», forma analo-
ga. anche se peculiarmente 
clnese, alle olimpiadi greche. 

Decaduti nella prima meta 
dl questo secolo. 1 glochi acro
baticl hanno ripreso vigore, 
popolarita e prestigio sublto 
dopo la rivoluzlone. Gli acro-
bati contano deputati e rap
presentanti del popolo, sono 
amati e rispettatl, assomma-
no in loro qualita e flnezze di 
una razza celebre per agilita. 
abilita, destrezza, forza e u-

morlsmo, In un fellce connu-
bio artistico, sportlvo e spet-
tacolare. v •-. .' >;•<-• 

L'imponente compagnla (che 
conta in patria varl teatrl e 
scuole) comprende un orga-
nico dl circa duecento elemen-
tl, fra i quail una sessantlna 
fra 1 magglori funamboli, glo-
colleri, acrobatl, antipodisti, 
equilibrist!, virtuosi di ogni 
specie, ballerini, mlml, ani
mator! dl danze e combattl-

menti dl animal!, un'orchestra 
a percusslone raffinatissima, 
elegant! vedettes femminill, 
impareggiabili per destrezza e 
sorriso, abilissime nelle famo-
se piramidi giranti, come ne
gli straordinari eserciz! ai 
piatti che hanno fatto parlare 
del ((dlschi volanti della Ci
na». • ' '• * 
Nella foto: due acrobatl di 
Sciangai impegnati in un'dif-
ficile esercizio. . • ' '.• • 

La vita e le opere di Bartolomeo Francesco Rastrelli 

Documentario sovietico 
sull'architetto degli zar 

II film e stato prodotto dagli studi di Leningrado, la 
citta dove l'artista italiano lavorb per molti anni 

Dalla nostra redazione 
•- • ' • c M O S C A , 2 

Un documentario dedicate 
alia vita e alle opere dell'ar-
chltetto italiano Bartolomeo 
Francesco Rastrelli (1700-1771) 
e stato prodotto dagli studi 
cinematograflcl di Leningra
do e cioe nella citta dove 
egll lavord dal 1754 al 1762 con-
segnando alia Russia una se
rle di monument! che confe-
rirono sontuosita e splendo-
re decorativo alia Pletrobur-
go zarista: II palazzo dl Kan-
temir, il monastero SmolnJ, 
11 palazzo d'Inverno. 11 palaz
zo Grande a Peterhof e il pa
lazzo dl Caterlna a Zarskoe 
Selo. 

II film — come ha detto 
ai giomallstl il regista Klig-
man — non deve pero esse
re considerato un <cdocumen-
tano turistico». Kligman ha 
cercato infatti di analizzare 
la formazione «professiona-
le» del Rastrelli indagando 
sulle cause che portarono un 
Italiano a creare una archl-
tettura autentlcamente russa. 
a Abbiamo studiato — ha det
to il regista — la vita del no
stro personagglo sin dal me
mento In cui, all'eta di sedi-
ci annl, giunse a Pletrobur-
go. Fu appunto nella citta 

russa — dove II padre Carlo 
esegul rrurnerosissime scultu-
re — che 11 giovane si interes-
s6 alia progettazione adattan-
do l'archltettura barocca al-
l'ambiente russon. 

Dopo aver ricordato che II 
primo edificio costrulto dal 
Rastrelli — e cio6 il palazzo 
di Kantemir — non esiste 
piu, Kligman ha peso noto 
che nel corso della prepara-
zlone del film sono stati rin-
tracclatl dlaegnl original! e 
progetti dell'archltetto che so
no serviti a ricostrulre II suo 
itinerario artistico. o Abbia
mo cosl compreso — ha pro-
seguito il regista — 11 perche 
del grande interessamento del-
l'aristocrazia russa alia pro
duzione del Rastrelli. Ottene
re un suo dlsegno. un suo 
progetto, un suo abbozzo di 
slstemazione di un palazzo 
era. a volte, l'obiettivo nume
ro - uno della grande bor-
gnesla*. "> -•;- - -- -, -̂  

'- Parlando poi delle riprese 
Kligman ha messo In eviden-
za la particolarita dl alcune 
scene nottume glrate nel pa
lazzo Vorontsov, a dl quelle 
glrate all'alba nel parco del
la residenza dl Pietro il 
Grande. 

Carlo Benedetti 

h Si giro a 

Mosca «Italian! 

in Russian 
MOSCA, 2. 

Alighlero Noschese. Nlnetto 
Davoli, Antonia Santilli, Tano 
Cimarosa e Gigl Ballista stan
no interpretando a Mosca un 
film (brlllante) dl coprodu
zione italo-sovietica, Italiani 
in Russia, diretto da Eldar 
Riazanov. 

La vicenda del film h Im-
perniata sulla ricerca di un 
favoloso tesoro nascosto al-
l'epoca della rivoluzlone bol-
scevica da una aristocratica 
russa successivamente emigra-
ta. Cinque italiani — due por-
tantini dl un ospedale, il pri-
mario deH'ospedale stesso, 
una nlpote dell'aristocratica 
russa ed un cmafiosoB — si 
recano nellTTRSS con poche 
indicazioni sul tesoro. Fra 
Mosca e Leningrado si snoda 
la movimentata «caccia», re-
sa ancora piu complicata dal 
tentativi del protagonisti di 
strapparsi a vicenda l'amblto 
bottino. 

/ ••'- • i?&m&jmm&8$®&*t*i 
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700 PUNTI Dl A$SISTENZA IN ITALIA 

le prime 
Cinema 

i . - v< 

ACOS! bello »' 
cosi corrotto 
cosi conteso 

Costa,' giovane croupier In 
un Casln6 della Costa Azzur-
ra, aggredisce nottetempo 11 
ricco signor Olmi, reduce da 
una grossa vlncita, gli sfila di 
tosca il malloppo e lo nascon-
de. Testimone casuale del fat
to la bella e distinta signora 
Lara, che non denuncia Costa, 
ma, rlcattandolo, gli impone 
gagllarde prestazioni sessuall. 
A preoccupare il giovanotto fe 
poi l'lnsinuante amablllta che 
gli dimostra un ispettore di 
polizia dai modi melliflui. In-
fine, torna sul campo il signor 
Olmi, rlpresosi (come previ-
sto) dalla botta In testa rice-
vuta, e che fa capire di aver 
intulto la verlta. Costa riusci-
ra a trarsi dali'impicclo, e a 
tornare dalla sua buona, fe-
dele ragazza; perd dovra tor
nare anche al lavoro, dletro il 
tavolo verde. I soldi occulta tl, 
infatti, non se 1! godra lul, ma 
lndovinate chi? 1 La sorpresina finale e l'unlco 
elemento gustoso di questo 
film a colori, diretto da Ser
gio Gobbi, regista francese di 
origine italiana (non e'e da 
vantarsene), con anonimo me-
stiere, ma senza quello splrl-
to che avrebbe reso forse ac-
cettabili la vicenda e i suol 
squallidi personaggi; fra i qua
il appena si salva. e non per 
caso, il polizlotto disegnato 
con voluto Istrlonlsmo da Paul 
Meurisse. Professionalmente 
corretti Franĉ oise Fabian, at-
trlce comunque sprecata qui, 
in rapporto al suo talento, e il 
nostro Massimo Girotti. Ma 
per- Helmut Berger non e'e, 
stavolta, doppiaggio di Gian-
carlo Giannini che tenga: fuo-
ri della guida di Visconti, la 
sua mediocrita d'interprete 
balza agli occhi a ogni imraa-
gine. 

ag. sa. 

Folklore 

Canti e danze 
della Nigeria 

Per due sere il Teatro alle 
Art! ha ospitato cantanti, suo-
natori e danzatori della Ni
geria, che hanno presentato 

un quadro — sommaarlo for-
ee, ma non privo dl interes
se — del folclore del loro 
paese. -• i 

La linea costruttlva sulla 
quale si sviluppa lo spettaco
lo e scheletrlca (tra l'altro 
non cl sono le scene; cl sono, 
perd, I costumi, In genere 
gradevolmente vlstosl). 81 co-
mincia con eslblzloni Isolate 
dl suonatorl dl strumenti afrl-
cani, che poi si unlscono per 
dare vita ad un gruppo; a 
questo gruppo ae ne aggiun-
gono successivamente altri 
tre, dl diverse zone etniche • 
geograflche della Nigeria, che 
ripropomgono tradizionall mo-
tlvt dl rltl e dl lavoro. Alia 
fine arriva un quinto gruppo, 
che poi e soltanto 11 comples
so beat, laggiu pluttosto fa-
moso, di Victor Uweafo (tan-
to musicaimente dotato, quan
to scenlcamente lstrlone) 11 
quale flnlsce purtroppo per 
essere 11 clou dello spettacolo. 
' Tutta la parte finale, Infat
ti, non e che una lunga ses-
swn dl rock, con la quale «1 
vuole dare una versione mo-
derna della vecchia muslca 
nigexlana, nel proclamato ri
spetto della continuity della 
tradizlone. A nol e parso, In 
verita, che di questi legaml 
con la r tradizlone rimanesse 
una traccia soltanto nella ol-
tazlone un po' meccanica (per 
quanto varlata) di qualche 
tema musicale; mentre 
l'aspetto pia caratterlzzante 
dell'esibizione ci e sembrato 
proprio rimitazlone del mo
duli commercializzatl del 
beat bianco. 

Comunque blsogna ricono-
scere che lo spettacolo ha 
una sua impronta originale — 
anche se In veste plfi dlmes-
sa — rispetto agll altri del 
genere che solitamente ci 
giungono da paesi africani; e 
11 pubblico delle Artl ha de-
cretato il'successo delle due 
serate, entrambe'concluse da 
un appello airamicizia Jtalo-
nigeriana. t , . 

vice 

Ivan Della Mea 
11 Folkstudlo, presenta doma

ni, alle ore 22, una serata 
straordlnarla con Ivan Della 
Mea. II popolare Interprete, 
ristabilito dal recente males-
sere, presenters, lnsleme con 
Clarchi, una rassegna delle 
sue migliorl canzonl. 

reai yj/ 

oggi vedremo 
ESP. (1°, ore 21), 
•̂  .̂ Va:.irfj*n*ia'Questa sefift,fe, seconda puntata dello sceneg-
giato televisivo di Flavio Nicolini, diretto da Daniele D'Anza 
ed interpretato da Paolo Stoppa, Marzia Ubaldi,, Ferruccio 
De Ceresa. Pina Cel, Fulvia Gasser, Giamplero Bianchl, Eml-
lio Bonuccl, Jacques Sernas, Plerluigi Zollo, Lucia Oatullo, 
Gianna Plaz, Stefanla Casinl e Ludo Rama. 

II «veggente» Croisct continua a fornire rlpetute prove 
che confermano le straordinarie facolta extrasensorlali delle 
quail si trova In possesso. II suo nome h ormal celebre hi 
tutto il mondo e la polizia olandese richiede il suo intervento 
per risolvere un caso pluttosto mlsterloso. A Rotterdam, du- . 
rante i lavorl dl ricostruzione dl una vecchia casa, e venuto 
alia-luce lo scheletro di un uomo assassinato durante l'ulti-
mo conflitto Ricostruendo fattl e personaggi, Croiset riu-
scira sorprendentemente a chiarire persino questo lontano 
episodio. 

IERI E OGGI (2°, ore 21,20) 
Comlncla stasera il quarto ciclo dl leri e oggi. 11 pro-

gramma di varieta a cura di Leone Mancini e Lino Procacci 
nel quale alcuni personaggi dello spettacolo vengono messi a 
confronto con alcune loro interpretazioni del passato. Presen
ta la trasmissione, come di consueto, Arnoldo Foa, • gli 
ospitl che partecipano a questa prima puntata sono Valeria 
Valeri. Bruno Lauzi e Giancarlo Giannini. 

ORIZZONTI (2°, ore 22,20) 
H programma curato da Giullo Macchi. propone questa 

sera un interessante servizio dedicate'a Carl' Gusiav Jung, 
II grande psichlatra svizzero, fondatore della scuola di «pal-
oologia anaiitica». Particolarmente stimolato-dagli studi dl ' 
Slfmund Freud, Jung ne completft'l'opera pn>|̂ e&slfam«ite. 
preaentaridosi. anche in un ruolo antagonlstico »'ri3pet*6 ad -
alcune-dogn-atlche teorie del grande precursore. ' '-'; 
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Domenlca ore 12 ~ 
Colazione alio Stu
dio 7 
Telegiornale 
A come agricolrura 
Sport 
La TV del ragazzi 
• Walt Disney: 50 
anni*. Antologia di 
carton! anlmati e 
documentari di Walt 
Disney. 
Telegiornale 
Gil ultimi cento se
cond! 
Prossimamente 
Campionato italiano 
dl calcio 

20,10 Telegiornale sport : 

20^0 Telegiornale 
21,00 ESP 

Seconda puntata 
22J20 La domenlca spor-

tlva 
23J0O Telegiornale 
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184)0 Sport 
18.45 56° Giro ciclistico 

d'ltalia . 
19,20 Concerto della Ben-

da dei Carabinlerl 
21,00 Telegiornale 
21^0 lerl e oggl 

Varieta a richlesta 
22^0 OrizzontJ 
23^0 Prossimamente 

Radio 1° 
CIORNALE RADIO - Ora S. 
13. 15, 20 . 23; 6,05: Mattotl-
no w i t > U . S 3 l t Almanacco; 
7,20: I I Mio »iaiieforM; »JOz 
Vita aci caaipij 9t Mnica s«r 
arcfcii »,3<h SMta M—m 
10,15; Cwuo«i aette rowbrallo-
M ; 1 0 ^ 5 : Folk Jockey; 1 1 ^ 5 : 
Ctrflm tfei oanitorii 12* Via col 
Cisco; 12,22: Hit Faro**; 
1 2 ^ 4 : Plaaata otoaicai 13,20: 
Urn oleco por raatato; 14t I I 
l iwaojalta) 14,30: CaroooHo « 
oMcM; 15.45: f a i i m i a C M 
Mlaai 17.05: •otto ooattrot iSt 
Concerto otlla toaitwlm 1Si 
Mosica a aportt 10,30: Coon a 

Radio 2° 
O K M N A U K A M O • O n 7 ^ 0 , 

. 1 U * . 11,30, 
1 3 ^ 0 , 17,30, 1 M 0 , 1 » ^ 0 , 
23^30 o 24 | 0 : U 
7 ^ 0 . • • i n g H i a i i 0.14, Ta*. 

M * N 

9,14: Cooaitina a acacchl; 0 ^ 1 : 
Gran variotai l i t Un disco por 
I'ottata; 12: Aateprima sport; 
12.15: *assefjianoo tra la no
te; 12,30: A raota libera; 13: 
I I aambare; 13,35: Alto are-
4imento; 14: Boonsiorno coma 
sta? 15: La corrida; 15^5* 
Soaersoak; 17: Ooanoo la 
t«nta casta; 17,30: Mosica a 
sport; 10V40: I Malaliaooaf 20 : 
La vta oal loccaaia; 20,15: 
Andata a ritomo; 20,40: Sara 
•port; 20,55: I I mondo dalla 
opera; 21.15: U vadova * 
aaaxpro alleflra; 2 1 ^ 5 : Un eate-
re a n soo raoistai 22,40: I I 
fltrasketctieai 23,03: •oooaajOt-
te Earepa. 

Radio 3° 
l i t Masr-

1 1 ^ 0 : Mn-
1 2 ^ 0 : f o i n 

rOBOtOai 
Oaj dwtoj 10, 
10,30, Canto 

^ ^ . l o M J t I I franco. 
V M M l9nleW « M M l r t 9 NTallOf 
SeVISi rnanaa • niaaanla; 
20,45: Poaalo nel inonoo; 21t 
GMrnala del Tarwi 2 1 ^ 0 : Oat) 

La vsd dol 

v-\ IV«. . • * ' 
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Sul ring di Montecarlo I'argentino si conferma campione del mondo dei medi 
* - • •• i . _ _ _ . I - ' i . I T - -• • 

Un Monzon 
supera di misura i l« 

• ' ' • ' . . ' , . • ' . ' . ^ 

L'arbitro Brambilla ha awegnato al campione due soli punti di vantaggio 
(147-145), mentre i due giudici sono s tati piu generosi ( 1 4 7 - 143, 147-144) 

Domani convocazioni per Italia-Brasile 

Escluso 
Sicuri Bet 

na 
e Wilson? 

Si torna a parlare della naiio-
nale: se ne torna a parlare perche 
domani saranno diramate le con
vocazioni per la formazione azzur-
ra che sabato prossimo giochera 
contro il Brasile all'Olimpico. I 
convocati verranno radunati da 
martedi a Roma ove cffettueran-
no la preparazione. A quanto si 
• appreso pare che Chinaglia non 
tare alia guida della squadra az-
zurra come si pensava in un pri-
mo tempo perche Valcareggi uli-
lizzerebbe come numero 9 il to-
rinese Pulici. Difficile pure che 
giochino Bet e Wilson come si 
riteneva da piu parti, per le pre-
carie condizioni lisiche di Rosato 
• di Morini. In torse e pure la 

convocailone di ' Re Cecconi.' Wil
son e Re Cecconi rientrano oggi 
insieme con Maestrelli dall'Ame-
rica. Intanto ieri la Lazio ha bat-
tuto ad Hartford la nazionale U5A 
per 4 -1 . Valcareggi pero non 
ha voluto dire chi sara lo stop 
per rinviando la sua decisione al
ia conclusione della preparazione. 
pggi intanto Valcareggi sara ad 
^Igeri per assistere alia prima 
partita dei brasiliani nella loro 
tournee in Europa, appunto con
tro I'Algeria: subito dopo torne-
rb in Italia per dirigere la pre
parazione degli aczurri, anche in 
base alle impression! che si sara 
tyrmato assistendo alia prova dei 
c cariocas >. , 

Stasera la finale (ore 21) 

Fiorentina - Newcastle 
per I'«anglo-italiano» 

I I IV Torneo inglo-italiano e 
sjiunto alia sua conclusione. Per 
contenders! la vittoria • finale si 
•Hrenteranno stasera (ore 21) a 
Firenze, la Fiorentina e il New
castle che hanno superato in se-
mifinale rispettivamente il Bolo
gna ed il Crystal Palace. I viola 
presenteranno al pubblico la mi
gliore formazione, nel tentativo di 
far rimanere in Italia il trofco 
conqulstato lo scorso anno dalle 
Roma, ma il loro compito non sa
ra facile essendo la squadra Ion-
dinese una delle migliori del cam
pionato britannico. Queste le for-
mazioni: 

FIORENTINA: Superchi; Gal-
d!olo, Roggi; Scala, Brill, Orlan-
dini; Caso. Merlo, Clerlci, De Si-
sti, Saltutti. 

NEWCASTLE: McFaul; Graig, 
Clark; Nattrass, Hovard, Moncur; 
Barrowclough, Smit, Tudor, Hib-
bitt, Robson. 

In caso di parita dopo i tempi 
regolamentari verranno disputati 
due tempi supplcmentari di 15* 
ciascuno e In caso di ulteriore 
parita, la vittoria verra sancita dai 
calci di rigor*. 

Oggi in coppa Italia 

Napoli - Atalanta 
e Milan-Cagliari 

II Bologna, invece, ospita la Juvenilis 

Sport 
flash 

• IL CENTAURO Ingles* John 
Clark* »u una Suzuki 2S0 cc, ha 
perse ieri la vita, sul circuito del-
I'isofa .di Mann, durante la serie 
del tradizional* Tourist Trophy di 
taototidisnto, eh* Aeostini ha di-
Mrtato proprio per la eericolosita 
del cfrcetw, che ha atiettito la 1 0 1 . 
vittiBM. vi « atorto aecbe Parlorti. 
• LE DUE PARTITE «eati ottavi 
di final* del torneo di ParifJ che 
noo si crane concluse venerdi per 
la pionia, sono riprcsc ieri e han
no visto vindtori rispettivamente 
I'italiano Panatta sul sedicenn* 
a»edeie Bjorn Bora in auattro acts 
(7-« , 2-«, 7-5, 7-* ) • il britannico 
Roger Taylor, suH'americano Pat 
C*rfcen (6-«, 6-4, 3-6. 6 -4 ) . I 
do* tennis*! si sono cjualificati per 
I ejoarti di final*. 
• L'lTALIA ha eatteto, nel qoa-
rire 4*1 torneo UEFA ianiores, la 
Norvegia, ieri a Viareejio, per 1-0, 
con ret* di Chiarenza. Questo II 
•fettaalie: I T A U A : Tancredi; Bini. 
Martin. Mosti, De Nadali; D'Ami-
ce, Rocca, Desolati (dal 46 ' Chia
renza), Di Bartotoeaei. Ceaati. 

NORVEGIA: Amunnsen (dal 10' 
Thonahlloe); Stroerfjord, Toreea; 
Grondile, Hare, Nitssen; Thulin, 
pefvang, PJsaneer, Olseii, Hoyland. 

MARCATORE: net c t . al 3«* 

• I TRENTESIMI Campionati in-
temazioaaii d'ltalia di tennis hanno 
preao I'awio al Fere Italics, do
pe aver esaorito il torneo di qoa-
lificaztone dorato due giorni. An-
cora tre soddisfazieni per i cetori 
ftefiani, ma anche una delusione, 
priaaa che la giometa inaugurale 
degfi « Internaxienali > giungease 
al sue terrain*. Ai l * vittorie di 
Cretta, Merle e Franchitti. ha fatto 
da contraltare la xonlitta di Ba-
tatfutli ad opera del dleno Cor-
nejo, in da* set. 

• IL CAMPIONE Haliano dei peai 
fnosca, Fianco Soerati, ha eatteto 
ai panti le sfidant* Giovanni Mo
ra, hi an incontro valevote per il 
titete itafiano della categoria, svo4-
test ieri sera a Come sella distance 
delle dedid riprese-

Kovocs allenera 
I'Aek di Afene 

ATENE. 2. 
Stefan Kovacs. il CT dei cam-

pioni d*Europa dcll'Ajax. allc-
nera nclla prossima stagionc 
1'Ack di Atenc 

Stasera a nuovament* di scene 
la coppa Italia, con tre partite di 
buon interesse: Bologna-Juventus, 
Napoli-Atalanta a Milan-Cagiiari 
(tutte con inizio alia ore 2 1 ) . 

Come a noto finora sono state 
disputat* cinque partite, una del
le quali (ecattamente Reggiana-
Inter) * ancora sub judice: so-
spesa per un guasto all'impianto 
deirillumlnaxiene quando I'lnter 
condBccva per 3 a 2 , la partita 
dovrebbe essere aggiudicata a. ta-
veiine ai nere azzurri per 2 a 0 
anche ae la Reggjana ha preanaun-
dato on redame tentando di aca-
ricare su ignoti aabetatori le awe 
respOMabilita di aquadra ospftan-
te. Cemunque vada per* I'lnter 
pud considerarsi virtnalaamte a 
quota 4 (anche ae la dassifica 
per era non tiene cento della 
partita di Reggie) nel prime gi-
rone, aeguita da Juva a Reggiana 
con un punto ciascuno. a dal Bo
logna a sere punti. Owio perdd 
che la partita di oggi tra Bologna 
a Juve iatereata aeprattutte per 
vedere se i teriaeai (per la pri
ma vena in campe dopo la scon-
fttta di Bdgrado) saranno in gra
de di riawkinarsi ai milanesi che 
puntaao decisaaiente alia coppa 
come airultime traguardo utile in 
questo campienato. N d seconde 
ajrooe e in testa I'altra sqaadra 
atilanese (n Milan di Recce) coo 
dee punti, aeguita da Cagliari e 
Napoli con 1 * dall'Atataaxa con 
aero punti. Come dire che al Mi
lan, giecande centre il Cagliari, si 
afire I'occasiena di . ribedire il 
sue attuale priawte. Non e da 
esdodere quindi che si arrivi ad 
ana finale tra later e Milan, an
che se e presto per dirio perche 
mancano ancora pwaixhia partite: 
infatti si gietheia ancora il 13. il 
17. il 2 1 . il 24 ed il 27 giueno 
aecoode il calendarie da tempo 
staailite. E sole il 27 si sapra 
con pradsieme quali seno le due 
scuadre quafificate per la finalis-
sima. 

GLI ARBITRI OGGI 
Cirone A: ore 2 1 : Bc4ogna-lu-

eentas (Torefli). Ciiene B: ere 
2 1 : Napoli-AtalaBta (Agnofin); 
ere 2 1 : Milan-Cagliari (Angenese). 

LE CLASSIFICHE 
Cirone A: Inter, punti 2; Ju-

ventus, 1 ; Reggjana. 1 ; Bologna 0 . 
N.B. — La dassifica non tiene 
cento per ora di Reggiana-lnter 
io jpua quando I'lnter cenduceva 
per 3 a 2 . -

Cirone B: Milan, panti 2 ; Ce-
efiari, 1 : Napofi. 1 ; Atalanta. 0 . 

IL PKOCR4MMA 
Gtrone A: 13 

Rajjiaaa. 17 
fas; 21 ajaaao. Balaaaa Inter. Reg-
fjeao-lavwilea, 24 ja'ajnu. Inter-

gno: Javentea-lnler, 

Girene B: 17 ejagne: Cagliari-
Atalanta, Napeli-Milan; 21 giagne: 
Milan-Atalanta. Nepali Cagliari: 24 
giagwo: Cagliari-Milan. Atalanta-Na-
polt; 27 giagne: Atalaate-CeeJiari, 

Dal nostro iaviato 
MONTECARLO. 2. 

Quindici assaiti duri, equili-
brati. chiusi in maniera tumul-
tuosa. hanno permesso all'ombra 
di Carlos Monzon di respingere 
il nuovo assalto di Eniile Grif
fith. pure lui 1'ombra del talcn-
to di una volta. II migliore del 
ring dcllo stadio « Louis II » e 
stato l'arbitro milanese Piero 
Brambilla che ha dato anche il 
conteggio piu esatto, 147-145, per 
1'indio. naturalmentc. I due giu
dici. il francese Baderrou e i 
tedesco Berteet, hanno invece 
largheggiato assegnando. rispet
tivamente. 147-143 e 147-144 al-
1'argcntinn. A parere nostro 
Griffith c stato superato per un 
paio di lunghezze negli ultimi 
ininuti di lotta farraginosa seb-
bene violenta e disperata. Non 
e stato un combattimento degno 
di un campionato del mondo, ma 
sono tempi di crisi per tutti e. 
adesso. rivediamo il film di que
sto avvenimento commerciale 
cl"1 ;n soldi ha reso parecchio. 
• Pugni e motori hanno tramu-
tato la gaia Montecarlo in una 
ficra paesana o qualcosa di si
mile. Fragore e confusione nel-
le strade strette che salgono e 
scendono in continuazione, un 
sole pesante in cielo, aria da 
scirocco. questo il panorama per 
i turisti, per i curiosi in atte-
sa della rivincita fra Monzon e 
Griffith. Sulla bilancia il cam
pione del mondo non ha faticato 
per restare nei confini delle 
c 160 libbre*. Forse Griffith ha 
provato una prima delusione. La 
sera arriva lenta e la folia anco
ra di piu perche trattenuta dal
le automobili impegnate dalle ul-
time prove del Gran Premio. 
L'organizzazione sembra ec-
cellente. 

Intorno al ring e'erano cele-
brita come Nessim Max Cohen 
e Nino Benvenuti. con il califor-
niano Georges Parnassus, 1'ingle-
se Mike Duff, naturalmente di-
vi e belle donne, inoltre una 
folia discretamente numerosa e 
fra questa notiamo Tom Ponzi. 
non piu ammalato. quando in-
minciano i dilettanti, ragazzi lo-
cali che si battono con volon-
terosa energia. 

Quindi il professionista Jean 
Flambeaux, un peso gallo mone-
gasco. supera il parigino La-
pinte al piccolo trotto, mentre 
Robert Mathieu, una promessa 
francese dei pesi c medi junior >, 
liquida in un paio di minuti l'al 
gerino Barhoumi. 

E' poi il turno di Jean Claude 
Bouttier che ha come meta una 
rivincita • con Monzon. II suo 
competitore Alvin Phillips, un 
nero atletico. dotato di sciol-
tezza e mestiere, lo impegna 
per tre assaiti, ma nel quarto 
centrato da un destro deve ac-
cettare un «conteggio* dall'ar-
bitro. II quinto round e l'ultimo: 
Phillips bersagliato di colpi, ri-
cade sulla stuoia e l'arbitro. con 
una certa fretta. lo dichiara 
battuto per K.O. Jean Claude 
Bouttier. che si e lasciato ere-
scere mustacchi biondi. sembra 
ancora maledettamente in gam-
ba. Pu6 ritentare contro il cam
pione del mondo in carica. 

L'argentino Daniel Gonzales, 
un «140 libbre > rabbioso, ra-
pido e potente, impegna meno 
di cinque minuti per liquidare 
la sua partita con Oke An-
toine. un francese di colore che 

' vive a Marsiglia. Si accendono 
le luci della televisione per il 
«big-match». J'attesa pero si 
prolunga perche Bouttier e Gon
zales sono stati troppo frctto-
los> nel 'nro lavnro. 

II round iniziale e stato di 
Monzon che ha colpito con mag-
giore durezza un Griffith piu 
fumo che arrosto dai primi pu
gni. Ma Emile. che ha la folia 
dalla sua parte, ricupera nelle 
d"~ riprese seguenti. II com
battimento si e fatto piu duro e 
serrato sebbene il ritmo non sia 
eccessivo. Nel quarto assalto 
1'indio incomincia a picchiare. 
•••• mprtellamento sordo che in-
veste la vecchia roccia nera. 
Pero Griffith e valoroso. resi-
stente. sempre pronto a restitui-
re i colpi ma pud darsi che il 
rWtro rli Monzon sia assai meno 
micidiale di un tempo. L'ottavo 
round vede lo sfidante all'attacco 
con irruenza. il campione sban-
da. la folia si accende per il ve-
terano che continua la sua sor-
prendente marcia e doppia la 
boa della decima ripresa vitual-
mente alia pari con il nemico. 
E' il momento decisivo per que
sto combattimento fra due gla-
diatori stanchi. provati, ormai 
1'ombra di quelli di un tempo. 
Griffith raccoglie qualcosa nei 
minuti seguenti ma nel finale 
Monzon ristabilisce la situazione: 
il 14. assalto e duro per lo sfi
dante. L'ultimo round, confusa-
mente drammatico, vede Mon-

Gli orbitri 

oggi (ore 17) 
AKei i -Reggiana, Bemardis; 

fraii Brescia, Ca l i ; Brindisi C«-
taruaro, Barbeni; Ceme-Lecco, 
Fusc-ii; Manr?va-Arezio, Ser»-
fini; Mensa-Genea, Reggiani; 
NavaraFogg ia , Casarin; Peru-
gia-Cesena, Mot fa ; Reggina-Ta-
rante, Genetla; Varese-Catania, 
Tr inchier i . 

zon finire meglio. Prima del ver-
detto la polizia deve lavorare 
rudemente per liberare il qua-
drato dai soliti fanatici invaso-
ri. Finalmente alzano il brac-
cio all'argentino che rimane cam
pione fra i fischi - della folja. 
Pero il verdetto e matemalica-
mente esatto 

Sangue e rabbia sono stati la 
sintesi come l'aspctto esteriore 

" della sfida amichevole che ha 
visto Bruno Arcari ferito, ma 
tenace, e il francese Robert Gal-
lois pure lui ferito protagonisti 
di una ignobile zuffa in cui la 
boxe e stata totalmente assente. 
Ha vinto Arcari per verdetto del
la giuria, pero e un successo che 
deve far riflettere. La categoria 
dei pesi welter non si addice 
proprio al nostro ultimo campio
ne del mondo. 

Giuseppe Signori 

Nuotatori USA 
in visita in Cina 

HONG KONG. 2. 
-•' Un gruppo di nuotatori ame-
ricani ha iniziato oggi una vi
sita di tre settimane nella Cina 
Popolare. ricambiando la visi
ta fatta negli USA due anni 
fa da una squadra di giocatori 
di ping pong. , 

t Questa e una importante 
missione per migliorare le re-
lazioni fra i nostri due paesi». 
ha dichiarato l'allenatore Jim 
Gaughran. «Ci consentira di 
comprendere meglio il popolo 
cinese >. • • 

II gruppo comprende 17 per-
sone di cui dieci nuotatori e 
tuffatori. Meta di loro sono 
campioni o ex campioni olim-
pionici. . 

Presentato in TV 
la coppa 

del mondo 
' WIESBADEN. 2 

' Sir Stanley Rous, presiden-
te della federazione interriazio-
nale di football (FIFA), presen-j" 
tera il 12 giugno la nuova Cop
pa del Mondo di calcio alia te
levisione della Germania Occi-
dentale. II nuovo : trofeo . rim-
piazzera la c Coppa Jules Ri-
met> che il Brasile si e ag-
giudicato deflnitivamente - per 
averla vinta tre volte. 

II campionato di « B » 

Con un pari 
aMonzail 

Genoa in «A» 

GRIFFITH:-NON AVEVOPERSO" 
MONTECARLO 2. — Al termine del match Emile Griffith e apparso alquanto contrariato dal 
verdetto emesso dall'arbitro e dai due giudici. Queste le parole del pugile americano: < E' sta
ta una decisione difficile, ma penso che un pari lo avrei merifatoa. II verdetto e stato an
che son'oramente flschiato dal pubblico presente Nella telefoto: una fase del match 

Terz'ultimo turno dl serie 
B: probabllmente non sara 
quello decisivo, ma certamen-
te sara Interessante. Tanto 
per cominciare al Genoa ba-
stera pareggiare a Monza per 
ragglungere la certezza ma-
tematica della proroozione. -

Ma rinteresse del turno sca-
turlsce sopratutto dall'eslto dl 
tre partite: No vara - Foggia, 
PerugtaCesena e Ascoll-Reg-
glana. Potremmo aggiungervl 
Varese-Catania, ma a not 
sembra che se e'e una squa
dra, oggi, che sta ostentando 
meravigllosamente 11 ruolo di 
inseguitrice di tutto rlspetto, 
questo e certamente 1'Ascoli, 
la « matricola terrlbile » che 
sta disputando un campionato 
semplicemente stupendo. . 

E dunque 1'Ascoli: gioca 
In casa, con la Reggiana, av-
versaria da non trascurare, 
ma che appena domenica SCOT* 
sa ha perso in casa col Pe
rugia palesando una deconcen* 
trazione che certamente non 
la raccomanda come una av-
versaria capace dl guastare 
la festa ai marchlgiani. 

Adesso la situazione e que
sta: 1'Ascoli deve vlncere 
sempre, e sperare che Cesena 
e Foggia perdano colpi. E se 
oggi sta meglio 1'Ascoli, che 
gioca In casa, ed e fuvorlto, 
questo non significa che il 
compito e meno arduo. Ceito, 
11 Novara in casa e perlcoloso, 
e quindi 11 Foggia rlschia, e 
non meno carica dl insidie e 
la trasferta del Cesena a Pe

rugia, contro una squadra che 
sta battendosl alio spasimo 
per sitiggire alia retrocesslo-
ne. Un Incontro, dunque, ol-
tretutto molto delicate. 

L'altra squadra che potreb-
be ancora insldlare 11 Fog
gia o il Cesena e 11 Catania, 
ma ci sembra ormai abba-
stanza deluso e dovrebbe vm-
cere a Varese, rlsultato po«-
sibile, abbastanza improbablle. 

In definltiva, questo turno 
potrebbe porre fine alia lotta 
per la promozione o renderla 
invece addirittura lancinante. 

E passiamo alle altre par
tite. Drammatlca Reggina-Ta-
ranto. Non e uno spareggio, 
ma quasi. La Reggina, nella 
situazione in cui si trova, non 
puo cedere neppure un punto. 
Sarebbe pressoche definitlva-
mente condannata, special-
mente se 11 Mantova, come 
e possibile, dovesse battere 
l'Arezzo, se il Brescia doves
se conquistare qualche punto 
a Bari ora che la squadra 
pugliese e travagllata anche 
dalla vicenda dell'allenatore) 
(Regalia, difatti, sembra in 
partenza, senza che lo abbla 
chiesto, e in arrlvo sarebbe 
De Grandi, 11 quale dice dl 
non saperne nlente). . 

Due soltanto, dunque, le par
tite tranquille: Brindisl-Catan-
zaro e Como-Lecco, con le 
squadre di casa nettamente 
favorite. , 

Michele Muro 

Al « meeting » d'atletica a Torino 

Fiosconoro e Mennea 
vincono senza forzare 

TORINO, 2. 
II tradizionale c Meeting > atle

tico di Torino e stato quest'anno 
piuttosto avaro di risultati di ri-
lievo; anzi, a ben guardare, nes-
suna delle gare disputate si e 
conclusa con tempi o misure di 
effettivo valore. ; 

Due sono i motivi che stanno 
alia base del tutt'altro che ec-
cezionalri livello tecnico della ma-
nifestazione. "In primo luogo-fas-
senza dei grandi esponenti • del-
l'atletica mondiaie - . -

In stcondo luogo, il violento 
acquazzone che si e scatenato su 
Torino pochi ' minuti prima del-
I'inizio delle gare, ha coperto pi-
sta e pedane d'un velo d'acqua, 
compromettendo i risultati tecni-
c! specialmente dei vari concorsi. 

Le migliori prestazioni sono ve
nule da Crawford nei 100 m. (ot-
tenere un tempo di 10"2 cor-
rendo ' praticamente da solo, e 
su una pista bagnata, e imprest 
che pu6 realizzare soltanto un 
campione di razza) e da Orut nei 
110 ostacoli ( 1 3 " 6 ) . Ottimo an
che il rientro di Del Buono, dopo 
i lunghi mesi di assenza per in-
fortunio, e buono • il 47"1 di 
Abeti nei 400 che ha ottenuto 
— alle spalle di Fiasconaro — la 
sua migliore prestazione perso
nate. Quanto a Fiasconaro, i'atle-
ta ha gareggiato senza awersari 
in grado di impegnarlo, vincendo 
in 4 5 " 9 . Anche Mennea — bur 
vincendo i 200 m. in 20"8 — ha 
finito la gara alquanto « contrat-
to a. Infine successo scontato di 
Paola Pigni sui 1500, in 4'11 "5 . 

Oggi si corre la Firenze-Forte dei Marmi (Km. 150) 

in volata su Pogqiali 

I cic/isfi al telefono 
FIRENZE, 2. 

Ogni sera, 1 corridori tele-
fonano a casa. alle mogli o 
a i ' genitori e qualche volta 
alia fidanzata, Capitare in un 
albergo che ospita i ciclisti, 
significa trovare l'apparecchio 
occupato sino alle 22. Gli ita-
Iiani se * la sbrigano presto 
usando il prefisso, gli stranie-
ri vanno a prenotazioni: pre-
notano prima di andare sotto 
la doccia, e aspettano due, 
tre, anche quattro ore. Sono 
tutti uomini con i loro affetti j 
e le loro ansie. 

' Dal nostro inviato 
PIRENZE, 2 

Francesco Moser alia ribalta 
del a Giro». Va in fuga nel 
finale con due spagnoli e un 
fiorentino: 1 due spagnoli non 
esistono in volata. il fiorentino 
vorrebbe essere profeta in pa-
tria, ma Francesco nega que
sta gioia a Poggiali, e final
mente 11 ragazzo dl'Palu di 
Giovo. ha la sua giornata di 
gloria. Pud essere una vittoria 
importante per Francesco: > e 
indietro In classifica. sin qui 
ha deluso le aspettative, e tut-
tavia rimangono le Dolomiti, 
un paesaggio nel quale egli 
spera di ritrovarsi, e anche 
nella cronometro di Forte dei 
Marmi, l'atleta della Filotex 
dovrebbe ben flgurare e risa-
lire un pochino la corrente. 
< n giovane Moser vince e il 
vecchio Moser (Aldo) supera 
il traguardo sanguinante per 
un capitombolo. Aldo vive per 
il fratellino. prega di aver pa-
zienza, e noi siamo fra i pochi 
che non hanno gridato al cam
pione prima del tempo. Aspet-
tare sienifica ragionare. - -

II Giro d'ltalia e sulla so-
glia deU'ultima settimana di 
gara. e ormai ha detto tutto o 
quasi quello che doveva dire. 

Intanto il cicllsmo, nel suo 
complesso, sta andando in ma-
lora. E* un vecchio discorso 
che torna a galla a proposito 
del Tour de France. Sara tin 
Tour povero di - partecipazio-
ni: Merckx e per il no (doma
ni sera arrivera Van Bougghe-
nuot e sapremo con precisio-
ne) e scontata e l'assenza de
gli italiani, a cominciare da 
Gimondi causa una delicata 
situazione familiare (gravi-
danza difficile della moglie 
ricoverata in clinica). a Mi 
spiace rinunciare al Tour, un 
avventura die mi ha sempre 
af/ascinato, ma verrebbe a 
mancarmi la tranquUlita ne-
cessaria per ben figurare. II 
pensiero sarebbe altrove* — 
dice il bergamasoo. 

H Tour povero e II rlsulta
to di una politica ciclistka 
completamente sbagliata. Co
me abbiamo ripetutamente 
sottolineato, ognuno tira ac-
qua al suo mulino col grave 
difetto di non vedere piu in 
la del proprio naso. Intese e 
convergenze dl idee avrebbe-
ro risolto da tempo parecchi 
problems, e poiche i padroni 
sono padroni e gli organizza-
tori mixano ad ingrassare sem
pre piu il portafogli, chi do-

La sua Ferrari e andata distrufta in un incidente 

Merzario: niente GP. Monaco? 
MONTECARLO, 2 

Jackie Stewart eertira domani in 
prima eoiiiieas ael traelzieaale 
Gran Premie Mastaca, valiaa per il 
caamiewrt* memfiafe riaenrate ai 
pileti al fermala mm. Le eceaeee, 
infattf, nel corso delle prove, ha 
realizzato il miajior tempo (1 ' 27" 
e 5 ) alia satda della sea Tyrrell 
Ford, laacieado cmarameirte inten-
dere di essere il faverito defla com-
petixione. L'attima ejemala dedi-
cata alle prove affkiali, e ttata 
caranerizzata da aim apeftacolare 

incidente nel quale sono rimasti 
coinvolti Merzario (Ferrari) e Foll-
mer (Uop) . Entramae le vettare 
aene an date presaocM distnrtte, 
mentre i pileti non lameataao fe-
rite eerie. Per Merzario si e trat-
tato di on episodic parHcoUi Wiente 
sforlimato. rn qaanto con tatta 
pioaaaifita sara costretto a diser-
tare il Cran Premio, e non certa
mente per cofpa sua essendo stato 
investite da Feffmer. 

Tomaado al discorso sal favo-
riti , va seenalato rottimo tempo 

fatto ieei»liaie da Peterson (a doe 
soli dedm! da Stewart) mentre 
anche i vari Halme (Mc Laren). 
Overt (Tyrrell Ford) e Fittipaldi 
(J.P.S.) si sono mantenati sa li-
vefli eccextonali, preanenmciaatdosi 

teaacisstmi par lo 
Intanto oeji a state di-

spatata, sempre sol drceit* mone-
aasco, la tare liawsata alle « far-
mnla 3 » che ha fatto leeistiare fa 
meritata vittoria df Laffite sa Mar
tini, davanti a Supaaei a 
stram. 

vrebbe intervenire? I gover-
nanti, perbacco, l'UCI nella 
persona del presidente Rodo-
ni 11 quale ha la facolta e il 
dovere di porre termine alia 
folle, insostenibile situazione. 
Invece abbiamo un calenda-
rio folle, abbiamo Torrianl che 
fa la guerra a Levitan e vi-
ceversa, abbiamo un Giro 
d'ltalia giudicato facile alia vi-
gilia, e in realta complicate, 
difficile, pesante, e avremo un 
Tour micidiale, con milie osta
coli e cento montagne. 

Un Tour che nel suo inte-
" resse dovrebbe tornare alia 
formula : per nazionali,' tra 
l'altro, e non e che un Tour 
povero ci faccia piacere, anzi. 
Vediamo le question! in sen-
so generate, e un governo se-
rio. capace, non rimarrebbe 
inerte, ma agirebbe di conse-
guenza, con metodi e misure 
adatti al malato e invece 
ITJCIP e un governo che si fa 
governare. e una vergogna. E 
il malato rischia di morire. 

La quattordicesima tappa ha 
portato il a Giro a in Toscana 
e sfogliando il taccuino le pri
me - citazioni sono - appunto 
per due toscani, per Ravagli 
e Dallai i quali vanno a gua-
dagnarsi (nell'ordine) i pre-
mi del traguardo trlcolore di 
Piancastagnaio dove i'aria e 
fine, e u n po' attenua la ca-
lura, Vanno piano nel mezzo 
di vallate stupende, silenzio-
se, un silenzk) qua e la inter-
rotto da una domanda di chi 
vuol sapere dove sono e cosa 
fanno. Nelle vicinanze di Tor-
remieri, allungano Giuliani, 
Gilson, Primo Mori, Tjgibezu-
bia, Parecchini, De Schoen-
maecker, Rodriguez, una spa-
ratina che frutta 20", e stop. 

Centoventi chilometri di 
fiacca. La corsa attraversa le 
viuzze di Siena cercando uno 
spiraglk) fra migliaia di per-
sone. Nel trambusto cade To-
sello che si rialza intontito e 
non raccoglie 1'invito del me
dico ad abbandonare. Tosello 
parla di «combines, di cadu-
ta forse non del tutto acci
dental che gli ha impedito di 

tentare l'avventura di un tra
guardo tricolore. Owiamente 
ci auguriamo che abbia ra-
gione il abollettino medicos, 
il quale afferma che la cadu-
ta di Tosello sia da addebi-
tarsi airimprudenza di uno 
spettatore. • 

TJ terreno ondulato, favorevo-
le alia battaglla, ma vivlamo di 
scaramucce ~ (Fabbri, Pella, 
Contl, Conati, Antonini) e la 
prima ed unica azione e quel-
la di Fuente, Poggiali, France
sco Moser e Zubero i quail 
prendono lo slancio dalla ram-
petta di Ponzano e conqulsta-
no uno spazio di l'05n su Ca-
valcanti e Schiavon. mentre il 
gruppo e cronometrato a 
1*50". Firenze e vicina, -

DREHER 
FORTE 
latintura 
nera 
delle birre 

- Firenze chiama il concittadi-
no Poggiali. II tandem Ca-
valcanti-Schiavon riduce il di-
stacco, ma 11 quartetto resiste, 
mantiene un piccolo, sufficien-
te margine dai due immediati 
insegultori e dal plotone. Si 
arriva alle Cascine, Firenze 
chiama Poggiali, dicevamo, e 
perd la spunta Francesco Mo
ser, e a Robertino Poggiali, 
battuto d'un soffio, viene da 
piangere. 

Domani da Firenze a Forte 
dei Marmi dove il «Giro a si 
fermera. tre giorni. E* una ga
ra breve (150 chilometri) e 
liscia, e un'occasione d'oro per 
i vetocisti. E aspettiamo sem
pre Basso. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Francese* Meter (Fltetex) 

che canwta i ttt cMiameiri del
la atetseM-Fircnz* in are 
5.3TJS" alia media di Km. 
XJU9; I ) Poggiali (Sammanta-
n») s.t.; 3) Fmrnr* (Spagna) 
a 1 " ; 4) Zawtra (Spagna) a T'; 
S) Schiavon (Magntflex) a 31"; 
t) Cavalcanti (Wanchi) s.t.; 
7) De Vlaemmck (Bel.) a VIS"; 
I ) Karsttns (Otanda) t.t. Se
gue il gruppo can le stasia 
tempo.' 

La classifica 
1) Merckx in ore 77J5'4e"; 

2) Battaglin a l'3y"; 3) Cimoa> 
di a TV"; 4) Panina a r23"j 
5) PeMiredona a f e t " ; () Lag-
cano a TZT'; 7) Bitessi a YW% 
I ) De Vleeminck a WW; f ) 
Pettertswi a i r M " ; 1«) Metta 
a Wie"; 11) Poggiali a 17'Z7"; 
12) Galdos a IfZS"; 13) Ritter 
a 1f*54"; 14) Fuente a 2f S^j 
15) Kuiper a WW; H) Swerts 
a rrWSTi 17) Bruyere a 2T41"; 
I I ) Zilioli a 2T5t"; 19) Moser 
Francesco a 32"3e"; 

una novita 
fresca fresca 
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Raggiunto a Ginevra l'accordo sui prezzi 

I paesi produttori di petrol'io 
ottengono un aumento dell'11% 
L'infesa auicura da parte delle principali compagnie petrolifere un indennizzo ai sei Sfati del Gotfo Persico 
alia Libia e alia Nigeria: cib per il mancafo guadagno dovuto al deprezzamento del dollaro • Si ffrafffa del primo 
fraftato economico che tiene conto delle condizioni afluali d'incerlezza ed eslrema instability in campo monetario 

GINEVRA, 2 
Dopo una laborlosa e Intensa 

trattatlva un accordo tra i 
piu lmportantl paesi esporta-
tori dl petrollo e le principali 
compagnie petrolifere occiden-
tall & stato firmato questa 
notte a Ginevra. L'accordo as-
sicura al sei statl del Golfo 
Persico (Iran, Iraq, Abu Dha
bi, Qatar, Kuwait, Arabia Sau-
dlta) alia Libia e alia Nigeria 
un indennizzo per il mancato 
guadagno dovuto al deprezza
mento del dollaro. 

L'aumento del prezzo del 
petrollo • grezzo concordato 
questa notte non si applica 
agli altrl tre membrl dell'or-
ganizzazlone dei paesi produt
tori di petrollo (OPEC) Vene
zuela, Algeria e Indonesia, da-
to che le loro leggi consentono 
di fissare unllateralmente il 
prezzo del petrollo senza ne-
goziare con le societa. II nuo-
vo testo, piO vantaggloso per 
I paesi produttori, sostitulsce 
quello che era stato elaborate 
nel gennaio scorso a Ginevra 
dopo la prima svalutazione 
del dollaro. 

L'accordo prevede un au
mento del prezzi dl riferimen-
to del grezzo nella mlsura del-
1*11,9 per cento, applioabile 
Immedlatamente dal primo 
glugno a motlvo dell'ultlma 
svalutazione della moneta a-
merlcana e della fluttuazlone 
In alto dl alcune monete che 
ne e seguita. 

II nuovo accordo sul prezzo 
del petrollo grezzo firmato da 
otto degli undid paesi del-
r«OPEC», e 11 primo tratta-
to economico internazionale 
che tiene conto della fluttua
zlone generalizzata delle mo
nete e « delle condizioni attua-
II di incertezza e di instability, 
estrema in campo ' moneta
rio », secondo quanto afferma-
to nello stesso comunlcato 

« U nuovo accordo, prosegue 
11 comunlcato, rlvede la for
mula dl adeguamento del 
prezzi elaborata nel gennaio 
1972. L'estenslone da nove a 
undid del numero delle divl-
se considerate rendera la for
mula piu largamente rappre-
sentativa delle fluttuazionl 
delle prlndpali monete rispet-
to al dollaro statunltense, di-
vise In cui sono espressi 1 
prezzi stabilitl». «L'accordo 
introduce anche un certo nu
mero di modifiche destlnate 
a render© il funzionamento 
della formula piu senslbile ai 
mutamentl nel rapport! mone-
tarl intemazlonall per asslcu-
rare una mlgliore protezione 
contro le variazlonl del valore 
del dollaro ». « La formula sa
ra ricalcolata mensilmente, 
mentre in base all'accordo del 
1972 essa era calcolata trime-
stralmente». <cH livello futu
re dei prezzi — aggiunge 11 
comunlcato — dipendera dalle 
tendenze delle parita tra dol
laro e undid lmportantl di-
vise in base ai calcoli deri-
vanti dal presente accordo». 
L'accordo sara valldo fino alia 
fine del 1975. 

John Sutcllffe. della British 
Petroleum, che guldava l'equl-
pe di negoziato rappresentan-
te dl ventitre- compagnie occi
dental!, ha dlchiarato In una 
conferenza stampa che non c'e 
« risposta semplice » alia logi-
ca domanda degli automobili-
sti di tutto 11 mondo occiden-
tale: «auroentera 11 prezzo 
della benzina?i>. 

Ha detto Sutcllffe che la ri
sposta e complicata dalla in
certezza e dalla comptessita 
della scena monetaria. Nel 
paesi con valuta forte a suo 
awiso non ci dovrebbe essere 
effetto di rilievo sui prezzi 
del carburante, mentre nelle 
nazioni con valuta debole co
me gll Stat! Unit! i prezzi pro-
babilmente sallranno. 

n mlnistro delle Flnanze 
lraniano. Jamshid Amouzegar 
l is dlchiarato dal canto suo 
che l'accordo raggiunto que
sta notte non dovrebbe provo
cate alcun aumento dei prez
zi della benzina nella maggior 
parte dei paesi europei. I pae
si produttori — ha detto — ri-
cevono solo il 9% del prezzo 
che l'automobilista paga. Egli 
ha agglunto pol che l'aumen
to si riferisce a! prezzi del pe
trollo grezzo esistente al pri
mo gennaio scorso e di conse-

• guenza si tratta di un aumen-
. to che non e superiore all'au-

mento del 5,8 per cento al 
' quale 1 paesi produttori ave-

vano automatioaroente diritto 

« Consigliere » 
omericano 
ucciso ieri 
a Teheran 

TEHERAN. 2 
Un ufficiale americano. ap-

partenente al gruppo di con-
siglieri militari . statunitensi 
presso le forze annate dello 
Sda. e stato ucciso stamane a 
Teheran da due attentatori non 
identificati che gli hanno spa-
rato diversi colpi. 

L'ucdso e il tenente colonnei-
k> Lewis Hawkins. 

Da un anno a Teheran non 
•i erano state azioni antiame-
ricane. n 31 maggio dell'anno 
scorso. durante una visita uffi
ciale di due giomi cornpiuta 
da Nixon nella capitate irania-
na. era scoppiata una bomba 
davanti alia tomba del padre 
dello Scia poco prima che arri-
vasse Nixon per deporvi una 
corona. L'esplosione non aveva 
arovocato danni alle persone. 
Alcune ore dopo un generate 
statunitense, consigliere della 
aviazione iraniana, era rima-
•fe ferito daU'esplosIone di una 
Hna al passagfio della sua 
«uto, nel centre di Teheran. 

COLUSIONE NEL PORTO Dl NEW YORK t^&StZfiESJi 
awenuta nel porto dl New York tra un mercantile americano e una petrollera belga. Le due 
navl si sono incuneate una nell'altra; sublto dopo sono state avvolte da altisslme fiamme 
ed hanno comlnclalo ad andare alia derlva, verso II largo. Sono intervenutl i battelli del 
vigil! del fuoco e numerose altre Imbarcazionl: del 78 mariitimi che formavano 1 due equl-
paggl, sessantuno sono statl tratti in salvo. Tra le vittime, II comandanle del mercantile 
americano. Nella foto: le due navl in fiamme vanno alia deriva 

II volo riconferma la rigida divisione tra catfolici e protestanti 

Non cambia nulla il risultato 
elettorale in 

Oltre sessantamila i profughi provocati dai gravi scontri che durano or-
mai dal '69 - Per la prima voita un protestante alia presidenza nell'Eire 

Dal nottro corritpondente 
LONDRA, 2. 

Dopo la sospensione di ognl 
garanzia democratica, anche 
formale, per un perlodo di 
sei anni, il Nord Irlanda e 
andato ieri alle urne per eleg-

II presidente 
cubano Dorticos 

andra a Lima 
LIMA. 2. 

A conclusione del suo soggior-
no a Santiago del die, dove si 
trova attualmente. il presidente 
cubano Osvaldo Dorticos si re-
chera a Lima per una visita 
ufficiale in Peru. Tanto all'Ava-
na come nella capitale peruvia
na si conferisce grande impor-
tanza ai colloqui fra Dorticos 
ed il presidente Velasco Alva-
rado 

gere 526 rappresentantl nel 
26 nuovi conslgli amminlstra-
tivi locali. n Partito unionl-
sta (protestante), tradizlona-
le depositario del potere nel
la regione, si e assicurato 11 
40% del suffragl. I partitl 
cattolici (soprattutto 11 social-
democratlco SLDP) hanno to-
tallzzato circa 11 25%. Erano 
in lizza ben 12 llste. L'elet-
torato protestante ha votato 
compatto. Larghe astensioni 
si sono registrate presso la 
massa cattollca. II risultato e 
Inconcludente nella mlsura in 
cui riafferma la rigida divi
sione delle due comunita lun-
go lo steccato confesslonale. 
SI trattava dl una specie di 
prova generate per le elezio-

; ni politlche del 28 glugno 
prossimo quando 1 cittadlni 

• nordirlandesi dovranno eleg-
gere la nuova assemblea re-
gionale. II primo ad essere 
deluso dalla riconferma di 
un vecchio impasse storico 
(le differenze religiose) e 11 
governo inglese che sperava 
in un addolcimento della si-

Scontro tra Wilson e la sinistra 

Polemica tra laburisti 
sulle nazionalizzazioni 

Dal aostro corrisaoadeate 
LONDRA," 2. 

La polemica sul nuovo pro-
gramma del partito laburista 
fe tornata ad accendersi Ieri 
sera sfoclando in una dura 
presa di posizione di Harold 
Wilson contro alcuni espenen-
U delle correnti di sinistra 
guidati dall'on. Wegdwood 
Benn. H comitato esecutivo 
nazionale aveva approvato a 
maggioranza ristretta i'obbiet-
tivo della «nazionaiieazione 
delle 25 maggioii eziende in
dustrial! del paese*. che gia 
nelle settimane acorse era sta
to vtvacemente contestato dal
la destra. La proposta, tutta-
via, non prevede affatto il ri-
levamento completo ddle piCi 
grandi imprese britannlche 
(che comprendono la BP, 
I'ICL Imperial Tobacco, Bri
tish Leyland, General Eltc-
trie, Courtalds, Dunlop, ecc), 
ma una estensione delle par-
tecipaziord statali medlante 
1'acqulsto di un certo nume
ro di azioni di ciascun grup
po. n nuovo programme ver-
ra pubblicato 1*8 glugno per 
essere poi aottoposto alia ap-
provaxlone del congresso an-
nuale laburista nell'ottobre. 
Wilson si e comunque oppo-
sto al plana delle «na*iona-
lizzazioni» af fermando che ta
le richiesta non verra lnclu-
sm - nel prossimo manifesto 
elettorale che deve essere re-
datto dal gruppo parlamenta-
re e dal coalddetto «rover-
no ombra». 

D leader ha doe rivendlca-
to l'autonomla di un futuro 

tourist* rispett 
oor^'wwiwlli 

facendo ha riaperto i'annosa 
questione della sovranita del 
congresso che, -secondo l'opl-
nione della maggioranza, do ; 
vrebbe prevalere sugli indliiz-
zi della dirigenza fe del fO-. 
vemo laburista). La leader-
ship al contrarlo ha spinpre 
evitato il vincolo delle deci-
sioni approvate dai congres-
K1 accettandole ^ lo come 
«orientamento». Da quando 
i laburisti sono passati all'op-
poslzione (glugno *70) e la pri
ma volta che WlL«son si scon-
tra apertamente <on !a sini
stra nel tentativo dl n&tabili-
re la sua autorita di leader. 
L'attrito si manifesta in un 
periodo particolarmente deli 
cato quando il declino del go
verno conservatore coincide 
ron una senslbile ripresa 
elettorale del laburisti. Alcu
ni esponenti della sinistra 
stessa (gll on. Michael Foot, 
Ian Mikardo) si erano co
munque astenuti nel voto di 
Ieri. non perche dl>sentisse-
ro dalla sostanza della piopo-
sta, ma perche giudlcano tat-
tlcamente errato sollevare in 
astratto e in forma cosl rigi
da il controverso problema 
delle « nazionalizzazioni % che 
ha sempre costltuito il porno 
della dlscordia In casa labu
rista. <•' .••'.- --v v.> -J .. v. • ", 

La Oonflndustria Inglese ha 
gia predlsposto un bilanclo di 
mezzo mllione di sterllne per 
una masslccla campagna pub-
bllcltaria contro le intenzionl 
reall o presunte dl un even
tuate govemo laburista, In 
materia dl nazionalizzazioni. 

a. b. 

tuazione, e cioe uno sposta-
mento verso nuove formazlo-
ni (come il partito conserva
tore deU'Alleanza) p i i favo-
revolt al compromesso, piu 
disposte ad accettare le mo
difiche che Londra ritiene 
neoessarie per favorire l'evo-
luzione dell'TJlster verso i 
«tempi modem!». La vittoria 
degli unionist! pone invece 
11 governo brltannico davan
ti alia riaffermata intransi-
genza della vecchia guardia 
«orange*, Insenslbile al mu-
tamento. ' 

. La marcla verso un lento 
scioglimento del nodo rell-
gloso-culturale che ha sempre 
spaccato in due Tlrlanda ha 
invece trovato conferma nel-
l'elezione del presidente del
la Repubblica d'Irlanda (Du-
blino) che ha coinciso con la 
consultazione amministrativa 
in Ulster, n nuovo eletto e 
Erskine Childers, che appar-
tiene alio stesso partito (Pian-
na Fall, doe conservatore e 
repubbllcano storico) del pre
sidente uscente: il decano del
la politioa irlandese, 11 no-
vantenne Eamon De Vatera. 
Childers e 11 primo uomo dl 
religione protestante ad oc-
cupare la carica dl presiden
te della Repubblica irlandese. 

Frattanto, a ricordare la 
realta della (tragedian del-
lTJIster che invano Londra 
cerca dl ridurre con esercita-
zioni - etettorall formall, da 
un lato, e con la repressione 
mllitare dall'altro, un rappor-
to ufficiale pubblicato ieri ri-
vela che sono 60.000 i « profu
ghi* e i senzatetto creati da 
quattro anni di disordini che 
ebbero inizio nel TG col pri
mo tentativo di progrom antl-

cattollco. L*85% & cattolico: 
gente che ha perduto la ca
sa bruciata dalle bande del 
teppisti di destra, che e stata 
costretta a rifugiarsi nella 
Repubblica o ad emigrare de-
finitivamente all'estero. La 
cltta di Belfast ha 285.000 abi-
tanti: 60 mi la hanno perduto 
tutto e testimoniano oggl 
quanto sia lontano il ritomo 
alia « normalita » che le ele-
zioni di ieri avrebbero dovuto 
accreditare. 

Antonio Bronda 

Protesta degli 
insegnanti froncesi 

PARIGI, 2 
II slndacato nazionale del

lo Insegnamento superiore 
(SNE-Sup) ha elevato una vi
va protesta contro la mlsura 
arbitrarta del ministero della 
pubblica Istruzkme di respin-
gere, senza mottvazione, la 
nomina di Maria Antoniet-
ta Macciocchi ad assistente 
allUniversita parigina di Vin-
cennes. In un comunlcato del
la sua segreteria nazionale, 
il slndacato (la cui maggio
ranza aderisce alia COT) de-
nuncia «questa mlsura dl-. 
scrlminatoria e arbltrarla» e 
fa appello alle sue sezioni sin-
dacali e a tuttl gli insegnanti 
perche esprimano la loro pro
testa contro questa mlsura ed 
ealgano la w a revoca. 

A quattro giorni dalla ripresa, a Parigi, dei colloqui fra Le Due Tho e Kissinger 

IL GRP: RESTANO GRAVI CONTRASTI 
SU 4 PUNTIDELLACCORDO Dl PACE 

Riguardano I'appallo per tl rigoroso rispetto ddla tregua militare, i contatti fra i comandanti delle forze 
; contrapposte nel Sud Vietnam/ la delimitazione delle zone ed il funzionamento della commisrione 

bipartita di controllo - Domani Pham Van Dong e Le Duan giungono a Pechino in visita ufficiale 

. . SAIGON, 2. 
H portavoce del GRP a Sai

gon, col. Vo Dong Glang, ha 
dlchiarato oggi in una confe
renza stampa che su quattro 
lmportantl puntl dell'accordo 

i dl pace di Parigi rlmangono 
ancora « gravi contrast! ». La 
dichiarazione di Vo Dong 

• Qiong contrasts, nettamente 
; con l'atmosfera dl ottimi3mo 
. che gli americanl stanno dlf-
; fondendo a quattro giorni dal-
! la ripresa, a Parigi, dei collo-
• qui tra 11 conslgliere di Ni

xon, Henry Kissinger, e il rap-
presentante della RDV, 

Vo Dong Giang ha sottoll-
neato che la delegazlone dl 
Saigon nella commlssione mi
litare bipartita, che dovrebbe 
assicurare 1'osservanza degli 
accordi dl Parigi, »<non ha 
mostrato alcun cambiamento 
per una totale cessazlone dei 
fuoco ». II portavoce ha detto 
che la delegazlone dei GRP 
a Parigi ha comunlcato a Le 
Due Tho 1 quattro problemi 
important! che impedlscono 
una stretta applicazione degli 
accordi. •• 

H primo punto riguarda la 
emanazlone di un appello del
la commlssione bipartita al 
comandantl delle forze con
trapposte > perche osoervino 
scrupolosamente la tregua. 
Saigon vuole invece che que-
sto appello' ila rivolto. oltre 
che dal GRP e da Saigon, en-
che dalla RDV e iagli Stati 
Unlti, andando cosl contro la 
lettera e lo spirito degli ac
cordi. 

H secondo punto riguarda 
l'lncontro tra 1 comandantl 
delle forze contrapposte sul 
campo per discutere i prowe-
dlmentl necessarl ad evitare 
scontri. Secondo.il GRP que
st! incontri debbono poter av-
venire a tutti i llvelll. come 
previsto dagli accordi. Saigon 
pretende che £11 Incontri deb-
bano svolgersl solo al livel
lo dei comandi di divisione 
e di corpo d'armata. Saigon 
insiste su questa soluziono 
perche essa impedlrebbe l'av-
vio dl quel processo di ricon-
cfliazione nazionale che e pre
visto dagli accordi. Finora Sai
gon ha duramente punito 1 
suoi uffidali che hanno ac-
cettato incontri sul campo 
con le forae dl HbeTazione. > 

n terzo e quarto problema 
riguardano la deilmltazlone 
delle zone ĉ " controllo (̂Sal-V 
gon nella pratica mlra ;a ri
durre e scMaoclare le zone 
liberate) e llmplego delle 
squadre di controllo bipartite 
nelte varle locallta. • •>. 

Vo Dong Giang, commentan-
do il ritlro del Canada dal
la commlssione internazlonale 
(CICS) ha sottollneato da un 
lato che si tratta dl una ded-
sione che riguarda solo il Ca
nada e, dall'altro, che la dele-
gazione canadese non ha mai 
fatto alcunche per mantene-
re la pace nel Sud Vietnam. 
ostacolando anzi, spesso, l'a-
zione della CICS. 

Ad Hanoi ed a Pechino e 
stato reso note che la delega
zlone ufficiale della RDV del
la quale era stata Dreaxmun-
ciata una visita in Cina ai pri-
m! di glugno giungera, a Pe
chino dotnan l'altro. 

La delegazlone. di part'to e 
di govemo, sara capeggiata 
dal primo segretario del par
tito dei lavoratori Le Duan 
e dal primo mlnistro della 
RDV Pham Van Dong. E* la 
prima delegazlone di questo 
livello che si recM in Cina do
po la firma degli accordi dl 
Parigi, e le conversazioni che 
essa avra con i dirigenti cine-
si vengono iitenute della mas-
sima Lmportanza. 

Buenos Aires 

Sono fugg'rti 
i due dirottatori 
del quadrimotore 

colombiano 

BUENOS AIRES. 2 
Si e concluso con un cla-

moroso colpo dl scena 11 di-
rottamento deU'aereo di linea 
colombiano, un quadrimotore 
a turboelica Blectra, dl cui si 
erano impadronlte mercoledi 
scorso due persone. Dopo ol
tre sediclmlla chllometrl di 
volo — record assoluto in 
fatto di dirottamenti — il ve-
llvolo e giunto questa matti-
na a Buenos Aires. Ma dei due 
dirottatori non e stata trova-
ta traccia a bordo. SI erano 
dileguatt durante una breve 
sosta che l'aereo aveva corn-
piuto poche ore prima alio 
scak> di Resistenda, nel nord 
deU'Argentina. 

A Resistenda YElectra era 
giunto dopo una sosta a Men-
doza, sempre in Argentina, e 
si era fermato sulla pista per 
un minuto. il tempo necessa-
rio ai due dirottatori per seen-
dere a terra con i cinquanta-
mila dollar! loro consegnati 
dalle autorita colombiane e 
per dileguarsi nel bulo. Rl-
spettando Tordlne dei due pi-
rati 11 comandante del velivo-
lo si e poi diretto ad Asun
cion, capitale del Paraguay, le 
cui autorita lo hanno fatto ri-
partlre dopo pochi mlnuti. 

Per quello che riguarda la 
ldentita dei dirottatori, rKser-
clto di Ubenudone nazionale 
colombiano ha af fermato che 
appartenevano alle sue flla e 
che hanno aglto per moatrave 
al mondo l'esistensa del dete-
nuti politlcl in Bolivia. Mrl 
•era perd, la polhtia colombla-
na aveva eacluso Implication! 
poUtkhe. 

Il Fronte patriottico denuncia le violazioni americane dell'accordo di pace 

In cento giorni 5.200 missioni USA 
contro le province libere del Laos 

Dal nostro inviato 
HANOI. 2. 

La prova vivente delle vio
lazioni dell'accordo di pace 
nel Laos 6 11 magglore del-
l'esercito statunltense Ismlke, 
nato alle Hawal, quarantot-
tenne, padre dl due bambi
ni; Ismlke 6 stato catturato, 
Insleme con quattro ufficlall 
delle « forze speciali » laotla-
ne e con due funzionari cl-
vill dell'ammlnlstrazlone di 
Vientiane, 11 7 maggio scor
so. L'aereo su cui i sette era-
no lmbarcati stava effettuan-
do un volo in profondlta ver
so la frontlera laotlano-vletna-
mita e, pec errore-, eiatterrato 

nella zona liberata;" 11 pilota 
era convinto dl trovars! sul 
terrltorio controllato dairam-
minlstrazlone di Vientiane. 

II Fronte patriottico lao e 
disposto a liberare i sette pri-
gionieri, ma 11 problema 6 evi-
dentemente legato ' alia que
stione piu ampia ed impor-
tante, costituita dall'esito del
le trattatlve. ancora in cor-
so, per la plena e seria ap
plicazione dell'accordo di pa
ce, in base al quale 11 mag
glore Ismlke avrebbe potuto 
trovars! in qualunque altro 
Paese del mondo, ad ecce-
zione del Laos. 

In un'analisl della situazio-
ne a cento giorni dalla fir
ma del trattato di Vientiane, 
il Fronte patriottico lao, con 
un documento del suo Comi
tato centrale, ha cosl potuto 
sottollneare la pericolosita del
le continue violazioni compiu-
te dagli Stat! Unit! e degli 
ostacoli che rammlnistrazlone 
del principe Suvannaf tuna po
ne nelle conversazioni In cor-
so con il Fronte stesso. 

«Tutte le nostre unlta mi
litari — pone in rilievo il 
documento — hanno ricevu-
to l'ordlne di cessare il fuo
co e l'hanno rlspettato; ab-
blamo riconsegnato, con un 
gesto unilaterale e dimostran-
do la nostra buona voicnta, 
tutti i prigionicri amencani; 
il nostro rappresentante, 
Phoumi Vongvicit, si e reca-
to immedlatamente a Vientia
ne per negoziare i modi dl 
realizzazdone delle clausole 
dell'accordo ». Che risposta ha 
dato l'altra parte? Le cifre 
fornlte dal Fronte sono 1m-
presslonantl: in cento giorni 
«dl pace» l'avlazlone amerl-
cana e quella del gov-amo dl 
Vientiane ha compiuto 5^00 
missioni di rlcognlzlone e dl 
bombardamento; le stesse fon-
ti statunitensi riconoscono che 
Washington ha i>peso cento 
milioni di dollar! per bom-
bardare le zone liberate. 

Oltre al prolunganwnto del
le incursion!, il Pentagono 
— contrarlamente a quanto 

Morto a Sofia 
il ministro delle 

informazioni 
SOFIA, 2 

In un Incidente stradale, & 
morto oggi a Sofia il mini
stro bulgaro delle informa
zioni e delle poste, Haralam-
bl Tralkov, dl 48 anni. Trai-
kov era membro del CE del 
Partito contadlno bulgaro. Ave
va diretto la delegazlone del 
suo partito al congresso di 
Firenze deU'Alleanza dei Con-
tadini. 

stabilito nell'accordo — ha da
to ordine ai consigner! mili
tari americanl di restare nel 
Laos per una durata indcter-
minata, mentre il personale, 
gli aerel e le installazlonl del
la compagnla Air America, di 
proprieta della CIA, sono state 
poste sotto 11 formale coman-
do dell'amminlstrazione di 
Vientiane. Bisogna pol aggiun-
gere almeno trecento lmpor
tantl violazioni del cessate 11 
fuoco terrestre, soprattutto ad 
opera delle truppe tliailande-
si che continuano a combat-
tere nel Laos, nonostante lo 
accordo di pace ne avesse 
espressamente previsto il rlti-
ro. Le forze thailandesl am-
montano a quasi ventirrdla 
soldatl ed il loro manteni-
mento costa agli Stati Unit! 
26 milioni di dollar! annul. 

Per quello che riguarda 11 
negoziato politico fra 11 go
verno di Suvannafuma ed 11 
Fronte, 11 documento definl-
sce «poco.serio» l'atteggiamen-
to deU'amminlstrazlone dl 
Vientiane, T cui delegati non 
si presentano alle riunioni 
senza valide ragioni o addi-
rittura annullano gli appunta-
menti. La sltuazione e tale 
che Suvannafuma, pur cer-
cando di mostrarsl interessa-
to alia regolamentazione dei 
problemi in sospeso, in real
ta «cerca di eludere la di-
scussione sugli argomentl fon-
damental! e cambia continua-
mente oplnlone», in partico-
lare sulla ripartlzlone dei mi-
nisteri nel futuro governo dl 
unita nazionale, sulla loro f un-
zione e struttura, e sulle at-
trlbuzioni dd post! di primo 
e di vice primo ministro. Su
vannafuma vorrebbe attribul-
re alia sua parte entrambe le 

cariche, mentre l'accordo pre
vede che 1 due masstmi in-
carichl governatlvi debbano 
essere divisi fra le due parti. 

Altrl puntl su cui ramml
nistrazlone di Vientiane non 
ha finora dlmostrato dl voler 
rispettare l'intesa sono cost!-
tuitl dalla neutralizzazione 
delle due capital! lao, Vien
tiane e Luang Prabang, il ri
tomo dei profughi al loro vil-

. laggi e la fissazione dei con-
flnl per la divisione delle zo
ne contestate, condizione in
dispensable per un'effettlvft 
applicazione del cessate il fuo
co. Un altro elemento dl pre-
occupazione per il Fronte pa
triottico lao 6 costltuito dalle 
azioni. compiute da comman
dos che vengono mviati con 
l'assistenza americana nelle 
zone libere a costltulre capl-
saldl onde limltarne l'esten-
sione. ; •_,:i.-! , • ,-.. :•.-;• ••• 

Tutte le violazioni —' ag
giunge il documento"— fan-
no si che, a cento giorni dalla 
firma degli accordi, la pace 
non si e ancora stabiltzzata 
nel Laos. 11 Fronte patriotti
co, di fronte a questa sltua-
elone, mentre riafferma il suo 
diritto a difendersi da! bom-
bardamenti americani e dalle 
operazlonl militari lanciate da 
Suvannafuma, chiede quindi 
all'altra parte dl rinunciare 
alle manovre ostruzionistiche 
per glungere rapidamente alia 
firma dl un protocollo che 
contenga le clausole necessa-
rie per la formazione del go
verno dl unita nazionale e del 
consifllo di conclliazlone •• e 
per porre quest! due organi
sm! in grado dl affrontare 
e regolare i problemi restantl. 

Massimo Loche 

M 

i molti aspetti 
di una idea giusta 

M m 1»»<WWH»>> - I - — I i'H—1 HIJI >^«» J l 

* » - ' » * * •* i 
,S: 

, QJardiiwtu 

f rurgone.- con w r o natzaio s : * - - * ^ ^ ^ ^ < : ̂  

Per voi • un autoveicolo Industrfale. 
Per noi e prima dl tutto una VOLKSWAGEN. 
Cid vuol dire che deve percorrere 
un lungo cammino prima di arrivare a clrcolare 
sulle strade, superando innumerevoli controlli. 
E' costruito col concetto di un'autovettura, 
e ne ha tutte le caratteristiche: contort di guida, 
alto, grado di finitura, riscaldamento e aerazione 
efficaci, prestazioni elevate,- freni a disco anterior!, 

Autoveicoli Industrial! e Commerciali 
per ogni esigenza di trasporto veloce 

A *c*fta con motor* 1300 o 1600 
wnn maflojor prezze ' 

tenuta di strada eccezionafe dovuta alia giusta 
distribuzione dei pes! e alle sospensioni a rude 
indipendenti. Tutto cid potrebbe sembrare esagerato 
per un autoveicolo Industrfale. Ma quando 
abbiamo deciso di costruire un autoveicolo 
industriale con il marchio VOLKSWAGEN, 
sapevamo gia come lo avremmo costruito: nel solo 
modo che conoscevamo, ed in modo glusto. 

VOLKSWAGEN edi piu 
M_ " " i " * * ! 
crih feHMra V •• V O U O M M E N fa ancfta aoBa I 

Aatocentro Baldnina 
• VIA ANASTASIO I I , 4ft (Direoone) 
• VIA TUSCOLANA, 12tt (Don Bosco) 
• PIAZZA DELL'EMPORIO, » (Testacdo) 
• VIA SENECA, 51 (Balduina) 

Ccntnllno 
iBlcfoiiico 
•3A .0 t . 41 
( 1 0 III 

ITALWAGEN • VIA A. G. aARRILI, » (Moolevcrde Vecchio) 
Tt l . SW*5« - SINM1 - 5fM1l1 . . 

• • VIALE MARCONI, ZfS • T*L SSSH7 . 

AUTO OLFRED • VIA 3ALARIA, %* - T»|. WUHt •-; 

• ' VIA TUSCOLANAr « - T d . T f lW 

• VIALE SOMALIA, TB - Tel. IM75I - W W " 

• < •" • • - » 
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SETTIMANA NEL MONDO 

Rilancio degli sforzi 
< 11 governo britannico e 

quello egiziano ritcngono 
che il prossimo dibattito sul 
Medio Oricnte al Consiglio 
di sicurczza dcH'ONU deb-
ba approdarc a risultati po-
sitivi, che comportino misu-
re concrete verso una solu-
zione pacifica del proble
ma », e detto nel comunicato 
rilasciato a Londra dopo la 
visita del niinistro degli c-
sleri egiziano, ET" Zayat. 
Fonti britannicho au%rizza-
te hanno aggiunto eh». « il 
ruolo dell'ONU in quvsto 
quadro deve cssere raffor-
zato ». • . .-, 

1 E' certamento troppo pre
sto per individuare le vie e 
i termini del progresso au-
spicato. Ma e gia signifi
cative ehe anehe il gover
no conservatore britannico 
abbia seutito il bisogno, alia 
vigilia del dibattito, di sot-
tolineare che nel Medio 0-
riete lc cose non possono pit-
ramente o seinplicemente re-
stare come sono e che, per 
farlo eambiare, occorro un 
intervento attivo dell'orga-
nizzazione che parla in no-
mo dei principi fondamen-
tali della convivenza inter-
nazionale. E' questa, come 
si sa, la posizione dcll'URSS 
e della Francia, nonche di 
un fronto ormai ampio di 
Stati, che comprende, dopo 
il « vertice » di Addis Abe-
ba, 1'intero continente afri-
cano. ' ' . • - . ' ' • . . . . . 

Questo diffuso senso di ur-
genza rappresenta indubbia-
mente il primo fatto nuovo 

da registrare, neirimminenza 
del dibattito. Gia negli scor-
si anni al Consiglio come al-
TAssemblea generale, l'iso-
lamento di Israele si era fat
to tangibile. Si pud dire tul-
tavia che mai cosl ampia-
mente come ora erano state 
riconosciute nel mondo la 
pazienza e la moderazione 
degli Stati arabi e la loro di-
sponibilita per una soluzione 
pacifica; mai come ora si era 
potuto constatare l'incompa-
tibilita tra le posizioni so-
stenute dai dirigenti di Tel 
Aviv e la prospettiva di una 
pace giusta e duratura. 

Anche le avances del pre-
sidente tunisino, Burghiba, 
per un incontro con «un 
israeliano che sia disposto a 

BURGHIBA'— f Nlente 
pace senza glustizla» 

parlare il linguaggio della 
ragione »• — avances che 
hanno avuto notevolc eco e 
ripercussioni internazionali 
— partono dalla premessa 
che « dove la giustizia e igno-
rata, la pace non puo essere 
solida >. Cio vale, sottolinea 
Burghiba, per quegli Stati 
arabi cui vienc prescntata la 
inammissibile richiesta di . 
rinunciare a parte del loro 
territorio nazionale, ma an
che, e soprattutto, per i pa-
lestinesi, che a volte sono 
mossi da < una disperazione 
che chiunque abbia il senso 
della dignita umana deve 
comprendere», ma il cui 
leader, Arafat, resta « un in-
terlocutore molto valido >. 
Percio, se la risoluzione 242 
del Consiglio di sicurczza of-
fre una base concreta per 
la soluzione della vertenza 
inter-statale (e Burghiba, 
come il tedesco occidentale 
Scheel, si dichiara certo che" 
l'Egitto, in cambio dei terri-
tori perduti , ; sarebbe pron
to a riconoscere Israele), il 
nodo fondamentale da af-
frontare resta quello dei di-

; ritti del popolo palestinese. 
Da qui la proposta ehe si 

. torni al piano di spartizio-

EL ZAYAT 
'concrete »" 

« Misure 

no della Palestina proposto 
dall'ONU nel '47 e che si dia 
vita, su una parte del terri
torio palestinese originario, 
a uno Stato arabo legato a 
Israele da un rapporto di 
convivenza. 

L'iniziativa del presiden-
te tunisino non ha ancora 
assunto precisi contorni. Si 
puo soltanto rilevare, al mo-
mento in cui scriviamo, che. 
anche essa si inserisce negli 
sforzi della diplomazia mon-
diale come un fatto nuovo, 
con molte sfaccettature e 
collegato a molti problemi 
attuali. Da una parte, Bur
ghiba si richiama alia riso
luzione del Consiglio di si
curczza — ma, ed e questo 
il tratto piu incdito e signi
ficative, portando in primo 
piano il tcma della « giusta 
soluzione » per i palestinesi 
e affermando, anche a que
sto proposito, il ruolo del
l'ONU —; dall'altra, va in
contro alia tesi israelo-ame-
ricana dei « negoziati», pro-
spettando un contatto indi-
retto. Ai*abo, ma filo-ameri-
cano, egli si fa interprete 
della linea araba piu « mo-
derata » e si presenta agli 
Stati Uniti come un amico 
capace di consigliare per il 
meglio, nell interesse della 
pace (e delle forniture di 
petrolio). Nella stessa dire-
zione, egli vorrebbe si muo-
vesse l'Europa (anche que
sta « puo fare pressione su
gli Stati Uniti, chiedendo lo
ro di intervenire presso 
Israele»): e di cio parlera 
certo nella imminente visita 
a Boma. 

L'effetto.". immediato del-
1'iniziativa di Burghiba e 
stato, in ogni modo, quello 
di demistificare ulteriormen-
te la linea israeliana di « pa
ce a parole ». L'ultimo di-
scorso di Eban ha rivelato 
l'esistenza di inquietudini, 
legate sia a un chiaro sen
so di isolamento, sia all'in-
ccrtezza sulle ripercussioni 
che la crisi del petrolio puo 
avere sugli orientamenti a-
mericani in una prospettiva 
piii lunga, e ha incluso un 
brusco ripensamento sull'op-
portunita dell'incontro: dal 
« no » si e passati al « forse, 
ma senza impegni >. 

Ennio Polito 

Per opporsi d i e sopraffazioni israeliane 

Altri Stati arabi intendono 
usare farma del petrolio 
Anche Abu Dhabi si schiera con I'Arabia saudita, il Kuwait, la Libia e 
I'lrak — Eban elude I'impegno chiesto da Burghiba per i palestinesi 

BEIRUT, 2 
II ministro per le questio-

ni petrolifere deU'emirato di 
Abu Dhabi, Maneh Siad al 
Otaiba, ha dichiarato du
rante una cerimonia per l'as-
sunzione del contralto delle 
operazioni della vendita del 
petrolio da parte della socie-
ta nazionale petrolifera, che 
il petrolio arabo a sara ine-
vitabilmente» utilizzato per 
servire la causa araba contro 
Lsraele. «Lo sceicco Zayed Ben 
Sultan, presidente degli emi-
rati arabi uniti — ha detto 
Otaiba r- ha messo in rilie-
vo Tinevitabilita di - serv'-r.si 
del petrolio arabo per gli 
obiettivi dello sviluppo e per 
realizzare migliori posizioni 
politiche in appoggio alia cau
sa araba ». 

II ministro ha aggiunto: 
« Lo sceicco Zayed ha deciso 
che la produzione petrolifera 
degli emirati debba - essere 
fornita a paesi che ci danno 
in cambio esperienza indu-
striate e fabbnche ed anche 
a paesi che appoggiano le 
nostre cause arabe. in parti-
colare la causa della Palesti
na o almcno quei paesi che 
sono neutrali e non favori-
scono il nostra nemico ». Ana-
loghe dichiarazioni erano sta
te fatte di recente da rap-
presentantl di altri paesi ara
bi produttori di petrolio co
me I'Arabia saudita. il Ku
wait, la Libia e l'lraq. 

* • • 
TEL AVIV. 2 

II ministro degli • esteri 
Israeliano, Abba Eban. in una 
intervista radiodiffusa oggi, 
ha dichiarato che <rg]i acqui-
iti di armi su larga sea la com-

piuti dai paesi del Golfo 
Persico negli Stati Uniti» 
sono oggetto di - discussione 
tra Israele e Washington e 
che Israele adefinira il pro-
prio atteggiamento alia luce 
dei risultati di. questi collo-
qui ». Come e nolo, i dirigenti 
israeliani hanno sostenuto nei 
giorni • scorsi • che l'invio di 
Phantom a mericani ai paesi 
arabi della zona compromet-
te la ssicurezza » , del - loro 
Stato e deve essere compen
sate da un irrigidimento sul 
terreno delle annessioni. . . . 

•' Per quanto riguarda la. pro
posta del presidente tunisino, 
Burghiba, di incontrarsi con 
un dirigente israeliano, Eban 
ha detto che «un franco scam-
bio di vedute sarebbe utiles. 
Eban ha tuttavia ignorato 
la precisazione fatta da Bur
ghiba nelle dichiarazioni ap-
parse ieri sul Figaro, secon-
do le quali Israele dovrebbe 
preventivamente impegnarsi 
ad affrontare la questione 
palestinese con spirito co-
struttivo, considerando gli in-
teressati «non come un pu-
gno di profughi, ma come 
un popolo che ha sulla terra 
palestinese legittimi diritti». 
Ha anzi implicitamente - re-
spinto un impegno del ge-
nere • quando ha affermato 
che I'incontro av\*eiTebbe a 
part ire da a tcsi divergent! ». 

Circa il dibattito al Consi
glio di sicurezza. che si apre 
la 5cttimana prossima (lune-
di. o. - secondo • altre indica-
zioni, mercoledi) il ministro 
degli esteri israeliano ha ri-
badito l'oppasizione di Tel 
Aviv a qualsiasi - modifica 
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della risoluzione 242 '-' (riso
luzione che, d'altra parte, • i 
dirigenti israeliani « interpre-
tano » a loro modo) e ha di
chiarato di confidare che ta
le opposizione sara sostenuta 
dagli Stati Uniti anche con 
il a veto ». 

NEW YORK, 2 
Commentando la decisione 

del governo di Washington d-
venoere all'Arabia sau^aa ^.. 
certo numero di caccia-bom-
bardieri Phantom — gli appa- ' 
recchi che sono generalmente 
considerati il simbolo della 
superiority " aerea ' di Lsraele 
sugli arabi — esperti di poli-
tica medio-orientale osservano 
che gli Stati Uniti vorrebbe-
ro Iegare quest-a e alire ric-
che nazioni petrolifere del 
Golfo Persico al dopplo filo 
dei pezzi di ncambio e del 
personate di addestra mento 
in modo da « bloccare » ogni 
idea di una eventuate inter-
ruzione dei rifornimenti - rii 
petrolio da cui I'Americ.i di-
pende sempre di piu e affer-
mare al tempo stesso la loro 
« presenza » . nella regione. 

Gli osservatori s;guono con 
interesse questi nuovi svilup-
pi della politica americana 
nel Medio Oriente. mentre 
l'Egitto e gli altri Stati ara
bi militanti si apprestano a 
rinnovare le loro pressioni al 
Consiglio di Sicurezza per il 
ritiro di Israele dai territori 
occupati sei anni fa. 

La vendita : di ; armi per 
mezzo miliardo di dollari al-
l'lran, all'Arabia saudita. al 
Kuwait e ad altri paesi mi-
rtori della zona contraddice, 
si nota qui, le precedent', af-
fermaz:oni americane circa la 
necessity di una limitazione 
degli armamenti all'interno di 
essa. II Dipartimento di Sta
to ha negato ieri che vi sia 
un mutamento della a politi
ca permanente di appoggio' 
alia sicurezza israeliana». Si 
fa d'altra parte notare che ii 
mantenimanto della «stabi
lity » nella reg:one del Golfo 
Persico e sinonimo per l'Ame-
rica di mantenimento del 
flusso petroHfero. Tra dieci 
anni gli Stati Uniti dipende-
ranno dal petrolio arabo per 
il 25-30 per cento del loro 
fabbisogno interno. 

- Le massicce forniture di 
materiale militare creano inol-
tre U dipendenza dei paesi 
interessati dal complesso mi-' 
litare-industriale USA. Piloti 
saudiani. tecnici iraniani di 
missili e artiglieri kuwaitini 
verranno negli Stati uniti per 
il loro addestramento ed 
esperti americani si recheran-
no in quei paesi per 1'istru-
zione neinmpiego delle armi 
creando. come rilevante ef-
fetto marginale. una vasta 
a presenza » militare sUtuni-
tense nella regione. Y • ' 

Mentre proseguono arrest, ed epurazioni 

L'UNANIME CONDANNA 
DEL NUOVO COLPO 

DEI; 
Esponenti della sinistra, della destra e del centro hanno denunciato 
il carattere demagogico del cambiamento istituzionale che mira 
a perpetuare la tirannia e a nascondere i gravi problemi del paese 

T U l l i t d / domtnica 3 giugno 1973 

Ribadito impegno antifascista 

ATENE, 2 ' 
Un altro • arresto • (questa 

volta di un civile); nuove epu 
razioni; dichiarazioni dl uomi-
nl politlci dell'opposizione che 
denunciano il carattere dema
gogico • della proclamazione 
della repubbllca: ecco gli ele-
mentl essenziali della situa-
zione greca 11 giorno dopo la 
deposizione di re Costan-
tino II. ' 

L'arrestato si chlama Chrl-
stoforos Stratos, e un indu 
striale, ed e conslderato 
« amico personale » dell'ex so-
vrano. Si ignorano le ragionl 
dell'arresto. 

Alti ufficiali delle forze ar-
mate si sono dimessi (o sono 
stati costrettl a farlo): il « nu
mero due» dell'esercito, gen-
Nicholas Dambassis, 11 vice 
maresciallo dell'aria Emma 
nuel Emmanuel, comandante 
della sezione addestramento 
della avlazione. 1'ammiraglio 
Teodoro Manopulos. vicecapo 
della marina. TammlragUo 
Arlstide Yannopulos, del ml-
nistero della difesa. Essi si 
aggiungono alle altre declne 
di ufficiali di ogni rango ar-
restati o messl sotto inchiesta 
per aver partecipato al «com-
plotto della marina», che ha 
fornito lo spunto per la depo 
sizione del re. accusato dl 
complicita. • 

L'epurazione nelle file delle 
forze armate culminera il 9 
giugno, quando il consiglio su-
periore dello stato, composto 
dal neo-presidente Papadopu-
los e dai comandanti delle t.rc 
armi, decidera circa le an 
nuali promozioni degli ufficia
li. Allora si sapra definitiva-
mente quali saranno gli «e-
letti» e quali i «reprobi». 

Alcune agenzie hanno defi
nite «epurazione anche in 
seno alia stampa greca » il se 
questro dell'odierna edizione 
del quotidiano in lingua ingle-
se Athens News, il cui edito-
redirettore Ioannis Horn e in 
carcere da un mese per aver 
criticato i colonnelli. II gior-
nale pubblicava stamane con 
grande evidenza una foto del
l'ex re con la moglle e alcune 
dichiarazioni dl uomlni politl
ci dell'opposizione, esuli al-
l'estero o in patria. Questo il 
motivo del sequestro. Si e ap-
preso inoltre che tu t tb i com-
menti della stampa sono stati 
letti e, all'occorrenza, censu-

; rati da funzionari del mini-
stero dell'informazione. prima 
di essere dati alle stampe. 

La repubblica greca, insom
nia. nasce fascista. N6 pote-
va essere diversamente. Que
sto e il • succo del gludizi 
espressi. con - signiflcativa 
unanimita, dagli esponenti 
della sinistra, del centro ,«» 
della destra non fascista. 

Brillakis, membro del Co
mitate esecutivo dell'EDA 
(Unione della sinistra) all'e-
stero. ha dichiarato che la de
cisione del colonnelli e un ge 
sto di avergognosa demago-
gia >. che sfrutta 1 sentimenti 
anti-monarchici del popolo 
gr£co «per mascherare - le 
crescent! difficolta» del regi
me e a perpetuare la dttta-
tura». -
^ L'organizzazione Difesa de
mocrat! ca ha diffuso un co
municato che dice fra l'altro: 
«La forma-del regime sara 
decisa sovranamente dal popo
lo greco quando.potra espri-
mersi libsramente. Allora sa
ra giudicat* anche la monar-
chia - per le sue indlscutibill 
resoon=abil:ta. ' Tuttavia - gli 
atti della dittatura sono ille-
gali e nuili... II regime ripu-
gnante della violenza rimane 
il nemico principale—». 

II leader dell'Unione ' del 
Centro. Giorgio Mavros, ha 
dichiarato che la questione 
istituzionale (monarchla o re
pubblica ) sara risolta solo 
quando il popolo potra espri-
mere liberamente la sua vo-
lonta. L'Unione di centro — 
ha soggiunto - si e sempre 
schierata a favore di una re
pubblica parlamentare e de-
mocratica. Ma il regime al 
potere. che si e imposto con 
la forza ed ha abolito la d> 
mocrazia, «non e competente 
a r:solvere il problema politi
co delle istituzioni del paese ». 
II popolo — ha proseguito — 
chiede il ripristino delle libera 
ta civili. l'abolizione delta leg-
ge marziale ancora > parzial-
mente in vigore, il rilascio 
dei prigionieri politic!. la ple
na liberta di stampa e il ri-
spette dei diritti dell'uomo. Il 
referendum proposto dal regi
me servira invece solo al pro-
lungamento dell'attuale «ano-
malia » politica. -

Dal canto suo, il leader del 
l'ERE (destra) Canellopulos. 
che era primo ministro ai 
momento del colpo di stato 
nell'aprile del 1967. ha detto 
che Costarrtino e stato «arbi-
trariamente» deposto perche 
«non accettava di collabora-
re con i dittatori stabilitisi al 
potere». Canellopulos. In cid 
distinguendosi in parte dagli 
altri uomini politici, ha ag
giunto che Costantino e la 
«piu ampia salvaguardia > 
per la « restaurazione delle li
berta politiche», ed ho pol 
definite non • eaistente ' una 
repubblica che «m«ntiene af-
follate le career! di prigio
nieri politici, di rappresen-
tanti dei partiti. di bravi uf
ficiali, di professor! e studen-
ti universiUri a. 
- L'ex primo ministro Kara-
manlls ha detto che la crea-
zione della repubblica e un 
espediente «per il mantenl-
mente della tirannia all'inri-
nito » e per distrarre 1'opinlo-
ne pubbllca dai gravi im
portant! problemi che atten-
dono di essere rlsoltl. 
• Per quanto riguarda la nuo-
va cost'.tuzlone, si formulano 
le seguentl previsioni. II docu-
mento dara al president* (doe 

a Papadopulos) tutti 1 poterl, 
e, analogamente alia costitu-
zione turca, affldera alle for
ze armate una sorta di «su-
pervisione » della vita politica. 
Di conseguenza, il futuro par-
lamento (che sara eletto, se 
mai lo sara, con una legge-
truffa congegnata in modo da 
dare al partite del colonnelli, 
l'EPOK, una salda e slcura 
maggioranza) sara sottoposto 
a «sorvegliana» e « prote-
zlone» da parte dei militari. 

; Questi ultimi, naturalmente, 
saranno soltanto 1 «fedelissi-
ml» dl Papadopulos. Quelli 
incertl od ostili saranno tutti 
costrettl a dlmettersl, se gia 
non lo hanno fatto, o arre-
stati. Infine, alle sinistre non 
sara consentlto dl partecipa-
re alia vita politica, in base 
alle leggl antl-comunlste da 
tempo vigenti. Quella che il 
dlttatore si accinge a costrul-
re e dunque una nuova gab-
bia per il popolo - greco. 

II messaggio di Costantino 
« Un atto illcgale da parte di 

un governo illcgale»: cosi re; 
Costantino ha definito — in un 
messaggio letto ai • giornnlisti 
ieri i sera alle 19,15, a Roma, 
dopo quasi due giorni di silen-
zio — il mutamento istituzionale 
annunciato dai colonnelli. •." • 

.Dopo aver ricordato.di.essersi 
imposto per.sei anni la-.cstretta . 
osservanza • del,'silerizio> di 
frorite agli c attac'chi, insulti • e 
prpvocazioni > del governo, con 
lintehto di cmantenere la por
ta socchiusa per il ritorno alia 
legalita e per. un ritorno -indo-
lore' al regime democratico», 

re Costantino ha affermato 
che il problema centrale della 
Grecia non e oggi il problema 
istituzionale. « ma se essa debba 
avore in ogni caso una demo-
crazia ed anche se • il popolo 
greco abbia il diritlo di essere 
padrone del > suo destino e di 
godere delle sue liberta». La 
democrazia — ha aggiunto Co
stantino — « e "stata maliziosa-
mente soppressa dalle stesse 
persone che tolsero la liberta al 
popolo della Grecia e vilipesero 
il concetto stesso di democrazia, 
nata proprio nel nostro Paese*. 
A prova di cio Costantino ha 
citato i tragici eventi di que-

st'anno. gli arresti, le torture. 
la rivolta degli student!..la re
cente azione della marina, con 
la quale ultima peraltrq ha'ne
gate di- avere- aviito -qualsiasi 
connessione. " -

Rifef^Mbsi alto « sfida del re
ferendum* lanciata da Papado
pulos, Costantino lia detto; cE ' 
giunto il tempo per ,il''pqpplo 
greco di rislabi|ire isUoi diritti 
sovrani con un plebiscite; garan-
fito.'e sotto queste condizioni: • 
1) abolizione della legge mar
ziale; 2) amnistia generale per 
. i reati politici; 3) restaurazione 
di una stampa appropriata. e 
libera;. 4) organizzazione e svol-
gimento del plebiscite da parte 
di un governo imparziale.. in 
grado di fornire le garanzie per 
una genuina espressione del yo-
lere popolare. Se cio non av-
verra. ha cohcluso Costantino, 
se ci saranno solo « una ridicola 
forma di processo democratico o 
strani plebisciti». allora «mi 
considerero come Tunica fonte 
di legalita, finche il popolo non 
potra esprimere la sua volonta 
in perfetta liberta >. Per que
sto obbiettivo — ha aggiunto — 
<r corabatterd con tutte le mie 
forze... convinto del fatto che 
ho al mio fianco il popolo della 
Grecia e le forze armate». 

(Dalla, prima pagina) 

concluso affermando che se i 
lavori del Congresso dc sa
ranno conform! alio spirito del 
2 Giugno, allora,! « tolto ' di 
mezzo ogni equivoco rispetto 
a complicita con I'eslrema de
stra e col neo'fascismo. rlsta-
bilite le distanze invallcabili, '• 
ricondotto il sistema parlamen
tare alia sua logka, fondamen
tale, ricreate le condizioni del-
I'ord'me morale, che presiedet-
te alia grande epoca creativa 
dal 1943 al 1947, allora anche. 
i problemi della stabilita poli
tica e di quella.economicoso-
dale, anche quelli dell'ordine 
repubbli'cano, saranno di piu • 
agevole soluzione*. 

GOVERNO E DC- IeriPa; 
lazzo Chigi ha annunciato che • 
la prossima riunione del Con
siglio dei ministri si svolgera 
soltanto I'll giugno. Ed ha 
precisato che saranno ail'ordi-
ne del giorno alcune questioni 
che riguardano il personale 
amministrativo .; dello •• State. 
Non 6 un mistero per nessuno, 
tuttavia, che in quella occasio-
ne il governo di centro-destra 
dovra affrontare un tema mol-

.to piu scpttante: quello.della 
sua ormai palese dissoluzione. 
Alia riapertura delle Camere, 
infatti, che avra luogo ii gior
no dopo la riunione del Consi
glio dei-ministri — cioe il 12 
giugno ? —, Andreotti dovra. 
precisare quali sono le con
clusion! che ha tratto il gabi-
netto dopo l'aperta dissocia-
zione del • PRI (discorso di 
La Malfa alia Camera in oc-
casione della discussione sul
la TV-cavo). le prese di posi
zione del PSDI e le decisioni, 
nel-frattempo intervenute. del 
Congresso nazionale democri-
stianb. Sulla conclusione del-
Yiter di una crisi governativa 
ormai in atto non vi sono dub-
bi. Vi e solo, in un arco abba-
stanza vasto di forze politiche, 
un atteggiamento ben giustifi-
cato di vigilanza e di pressio
ne. perche si affrettino i tem
pi per la soluzione della crisi. 
-All'interno della DC si re-
spira ora , l'atmosfera tipica-
dei. giorni di vigilia del Con
gresso nazionale, che aprira 
i. lavori mercoledi prossimo. 
Up giornale milanese ha scrit : 
•to die 6 attualmente in pre-
parazione un documento - co-
inune al quale. stanno lavo-
rando Moro, Fanfani, Rumor 
e Colombo, e nel quale do
vrebbe riconoscersi la mag
gioranza della DC. E' ovvio. 

dopo le recenti prese di po
sizione dell'on. Piccoli, che 
questo documento conterra un 
riferimento ai precedent! con-
gressi e alia politica di colla-
borazione con il PSI che in es
si ,venne affermata. Ma quali 
signiflcati e quali contenuti 
assiimeranno le indicazioni ge-
nerali che alcuni leaders dc 
stanno preparando? .<• Tutte 
questo fa parte della dialet-
tica congressuale e, ' forse, 
post-congressuale. - II - proble
ma piu difficile 6 (e non da 
oggi) quello della formazione 
di una maggioranza interna 
sulla base di una linea poli
tica chiara. Piccoli, appunto, 
aveva parlato di una destra, 
di un centro e di una sinistra 
interni alio « Scudo crociato ». 
Ma come dovrebbe materia-
lizzarsi una tale impostazione? 
: E' evidente che le pressioni 
della stampa di destra per la 
inclusione di Andreotti nella 
maggioranza stanno a signifi-
care la volonta di gettare su 
tutta ' la operazione del •' con
gresso dc l'ipoteca della linea 
destrorsa, al fine di perpe
tuare la confusione d'indirizzo 
e di soluzione: ed e percio che 
in diverse correnti si guarda 
a queste pressioni con non na-
scosto imbarazzo. ' . 

•: Con una intervista al Tem
po illustrato, il doroteo on. Bi-
saglia. attuale vice-segretario 
dc, ha affermato che l'unico 
metro di misura per far par
te della maggioranza e « quel
lo della comime adesione a 
una stessa linea politica > 
(e il discorso di Sora costitui-
sce per Andreotti una zavor-
ra troppo grande...). Ci6 an
che se nell'« organigramma > 
le varie responsabilita dovran-
no essere - attribuite c con 
grande rispetto e con utilizzb 
di tutti gli uomini migliori*. 
Per quanto.riguarda il gover
no. Bisaglia ha detto che non 
sono utili. formazioni gover-
native prive di maggioranza 
parlamentare. « L'importenfe, 
infatti — ha soggiunto — c di 
avere precisi accordi di mag
gioranza, lasciando poi alle 
esigenze dei singoli partiti la 
valutazione se fare parte im-
mediatamenie del gabinelto o 
di rimettere a un secondo tem
po la totale assunzione di re
sponsabilita ministeriali» (in 
altre parole, la decisione se 
entrare o no nel governo do
vrebbe spettare al PSI). •• ••• 
• Donat Cattin, sempre su 
Teinpo illustrato, afferma che. 
anzitutto, occorre mutare il • 
titolare della segreteria del. 
Partite. Cio e necessario, per-. 

che la DC non si trovi di fron-
te al rischio di un incontro con 

i . socialisti.« piu ' faiicoso e 
tormentato, di un fallimento 
del dialogo sul centrosinistra 
che abbia poi come sbocco 
o la riesumazione del centro-
destra di Andreotti o le ele-
zioni anticipate». Donat Cat-
tin si e detto quindi contrario 
a una esclusione della sua cor-
rente dalla v maggioranza: 
« Forze nuove >, se emargina-
ta dal Partite, ha affermato. 
c resterebbe • fuori • anche da 
un governo di centrosinistra*. 

Nella serata di ieri, 11 se-
natere Fanfani ha fatte dif-
fondere la notizia che: egli, 
nel giro dl poche ore, ave
va viste quasi tutti i leaders 
della DC. Ha parlato Infatti 
con Moro, Rumor, Colombo, 
De Mita e Forlani. Alcuni suol 
portavoce hanno fatto sapere 
che con Donat Cattin 11 pre
sidente del Senate non ha po
tuto parlare perche l'espo-
nente di «Forze nuove» si 
trovava fuori Roma. La no
tizia dl questi colloqui, co
me e evidente, testimonla 
soprattutto una cosa: che si 
stanno stringendo i tempi per 
i giuochl congressuali de. 

Breznev parlera 
alia TV 

amencana 
WASHINGTON. 2. 

II segretario • generale del 
PCUS. Leonid Breznev, parle
ra per mezz'ora alia lelevisio-
ne americana durante la sua 
prossima visita ufficinle negli 
Stati Uniti. fissata per il 18 
giugno. Lo ha rivelato oggi ai 
giornalisti il consigliere della 
Casa Bianca Henry Kissinger. 
durante il viaggio in aereo da 
Reykjavik a Washington dopo il 
vertice Nixon-Pompidou. 

ANNIVERSARY 
Nel settimo trists anniver-

sario della scomparsa di 

ANTONIO MORRA 
la moglie, con il rimpianto di 
sempre. ne ravviva ai pa-
renti ed agli amici il ricordo. 

Civitavecchia, 3 giugno 1973. 

MANCIA 
C O B f P £ T E N T £ 

A cbi trova dentiera 
ersa per mancanza di 

orasiv 
FA L'ABITUDINE ALLA OEHTIER/ 
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Vederci chiaro? 

> 

I 

none 
coitie tiitte le cose, 

DUO essere buono 6 menobuona 
Una cosa e slcura: 

se avetequalcosa contro il brandy 
iioii conoscete 
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